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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,04). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

LOREFICE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

  

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Pre-

sidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'arti-

colo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedi-

mento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. 

La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

 

Discussione dei disegni di legge:  

(108) ALFIERI ed altri. – Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) 

Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo 

all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scam-

bio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica 

la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per 

evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia 

di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa 

a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 

1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 

2020, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno   

(376) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repub-

blica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavo-

ratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a 

Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra 

la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie 
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imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul 

reddito e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 

marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal 

Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché 

norme di adeguamento dell'ordinamento interno  
(Relazione orale) (ore 10,07) 

 

Approvazione, con modificazioni, in un testo unificato, con il seguente 

titolo: Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Re-

pubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all’imposizione dei 

lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto 

a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra 

la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie 

imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul 

reddito e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 

marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal 

Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché 

norme di adeguamento dell’ordinamento interno   
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di 

legge nn. 108 e 376. 

I relatori, senatori Borghesi e Spagnolli, hanno chiesto l'autorizza-

zione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si 

intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore Borghesi. 

 

BORGHESI, relatore. Signor Presidente, il presente disegno di legge 

è volto alla ratifica dell’accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione 

svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo ag-

giuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché del 

Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Con-

federazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune 

questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio. 

L'accordo che si sottopone all'iter parlamentare di ratifica oggi, tenuto 

conto dell'attuale contesto economico e di mobilità tra l'Italia e la Svizzera, 

definisce il quadro giuridico volto a eliminare le doppie imposizioni sui salari, 

sugli stipendi e sulle altre remunerazioni analoghe ricevute dai lavoratori 

frontalieri. 

In merito agli aspetti generali, si evidenzia che le disposizioni dell'ac-

cordo prevedono innanzitutto il principio di reciprocità. A differenza del pre-

cedente accordo del 1974, che regola unicamente il trattamento dei lavoratori 

frontalieri italiani che lavorano in Svizzera, il presente accordo disciplina an-

che il trattamento dei frontalieri svizzeri che lavorano in Italia. 

Quanto al metodo di imposizione, l'accordo stabilisce il metodo della 

tassazione concorrente, che attribuisce i diritti di imposizione sia allo Stato di 

residenza del lavoratore frontaliero, sia allo Stato della fonte del reddito da 

lavoro dipendente. In particolare, i salari sono imponibili nel Paese di svolgi-

mento dell'attività lavorativa, ma entro il limite dell'80 per cento di quanto 
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dovuto dallo stesso Paese in base alla normativa sulle imposte sui redditi delle 

persone fisiche. Lo Stato di residenza applica poi le proprie imposte sui red-

diti ed elimina la doppia imposizione relativamente alle imposte prelevate 

nell'altro Stato. 

L’accordo fornisce una definizione di aree di frontiera, nonché una 

definizione di lavoratori frontalieri e prevede inoltre alcune disposizioni tran-

sitorie relative agli attuali lavoratori frontalieri residenti in Italia che lavorano 

in Svizzera, ai quali si applica il regime di tassazione esclusiva in Svizzera. 

L'accordo comprende dieci articoli e un Protocollo aggiuntivo. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Spagnolli. 

 

SPAGNOLLI, relatore. Signor Presidente, ha già detto tutto il collega 

Borghesi. Voglio solo integrare dicendo che, mentre nel 1974 l'Accordo tra 

Italia e Svizzera era unilaterale e quindi si riferiva esclusivamente ai lavora-

tori italiani che andavano in Svizzera, quello che trattiamo oggi, come ha 

detto correttamente il senatore Borghesi, ha invece un carattere di reciprocità, 

il che significa che vale anche per i lavoratori svizzeri che vengono in Italia. 

Credo sia giusto rimarcare questo aspetto, perché è un indice chiarissimo del 

fatto che la situazione economica nei territori limitrofi al confine svizzero si 

sia evoluta in maniera positiva per il nostro Paese. 

Per il resto mi rimetto a quanto detto dal collega Borghesi. 

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale. 

È iscritto a parlare il senatore Romeo. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, voglio fare un minimo di 

storia sulla ratifica di oggi che, ci tengo a sottolineare, ha a oggetto l'Accordo 

tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposi-

zione dei lavoratori frontalieri.  

Tale Accordo ha una sua specifica genesi. Nasce il 22 dicembre 2015, 

quando vengono poste le basi per la sottoscrizione di questo nuovo accordo 

fiscale: ai tempi c'era il Governo Renzi, così almeno ci chiariamo bene. Poi 

passano però quattro anni senza che si arrivi alla firma e si entra sostanzial-

mente in una situazione di stallo, anche perché l'accordo siglato inizialmente 

aveva creato un po' di tensione e di incertezza, assoggettando alla nuova im-

posizione anche i vecchi frontalieri e creando così anche un po' di pregiudizi 

nei confronti degli stessi. Per tale motivo la Regione Lombardia e il Canton 

Ticino siglano il 17 dicembre 2018 una sorta di road map sulle materie tran-

sfrontaliere di rispettivo interesse. Proprio per uscire da questa situazione di 

stallo, che determinava anche una problematica legata proprio alla coopera-

zione tranfrontaliera, si interviene per cercare di fare delle proposte e delle 

modifiche sostanzialmente migliorative dell'accordo. 

Si tratta di modifiche importanti, che coinvolgono appunto la Regione 

Lombardia e il Canton Ticino e ciò per una ragione fondamentale, visto che, 

su 73.000 lavoratori transfrontalieri italiani che prestano servizio in Svizzera, 

67.000 si recano a lavorare nel Canton Ticino e, di questi 67.000, 60.000 sono 

lombardi. Vengono fatti dunque degli incontri; nel 2019 Lombardia e Canton 
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Ticino si incontrano più volte; vengono coinvolte anche la Province di Va-

rese, di Como e di Sondrio, i sindacati, le Camere di commercio e tutte le 

associazioni proprio per cercare di elaborare delle proposte che tendano a mi-

gliorare l'accordo. 

E dove si arriva? Le proposte di modifica sono molto chiare. Da una 

parte, si prevede un regime transitorio limitato per i vecchi frontalieri - i fron-

talieri attuali sostanzialmente - mentre, dall'altra parte, si prevede che le ri-

sorse maggiori incamerate dallo Stato a seguito della nuova imposizione pos-

sano essere usate per dare sostegno ai Comuni che si trovano nell'area di con-

fine. Infine, si prevede che ci sia sostanzialmente un massimale di imposi-

zione permessa dalla Svizzera intorno al 70 per cento, con una possibile riva-

lutazione, quando il sistema sarà a regime, in applicazione al punto 1, relativo 

alla lettera scritta dalla Regione Lombardia e dal Canton Ticino fino ad un 

massimo dell'80 per cento. 

Succede quindi che la Regione Lombardia e il Canton Ticino scrivono 

una lettera, il 30 aprile 2020, con queste considerazioni, proponendo cioè di 

migliorare l'accordo siglato dal Governo Renzi, visto che aveva delle criticità. 

Accade dunque che da alcuni esponenti del Partito Democratico arrivano 

delle forti critiche all'azione che la Regione Lombardia e il Canton Ticino 

hanno svolto, chiedendosi che titolo abbia la Regione e sostenendo che questa 

sia una competenza prevalentemente statale. Occorre però tenere presente 

che, in fase di proposta, le Regioni interessate possono assolutamente lavo-

rare e creare delle condizioni, proprio per avanzare proposte che vanno in 

questa direzione.  

Ebbene, quella lettera è stato tanto criticata, ma poi alla fine il Go-

verno giallo-rosso sostanzialmente ne ha recepito il contenuto. Tante volte 

tengo a sottolineare questo atteggiamento tipico, volto a criticare quello che 

fa una Regione come la Lombardia, il cui governatore era Attilio Fontana, nel 

periodo 2018-2019, quando si sono create tutte queste condizioni. Dunque il 

governatore Attilio Fontana e la Regione a guida Lega si muovono per mi-

gliorare l'accordo (Applausi) e arrivare a tutelare i lavoratori frontalieri at-

tuali, riescono a ottenere il fondo per i Comuni di confine e quindi ottengono 

risultati importanti. Ai tempi però ricordo il Partito Democratico che accusava 

e attaccava la Regione Lombardia per l'accordo, salvo poi farlo proprio e oggi 

sentiamo dire, dagli stessi esponenti, che il risultato raggiunto sostanzial-

mente è merito loro. 

Ebbene, era giusto fare un po' di operazione di verità, perché se oggi 

andiamo a ratificare l'accordo che è stato modificato è soprattutto merito del 

lavoro della Regione Lombardia, del Canton Ticino e di Attilio Fontana, che 

tutti insieme hanno fatto per arrivare a questa soluzione migliorativa. (Ap-

plausi). Quindi era giusto sottolinearlo, perché di questa volontà di appro-

priarsi sempre dei meriti altrui siamo abbastanza stanchi e quindi vorremmo 

essere un po' più precisi e dire le cose come stanno. 

C'è però di più - e mi avvio a concludere - perché al disegno di legge 

recante la ratifica di questo accordo abbiamo proposto due emendamenti, a 

prima firma del presidente Garavaglia, che li metterà in evidenza in dichiara-

zione di voto, ma anche nella fase emendativa, e sottoscritti anche da me. Il 

primo prevede l'aumento della Nuova assicurazione sociale per l'impiego 
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(NASPI) per i frontalieri, per i primi tre mesi, proprio perché si parametrata 

sulla NASPI che si percepisce in Svizzera, che è più alta. Quindi si tratta di 

un emendamento che va nella direzione di sostenere ulteriormente i fronta-

lieri. Il secondo è l'emendamento 10.100, sempre a firma dei senatori Gara-

vaglia e Romeo, che dispone che il fondo previsto nella legge, per realizzare 

infrastrutture e servizi per le zone di confine, possa essere utilizzato anche per 

aumentare i salari, andando a colmare il gap che si viene a creare in quelle 

zone di confine. Sappiamo bene infatti che purtroppo, in quelle zone, c'è an-

che un problema di desertificazione, per la concorrenza dovuta al fatto che in 

Svizzera i lavoratori sono pagati di più e quindi ci sono delle fortissime diffi-

coltà sul territorio e in tutte le aree di confine. Tale disposizione risponde a 

un principio, contenuto anche in un disegno di legge che più volte il Gruppo 

Lega ha presentato: ricordo l'onorevole Matteo Bianchi, per la provincia di 

Varese, ma anche l'onorevole Stefano Candiani e altri colleghi che hanno pro-

posto la famosa istituzione delle zone economiche speciali (ZES), proprio per 

tutelare le aree di confine, perché i lavoratori italiani che lavorano in quei 

territori sono in una condizione svantaggiosa, perché c'è la concorrenza dei 

salari molto più alti percepiti da chi invece va a lavorare in Svizzera. 

Con questo emendamento noi riusciamo a sancire un principio che va 

proprio nella direzione delle zone economiche speciali, perché aumentare i 

salari per quelli che lavorano nelle aree di confine è naturalmente un primo 

segnale importante che finalmente il Governo e lo Stato italiano danno nei 

confronti di queste zone che vivono una situazione di fortissima difficoltà e 

che spesso sono state tenute in scarsa considerazione da tanti Governi che si 

sono succeduti negli ultimi anni. (Applausi). 

Quindi, aspetteremo la valutazione degli emendamenti, ma se riuscis-

simo ad andare in questa direzione, verrebbe riconosciuto l'impegno che la 

Lega ha messo in campo su questo tema: un impegno importante e forte, 

che va nella direzione della tutela dei lavoratori frontalieri e di tutte le aree 

di confine, così come abbiamo sempre promesso e per cui ci siamo sempre 

battuti. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Borghi Enrico. Ne ha 

facoltà. 

 

BORGHI Enrico (PD-IDP). Onorevoli colleghi, signori del Go-

verno, oggi siamo chiamati alla ratifica di un trattato internazionale impor-

tante, che non a caso, dal punto di vista della tecnica legislativa, esula ri-

spetto alla modalità tradizionale con la quale il Parlamento è chiamato a 

dover ratificare dei trattati internazionali. In genere, anzi sempre, nei per-

corsi di ratifica internazionale noi siamo chiamati ad approvare il testo 

dell'accordo sottoscritto fra i singoli Governi senza entrare nel merito, per-

ché così prevede la normativa, e sostanzialmente molto spesso senza entrare 

all'interno di una discussione politica rispetto a questi contenuti.  

In questo caso, invece, siamo in presenza sia di una discussione nel 

merito degli accordi, sia di una serie di norme di accompagnamento che 

vigono sul regime impositivo interno, in questo caso italiano, che costitui-

scono un importante avanzamento del sistema dei diritti e delle garanzie per 



Senato della Repubblica – 10 – XIX LEGISLATURA 

   
35ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 1° Febbraio 2023 

 

 

molti lavoratori italiani, che ogni giorno si recano nella Confederazione el-

vetica per lavorare. Come correttamente e opportunamente ha ricordato 

all'Aula il relatore Spagnolli, ciò avviene anche in un principio di recipro-

cità, per cui per la prima volta anche i lavoratori svizzeri che vengono in 

Italia vengono sottoposti ad uno specifico regime giuridico. 

Che questo aspetto si inserisca all'interno di un contesto particolare ce 

lo dicono i dati. Presidente, molto spesso il tema del rapporto con la Svizzera 

viene derubricato a marginale o periferico; in realtà i numeri ci dicono l'im-

portanza di una relazione di questa natura, non solo perché la Svizzera è il 

Paese con il quale abbiamo la frontiera più estesa (740 chilometri), non solo 

perché gli investimenti svizzeri in Italia ammontano a 16 miliardi, non solo 

perché la Svizzera è il sesto Paese di destinazione per l'export italiano e 

conta come la Cina e l'India insieme, non solo perché in quindici anni l'Italia 

ha totalizzato più di 39 miliardi di euro di surplus nei suoi scambi commer-

ciali e non solo perché la Svizzera è un partner di primissimo piano per 

l'Italia nel settore dei trasporti e dell'energia, ma anche perché - com'è stato 

ricordato - ogni giorno più di 70.000 italiani, 68.000 dei quali residenti in 

alcune Regioni confinanti, si recano a lavorare all'interno di questo territorio 

straniero e abbisognavano di una ammodernamento dello strumento giuri-

dico. Questo anche in considerazione di una serie di prese di posizione che 

vi sono state negli anni scorsi, quando, a fronte di una proposta di sovrani-

smo ticinese, svizzero, che vedeva sui lavoratori italiani addirittura scaricare 

una campagna di stampa culturale e politica xenofoba, si è resa opportuna 

una ricostruzione di un sistema di relazioni che è sfociato, appunto, nella 

sottoscrizione di questo trattato internazionale.  

Vorrei ricordare in particolare il lavoro condotto dall'allora vice mini-

stro e oggi nostro collega di Gruppo, senatore Antonio Misiani, che seppe 

svolgere un'attenta azione di ascolto e di concertazione con i territori, con le 

parti sociali e con tutti gli stakeholder interessati, per raggiungere alcuni 

obiettivi significativi, che provo molto rapidamente a enucleare. 

Viene anzitutto sancito un principio fondamentale in una nostra legge, 

che assicura anche un po' di pace all'Agenzia delle entrate, che ogni volta 

interpreta in maniera un po' singolare questi lavoratori: all'articolo 3 si sanci-

sce che i lavoratori frontalieri residenti in Italia, che lavorano nell'area di fron-

tiera in Svizzera, restano imponibili soltanto in Svizzera. Questo potrebbe 

sembrare pleonastico, ma fino a questo momento non c'era alcuna norma che 

lo sancisse e questo dava adito molto spesso a una serie di interpretazioni un 

po' singolari dell'Agenzia delle entrate. 

Viene estesa la franchigia applicabile ai lavoratori frontalieri, che 

viene a portata 10.000 euro. Viene introdotto il meccanismo relativo ai redditi 

prodotti dai lavoratori frontalieri svizzeri in Italia e, soprattutto, vengono in-

trodotte una serie di norme sia a garanzia dell'attuale gettito che i lavoratori 

frontalieri garantiscono ai Comuni di frontiera, sia in termini di assicurazione 

rispetto al fatto che il futuro gettito che deriverà dall'applicazione di questo 

accordo venga mantenuto sui territori originari di questi lavoratori. Lo dico 

perché la Convenzione del 1974 prevede un particolare meccanismo, il cosid-

detto meccanismo dei ristorni, che consente una serie di gettiti a favore dei 
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Comuni di frontiera. L'introduzione originaria di una diversa modalità 

avrebbe potuto comportare l'eliminazione di questi fondi. 

Invece grazie al nostro lavoro, in particolare grazie al lavoro del Par-

tito Democratico e del Governo del quale abbiamo fatto parte, questo gettito 

viene garantito ed è cifrato in termini di 89 milioni, che è il valore più alto 

rispetto al precedente anno di applicazione (2019) di questo tipo di accordo. 

Tale gettito verrà portato fino in fondo attraverso un meccanismo di garanzia 

statale. Quindi i Comuni di frontiera non hanno nulla a che temere dall'intro-

duzione di questa nuova normativa, perché questi fondi vengono loro assicu-

rati attraverso questa specifica previsione. 

Il secondo aspetto particolarmente significativo è il fatto che il gettito 

in aumento progressivo derivante dall'applicazione del nuovo regime dei la-

voratori frontalieri, che avverrà dal 1° gennaio dell'anno successivo alla rati-

fica, anche in questo caso assicurando che gli attuali lavoratori non vedranno 

in alcun modo modificato il loro regime fiscale e il loro regime previdenziale, 

andando incontro a una serie di esigenze e di prospettive che ci sono state 

rappresentate sui territori, dicevo che il maggiore gettito derivante dall'appli-

cazione del nuovo regime fiscale ai nuovi lavoratori frontalieri verrà mante-

nuto sui territori originari. 

È questa una prima prova - se volete - di federalismo fiscale e an-

ch'essa ha origine dal lavoro che abbiamo fatto come Partito Democratico. 

Essa consente, a tendere nell'arco dei vent'anni di progressiva applicazione di 

questa normativa, di creare un fondo per le infrastrutture e lo sviluppo econo-

mico delle zone di confine italo-elvetiche, che parte con una dotazione di 1,66 

milioni di euro per l'anno 2025, per arrivare a regime a 221 milioni nell'anno 

2045. 

Preannuncio, signor Presidente, che chiederemo di intervenire sull'e-

mendamento annunciato dal collega Romeo, in quanto vi sono una serie di 

elementi e di tecnicismi che richiedono, dal nostro punto di vista, una puntua-

lizzazione.  

In ogni caso, questo elemento consente di assicurare, così come pre-

visto da un ordine del giorno approvato nel 2017 su proposta del Partito De-

mocratico, che le zone di confine abbiano un loro specifico fondo di sviluppo. 

Ciò a dimostrazione del fatto che, quando si lavora in prospettiva continua tra 

gli impegni che si assumono sul territorio e quelli che si prendono in questa 

Aula, i risultati si traducono in legge.  

Da ultimo, l'importante elemento finale di questo disegno di legge è 

l'istituzione di uno specifico tavolo interministeriale, al quale tutti i soggetti 

dedicati a questo tipo di prerogativa saranno chiamati al fine di discutere delle 

proposte in materia di sicurezza sociale, mercato del lavoro, dialogo sociale 

e cooperazione transnazionale per la definizione di uno statuto dei lavoratori 

frontalieri.  

È un tema che fino adesso non aveva mai avuto nessuna copertura 

giuridica, che aveva fatto sì che questi lavoratori rimanessero in un limbo 

giuridico, politico e culturale; un limbo dal quale questa legge li trae, per dare 

loro quella giusta dignità, quella giusta garanzia che spetta a loro in un quadro 

di tenuta delle relazioni istituzionali tra Italia e Svizzera, in una prospettiva 

di integrazione e di lavoro comune. 
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

 I relatori e il rappresentante del Governo non intendono intervenire. 

Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione 

- i pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul disegno di 

legge in esame e sugli emendamenti, nonché del Comitato per la legislazione, 

che verranno pubblicati in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli del testo unificato proposto dalle 

Commissioni riunite.  

 Procediamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati or-

dini del giorno che invito i presentatori ad illustrare. 

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, con l'ordine del giorno 

G1.100 si chiede, nell'impegno, che il Governo cerchi di avviare dei negoziati 

con il governo della Confederazione svizzera proprio al fine di disciplinare il 

ricorso al telelavoro da parte dei lavoratori frontalieri con modalità più ampie 

e più agevoli.  

Vi era un accordo amichevole, che però, dal 1° febbraio 2023, cioè da 

oggi sostanzialmente, cessa di esistere. Tenuto conto che Svizzera e Francia 

hanno sottoscritto un accordo analogo, che è stato prorogato, sulla base del 

quale i lavoratori frontalieri possono effettuare la loro prestazione fino a un 

massimo del 40 per cento dell'orario lavorativo attraverso il telelavoro.  

Quindi, la richiesta va in questa direzione. Vi sono ordini del giorno 

simili anche da parte di altri colleghi. L'invito è che il Governo si attivi. All'i-

nizio pareva che si potesse prolungare questo accordo, stipulato nel 2020 a 

seguito appunto dell'avvento del Covid-19. Poi, invece, si è fermato tutto. 

L'invito è appunto quello di andare avanti e di procedere. Rilevo, infine, che 

tale ordine del giorno è stato sottoscritto anche dalla senatrice Mancini di Fra-

telli d'Italia.  

 

ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, l'ordine del giorno G1.101 è 

simile a quello presentato dal collega Romeo. Con esso si ribadisce un concetto. 

Fummo proprio noi, all'epoca del Governo giallorosso, quando il Vice Ministro 

dell'economia e delle finanze era il collega Misiani, a prendere atto di una si-

tuazione che si era creata nei territori di confine, dove molte aziende ricorre-

vano allo smart working proprio per far fronte all'emergenza Covid-19.  

Costruimmo un accordo amichevole, che permetteva, anche a coloro 

che trascorrevano più del 25 per cento delle giornate lavorative rimanendo in 

Italia, nelle fasce di confine e non solo, di non essere tassati interamente in 

Italia con una penalizzazione molto forte sullo stipendio.  

Abbiamo poi lavorato - anche durante il Governo Draghi - per prolun-

gare tale accordo amichevole.  

Quando si è deciso che lo stato di emergenza avesse fine, avevamo 

preso un'iniziativa come Partito Democratico segnalando che, conclusa l'emer-

genza, non si sarebbe certo ritornati al passato come se nulla fosse; nel frat-

tempo sono cambiate le modalità di organizzare il lavoro. Le stesse imprese 

hanno capito tre cose: innanzitutto che potevano risparmiare sulle missioni, 
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quindi non c'era bisogno di spendere tanti soldi perché l'alfabetizzazione digi-

tale che abbiamo fatto in quel periodo ha portato a utilizzare molto di più le 

video call, tutti i sistemi e le piattaforme che permettevano di farlo; in secondo 

luogo, che risparmiano sugli affitti perché affittano immobili meno grandi e 

quindi utilizzano in maniera più estensiva lo smart working, e, in generale, 

hanno capito che il lavoro si concilia di più con la vita familiare e l'estensione 

dello smart working diventa anche un pezzo di welfare aziendale.  

Avevamo cercato di far capire anche ai dirigenti del MEF che la mo-

tivazione di un accordo amichevole sul tema dello smart working non era più 

la continuazione dell'emergenza sanitaria, ma le mutate condizioni del mer-

cato del lavoro.  

Purtroppo, non so se per mancata consapevolezza o scarsa attenzione 

al tema, l'attuale Governo ha lasciato scadere proprio ieri questo accordo ami-

chevole. Pensiamo che invece si debba continuare a farlo sulla base di nuove 

motivazioni, sul modello anche seguito da altri Paesi, in particolare dalla 

Francia, che ha alzato la percentuale delle giornate lavorative dal 25 al 40 per 

cento. Quindi, il nostro ordine del giorno vuole impegnare il Governo in que-

sto senso. Già si sono state interrogazioni di nostri parlamentari alla Camera 

che vanno in questa direzione; il Governo ha mostrato un'apertura, però biso-

gna fare in fretta perché l'Agenzia delle entrate nel frattempo ha già mandato 

messaggi molto chiari ai contribuenti lavoratori frontalieri che devono pagare 

le tasse in Italia con una notevole penalizzazione. Quindi, è bene che il Go-

verno faccia in fretta. (Applausi).  

 

MARTON (M5S). Signor Presidente, aggiungo a quanto detto dai se-

natori Romeo e Alfieri anche un altro aspetto: oltre alla riorganizzazione fa-

miliare che c'è stata in quei territori, c'è anche un aspetto ambientale notevo-

lissimo.  

Le arterie che ci sono tra Italia e Svizzera vengono giornalmente in-

vase da automobili e automezzi, con un conseguente importante impatto am-

bientale. 

L'ordine del giorno era quello che avevo annunciato in Commissione: 

la nostra intenzione era di presentare un ordine del giorno con il relatore o di 

tutta la Commissione affinché - come dice il senatore Romeo - nessuno si 

appropriasse di meriti altrui e ci fosse un'unità di intenti per risolvere la que-

stione. Come già accennato il senatore Alfieri, il Governo non è stato molto 

attento e ha fatto scadere questo accordo.  

Chi, come me e i cittadini lombardi, in queste settimane è stato in 

campagna elettorale nei luoghi quali Varese, si è accorto che la prima do-

manda che fanno i giornalisti è quella: ma lo smart working? Dovete riiniziare 

a tassare lo smart working? 

Mi rivolgo al rappresentante del Governo: su questo ordine del giorno 

noi abbiamo dato una definizione di lavoro da remoto e non di telelavoro per-

ché volevamo ampliare e spostare il focus dal mezzo telematico con cui viene 

effettuato il lavoro al luogo dove viene effettuato. Era nostra intenzione spo-

stare la dizione e ampliarla affinché venisse evidenziato che comunque si 

tratta di telelavoro, ma effettuato in un luogo diverso. Veniva meno così la 
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necessità di cambiare le prassi e anche la tassazione, per mitigare la risposta 

all'interpello di un cittadino dell'Agenzia delle entrate.  

Invitiamo il Governo a tenere conto di questa nuova definizione di 

lavoro da remoto e non di telelavoro come ampliamento e nuove possibilità 

di attuazione dell'accordo amichevole. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pro-

nunziarsi sugli ordini del giorno in esame. 

 

SPAGNOLLI, relatore. Signor Presidente, i pareri sono favorevoli 

con le integrazioni e le modifiche decise a livello di Commissione e in ac-

cordo col Governo.  

Pertanto, per quanto riguarda l'ordine del giorno G1.100 esprimo pa-

rere favorevole a condizione che il dispositivo sia di formulato nei termini di 

seguito indicati: «Impegna il Governo ad adottare tutte le misure di propria 

competenza, al fine di avviare con urgenza negoziati con il Governo della 

Confederazione svizzera, volti a disciplinare il ricorso al telelavoro da parte 

dei lavoratori frontalieri, in ragione dell'imminente scadenza del precedente 

Accordo amichevole.».  

Sugli ordini del giorno G1.101 e G1.102 esprimo parere favorevole a 

condizione che i dispositivi siano riformulati come quello dell'ordine del 

giorno G1.100. 

Sull'ordine del giorno G6.100 esprimo parere favorevole a condizione 

che il dispositivo sia riformulato nei termini di seguito indicati: «Impegna il 

Governo a valutare l'opportunità, tenuto conto del numero di beneficiari 

dell'assegno unico, di adottare ogni iniziativa utile, al fine di accelerare la 

trasmissione da parte dell'INPS del modulo richiamato in premessa, nonché 

al fine di introdurre un meccanismo di autocertificazione degli importi.».  

 

SAVINO, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Signor 

Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Senatore Romeo, accetta la riformulazione proposta? 

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, l'accetto. 

 

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno 

G1.100 (testo 2) non verrà posto ai voti. 

 Senatore Alfieri, accoglie la riformulazione proposta? 

 

ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, l'accetto. 

 

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno 

G1.101 (testo 2) non verrà posto ai voti. 

 Senatore Marton, accetta la riformulazione? 

 

MARTON (M5S). Signor Presidente, apprezzo il tentativo del Go-

verno, ma insisto sul fatto di spostare il focus da lavoro da remoto a telelavoro. 
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Con questa riformulazione - secondo me - si va a restringere un po' il campo 

dell'operazione. Quindi, se fosse possibile, mantenere la definizione data at-

tualmente - secondo noi - sarebbe più accettabile. Diversamente lo acco-

gliamo comunque, ma non siamo soddisfatti. 

 

PRESIDENTE. Mi sembra di intendere che il relatore e il Governo 

non intendano modificare il testo dell'integrazione proposta che il presenta-

tore comunque accoglie, con le precisazioni che ha appena fatto all'Assem-

blea. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.102 (testo 2) 

non verrà posto ai voti. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 6, sul quale sono stati presentati un 

ordine del giorno e un emendamento volto ad inserire un articolo aggiuntivo 

che invito i presentatori ad illustrare. 

 

BORGHI Enrico (PD-IDP). Signor Presidente, verrebbe da dire che 

siamo in presenza dell'ordinaria follia della burocrazia italiana. A seguito di 

una importante normativa che è stata introdotta nel nostro Paese nel corso 

della scorsa legislatura, e cioè l'istituzione dell'assegno unico e universale per 

i figli a carico, abbiamo assistito a un'implosione interna all'INPS, che non ha 

trasmesso la documentazione relativa alle casse previdenziali svizzere. Il ri-

sultato è che i lavoratori frontalieri non possono più disporre del pagamento 

dei cosiddetti assegni familiari. E questo evidentemente -da una parte - con-

culca il loro diritto e - dall'altra - determina una serie di problematiche. È 

facilmente intuibile quali possano essere le conseguenze di un mancato paga-

mento e di un mancato introito determinato da misure di questa natura. Affin-

ché la Svizzera possa erogare la differenza tra l'assegno elvetico e quello già 

erogato in Italia dall'INPS - come ho detto - le casse di compensazione sviz-

zere richiedono alle strutture INPS competenti per territorio di residenza la 
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compilazione di un modulo specifico che si chiama E411. E la procedura di 

trasmissione di questo modulo è spesso soggetta a gravi ritardi a causa dei 

lunghi tempi di risposta dell'INPS nella compilazione dei formulari.  

Ebbene, nell'ordine del giorno che abbiamo presentato, impegniamo 

il Governo ad adoperarsi affinché sia possibile sbloccare questa situazione. 

La risposta del Governo è quella classica che "valuterà l'opportunità di". Vor-

rei darle una comunicazione, signora Sottosegretario: qui non c'è da valutare, 

qui c'è da lavorare, perché la valutazione la stanno già facendo 68.000 italiani 

che stanno aspettando da anni che l'INPS faccia ciò cui è preposto. (Applausi).  

Mi appello, quindi, alla sua sensibilità perché accolga questo ordine 

del giorno nella sua formulazione originaria. Nel caso in cui si dovesse per-

manere nella occhiuta e burocratica dizione della valutazione, naturalmente - 

come si dice dalle nostre parti - piuttosto che niente è meglio piuttosto. Ma 

sicuramente continueremo a incalzare il Governo perché non sia una palla 

buttata in corner, perché i cittadini coinvolti attendono una risposta che il 

Governo deve dare. (Applausi).  

 

GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo breve-

mente per spiegare il senso dell'emendamento 6.0.100 (testo 2), perché ma-

gari dalla lettura può non essere così evidente. È una questione di equità: la 

proposta è volta a equiparare i primi tre mesi della NASPI dei frontalieri alla 

NASPI degli amici svizzeri. Questa è l'ottica in cui va l'emendamento in 

esame, che mi auguro venga accolto dal Senato tutto. 

 

PRESIDENTE. Senatore Garavaglia, ho un'ulteriore richiesta da farle. 

Siccome, come avrà visto, c'è un parere condizionato della 5a Commissione, 

le chiedo se lo accoglie o no. 

 

GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Sì, lo accolgo. 

 

PRESIDENTE. Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pro-

nunziarsi sull'ordine del giorno e sull'emendamento in esame. 

 

BORGHESI, relatore. In questo caso si tratta di modifiche che sono 

state concordate tra il Governo e le Commissioni, per cui sono già agli atti ed 

eviterei di leggere un'intera pagina di riformulazione dell'emendamento 

6.0.100 (testi 1 e 2). 

 

PRESIDENTE. Per capirci, il presentatore ha accettato la formula-

zione proposta dalla 5a Commissione. Su di essa, quindi, il parere è favore-

vole? 

 

BORGHESI, relatore. Assolutamente sì. 

 

SAVINO, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. 

Esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 



Senato della Repubblica – 17 – XIX LEGISLATURA 

   
35ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 1° Febbraio 2023 

 

 

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno 

G6.100 (testo 2) non verrà posto ai voti. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 6.0.100 (testo 3), presentato dai senatori Garavaglia e Romeo, formu-

lazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Chiedo ai colleghi un momento di pazienza perché abbiamo una que-

stione tecnica da sistemare. Appena dalla regia ci comunicano che la que-

stione è risolta, proseguiamo con i nostri lavori. 

Pare che il problema tecnico sia stato risolto. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 7.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 8.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 9.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'articolo 10, sul quale è stato presentato un emendamento 

che invito i presentatori ad illustrare. 

 

GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, l'emendamento 

10.100 - come avrete modo di leggere - è molto breve, e fa sì che la zona dei 

frontalieri diventi una ZES vera, una vera zona economica speciale. Quello 

che può sembrare un costo in realtà non lo è. Si tratta, bensì, di un investi-

mento: prevedere che, tra le finalità del fondo dei Comuni di confine, ci sia 

quello di integrare i salari per chi lavora alla frontiera nella parte italiana, non 

è un costo. Altrimenti avremmo la chiusura di aziende e lo Stato ci perde-

rebbe. Se vogliamo, riprende in un certo senso la linea del cosiddetto sconto 

benzina, inventato proprio da Giancarlo Giorgetti parecchi anni fa (Applausi), 

che in realtà non ha un costo perché si tratta della stessa identica logica. Senza 

sconto benzina, uno va in Svizzera a fare la benzina e lo Stato non incassa 

accise e IVA. Allo stesso modo, dando dei premi a chi resta nel nostro terri-

torio, si evita la chiusura di aziende e lo Stato continua ad avere lavoratori 

che versano le imposte. In questa ottica penso sia chiaro anche il senso di 

questo emendamento, che mi auguro venga accolto. (Applausi).  
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PRESIDENTE. Senatore Garavaglia, do per scontato, come per l'e-

mendamento precedente, che la condizione posta dalla 5a Commissione sia 

da lei accettata.  

Passiamo alla votazione dell'emendamento 10.100 (testo 2). 

 

ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, con il collega Garavaglia se-

guiamo da tempo questi temi, da quando eravamo entrambi nel Consiglio re-

gionale della Lombardia, insieme anche al collega Romeo. 

A mio avviso, esiste una condizione fondamentale per poter votare 

l'emendamento 10.100, che non deve essere sostitutivo della parte infrastrut-

turale. Quel fondo è stato costruito infatti... (Il microfono si disattiva) ..un'e-

sigenza. Si ricordava prima il tema dello sconto benzina e della particolarità 

della specificità della fascia di confine dei venti chilometri. Noi dobbiamo 

restituire una parte di quelle risorse al territorio: esportando lavoratori e im-

portando consumatori c'è un effetto di spiazzamento rispetto alle imprese che 

fanno fatica a individuare e a selezionare personale che faccia lo stesso tipo 

di lavoro che è pagato in modo migliore dall'altra parte del confine. 

Da questo punto di vista abbiamo l'esigenza sicuramente di dare una 

risposta sul versante al costo del lavoro, ma anche di costruire infrastrutture 

e mettere in campo progetti di sviluppo socioeconomico. I Comuni di quella 

fascia di confine non sono in grado, addirittura, a volte di prevedere l'addizio-

nale Irpef, perché sarebbe estremamente discriminante che la popolazione che 

percepisce redditi in Italia debba contribuire ai servizi erogati anche ai lavo-

ratori frontalieri.  

Se si prevedono cambiamenti e la possibilità di costruire dei meccani-

smi, bisogna vedere come perché si tratta di una questione molto delicata. Ci 

sono delle esperienze, ad esempio, per quanto riguarda gli infermieri per dare 

delle risorse in più, le risorse aggiuntive regionali (RAR), che vengono rico-

nosciute proprio per evitare l'effetto di spiazzamento dovuto al fatto che molti 

nostri infermieri formati in Italia passano in Svizzera dove percepiscono sti-

pendi molto più alti. Lascerei però più alla contrattazione di secondo livello 

sindacale, trovando dei meccanismi di coinvolgimento delle forze sociali per 

utilizzare una parte di tali risorse perché gli enti locali non possono dare ri-

sorse direttamente a quei lavoratori.  

Si tratta quindi di una questione delicata. Se così modificato, noi ap-

proveremo l'emendamento perché vogliamo dare un segnale alla specificità 

del territorio. Dobbiamo però fare attenzione: dobbiamo demandare poi al la-

voro delle istituzioni territoriali e delle forze sociali del territorio. (Applausi).  

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, mi è parso di capire che 

sulla riformulazione fatta ci fosse la questione dell'«anche» e «non intera-

mente sostitutivo». Chiedo solo conferma che sia effettivamente così. A me 

avevano assicurato una riformulazione di questo tipo: non più il discorso so-

stitutivo, ma la parte legata agli enti locali, che chiaramente vogliono interve-

nire e viene, quindi, salvaguardata la loro autonomia di intervento, avendo 

anche la possibilità di far sì che si possa utilizzare l'integrazione salariale. 

Questo è indubbiamente un principio, come detto prima. 

Chiedo quindi solo conferma che effettivamente si tratti di quanto mi 

è stato assicurato.  

 

PRESIDENTE. Il testo è stato distribuito, ma possiamo prenderci un 

minuto per verificare, così tutti ne sono a conoscenza.  

In ogni caso, il parere dei relatori e del Governo è favorevole.  

 

BORGHI Enrico (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BORGHI Enrico (PD-IDP). Signor Presidente, nel confermare al col-

lega Romeo che la formulazione così come è stata distribuita è corretta, vorrei 

far rilevare che alla rubrica dell'articolo viene aggiunto al potenziamento delle 

infrastrutture il sostegno dei salari, rimandando alla questione che prima ha 

sottolineato il senatore Alfieri. È evidente che il sostegno dei salari è una 

competenza legata alla competenza statale e poi alla contrattazione di primo 

e secondo livello. È un elemento importante questo da dovere rimarcare. Non 

è una competenza degli enti locali, a cui originariamente veniva assegnato il 

fondo infrastrutturale. Quindi è un'estensione, ma anche un impegno succes-

sivo rispetto a una competenza di natura statale. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 10.100 (testo 2), presentato dai senatori Garavaglia e 

Romeo, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commis-

sione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 10, 

nel testo emendato.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 11.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo all'esame dell'articolo 12, sul quale è stato presentato un 

emendamento, che si intende illustrato e su cui il Governo e i relatori hanno 

espresso parere favorevole. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 12.100, presentato dai relatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 12, 

nel testo emendato.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 13.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, onorevoli colleghi, dopo la 

discussione che ho ascoltato in quest'Aula ho deciso di cambiare la mia di-

chiarazione di voto. 

Fermo restando che come Alleanza Verdi e Sinistra abbiamo votato a 

favore e voteremo a favore dell'Accordo in esame, vorrei che si evitasse di 

fare campagne elettorali in questo momento in Parlamento. L'Accordo è do-

vuto a quei lavoratori e lavoratrici che da anni aspettano di godere di un re-

gime diverso, in particolare sul terreno fiscale. E sottolineo il fatto che, per le 

modifiche da apportare sul terreno fiscale, ci sia da entrambe le parti una con-

certazione e non si tratta, quindi, di un fatto unilaterale. 

Sottolineo poi all'Aula che stiamo parlando di lavoratori e lavoratrici 

che hanno un salario discreto, visto che mediamente percepiscono 3.500 euro 

al mese, e quindi un salario molto più alto rispetto a quello dei lavoratori ita-

liani. Vorrei che questo Parlamento discutesse, ad esempio, della situazione 

odierna nel nostro Paese dei salari e delle condizioni di lavoro. Vorrei innan-

zitutto che si prestasse un'attenzione e si svolgesse una discussione pacata, 

come l'ho sentita fare qui, ad esempio, sul fatto che negli ultimi anni in Italia 

non basta lavorare per essere considerati fuori dalla povertà. Oggi anche un 

lavoratore rischia di essere povero. Ci sono lavoratori e lavoratrici che non 

riescono a progettare il futuro.  

Vorrei che la discussione sulle condizioni di lavoro questo Parlamento 

la facesse fino in fondo. È davvero facile discutere in condizioni in cui i salari 

hanno una certa entità; più difficile è farlo in situazioni di precarietà. Forse 

anche qui dovremmo ragionare in modo diverso, ad esempio sulla questione 

di altri lavoratori, non dico frontalieri. Ora siamo di fronte a un fenomeno 
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particolare, che conosco bene, avendolo seguito in parte quando ero sindaca-

lista. Siamo di fronte a questa situazione. Vorrei però sottolineare con forza 

la divaricazione che si sta creando negli ultimi anni, e cioè la perdita di potere 

d'acquisto. In Parlamento dovremmo discutere del fatto che c'è un aumento 

dell'inflazione oltre il 10 per cento, che i salari diminuiscono il proprio potere 

d'acquisto e i profitti continuano ad aumentare; discussione che però non sta 

avvenendo. Dovremmo discutere del fatto che molte giovani generazioni 

hanno un salario inferiore e precario rispetto allo studio che hanno fatto. Sot-

tolineo con grande forza in questa occasione la necessità di svolgere proprio 

questo tipo di ragionamento. 

Nell'annunciare il nostro voto favorevole, chiedo che venga data rap-

presentanza alla situazione in cui ci troviamo: una situazione in cui il lavoro 

è diventato sempre più povero e sempre più precario. Questo Parlamento do-

vrebbe avere la forza e l'onestà, anche intellettuale, di provare a dare una ri-

sposta, che in tutti questi anni non è stata mai fornita. Ultimamente abbiamo 

approvato una serie di norme, come il decreto-legge aiuti quater e via di-

cendo, ma non abbiamo affrontato il fatto che i salari e gli stipendi dei lavo-

ratori italiani stanno perdendo ogni giorno potere d'acquisto. È necessario in-

dividuare un meccanismo che sia in grado di adeguare i salari dei cittadini 

italiani. (Applausi).  

 

SPAGNOLLI (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Domando di parlare per di-

chiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SPAGNOLLI (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Signor Presidente, inter-

vengo solo per dire che non c'è soltanto la Lombardia che confina con la Sviz-

zera, ma ci sono anche altre altri territori, come ad esempio l'Alto-Adige, dove 

si assiste a una certa osmosi di lavoratori nelle due direzioni. Esprimo la sod-

disfazione del nostro territorio per aver raggiunto questa nuova regolamenta-

zione, che sicuramente favorisce i lavoratori. Per il resto, mi rimetto a quello 

che ho detto in veste di relatore del provvedimento. 

 

LOMBARDO (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LOMBARDO (Az-IV-RE). Signor Presidente, credo che dell'odierna 

discussione tutti dovremmo andare orgogliosi. Capisco che è in atto una cam-

pagna elettorale in Lombardia, per cui abbiamo sentito, anche durante la di-

scussione, rivendicazioni di parte della paternità della negoziazione sugli ac-

cordi. Ma la verità è che quello di oggi è un atto dovuto per 90.000 lavoratori 

frontalieri italiani in Svizzera, che, in assenza di accordo, si troverebbero a 

vedere applicato quello che l'Agenzia delle entrate ha deciso con un inter-

pello. Quindi, forse, per una volta possiamo essere orgogliosi del fatto che 

una tale risposta è un atto dovuto per quei lavoratori. 
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Il disegno di legge di ratifica, che oggi esaminiamo nel testo unificato 

dei disegni di legge nn. 108, a prima firma Alfieri, e 376 del Governo, appro-

vato dalle Commissioni riunite 3a e 6a, riguarda la ratifica degli accordi tra 

Italia e Svizzera siglati nel dicembre 2020 e già ratificati con il voto parla-

mentare dello scorso 26 gennaio.  

Il fatto che il testo sia stato frutto di un accordo non definitivo ci im-

pone anche un altro elemento di riflessione. È vero che c'è il tema del telela-

voro, che bisogna disciplinare; è vero che c'è il tema dello smart working e 

delle modalità in cui si organizzano le prestazioni lavorative, oggi in maniera 

diversa a prescindere da quello che è stata l'emergenza dovuta alla pandemia, 

ma esiste un altro elemento di riflessione.  

L'accordo che oggi sigliamo, o - meglio - che vogliamo abbia effetto, 

con la Svizzera, in realtà dovrebbe essere l'occasione per ripensare a tutte le 

altre situazioni di lavoratori frontalieri riguardanti altri Paesi confinanti. 

Prima il senatore Spagnolli ricordava che oggi noi stiamo parlando dei fron-

talieri italo-svizzeri, ma abbiamo temi simili che riguardano altri territori.  

Ricordo, per esempio, un ordine del giorno a prima firma della sena-

trice Paita che chiede di promuovere un percorso di aggiornamento degli ac-

cordi relativi ai lavoratori frontalieri di altri Paesi: quello con la Francia, per 

esempio, risale al 1989; quello con il Principato di Monaco è del 2015. Questa 

può essere l'occasione per avviare un ragionamento più complessivo sulla si-

tuazione dei lavoratori frontalieri italiani in tutti i Paesi confinanti. L'auspicio 

è che il passaggio di oggi, anche con un voto all'unanimità trasversale delle 

forze politiche, possa aiutarci a affrontare i temi dei lavoratori frontalieri.  

Questo è il merito della discussione di oggi, al di là delle rivendica-

zioni di parte, che io capisco ma che in realtà, in questo caso, hanno sincera-

mente poco senso. Oggi l'atto dovuto è per chi lavora quotidianamente attra-

versando il confine di territori che devono essere sempre più integrati e sem-

pre più oggetto di accordi bilaterali per evitare disparità di trattamento. (Ap-

plausi).   

 

ROSSO (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

 ROSSO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, sappiamo che ogni giorno 

si recano a lavorare in Svizzera circa 68.000 italiani. Quindi, l'Accordo e il 

Protocollo di cui parliamo interessano un numero di italiani molto significa-

tivo, ai quali va data la giusta attenzione.  

Si tratta di lavoratori che hanno scelto la strada - è proprio il caso di 

dirlo - del lavoro oltre confine. Si tratta di lavori che, a parità di mansioni, 

sono di norma pagati molto meglio che in Italia, anche e non solo per il si-

stema fiscale più favorevole. Sono remunerati al lordo, in quanto in Svizzera 

non esiste il sostituto d'imposta. Ed è presente un sistema di tassazione e di 

previdenza sociale che prevede un meccanismo differente da quello italiano: 

più responsabilizzante, oltre che più conveniente, anche se sulla tassazione 

svizzera pesano le imposte federali, quelle cantonali e quelle comunali, ma 

con un sistema di servizi offerti qualitativamente migliore di quello italiano.  
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Quindi, quella al nostro esame è la ratifica di un Accordo e di un Pro-

tocollo siglati due anni fa, i quali vanno a modificare l'intesa attualmente vi-

gente, che risale a quasi cinquanta anni fa. La modifica ora proposta viene 

affrontata dopo che le norme in essa contenute sono stato oggetto di un con-

fronto tra i tre Cantoni svizzeri interessati, le autorità italiane e l'Associazione 

dei Comuni italiani che sono a ridosso della frontiera, nonché le organizza-

zioni sindacali.  

Si intende eliminare la doppia imposizione sulle imposte prelevate 

nell'altra Nazione, prevedendo che sia lo Stato in cui il lavoratore risiede ad 

applicare le proprie imposte sui redditi. È ovviamente previsto anche un pe-

riodo transitorio per passare dal regime fiscale vigente alla nuova disciplina, 

a garanzia dei lavoratori e a tutela dei bilanci dei Comuni di quella fascia a 

ridosso del confine svizzero che sono interessati dal fenomeno dell'esodo 

quotidiano dei frontalieri.  

Il problema dei frontalieri riguarda, oltre la Lombardia, la Valle d'Ao-

sta e la Provincia autonoma di Bolzano, anche la mia Regione, il Piemonte, 

con numerosi lavoratori che, dai Comuni della provincia di Verbano-Cusio-

Ossola, si recano in Svizzera ogni giorno.  

Il tema, molto sentito in Piemonte, è stato affrontato anche dal Consi-

glio regionale del Piemonte per quanto riguarda i trattamenti speciali di di-

soccupazione, perché uno dei temi che anche il provvedimento in esame af-

fronta è quello degli ammortizzatori sociali che devono essere attivati nei con-

fronti dei frontalieri che perdono il lavoro.  

Sono disposizioni che riguardano tutti i lavoratori. Ma ricordo che va 

evidenziata una sensibilità particolare verso quei lavoratori che, ultra cin-

quantenni, si trovano, nei periodi di crisi economica come quella in cui vi-

viamo, senza lavoro e hanno assoluta necessità di vedere applicati nei loro 

confronti gli ammortizzatori sociali. Ben venga, quindi, che nel provvedi-

mento sia previsto per i frontalieri un'indennità speciale di disoccupazione, 

che ha lo scopo di attutire gli effetti negativi dei periodi più difficili. Appare 

però evidente che, nel momento in cui si interviene per risolvere le problema-

tiche affrontate nell'articolato che andiamo ad approvare, bisogna forse con-

siderare anche altri problemi. Ad esempio, così come è stato proposto in al-

cuni ordini del giorno, è assolutamente necessario implementare i nuovi ac-

cordi con la Svizzera per agevolare il ricorso al telelavoro nel modo più ampio 

possibile. Dobbiamo anche interrogarci su quale sia il modo migliore di tute-

lare il lavoro e il reddito dei territori di confine, e quindi in che modo intro-

durre forme di fiscalità agevolata per i territori che si trovano a ridosso di aree 

che hanno un fisco meno pesante. Sarà, quindi, necessaria in futuri provvedi-

menti introdurre un'ulteriore e più marcata fiscalità agevolata a favore delle 

imprese dei Comuni delle vallate a ridosso del confine, in modo che possa 

costituire un volano allo sviluppo economico delle nostre imprese di quei ter-

ritori e ridurre la propensione allo spopolamento delle nostre aree montane, 

creando maggiore occupazione.  

Le norme del disegno di legge in esame certamente segnano un passo 

in avanti, evitando la doppia imposizione e introducendo un sistema di tassa-

zione concorrente: un fatto nuovo e importante dopo tanti anni. Ed è per questi 
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motivi che esprimo il convinto voto a favore del Gruppo Forza Italia. (Ap-

plausi).  

 

MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MARTON (M5S). Signor Presidente, il Movimento 5 Stelle voterà a 

favore della ratifica, ricordando che questo provvedimento arriva da lontano 

e ha visto impegnati diversi Governi, da ultimo il Governo Conte 2. 

Come dicevo prima, a chi ha fatto o sta facendo campagna elettorale 

attualmente in Lombardia, viene chiesto dai giornalisti come prima cosa in 

assoluto se è stato sistemato lo smart working. Quel territorio, infatti, ha su-

bito un profondo cambiamento nel modo di lavorare a seguito della pandemia.  

Come MoVimento 5 Stelle speravamo di arrivare in Aula addirittura 

senza alcun emendamento e alcun ordine del giorno. Per la prima volta dopo 

molti anni, ho visto le Commissioni congiunte 3a e 6 a esprimere un parere 

pressoché unanime sul provvedimento; quindi, ci è sembrata abbastanza as-

surda la quasi polemica del senatore Romeo che ha voluto rivendicare la ge-

nesi. Eravamo tutti d'accordo, ci sembrava cosa buona e giusta per i lavora-

tori; non mettevamo bandierine, nessuno lo ha fatto, per cui a noi è sembrato 

un po' fuori luogo.  

Capiamo che in Lombardia ci saranno le elezioni; capiamo che biso-

gna spingere Fontana; capiamo tutto, ma, forse, non era né il momento né il 

luogo per fare questo tipo di rivendicazione.  

Pensiamo all'aspetto ambientale. Questa ratifica - come ha detto il se-

natore Borghi - ha molti aspetti positivi, direi parecchi, che non elencherò, 

avendolo già fatto il collega in maniera molto completa.  

Tenevo però ad evidenziare l'aspetto ambientale che si è determinato 

con la mancanza di traffico e di spostamenti tra Italia e Svizzera nel periodo 

della pandemia, perché mantenerlo potrebbe essere in realtà un bel volano 

ambientale. Gli ordini del giorno che abbiamo presentato andavano esatta-

mente in quella direzione: chiedevamo che le cose rimanessero così come 

sono e che venisse consentito a quei lavoratori di adottare il nuovo stile di 

vita, nient’altro.  

I ragazzi di Ultima generazione hanno invitato tutti noi a fare un nuovo 

sforzo per evitare che si usassero fonti fossili e per procedere a una protezione 

dell'ambiente molto più spinta, molto più coraggiosa. Questo era ed è un pic-

colo passo, quindi sentiamo la forza dell'impegno che rivolgiamo al Governo 

e riteniamo che per i giovani e comunque per tutta quella zona sia un messag-

gio di impegno da parte di tutto il Parlamento. 

Ribadisco pertanto il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle. (Ap-

plausi).  

 

GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghe e colle-

ghi, il trattato in discussione è molto importante; normalmente, quando si vota 

la ratifica di trattati internazionali, l'attenzione è pressoché pari a zero, ma in 

questo caso giustamente invece ce n'è perché, il testo è stato molto approfon-

dito e addirittura sono state votate modifiche in Aula, cosa che non avviene 

quasi mai.  

Com'è stato detto, la genesi è stata molto complicata. L'accordo ini-

ziale del 2015 era molto penalizzante per i frontalieri, quindi è stato positivo 

trovare una soluzione diversa, di cui onestamente sono abbastanza orgo-

glioso, perché venne trovata quando ero Vice Ministro dell'economia e delle 

finanze durante il primo Governo Conte. (Applausi). L'idea semplice e buona 

è stata quella di attuare un doppio binario, quindi di non penalizzare gli attuali 

frontalieri finché non andranno in pensione, con un binario diverso per i 

nuovi. Ne abbiamo discusso con l'ambasciatrice svizzera e con le autorità 

svizzere, nonché con tutte le figure coinvolte a vario titolo, come la Regione 

Lombardia e la Regione Piemonte; su iniziativa del senatore Montani, è stata 

inserita anche la Provincia del Verbano-Cusio-Ossola, che ha diversi lavora-

tori frontalieri coinvolti.  

Colgo l'occasione per ringraziare il senatore Misiani che, arrivato al 

Ministero dell'economia e delle finanze (MEF), ha proseguito tale percorso e 

questo è un raro esempio di giusta continuità amministrativa. Normalmente 

chi arriva al Governo pensa che la cosa migliore sia buttare a mare tutto quello 

che è stato fatto prima, invece non sempre è così, quindi ringrazio il senatore 

Misiani per aver proseguito lungo questo percorso, che si è arrivati finalmente 

a chiudere con queste modifiche importanti, di cui abbiamo parlato. Mi rife-

risco alle importanti norme sulla Nuova assicurazione sociale per l'impiego 

(NASPI), quindi all'idea di equiparare per tre mesi il trattamento dei fronta-

lieri agli amici svizzeri e a questa estensione dell'utilizzo del fondo - ha ra-

gione il collega Alfieri - anche a una forma di federalismo fiscale (perché di 

questo si tratta) che avvantaggia i lavoratori frontalieri (anche quelli che ri-

mangono a lavorare in Italia) altrimenti ci sarebbe il rischio di svuotamento 

di una zona cuscinetto.  

Se me lo consentite, apro una piccola parentesi. Ci son voluti ventidue 

anni, dal 1948 al 1970, per istituire le Regioni e ce ne sono voluti altri venti-

due, dal 2001 a oggi, per iniziare a fare federalismo fiscale. (Applausi). Mi 

auguro che sia un buon auspicio anche per l'autonomia differenziata, che que-

st'anno vedrà la luce, ventidue anni dopo, come ce ne son voluti ventidue per 

attuare una parte della Costituzione, che è tutta bella; è bellissima la nostra 

Costituzione, anche perché parla di federalismo fiscale e di autonomia.  

Avviandomi alla conclusione del mio intervento su questo trattato 

molto importante, colgo l'occasione per ringraziare i membri del Governo 

presenti in Aula e per invitare al Governo ad attivarsi per far uscire definiti-

vamente la Svizzera dalla black list italiana, perché ormai i tempi sono maturi, 

come ha detto anche il presidente della Repubblica Mattarella. Le autorità 

svizzere si sono impegnate tantissimo e ci sono tantissime forme di collabo-

razione, per cui penso che anche questo secondo tassello, oltre alla tassazione 

dei frontalieri, possa avere a breve una felice conclusione. (Applausi).  
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ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, vorrei partire dal contesto nel 

quale ci accingiamo ad approvare la ratifica di un accordo fiscale fra Italia e 

Svizzera atteso da tempo, perché i primi accordi risalgono al 1974, quindi a 

circa cinquant'anni fa. Li ho vissuti sulla mia pelle, venendo proprio dall'alto 

varesotto, territorio che vive del rapporto con la Svizzera, in particolare con 

il Canton Ticino. In quel 1974 fu il sindaco di allora di Lavena Ponte Tresa, 

Antonio Sanna, che è scomparso proprio questa estate, ad ispirare questi ac-

cordi. Mio padre, arrivato dalla Sicilia, lavorava proprio nel Comune di Ponte 

Tresa come segretario comunale e mia mamma lavorava in Svizzera, a Men-

drisio, dall'altra parte. Per questo, il tema che stiamo trattando l'ho sempre 

vissuto nelle sue evoluzioni. Allora le persone che varcavano il confine e an-

davano a lavorare nel Canton Ticino erano 5.000. Quel numero è via via cre-

sciuto e siamo arrivati, proprio in questi giorni, alla cifra record di 90.000 

lavoratori che passano il confine delle Province di Verbano-Cusio-Ossola, di 

Varese, di Como, di Sondrio e di quella parte dell'Alto Adige che confina con 

la Svizzera. 

È cambiato il mondo e la Svizzera più volte ci ha posto il tema di 

regolare diversamente i rapporti dal punto di vista fiscale e non è stato facile 

farlo in questi anni, perché erano tante le resistenze sul territorio e poco av-

vertiti quei Governi che hanno tentato di cambiare le regole calando dall'alto 

dei modelli e non costruendone in un rapporto con le realtà territoriali. 

Parto da qui, altrimenti non si capirebbe perché poi, alla fine, siamo 

riusciti a trovare un accordo che ha accontentato tutti. Il senatore Garavaglia 

ha ricordato il lavoro che ha fatto quando era Vice Ministro degli affari esteri, 

perché si era parlato, a un certo punto, di una gradualità nella tassazione anche 

dei vecchi frontalieri. Mi fa piacere che abbia riconosciuto il lavoro fatto in 

continuità dal senatore Misiani, quando ha ricoperto l'incarico di vice Mini-

stro dell'economia e delle finanze. In quel caso però - lo dico al collega Ga-

ravaglia - c'è stato un punto di svolta, perché non è stato solo il lavoro in 

continuità che aveva giustamente impostato al MEF, e cioè l'idea che si po-

tesse partire - ed è il primo punto fondamentale nel rapporto con gli svizzeri 

- ponendo due condizioni. La prima è la clausola di salvaguardia, per garantire 

tutti i lavoratori frontalieri che avevano iniziato a lavorare con determinate 

condizioni, avevano fatto progetti di vita e acceso mutui sulla base di quel 

tipo di tassazione, ed era il punto fondamentale. Ricordo che con Antonio 

Misiani parlavamo proprio di questo, della condizione fondamentale per 

aprire il negoziato con gli svizzeri e di porre parallelamente una seconda con-

dizione: non un euro di più di tasse per i lavoratori frontalieri che già lavora-

vano, non un euro di meno per i Comuni di frontiera che chiudono i loro bi-

lanci grazie ai ristorni. Nell'accordo del 1974 il principio era proprio di essere 

messi in condizione di dare servizi di base (gli asili, le strade) ai lavoratori 

che andavano a lavorare dall'altra parte e pagavano le tasse dall'altra parte, 

ma non c'era la possibilità di fargliele pagare in Italia e di mantenere i servizi. 
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C'era una popolazione che cresceva sempre di più e in quei Comuni rappre-

sentava la maggior parte della forza lavoro, che ci viveva e usufruiva dei ser-

vizi, ma non pagava le tasse lì e quindi bisognava trovare una soluzione. Que-

ste sono state le due condizioni per aprire il negoziato con la Stoffel e con le 

autorità svizzere e arrivare a un accordo fiscale equilibrato. 

C'era poi la seconda parte, che è stata la vera innovazione che ci in-

ventammo allora con Antonio Misiani, un memorandum con il territorio, con 

le forze sociali e con i sindaci dei Comuni di frontiera. È stata quella la vera 

chiave di volta rispetto al 2015, quando si cercò di imporre un modello sul 

territorio non negoziandolo e si misero in campo una serie di condizioni, non 

solo la clausola di salvaguardia per gli attuali lavoratori frontalieri, ma bene-

fici fiscali per i nuovi lavoratori frontalieri che verranno assunti dal 2024, che, 

venendo innalzata da 7.500 euro a 10.000 euro la franchigia, avranno un bo-

nus fiscale di 2.500 euro, destinato non solo ai lavoratori che vanno in Sviz-

zera, ma esteso anche a tutti i lavoratori frontalieri - ed è una battaglia che 

hanno fatto anche i nostri parlamentari in Liguria o al confine con altre realtà 

- come quelli che vanno a lavorare in Francia o a Monaco o a Montecarlo. È 

quindi un intervento che serve ai lavoratori frontalieri in generale, pensiamo 

anche a San Marino. 

C'è poi la garanzia ai Comuni: gli 89 milioni di ristorni che vengono 

garantiti ai Comuni di frontiera, con un aumento della soglia - una battaglia 

che abbiamo fatto noi come Partito Democratico nella passata legislatura - 

dal 30 al 50 per cento della possibilità di applicarli sulla spesa corrente. 

Infatti, come dicevo prima, i bilanci di quei Comuni fanno fatica a 

chiudersi e c'è bisogno di dare risposte per pagare appunto le maestre degli 

asili nido e delle scuole materne, che poi permettono ai frontalieri di andare a 

lavorare dall'altra parte con maggiore serenità. 

La vera innovazione all'interno di questo memorandum è stata però 

l'istituzione del fondo di cui abbiamo parlato poco fa per lo sviluppo socioe-

conomico e infrastrutturale delle fasce di confine, perché qui si riconosce per 

la prima volta in maniera esplicita la specificità di un territorio che, come 

dicevo prima, esporta lavoratori e importa consumatori, con un effetto di 

spiazzamento per le imprese che fanno fatica a trovare manodopera qualifi-

cata per i differenziali degli stipendi pagati in Svizzera e nelle province di 

confine.  

Con l'aggiustamento dell'emendamento che abbiamo approvato oggi 

si rende ancora più completo quel fondo, che a regime arriverà a più di 230 

milioni e potrà essere concertato con le istituzioni del territorio, in modo tale 

da spenderlo nell'interesse delle comunità di confine.  

Abbiamo fatto allora, pensando al coinvolgimento dei territori, il 

primo esperimento di federalismo fiscale, perché quei soldi rimarranno ai Co-

muni delle fasce di confine. Lo abbiamo fatto - aspetto del quale voglio dare 

atto - con uno spirito bipartisan: è così che siamo andati a raccontarlo sul 

territorio. Voglio dunque rendere omaggio a un amico, avversario politico, 

con il quale abbiamo condiviso questa battaglia, l'onorevole Matteo Bianchi. 

Penso che sia sintomo di intelligenza politica riconoscere quando si condu-

cono insieme delle battaglie e questa l'abbiamo fatta sul territorio insieme alla 

Lega. Uno degli ispiratori dell'emendamento approvato poco fa è proprio 
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Matteo Bianchi della Lega, per cui voglio riconoscere a lui la battaglia e il 

lavoro che insieme abbiamo portato avanti sul territorio (Applausi), perché, 

quando ci sono delle battaglie per il territorio, dobbiamo essere capaci di an-

dare oltre i colori politici e, se portiamo a casa questo risultato, dobbiamo 

esserne tutti soddisfatti. 

Lo dimostrano anche - e concludo - gli ordini il giorno che tutti in-

sieme, MoVimento 5 Stelle, Lega e Partito Democratico, abbiamo fatto sul 

telelavoro, perché appunto cambiano le modalità di lavoro, anche oltre l'e-

mergenza. La politica dev'essere in grado di provare a non subire i processi 

di cambiamento, ma a guidarli. Spero quindi che il Governo risponda veloce-

mente all'impegno che ha assunto oggi in quest'Aula di aprire subito il nego-

ziato per un nuovo accordo amichevole che non penalizzi i lavoratori fronta-

lieri che fanno smart working. 

Insomma, oggi costruiamo una bella pagina di politica per le fasce di 

confine e per quei Comuni e quei lavoratori che lo aspettavano da tempo. 

(Applausi).  

 

MANCINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MANCINI (FdI). Signor Presidente, colleghi senatori, da lombarda in 

questo primo mio intervento in Aula non posso che essere soddisfatta di 

quanto oggi si va a votare, ma voglio anch'io puntualizzare su quanto si è 

riusciti a costruire in questo percorso, che ci porta oggi a votare il testo unifi-

cato che ripropone, pur con qualche modifica, quello del disegno di legge il 

cui esame era iniziato nella XVIII legislatura e che non aveva avuto il suo 

completamento proprio a causa della conclusione anticipata della stessa.  

Vale qui la pena di ribadire che i contenuti delle intese bilaterali sono 

destinati a riformulare un'intesa attualmente in vigore, che risale al 1974 e che 

sta per compiere cinquant'anni. Tali accordi sono il frutto di un confronto de-

cennale e di relazioni tra le parti interessate e vanno verso l'obiettivo di ga-

rantire il caro principio dell'equità fiscale, che elimina tutte le criticità sorte 

nel corso degli anni, evitando che i lavoratori che risiedono e lavorano in 

Paesi diversi siano soggetti a doppia imposizione o trattamenti fiscali iniqui, 

andando tra l'altro a sottolineare l'importanza di un territorio economicamente 

così virtuoso. 

È altrettanto bene ricordare che analoghe criticità possono pertanto 

individuarsi anche con riferimento ad altri Paesi confinanti, come la Francia, 

più direttamente interessati al fenomeno, o come il Principato di Monaco, 

dove il regime fiscale dei lavoratori frontalieri richiederebbe un intervento di 

aggiornamento volto a tutelare maggiormente gli interessi fiscali dei lavora-

tori coinvolti. Sarebbe pertanto auspicabile che misure analoghe a quelle in 

esame venissero adottate in tempi brevissimi anche a favore di questi lavora-

tori frontalieri, ovvero in tutti i Paesi in cui si riscontrano le medesime condi-

zioni oggettive, proprio al fine di rimediare a questa situazione di disparità.  

Oltre a questo quadro giuridico, che come è stato ribadito elimina le 

doppie imposizioni sui salari, sugli stipendi e sulle remunerazioni analoghe 
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ricevute dai lavoratori frontalieri, mi preme però sottolineare che proprio in 

un'ottica di semplificazione, che tutti continuiamo ad auspicare, e di traspa-

renza, viene introdotto il principio di cooperazione amministrativa, che attra-

verso le previsioni di uno scambio di informazioni, quali i dati identificativi 

del lavoratore, i dati sull'ammontare del salario e dei contributi sociali obbli-

gatori, nonché tutti i dati identificativi del lavoratore, consentirà allo Stato di 

residenza del lavoratore frontaliero, mediante un flusso elettronico, proprio 

verso la direttrice della digitalizzazione, di applicare la propria tassazione. 

Allo stesso modo mi piace sottolineare che assume particolare rilievo 

l'introduzione di un'apposita disposizione, volta a prevedere la deducibilità 

dei contributi previdenziali per i prepensionamenti di categoria, proprio in 

base a disposizioni contrattuali, che sono a carico dei lavoratori frontalieri. In 

base a tale previsione, i lavoratori potranno finalmente fruire della deducibi-

lità dei contributi medesimi. Cruciale è l’esclusione dalla base imponibile Ir-

pef degli assegni familiari corrisposti ai lavoratori frontalieri dagli enti di pre-

videnza dello Stato in cui è prestata l'attività lavorativa, che riguarderà però 

tutti i lavoratori frontalieri, poiché tali somme non hanno natura retributiva, 

bensì assistenziale.  

Ritengo infine importante sottolineare quanto disciplinato dall'articolo 

12 del disegno di legge che stiamo esaminando, in quanto prevede finalmente 

l'istituzione di un tavolo interministeriale, che viene coordinato dal Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, a cui viene attribuita la funzione di discu-

tere le proposte in materia di sicurezza sociale, mercato del lavoro e dialogo 

sociale e cooperazione transnazionale per la definizione di uno Statuto dei 

lavoratori frontalieri.  

È per i motivi fin qui esposti che annuncio il voto favorevole a nome 

del Gruppo Fratelli d'Italia, ponendo però l'accento, come da ordine del 

giorno, sull'esperienza intrapresa durante l'emergenza da Covid-19, che ha 

permesso di sviluppare modalità di telelavoro e, più in generale, di smart wor-

king moderne ed efficaci, apprezzate da lavoratori e imprese. Tali modalità 

lavorative hanno generato indubbi vantaggi per la qualità della vita dei fron-

talieri, unitamente però a sensibili miglioramenti in tema di traffico veicolare 

e di inquinamento ambientale nelle zone di frontiera con la Svizzera, interes-

sate ogni giorno, come abbiamo detto, dal transito di importanti quantità di 

lavoratori, che dall'Italia si recano oltre confine. 

Questi dati ci portano a considerare come fondamentale la possibilità 

di raggiungere a breve un'intesa positiva, in base alla quale i lavoratori fron-

talieri possano effettuare la loro prestazione in regime non solo di telelavoro, 

ma anche di smart working, fino a un massimo del 40 per cento dell’orario di 

lavoro. Tale previsione avrebbe quindi un duplice effetto positivo: in primo 

luogo, portare un beneficio diretto sulla qualità della vita dei lavoratori, il 

famoso welfare sociale di cui sempre parliamo; in secondo luogo, migliorare 

l'impatto ambientale complessivo, in linea con la nostra convinzione che 

scelte intelligenti possano dare vantaggi sia alla persona sia al contesto am-

bientale ed economico di riferimento. (Applausi).  

 

 Presidenza del presidente LA RUSSA (ore 11,40) 
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PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo del testo unificato dei disegni di legge nn. 108 e 376, nel testo emendato, 

con il seguente titolo: «Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all’im-

posizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di 

Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Con-

venzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare 

le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di impo-

ste sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma 

il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal 

Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché 

norme di adeguamento dell’ordinamento interno». 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

È approvato con un solo voto contrario e zero astenuti. (Commenti). 

Senatrice Lorenzin, non è stato registrato il suo voto? La Presidenza 

ne prende atto.  

 

MALPEZZI (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Senatrice Malpezzi, se interviene per ribadire una ri-

chiesta formulata ieri, l'avverto che adesso faremo una breve Conferenza dei 

Capigruppo nella quale la sua richiesta magari avrà risposta, ma, se intende 

ribadirla a tutta l'Assemblea ne ha facoltà.  

 

MALPEZZI (PD-IDP). Signor Presidente, la ribadisco solo perché, al 

netto del suo avvertimento rispetto alla convocazione della Conferenza dei 

Capigruppo e ai possibili sviluppi del pomeriggio, penso che questa Assem-

blea debba essere presente con forza rispetto all'evoluzione dei fatti che in 

Aula abbiamo denunciato ieri, oggetto anche oggi dell'attenzione degli organi 

di stampa, che richiedono risposte chiare da parte del ministro Nordio, non 

solo quanto alla situazione dell'articolo 41-bis, ma anche quanto alla diffu-

sione di una serie di informazioni che dal nostro punto di vista dovevano es-

sere riservate, non in possesso di un membro del Parlamento... 

 

PRESIDENTE. Senatrice Malpezzi, adesso sta intervenendo per riba-

dire la sua richiesta. Allora, visto che preferisce... (Commenti). Il suo inter-

vento era sull'ordine dei lavori. Siccome ci siamo intesi, visto che ha preferito 

chiederlo all'Assemblea, posso dirle di avere già la risposta, anche se avrei 

voluto dargliela in sede di Conferenza dei Capigruppo: il ministro Nordio 

verrà alle ore 18, quindi il problema è già affrontato e risolto nel migliore dei 

modi.  

Sospendo ora i nostri lavori e convoco la Conferenza dei Capigruppo.  

La seduta è sospesa. 

 (La seduta, sospesa alle ore 11,43, è ripresa alle ore 12,15).  

 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO  
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Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Colleghi, la Conferenza dei Capigruppo ha stabilito 

che l'ordine del giorno della seduta odierna è integrato con un'informativa del 

Ministro della giustizia sul caso Cospito alle ore 18. I Gruppi potranno inter-

venire per dieci minuti. 

Anticipo che, all'esaurimento della trattazione del provvedimento che 

ci apprestiamo ora ad esaminare e della sua votazione, ci sarà una sospensione 

della seduta, che riprenderà intorno alle ore 15. 

 

 

Discussione dalla sede redigente e approvazione del disegno di legge:  

(93-338-353-B) Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 

sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere (Approvato 

dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 

12,15)  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dalla sede re-

digente del disegno di legge n. 93-338-353-B, già approvato dal Senato e mo-

dificato dalla Camera dei deputati. 

Ricordo che, ai sensi dell'articolo 104 del Regolamento, oggetto delle 

deliberazioni saranno soltanto le modificazioni apportate dalla Camera dei 

deputati, salvo la votazione finale. 

I relatori, senatori Valente e Balboni, hanno chiesto l'autorizzazione a 

svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende 

accolta. 

Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Valente. 

 

VALENTE, relatrice. Signor Presidente, intervengo brevemente solo 

per condividere con l'intera Assemblea le modifiche apportate dalla Camera 

dei deputati. Si tratta sostanzialmente di tre piccole modifiche, la prima delle 

quali, rispetto al finanziamento che era stato pensato per il funzionamento 

della Commissione, prende atto che l'anno 2022 è già passato, per cui si eli-

mina il finanziamento per il 2022 e si mantiene a 100.000 euro quello per 

ciascun anno di lavoro. Si aumentano i componenti, dai 16 inizialmente pre-

visti a 18, con la garanzia che ciascun Gruppo, tanto per la Camera dei depu-

tati quanto per il Senato, sarà sempre rappresentato. Infine, viene introdotta 

anche una variazione del numero dei componenti della Commissione parla-

mentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. Solo 

a memoria di questo iter, mi preme sottolineare, in qualità di relatrice, che 

quest'ultima modifica, sia a me che al senatore Balboni - parlo per entrambi - 

ha destato qualche perplessità, rispetto all'omogeneità della materia. Visto che 

però abbiamo a cuore l’approvazione del disegno di legge in esame nei tempi 

più brevi possibili, pensiamo che, tutto sommato, non cambiando il senso del 

disegno di legge, possiamo comunque licenziarlo così com'è e comunque ri-
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teniamo che tale modifica non sia dirimente rispetto all'intero testo e, soprat-

tutto, alla volontà pregnante e all'obiettivo ultimo del disegno di legge in 

esame. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Balboni. 

 

BALBONI, relatore. Signor Presidente, mi associo alle considera-

zioni e alle valutazioni della relatrice Valente, che condivido in pieno. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo. 

 

ROCCELLA, ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportu-

nità. Signor Presidente, intendo intervenire perché questo è l'ultimo passag-

gio, prima dell'approvazione finale di un provvedimento molto atteso. Isti-

tuire nuovamente la Commissione parlamentare d'inchiesta sul femminicidio 

e su ogni forma di violenza di genere è infatti un importante passo, in questa 

legislatura, verso obiettivi di giustizia nei confronti delle donne, che dob-

biamo perseguire e che non ammettono divisioni. Essi vanno perseguiti con 

unità di intenti, in continuità con il compito intrapreso dalla precedente Com-

missione.  

Colgo quindi l'occasione per ringraziare non solo i relatori, oggi, ma 

anche chi nella scorsa legislatura ha svolto un lavoro importante, per portare 

alla luce, sulla base di dati verificabili, i problemi e gli ostacoli che ancora 

oggi, nonostante un buon sistema normativo, le donne che decidono di sot-

trarsi alla violenza maschile devono affrontare e che a volte, purtroppo, come 

si sa, portano a esiti tragici. Per superare questi ostacoli, il legislatore deve 

prima di tutto conoscerli, capire quale impatto hanno sulla realtà vissuta dalle 

donne e come, nella concreta applicazione delle leggi, ci possano essere sma-

gliature e percorsi che si dimostrano inadeguati. Sappiamo per esempio 

quanto i pregiudizi culturali siano ancora diffusi anche in sede giudiziaria e 

inducano troppo spesso a non riconoscere la violenza e a confonderla con un 

banale conflitto nella coppia, non cogliendo il punto fondamentale, cioè lo 

squilibrio di potere, che produce violenza e che è anche prodotto dalla vio-

lenza, innescando un circolo vizioso. 

Questo approccio, frutto di incrostazioni culturali diffuse, porta a sot-

tovalutare la violenza, domestica e non solo, e spesso a non credere alle 

donne, esponendole alla vittimizzazione secondaria, invece di assicurare loro 

la necessaria protezione da parte delle istituzioni. Tutto questo rischia di sco-

raggiare le denunce e l'emersione dei fenomeni di violenza, che sappiamo an-

cora non emergere completamente, con il rischio di ricacciare le donne nel 

silenzio e persino nella colpevolizzazione.  

Continua, quindi, ad essere necessario monitorare l'attuazione della 

Convenzione di Istanbul, perché l'introduzione di nuove fattispecie e l'ina-

sprimento delle pene è fondamentale, ma - come purtroppo dimostrano i nu-

meri dei femminicidi, anche in questa prima parte dell'anno - è un deterrente 

che va affiancato da altri interventi: per esempio, da un'attenta formazione di 

tutti gli operatori e il personale coinvolto, dalla magistratura agli assistenti 

sociali e al CTU. Va individuata e proposta una formazione di qualità che 
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eviti costrutti antiscientifici, cioè non confermati da un percorso diagnostico 

definito e condiviso dall'intera comunità scientifica. Dobbiamo formare per-

sone che sappiano costruire intorno alle vittime un'accoglienza e un ascolto 

adeguati. Più volte è stato segnalato anche il rischio della vittimizzazione se-

condaria, quando si tratta dell'affidamento dei figli minori, richiamando l'ap-

plicazione della già citata Convenzione di Istanbul. Abbiamo assistito a prov-

vedimenti che disponevano l'affidamento condiviso ad entrambi i genitori, 

anche in presenza di madri vittime di violenza.  

La sottovalutazione dei fatti e del rischio che corrono non solo le 

donne, ma i minori coinvolti è probabilmente dovuta anche in questi casi a 

una resistenza di vecchi stereotipi e spesso al mancato ascolto diretto dei mi-

nori. Pensiamo sia necessario indagare più a fondo sulle ricadute di queste 

scelte sui minori e in particolare su quelli trasferiti nelle case famiglia, attra-

verso una valutazione delle conseguenze e degli effetti degli allontanamenti: 

un follow up sostanzialmente per individuare quali effettivamente siano le 

buone prassi da seguire.  

Il Governo da parte sua ha implementato le risorse per i centri antivio-

lenza già nella recente legge di bilancio. Il Dipartimento per le pari opportu-

nità ha convocato l'Osservatorio contro la violenza e il Comitato tecnico-

scientifico per i primi di febbraio e abbiamo previsto un tavolo fra il Ministero 

dell'interno, il Ministero della giustizia e il Ministero per le pari opportunità 

successivamente, il 23 febbraio, per affrontare i nodi, le incongruenze e le 

smagliature ancora presenti nella nostra legislazione.  

Quindi, sarà oggetto di particolare attenzione da parte del Ministero 

per le pari opportunità: la presenza, anche indiretta, di forme di mediazione 

fra vittima e violento; il problema del declassamento della violenza a conflit-

tualità; l'introduzione della valutazione del rischio, lavorando sugli indicatori 

di rischio, fondamentale per la prevenzione; la violenza assistita e la prote-

zione dei minori; la verifica dei percorsi per maltrattanti con follow up che 

includa la valutazione del pericolo di recidive.  

È indispensabile riconoscere la dimensione sistemica del fenomeno 

della violenza contro le donne e mettere in campo un impegno istituzionale 

di lungo periodo per contrastarla, attraverso un grande cambiamento cultu-

rale. Per fare questo serve una campagna forte e unitaria, allo scopo di sradi-

care la cultura del dominio di un sesso sull’altro e garantire alle donne giusti-

zia e sicurezza.  

È in quest'ottica di sinergie e di unità di intenti che apprezzo partico-

larmente l'istituzione di questa Commissione, a cui auguro buon lavoro già 

adesso e a cui assicuro tutta la collaborazione del Governo di cui faccio parte. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono 

in distribuzione - i pareri espressi dalla 5a Commissione permanente e dal 

Comitato per la legislazione sul disegno di legge in esame, che verranno pub-

blicati in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo alla votazione degli articoli, nel testo comprendente le mo-

dificazioni apportate dalla Camera dei deputati.  

Gli articoli 1, 2 e 3 non sono stati modificati dalla Camera dei deputati. 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

L'articolo 5 non è stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 7, 

introdotto dalla Camera dei deputati. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

L'articolo 8, corrispondente all'articolo 7 del testo approvato dal Se-

nato, non è stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Passiamo alla votazione finale.  

 

BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di 

parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signora Pre-

sidente, colleghi senatori, Ministro, ci risiamo con il macabro countdown: 

Giulia, Martina, Teresa, Yana, Oriana, Giuseppina, sono i nomi delle donne 

che, solo nel mese di gennaio appena concluso, sono rimaste vittime della 

follia omicida. Solo qualche mese fa la nostra Assemblea ha votato all'unani-

mità il rinnovo dell'istituzione della Commissione parlamentare d'inchiesta 

sul femminicidio... (Brusio). 

 

PRESIDENTE. Mi perdoni, senatrice Biancofiore. Colleghi, ovvia-

mente l'argomento è importante e do per scontato che sia di grande interesse 

per tutti. Quindi vi chiedo di abbassare molto il volume della voce e di con-

sentire a noi di seguire i lavori e alla senatrice Biancofiore di svolgere il suo 

intervento. 

 

BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Grazie, Presi-

dente. 

Solo qualche mese fa - dicevo - la nostra Assemblea ha votato all'una-

nimità il rinnovo dell'istituzione della Commissione d'inchiesta, dimostrando 

profonda attenzione a un problema drammatico. Come avevo già detto in sede 

di dibattito sull'istituzione della Commissione, la necessità della reiterata isti-

tuzione della Commissione d'inchiesta conferma a tutti noi che purtroppo, no-

nostante si siano colmati colpevoli ritardi, la cronaca quotidiana ci restituisce 

una fotografia che parla ancora di fallimento degli sforzi, delle leggi e degli 

strumenti messi in campo. Questo dato è stato confermato anche in questo 

inizio del 2023; bisognerebbe fare anche uno sforzo di fantasia. 
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Ho sempre sostenuto che, su un tema delicato come quello del femmi-

nicidio, debba essere garantita la massima partecipazione e il coinvolgimento 

della società civile, che non può che partire dai Gruppi presenti in questa sede. 

Oggi non posso quindi che salutare con favore la scelta di ampliare la com-

posizione della Commissione, in modo da consentire la partecipazione di tutti 

i Gruppi parlamentari, compresi i più piccoli come il nostro. La prospettiva e 

il dibattito su questa tematica devono essere infatti il più possibile inclusivi. 

Per questo auspico altresì che i lavori che terrà la Commissione consentano 

la partecipazione, nelle forme più opportune, di tutte le componenti della so-

cietà, che sia con idee, audizioni di esperti o iniziative specifiche volte alla 

prevenzione. 

Il femminicidio non è un argomento da donne o da salotto; è un tumore 

che coinvolge tutta la società. Garantire la partecipazione ampia anche degli 

uomini, che sono padri, fratelli e mariti, con molta probabilità potrebbe rap-

presentare un supporto fondamentale nell'attività di prevenzione. L'intento 

che ha portato all'istituzione di questa Commissione non è quello di schierarsi 

a favore o contro un genere, ma proprio quello di studiare il fenomeno e pro-

muovere delle misure incisive che siano il più possibile condivise e che pos-

sano fungere da tutela per le vittime. 

Le cifre delle vittime, che, nella freddezza dei numeri, ci impediscono 

di provare la stessa empatia che proviamo quando ci confrontiamo con le loro 

storie, sono spaventose: un omicidio ogni tre giorni. Lo voglio ripetere a tutti: 

un omicidio ogni tre giorni. Il 2022 non si è chiuso meglio del 2021: dall'ini-

zio di gennaio a fine dicembre scorso sono state oltre 120 le donne uccise; di 

queste tante, tantissime, sempre troppe, sono vittime degli ex partner. 

I dati resi noti dal Viminale sono agghiaccianti, confrontando i primi 

mesi del 2022 con quelli del 2021, sebbene si sia assistito ad una diminuzione 

del 10,3 per cento degli atti persecutori o stalking e del 3,9 per cento dei mal-

trattamenti in famiglia, mentre c'è stato un aumento di ben 15,7 punti percen-

tuali delle violenze sessuali.  

Questa è la dimostrazione più lampante che quanto fatto finora dalle 

istituzioni, ma anche, bisogna dirlo, dal contesto sociale, non è sufficiente. 

C'è il dovere di fare di più. La strada maestra deve essere quella del coinvol-

gimento: coinvolgere per studiare, coinvolgere per informare, coinvolgere per 

prevenire, coinvolgere per agire.  

Oggi, quindi facciamo un altro passo nella giusta direzione, incremen-

tando la partecipazione in ottica inclusiva, perché il tema della violenza sulle 

donne necessita di un impegno quotidiano, sentito e appassionato, ma soprat-

tutto trasversale, che sappia condizionare il dibattito pubblico, sempre senza 

distinzione di colore politico, lavorando costantemente per la parità di genere.  

Voglio concludere con un auspicio: il principio inclusivo, che è stato 

opportunamente applicato per modificare la composizione della Commis-

sione, spero possa essere adottato anche per altri organi fondamentali di Ca-

mera e Senato. Penso ad esempio al Copasir, vista la emersa necessità di fare 

un Consiglio superiore di sicurezza. In tali organi l'interesse di parte non do-

vrebbe prevalere sull'interesse comune, garantito proprio a partire dalla par-

tecipazione di tutti i Gruppi parlamentari. 
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 Presidenza del vice presidente CENTINAIO (ore 12,32) 
 

(Segue BIANCOFIORE). Agire su queste tematiche cruciali insieme, 

con il supporto e la rappresentanza di tutti, è un servizio che viene reso prima 

di tutto al Paese. Annuncio pertanto il voto favorevole del Gruppo Civici d'I-

talia-Noi Moderati-MAIE al disegno di legge presentato. (Applausi).  

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

del Liceo scientifico «Alessandro Volta», di Colle di Val d'Elsa, in provincia 

di Siena, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione dalla sede redigente  

del disegno di legge n. 93-338-353-B (ore 12,33)  
 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, femminicidio è 

una parola che utilizziamo da molti anni, che abbiamo scritto spesso per de-

nunciare quello che accade anche nel nostro Paese, per informare e far capire 

che quello che avviene attorno a noi spesso non è un caso, non è il frutto di 

un raptus di follia, non è passione, non è gelosia, non è amore. Ma questo 

sembra non essere sufficientemente chiaro per tanti: per la società civile, per 

i media e anche per la politica.  

Noi sappiamo bene che alcune parole spiazzano e a volte fanno anche 

paura, per la consapevolezza che evocano, per le responsabilità che denun-

ciano. Il termine femminicidio nacque per indicare gli omicidi delle donne in 

quanto donne. Noi, però, non stiamo parlando soltanto degli omicidi di donne 

commessi da parte di partner o ex partner, ma anche, per esempio, delle ra-

gazze uccise dai padri perché rifiutano un matrimonio che viene loro imposto 

oppure perché rifiutano il controllo ossessivo delle loro vite o delle loro scelte 

sessuali.  

In questa scia di crimini, credo che vada detto in quest'Aula che vanno 

annoverate anche le donne uccise dall'AIDS contratto da partner sieroposi-

tivi, che per anni hanno intrattenuto con loro rapporti non protetti, tacendo 

della loro sieropositività; o anche le prostitute contagiate dall'AIDS oppure 

ammazzate dai clienti, le giovani donne uccise perché lesbiche oppure, come 

era una volta, tanto tempo fa fortunatamente, le streghe che venivano bruciate 

sul rogo.  

Purtroppo, se muore una ragazza di vent'anni, buona ed amata da tutti, 

merita lo status di vittima. Se, invece, muore una prostituta uccisa da qual-

cuno, forse se lo merita un po' meno. Anche per questo, però, si alimenta il 

meccanismo della violenza. Sostenere l'idea che, se fossero tutte sante, non 
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correrebbero dei rischi, vuol dire proprio dichiarare l'esistenza di una colpa 

che giustifica l'atto violento.  

Lo sanno, peraltro, talmente bene gli uomini che questo è uno stru-

mento potente, che agiscono in maniera sistematica nel percorso violento, alle 

volte fino al gesto finale. 

L'antropologa messicana Marcela Lagarde sostiene che con la parola 

femminicidio si indica un problema strutturale che va al di là degli omicidi 

delle donne, riguardando, cioè, tutte le forme di discriminazione e di violenza 

di genere che hanno la forza brutale di annullare la donna nella propria iden-

tità e nella propria libertà, non soltanto fisicamente, ma anche nella dimen-

sione psicologica, nella socialità, nella partecipazione alla vita pubblica.  

È per questo che a mio avviso non basta semplicemente istituire una 

Commissione parlamentare d'inchiesta sul femminicidio - cosa ovviamente 

buona e giusta - o appellarsi ai doveri delle istituzioni e dei poteri pubblici, 

ma occorre qualcosa in più da parte della politica, della cultura, della società 

in tutti i suoi ambiti, e naturalmente occorre qualcosa in più anche da parte 

della scuola.  

Con la legge del 27 giugno 2013 l'Italia ha proceduto, come sappiamo, 

alla ratifica della Convenzione di Istanbul - il Parlamento all'epoca la votò 

all'unanimità - che chiedeva agli Stati impegni concreti, tra cui il sostegno e 

il potenziamento dei centri antiviolenza e un'opera di prevenzione da fare pro-

prio nelle scuole. Peraltro, tutti coloro che si sono occupati di violenza ma-

schile sulle donne sanno perfettamente come il fenomeno abbia radici cultu-

rali profonde e che per poter intervenire in maniera efficace è fondamentale 

lavorare proprio sulle giovani generazioni, sui bambini, sui ragazzi, su coloro 

che evidentemente ancora hanno la possibilità di non sedimentare quei pre-

giudizi e quegli stereotipi di genere che portano guasti indelebili nelle rela-

zioni interpersonali. È esattamente la ragione per cui la Convenzione di Istan-

bul prevede l'introduzione di una forma di educazione all'affettività nelle 

scuole, che peraltro è una scelta già prevista dagli ordinamenti di tutta Europa, 

tranne, però, purtroppo, l'Italia e la Grecia.  

Sarebbe importante, invece, che l'educazione di genere, l'educazione 

alla differenza, alla vita emotiva, entrasse a pieno titolo nei curricula scola-

stici, magari non come ulteriore disciplina aggiuntiva, ma come sfondo inte-

grante di tutti i saperi che vengono insegnati e che diventano evidentemente 

propedeutici ad altri saperi, e anche e soprattutto alla vita. Eppure, da anni, i 

centri antiviolenza aspettano il finanziamento del Piano nazionale; stiamo 

parlando, peraltro, di piccole cifre che non sempre arrivano a destinazione.  

Nonostante qualche timido avanzamento legislativo, dobbiamo sapere 

che ogni anno si annoverano tra le 100 e le 200 donne che perdono la vita per 

mano di un uomo.  

Oggi sicuramente è cresciuta l’attenzione mediatica, ma occorre po-

tenziare la cultura dell'ascolto della vittima, a partire, per esempio, dal rico-

noscimento che il femminicidio, lo stalking, i maltrattamenti, oltre alla vio-

lenza sessuale, sono anch'essi forme di violenza di genere rivolti contro le 

donne in quanto donne, e occorre partire da questo per raccogliere i dati se-

condo un'ottica di genere, per capire se davvero le donne che chiedono aiuto 

vengano effettivamente protette o se, invece, vengono lasciate sole, come 
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spesso accade a tutte quelle donne che svolgono lavori precari o mal pagati. 

Spesso, infatti, come sappiamo, mancano anche i posti letto per accoglierle 

perché i fondi sono insufficienti e le case di rifugio spesso chiudono. Succede 

anche che le leggi esistenti vengano male applicate oppure, per esempio, che 

una donna ricada in una condizione di vittima e che il caso non venga ade-

guatamente valutato e può succedere per tanti motivi: per esempio, la man-

canza di fondi che possano garantire una formazione specifica agli operatori 

professionali.  

Succede anche però - è bene saperlo - che si verifichino pericolosi 

ritorni al passato come, per esempio, si legge in qualche disegno di legge di 

qualche esponente politico della maggioranza (avremo di che discutere). 

Istituire una Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio 

è quindi importante, fondamentale, ma bisogna trovare la strada per svelare 

efficacemente tutti gli aspetti del problema, richiamare alla propria responsa-

bilità soprattutto gli uomini, quelli che hanno ruoli pubblici, che magari rico-

prono cariche di prestigio, che occupano posti di eccellenza.  

Seppure i passi in avanti in tutti questi anni ci sono stati su alcuni 

aspetti - per fortuna! - l’attenzione alla formazione e alla protezione delle 

donne che decidono di uscire da situazioni di violenza deve essere, invece, 

ancora profondamente tutelata e deve essere evidentemente ancora maggiore. 

Ancora oggi troppe donne vengono ammazzate perché manca una rea-

zione collettiva a una cultura che spesso è da definire solo come assassina, 

che riporta in auge pregiudizi e stereotipi antichissimi, legati alla malintesa 

virilità, all'onore, al ruolo degli uomini e delle donne nella coppia, nelle so-

cietà. Si tratta, insomma, di questioni che ben conosciamo e che purtroppo 

hanno a che fare profondamente anche con la storia del nostro Paese.  

Se oggi le Nazioni Unite parlano di femminicidio è perché in Italia, in 

Europa, nel mondo, in tantissimi Paesi ci sono state fortunatamente donne che 

hanno reclamato il riconoscimento, per le donne in quanto donne, di quei di-

ritti umani affermati a livello universale, in particolare del diritto inalienabile 

alla vita e alla integrità psicofisica. I diritti, però, vivono soltanto laddove 

vengono reclamati in quanto tali, altrimenti rimangono destinati al mero rico-

noscimento formale. Per l'Italia credo che questa sia una battaglia di civiltà 

che riguarda le donne, ma anche gli uomini, la società civile, la politica e le 

istituzioni ed è per questo che annuncio il voto favorevole delle senatrici e dei 

senatori della componente dell'Alleanza Verdi-Sinistra. (Applausi). 

 

MUSOLINO (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Domando di parlare per di-

chiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MUSOLINO (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Signor Presidente, onorevoli 

senatori, rappresentanti del Governo, la Commissione parlamentare d'inchie-

sta che ci accingiamo a istituire si prefigge come prima finalità quella di svol-

gere indagini sulle reali dimensioni, condizioni, qualità e cause del femmini-

cidio, inteso come uccisione di una donna fondata sul genere e, più in gene-

rale, di ogni forma di violenza maschile contro le donne.  



Senato della Repubblica – 39 – XIX LEGISLATURA 

   
35ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 1° Febbraio 2023 

 

 

Ritengo che il primo e più importante obiettivo da raggiungere sia ca-

pire cos'è il femminicidio. Non mi riferisco ovviamente al fatto materiale in 

sé, all'uccisione della donna, ma a quell'insieme di fattori causali e condizioni 

sociali, culturali ed economiche a causa delle quali le donne vengono mole-

state, mortificate, percosse, umiliate, violentate e infine anche uccise. Il fem-

minicidio, infatti, è l'acme di una serie di atti e condotte che spesso sono pro-

tratti per anni o che, in altri casi non meno drammatici, si concentrano nel 

breve volgere di pochi mesi. Tuttavia, che si tratti di una storia di violenze 

domestiche perpetrate in vent'anni di convivenze o di un rapporto patologico 

durato pochi mesi, il risultato spesso non cambia: è l'uccisione della donna 

per mano dell'uomo.  

Illuminanti sul cammino che questa Commissione è chiamata svolgere 

sono le conclusioni formulate dalla Commissione del Senato nella passata le-

gislatura, dalle quali emergono due dati sconfortanti: il primo è che il 63 per 

cento delle donne non aveva mai riferito a nessuna autorità pubblica e neppure 

a un familiare o a un amico le violenze subite dall'uomo. Il secondo dato è 

ancora più inquietante e ci dice che il 15 per cento delle donne uccise aveva 

in precedenza denunciato per altre violenze quello che poi è divenuto il suo 

assassino.  

Questi due dati ci dicono allora che bisogna prestare maggiore atten-

zione alle misure di formazione, di assistenza e di prevenzione. Occorre cioè 

formare le Forze dell'ordine e gli operatori sanitari, affinché siano in grado di 

riconoscere i segni della violenza e bisogna evitare che si inneschi l'odioso 

fenomeno della vittimizzazione secondaria, che si manifesta tutte le volte in 

cui si chiede alla vittima che cosa abbia fatto per scatenare l'aggressione o, 

ancora peggio, perché non abbia denunciato prima. 

Ben vengano allora gli ulteriori obiettivi del disegno di legge, che pre-

vedono che la Commissione indaghi ed accerti anche le possibili incongruità e 

carenze della normativa vigente per tutelare le vittime della violenza e che in-

daghi anche per accertare il livello di formazione e di attenzione, nonché la 

capacità di intervento delle autorità e delle pubbliche amministrazioni compe-

tenti a svolgere assistenza e prevenzione. Sono obiettivi concreti che indaghe-

ranno questa emergenza sociale, questo scandalo del XXI secolo in modo pra-

tico, senza teorizzazioni e speculazioni che sarebbero tardive quanto inutili.  

Certamente l'introduzione della procedura del cosiddetto codice rosso 

e altri interventi normativi hanno costituito un decisivo passo in avanti, ma, 

come è noto a tutti, si tratta ancora di procedure che non trovavano un'appli-

cazione adeguata alla realtà del fenomeno del femminicidio e della violenza 

di genere. Troppo poche sono le forze in campo contro un fenomeno che ha 

assunto la dimensione di un'emergenza sociale diffusa e trasversale, che ri-

guarda purtroppo ogni fascia sociale e ogni fascia di età. 

Ma se la tutela giudiziaria è stata dotata di strumenti che possono co-

munque essere perfezionati e rafforzati, ci sono altri due campi sui quali è 

necessario lavorare da subito: quello economico e quello culturale. I dati ci 

confermano che in Italia l'occupazione femminile è la più bassa d'Europa e 

c'è un alto numero di casalinghe senza alcun tipo di tutela economica. Fin 

troppo spesso la donna vittima di violenza non denuncia perché non ha i mezzi 
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economici per costruirsi un'altra vita o perché addirittura non dispone nean-

che delle risorse necessarie per acquistarsi un biglietto del treno e scappare 

via. Questo tema dovrà essere attentamente indagato fornendo risposte che 

siano da viatico per la nostra funzione di legislatori e contribuiscano a trovare 

strumenti efficaci e di rapida attuazione per affrancare le donne dalla violenza 

di genere e impedire che questa poi sfoci in femminicidio.  

Da ultimo, ma non per importanza, occorre agire sull'elemento cultu-

rale per eliminare ogni forma di disuguaglianza di genere, ogni superfetazione 

mentale a causa della quale ancora oggi la donna viene percepita come og-

getto di dominio o di desiderio sessuale. Vi è una grande responsabilità in ciò 

anche da parte degli organi di informazione e dei mezzi di comunicazione di 

massa, dove la donna è spesso ridimensionata a una figura ancillare oppure, 

ancora peggio, a una dimensione esclusivamente corporea nella quale conta 

solo l'apparenza, che a sua volta incoraggia a pensare che vi sia sempre una 

disponibilità da parte di quest'ultima ad assecondare la volontà dell'uomo. Per 

non parlare poi di ciò che circola su Internet e sui social media, dove giornal-

mente si scatenano campagne denigratorie e di istigazione all'odio e alla vio-

lenza contro la donna, in un clima di sostanziale impunità. Uno dei punti cen-

trali del lavoro che sarà chiamata a svolgere la Commissione riguarda il rico-

noscimento di alcune forme specifiche di violenza on-line come la diffusione 

di materiale intimo e privato avvenuta in modo non consensuale, il cyberstal-

king, le molestie informatiche e l’incitamento all'odio e alla violenza in Rete. 

Vanno quindi estesi i reati connessi all'odio e all'incitamento all'odio razziale 

anche rispetto alle donne, per rafforzare l'intero quadro giuridico della tutela 

contro ogni forma di violenza di genere.  

Nel mondo, Presidente, da tempo immemore guerre e conflitti si com-

battono sul corpo delle donne. Le immagini e le informazioni che ci arrivano 

dagli scenari di guerra ci raccontano quanta sofferenza subiscano le donne da 

parte del regime talebano, che le priva della loro dimensione pubblica, rele-

gandole a una dimensione privata in cui sono prive di ogni diritto. E che dire 

della guerra in Ucraina, combattuta sul corpo vilipeso e violentato delle donne 

ucraine da parte di un esercito che usa lo stupro come strumento di guerra? E 

della feroce repressione iraniana che si accanisce sul corpo delle donne che 

subiscono atroci torture e violenze? 

Molto concretamente dobbiamo operare affinché tutti i Paesi europei 

e la stessa Commissione europea ratifichino la Convenzione di Istanbul. Non 

a caso, ciò costituisce il secondo obiettivo di questa istituenda Commissione 

parlamentare. Non si tratta quindi di un tema secondario, ma appartiene alla 

credibilità di un'Europa come faro nel mondo del rispetto dei diritti universali. 

Allo stesso tempo, bisogna aggiungere la violenza contro le donne 

all'elenco dei reati di dimensione europea sancito dai Trattati, in modo che 

tali reati non restino impuntiti in nessuno degli Stati membri.  

Per concludere, Presidente, naturalmente il Gruppo per le Autonomie 

esprime un voto di convinta adesione all'istituzione della Commissione par-

lamentare di inchiesta sul femminicidio e su ogni forma di violenza di genere, 

con una piena e consapevole condivisione degli obiettivi che la Commissione 

intende perseguire e che guideranno e orienteranno le scelte che poi verranno 

fatte dal Parlamento e dal Governo per porre fine al femminicidio e a ogni 
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forma di violenza di genere. Occorre agire presto e bene perché se è vero che 

si parla di più di violenza, purtroppo questa non accenna ad arretrare. (Ap-

plausi).  

 

GELMINI (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GELMINI (Az-IV-RE). Signor Presidente, con il voto di oggi diamo 

definitivamente il via alla costituzione della Commissione di inchiesta sul 

femminicidio e sulla violenza di genere. Martina Scialdone, Vanessa Zappalà, 

Caterina D'Andrea, Alessandra Matteuzzi, Anastasia Alashri e potrei pur-

troppo continuare. 

Facciamo i conti ogni giorno con storie drammatiche che ci impon-

gono di agire e di farlo in fretta e anche in occasione dell'inaugurazione 

dell'anno giudiziario il presidente della Corte di cassazione Pietro Curzio ci 

ha ricordato quanto sia urgente intervenire su questa materia. Lo ha fatto con 

un dato che ci deve far riflettere, perché mentre gli omicidi volontari si sono 

nel tempo progressivamente ridotti, resta invece un'ombra inquietante (così 

l'ha definita il primo Presidente della Corte di cassazione): circa la metà degli 

omicidi dell'ultimo anno sono avvenuti nell'ambito dei rapporti familiari ed 

affettivi e una parte molto consistente - 122 su 310 - vede come prima vittima 

una donna spesso ad opera del partner o dell'ex partner. 

Il dato è ormai costante, anche se proprio nell'anno appena concluso 

in leggera flessione. Su questo purtroppo credo che dobbiamo riflettere, oltre 

ad avere la consapevolezza che la minaccia della sanzione penale non è evi-

dentemente un deterrente sufficiente a fermare questo orribile fenomeno. 

È proprio questo che ci indica la strada da percorrere, che non è solo 

quella penale. Occorre - lo diciamo sempre - una svolta culturale; lo abbiamo 

ribadito anche nel corso del dibattito su questo provvedimento in prima lettura 

e lo ripetiamo oggi, perché questa è la ragione che ci spinge ad analizzare il 

fenomeno e a cercare risposte ulteriori oltre a quelle che abbiamo provato a 

dare in tutti questi anni. 

Del resto non c'è solo il fenomeno orribile del femminicidio; c'è la 

violenza di genere quotidiana, che si manifesta sotto molte forme. Ogni 

giorno 86 donne sono vittime di violenza di genere. Gli autori sono spesso 

facilmente rintracciabili e questo rende ancora più odioso questo fenomeno, 

perché gli autori sono gli uomini che hanno spesso un legame sentimentale 

con queste donne: un compagno, un marito, un ex compagno, un ex marito; 

alcune volte si tratta di pretendenti rifiutati, ma sono sempre persone in qual-

che modo note alle vittime e alle loro famiglie, il più delle volte persone fa-

cilmente identificabili. 

Nella precedente legislatura, com'è noto, il solo Senato aveva delibe-

rato l'istituzione di una Commissione di inchiesta sul femminicidio. Il fatto 

che oggi stiamo procedendo all'istituzione di una Commissione bicamerale 

rende evidente che non siamo di fronte a un'emergenza, ma a un fenomeno 

purtroppo strutturale. 
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Credo che vada dato atto alla precedente Commissione di aver svolto 

relazioni e approfondimenti importanti, di aver dato documentazione utile per 

poter affrontare e combattere i femminicidi e la violenza di genere. (Ap-

plausi). Quella Commissione ha indagato sull'impatto delle misure di conte-

nimento sanitario del Covid sulle violenze domestiche, sul finanziamento e la 

governance dei centri antiviolenza e su questo voglio spendere una parola. 

Servono finanziamenti strutturali. Troppe volte lo Stato non riesce a combat-

tere i femminicidi (Applausi); ci sono centri antiviolenza che vengono finan-

ziati privatamente, purtroppo senza risorse strutturali e non sempre quei vo-

lontari sono in grado di aiutare tutte le donne che hanno bisogno. Insomma il 

lavoro di quella Commissione ci responsabilizza, mettendo a disposizione un 

patrimonio di informazioni, di dati e di analisi che però non esaurisce e non 

può esaurire l'azione di contrasto a un fenomeno che è ben lungi dall'essere 

sconfitto. 

Voglio ricordare un lavoro trasversale che è stato fatto nella prece-

dente legislatura. Mi riferisco all'approvazione del codice rosso, che ha raf-

forzato le tutele delle vittime di reati violenti di natura sessuale e domestica 

(Applausi) e ha introdotto alcuni nuovi reati: il delitto di deformazione dell'a-

spetto della persona mediante lesioni permanenti al viso, la diffusione illecita 

di immagini o video sessualmente espliciti (mi riferisco al revenge porn) e il 

reato di costrizione al matrimonio. Si tratta di un apparato normativo appa-

rentemente imponente, con anche un aumento delle pene per i reati più fre-

quentemente commessi, che però non ha del tutto risolto il problema della 

violenza di genere. 

Siamo intervenuti anche con una legge delega di riforma del processo 

penale; abbiamo davvero introdotto molte norme che dovrebbero aiutare. Tut-

tavia, se i numeri sono ancora oggi così imponenti, credo che, oltre che legi-

ferare ed essere riformisti, dobbiamo anche prendere atto di ciò che non fun-

ziona e che può essere emendato o corretto. E questo sarà il senso del lavoro 

che andremo a fare, grazie anche a un provvedimento che è stato proposto 

dalla presidente della 2a Commissione, la collega Bongiorno, che prova a in-

trodurre alcune modifiche che vanno nella direzione di rafforzare e di rendere 

effettivo il codice rosso. 

Su questo punto ci siamo, anche se siamo all'opposizione e riteniamo 

che alcune modifiche all'articolo 372 del codice di procedura penale, in ma-

teria di avocazione delle indagini, possano essere utili per rendere effettive le 

misure del codice rosso. 

Ci auguriamo inoltre che quella sia l'occasione per confrontarsi ri-

spetto ad altri testi che non sono stati approvati nella precedente legislatura: 

mi riferisco ad un provvedimento che, con tutte le Ministre del Governo Dra-

ghi e in particolare con la collega ministra Bonetti, avevamo presentato che è 

stato approvato in Consiglio dei Ministri. (Applausi). Mi auguro che l'analisi 

del provvedimento della collega Bongiorno sia anche l'occasione per condi-

videre quel testo e per portare avanti alcune misure che vanno nella stessa 

direzione, ovvero di non piangere le vittime di femminicidio, ma di evitare 

che ulteriori femminicidi accadano nel nostro Paese. (Applausi).  

In conclusione, segnalo che la Camera dei deputati ha utilizzato questo 

veicolo normativo anche per modificare la composizione della Commissione 
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parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 

Speriamo che adesso tale Commissione possa vedere la luce, perché stiamo 

per votare in due Regioni, che rappresentano un quarto della popolazione ita-

liana, senza che si sia insediata la nuova Commissione di vigilanza e quindi 

mi auguro che, a breve, tale Commissione veda la luce.  

Annuncio dunque il voto favorevole del Gruppo Azione-Italia Viva-

RenewEurope al disegno di legge in esame, con l'auspicio che quanto prima 

si possa arrivare alla seduta di insediamento di questa importante Commis-

sione parlamentare. (Applausi).  

 

TERNULLO (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TERNULLO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, onorevoli colleghi, si-

gnor Ministro, siamo chiamati oggi a votare il testo modificato dalla Camera 

dei deputati, rispetto a quello già approvato dal Senato lo scorso 26 novembre. 

Il nostro sarà nuovamente un voto favorevole, con un appoggio convinto al 

disegno di legge, alla Commissione e alle ragioni che ne sostengono la nuova 

istituzione. È di poche ore la notizia che Maria Amatuzzo, ventinove anni, 

che è stata uccisa con 12 coltellate all'addome dal marito, alla vigilia del Na-

tale 2022, a Marinella di Selinunte, aveva subito un tentativo di strangola-

mento già nel maggio 2021. Maria aveva puntualmente denunciato il marito, 

che era andata a trovarla a Partanna, dove era già ospitata in una comunità, 

insieme alle due figlie, e mentre tentava di strangolarla con una corda il marito 

le gridava: "Questa è la tua fine!". 

Quindi le denunce erano state presentate, la protezione era stata atti-

vata, la nuova denuncia di tentato omicidio era stata presentata, ma tutto que-

sto non è bastato a fermare la mano omicida del marito. Ecco perché il lavoro 

da fare è ancora molto e gli strumenti da mettere in campo per garantire chi 

attiva un allarme di pericolo di vita devono essere affinati e resi più efficaci. 

Le precedenti Commissioni, che erano state costituite presso il solo Senato, 

hanno certamente evidenziato, attraverso il lavoro e le relazioni prodotte, 

quanto sia importante tenere alta la guardia sul fenomeno del femminicidio. 

Ora la Commissione diventa bicamerale e quindi potrà avere una rappresen-

tanza parlamentare più ampia e degli spazi di azione più vasti per indagare 

sui delitti commessi contro le donne e sulle soluzioni per limitarli. Quando si 

uccide una donna si va oltre l'omicidio, ma si vuole eliminare non solo una 

figura femminile, una donna, una mamma, ma spesso quello che ella stessa 

rappresenta, ovvero la continuità della vita, come nel caso di Maria Ama-

tuzzo.  

Il femminicidio non va quindi considerato un fatto statistico, ma dietro 

c'è la volontà di annullare una vita, la sua storia, il suo vissuto, la sua famiglia, 

perché gli omicidi di donne sono quasi sempre commessi dagli uomini: in 

questo sta la differenza fra omicidio e femminicidio. 

Il femminicidio è identificato come tale, perché appunto è ad opera di 

un uomo, il più delle volte commesso da un soggetto che non vuole accettare 
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che una relazione possa finire. Assieme alle donne che sono le vittime, spesso 

a saldare il prezzo sono i figli delle vittime, quando non solo loro stessi a 

pagare con la vita. Ma quando rimangono orfani, oltre ad avere perso la ma-

dre, perdono anche la figura paterna, che dopo il delitto ovviamente finisce in 

galera. Gli orfani del femminicidio in Italia sono più di 2.000, storie di minori 

o di ragazzi la cui vita sarà tormentata dalle scene indelebili che hanno dovuto 

subire, assieme ai traumi che li accompagneranno per sempre.  

Ecco che allora non si parte da zero, ma dal lavoro importantissimo 

svolto anche nella scorsa legislatura dalla Commissione monocamerale del 

Senato. Il lavoro della Commissione è documentato da decine di audizioni, 

quindici relazioni, inclusa quella finale, che hanno esplorato l'efficacia delle 

misure già adottate e delle disposizioni che potrebbero essere messe in atto 

normativo, compresa l'adozione di un testo unico in materia di violenza di 

genere.  

Questo credo debba essere il ruolo più importante della Commissione 

della XIX legislatura: individuare un complesso di norme che intervengano 

per limitare il numero di donne ammazzate, misure che possano agire innan-

zitutto sulla prevenzione e sulla formazione; quindi, misure che possano al-

largare le possibilità di protezione e di supporto delle donne, perché siamo 

certi che la sola punizione del femminicida, che avviene solo dopo, non possa 

essere lo strumento risolutivo.  

Il lavoro è quello di monitorare l'efficacia delle misure finora adottate, 

in tanti anni di omicidi di donne, uccise solo per il fatto di essere donne. Va 

verificata l'adeguatezza di tutti gli strumenti sinora messi in campo a sostegno 

delle donne, che vanno migliorati proprio sulla base dell'esperienza e alla luce 

della loro applicazione. Poi, bisogna adottare procedure che proseguano con 

l'individuazione più puntuale di norme che possano inchiodare alcuni soggetti 

alle loro responsabilità. Voglio ricordare innanzitutto le norme sullo stalking 

adottate dal governo Berlusconi - di cui andrebbe semplificata la procedura - 

che hanno tipizzato un reato odioso limitandone la diffusione. Oggi un fem-

minicidio ogni dieci viene preceduto da una misura di tipo cautelare per vie-

tare l'avvicinamento, per evitare alle donne l'ultimo incontro con il loro as-

sassino.  

Inoltre, è importante che le procure di tutta Italia siano a conoscenza 

delle denunce e, soprattutto, che mettano a conoscenza comune i dati sui pre-

cedenti procedimenti penali per la violenza di genere. Molto semplicemente, 

bisogna creare un database, dove poter attingere nel momento in cui si adot-

tano provvedimenti giudiziari. Se il tribunale civile e il tribunale dei minori 

non hanno una condivisione dei dati, può succedere - com'è successo - che in 

casi di separazione, con denuncia di violenza e maltrattamenti della donna, il 

tribunale dei minori abbia previsto l'affido condiviso. Proteggere la donna 

spesso significa proteggere soprattutto suo figlio, prima che sia troppo tardi 

per poterlo fare.  

Anche se ogni femminicidio è un femminicidio di troppo, siamo con-

sapevoli che oggi non si parte da zero. Il dato dell'ultimo anno mostra fortu-

natamente, forse anche grazie alle misure finora adottate e a un'accresciuta 

sensibilità del Paese, che i femminicidi sono meno di quelli dell'anno prece-

dente, seppure sempre ancora troppi. Va ulteriormente potenziato il sistema 
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di protezione delle vittime e la previsione di strumenti che permettano alle 

donne il reinserimento nel mondo del lavoro per ottenere l'autosufficienza 

economica. Quindi, va ampliato il novero delle misure di prevenzione; oc-

corre potenziare i centri antiviolenza, le case rifugio e il sostegno psicologico; 

va implementato il cosiddetto codice rosso, prevedendo la protezione perso-

nale nei confronti delle donne che denunciano, nei casi in cui si palesi per loro 

una minaccia concreta. Soprattutto, va fatto ancora un lavoro enorme di sen-

sibilizzazione nei confronti delle nuove generazioni: un lavoro lento, ma co-

stante che deve partire dall'informazione e dalle scuole.  

Siamo consapevoli che tanto ancora è il lavoro da fare e siamo disposti 

a farcene carico. Nell'esprimere il mio convinto voto favorevole, voglio ricor-

dare Maria e le sue due figlie, che hanno perso una madre e non possono più 

contare su un padre e con lei ricordare tutte le donne sacrificate senza una 

ragione. 

Forza Italia, come ha affermato la nostra capogruppo Senatrice Ron-

zulli in sede di dichiarazione di voto in prima lettura al Senato, è pronta a dare 

il proprio contributo per vincere una guerra che deve essere combattuta su più 

fronti, a cominciare dall'impegno delle istituzioni: un impegno che non può e 

non deve avere appartenenza, né colori politici e di fronte al quale non esi-

stono maggioranza e opposizione. (Applausi).  

 

LOPREIATO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LOPREIATO (M5S). Signor Presidente, colleghi e colleghe, cos'è il 

femminicidio? È ogni forma di violenza fisica e psicologica esercitata e per-

petrata sulle donne, onde poterle vedere prima assoggettate e poi deciderne la 

morte. Nel 2022 sono stati ben 120 - ripeto 120 - i casi di femminicidio nel 

nostro Paese e già 5 dall'inizio del 2023: donne uccise principalmente dai ma-

riti e dai compagni all'interno delle mura domestiche, luogo che per defini-

zione invece dovrebbe essere sicuro. 

È chiaro ormai che è fondamentale un cambio di rotta rapido e inci-

sivo. Bisogna intervenire in maniera strutturale e trasversale. Il femminicidio 

è un dramma dalle molteplici facce. Prima di tutto bisogna cambiare e far 

nascere un nuovo senso comune, iniziando dalle scuole dell'infanzia. Spesso 

semplici comportamenti di uso quotidiano sono espressione di un retaggio 

culturale indirizzato ancora a una sottomissione e svalutazione delle donne. 

Bisogna in primis quindi educare i nostri giovani a un nuovo e più giusto 

senso del rispetto della donna e dell'uguaglianza di ogni individuo. Dietro 

semplici battute sarcastiche si nascondono le basi per un atteggiamento di-

scriminante. La violenza sulle donne si combatte prima di tutto creando una 

nuova coscienza. 

Ricordiamoci che oggi dobbiamo essere protagonisti di una normativa 

ben lontana da quella pregressa, assolutamente inaccettabile. Ricordiamo per 

esempio il matrimonio riparatore: gli stupratori potevano evitare la condanna 

sposando le proprie vittime. E le donne vittime? Una ragazza che si rifiutasse 

di sposare il proprio stupratore era considerata una poco di buono. Franca 
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Viola, nel 1965, fu la prima a dire "no", a ribellarsi a questo sistema tribale. 

Dobbiamo attendere il 1981 per vedere abrogata tale norma. Solo nel 1996 lo 

stupro non sarà più considerato reato contro la morale pubblica, ma contro la 

persona. Tanto ancora si deve fare. È ora di mettere in atto politiche di riedu-

cazione, anche sugli stessi autori di violenze. 

Ma vorrei soffermarmi nel farvi riflettere anche sulle violenze psico-

logiche. Esistono centinaia di casi in Italia di donne abusate psicologica-

mente, senza violenza fisica; qui per assurdo risulta ancora più difficile inter-

cettarle e sostenerle. Le stesse donne devono spesso prima superare il pregiu-

dizio e l'incredulità di parenti e amici, che magari le definiscono eccessive o, 

peggio ancora, insofferenti a comportamenti comuni ed equivocabili. Per que-

sto è fondamentale un intervento nelle scuole (come dicevo prima), affinché 

le giovani donne possano conoscere e riconoscere sin dai primi segni i com-

portamenti abusanti; solo così potranno tutelarsi dalla possibilità di incorrere 

in questi eventi. Che possono essere un giorno amici, conoscenti, parenti, per-

sone vicine che conosceranno il fenomeno e sapranno aiutarle nel ricercare il 

giusto sostegno, così da evitare di incorrere in situazioni che, nella migliore 

delle ipotesi, lasceranno indelebili ferite nella loro psiche e nella loro capacità 

di relazione. In poche parole, bisogna creare giovani consapevoli. 

Non esiste una sola soluzione. Certo, molto si è fatto con l'istituzione 

del codice rosso, la legge che prevede l'introduzione di una corsia veloce e 

preferenziale per le denunce e le indagini riguardanti i casi di violenza contro 

le donne o i minori. Ma spesso, nonostante tutto, i tempi lunghi e il semplice 

divieto di avvicinamento non evitano il concretizzarsi di tragedie annunciate. 

Bisogna anticipare al massimo il momento in cui il soggetto maltrattante sia 

messo in contatto con la pubblica autorità. La condotta di tali soggetti, infatti, 

prevede un'escalation di condotte: si parte da quelle con gradi di offensività 

minimi, come ad esempio la ridicolizzazione, per poi proseguire con insulti, 

minacce e percosse, fino ad arrivare a gesti estremi. 

Bisogna anticipare l'intervento già quando si è in presenza di reati 

spia. Per questo occorre dotare l'ordinamento di tutti quegli strumenti antici-

patori che consentono di arrestare questa progressione di condotte aggressive. 

Presentare il soggetto di fronte al questore, affinché si proceda ad ammonirlo 

rispetto alle condotte poste in essere, può arrestare questa deriva comporta-

mentale, che altrimenti sfocerebbe verso più tristi conclusioni.  

In più, raccordare talune ipotesi di reato all’applicabilità delle misure 

di prevenzione amplifica notevolmente i margini di tutela delle vittime di 

comportamenti devianti, offrendo, anche in questo caso, un'anticipazione di 

tutela. In tali casi, infatti, la sorveglianza speciale potrebbe essere disposta 

anche unitamente all'applicazione dei braccialetti.  

Proprio in relazione a questi ultimi occorrerebbe valutare la possibilità 

di applicare su larga scala dispositivi di geo localizzazione, oltre ai braccia-

letti, in modo tale che la vittima conosca sempre l'esatta posizione del sog-

getto maltrattante, così da attivare prontamente le Forze dell'ordine nei casi 

di avvicinamento di questi. Tali dispositivi sono largamente utilizzati in Spa-

gna e hanno ridotto drasticamente la violenza nei confronti delle donne. Il 

diritto alla vita è sicuramente preordinato rispetto alla tutela della privacy.  
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Ovviamente, oltre alla prevenzione bisogna intervenire, in maniera 

strutturale, anche sul contrasto della recidiva, altissima per questo tipo di de-

litti. Solo attraverso un compiuto percorso di rivalutazione della condotta è 

possibile azzerare qualsiasi ipotesi di recidiva. Un soggetto non perfettamente 

riabilitato e rieducato ricade in questo genere di condotte.  

A tal fine, occorre dare sostegno ai centri antiviolenza. Spesso, i fondi 

destinati agli stessi sono insufficienti e soprattutto di breve durata, non ren-

dendo così possibile offrire servizi di assistenza costanti e duraturi alle donne 

vittime di violenza; violenze che spesso durano da decenni e modificano il 

senso e la percezione, creando ferite molto profonde nella psiche delle donne 

abusate, che quindi necessitano di un'assistenza più costante e più duratura. 

Sostegno che va allargato ai bambini che vivono in contesti abusanti e che 

subiscono violenze psicologiche enormi.  

Non possono certo bastare poche sedute per aiutare queste donne e i 

loro bambini ad uscire dalla tragedia vissuta. Altro tema fondamentale è ren-

dere economicamente autonome le donne vittime di violenza. Nella maggior 

parte dei casi le donne abusate non sono autonome economicamente. Questo 

si verifica spesso, in quanto è un vero e proprio meccanismo messo in atto 

dall'abusante per legare a sé sempre più la preda. Sì, perché questi uomini è 

in termini di preda che vedono le donne.  

Si rende, quindi, necessario far sì che sempre più le politiche sociali 

verso le donne dispongano di mezzi economici sufficienti per poter avviare 

la loro formazione e l'inserimento nel mondo del lavoro. 

Solo dieci minuti non sono sufficienti a elencare le questioni che ne-

cessitano di una immediata attenzione. Attenzione che sarà massima nel corso 

dei lavori della neocostituita Commissione di inchiesta: lo dico come madre, 

ma soprattutto come donna. (Applausi).  

 

PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi 

senatori, le discriminazioni di genere, gli stereotipi sulle donne radicati nel 

substrato socio-culturale, la divisione di ruoli e l'esistenza di relazioni di po-

tere disuguali tra donne e uomini sono fattori che costringono la donna a per-

manere in una condizione di subalternità in cui si alimenta il ciclo della vio-

lenza. I femminicidi sono pertanto gesti estremi di questa natura, che sotten-

dono una realtà complessa di oppressione, di disuguaglianze, di abusi, di vio-

lenza e di violazione sistematica dei diritti delle donne.  

I primi riferimenti ufficiali al termine femminicidio si ritrovano all'in-

terno della risoluzione del Parlamento europeo dell'11 ottobre 2007 sugli as-

sassini di donne in Messico e America centrale e sul ruolo dell'Unione euro-

pea nella lotta contro questo fenomeno, nonché nel rapporto annuale sui diritti 

umani rappresentato dal Parlamento europeo nel 2010, in cui se ne ribadisce 

la condanna. 
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Di femminicidio si discute, poi, nelle linee guida dell'Unione europea 

sulla violenza contro le donne, adottate dal Consiglio nel 2008, e nel giugno 

2010 l'alto rappresentante dell'Unione europea Catherine Ashton, esprimendo 

le proprie preoccupazioni sui femminicidi in America Latina, ha definito tutte 

le forme di violenza di genere come aberranti crimini di femminicidio.  

La prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza 

domestica sono i principi cardine della Convenzione di Istanbul, firmata l'11 

maggio 2011, che ad ora rimane probabilmente uno dei trattati più impattanti 

a livello mondiale per il rispetto dei diritti umani dal punto di vista giuridico, 

culturale e politico.  

Per la prima volta, la violenza contro le donne viene definita come una 

violazione dei diritti umani, una forma di discriminazione; si stabilisce che lo 

Stato, che non fa abbastanza per rispondere a situazioni di questo tipo, deve 

essere ritenuto responsabile di questa violenza.  

I suoi obiettivi - le famose quattro P - sono: prevenire la violenza, 

proteggere le vittime, perseguire penalmente i loro aggressori e attuare poli-

tiche integrate. La Convenzione esorta e monitora i firmatari affinché ade-

guino le proprie leggi prevedendo tutte le nuove fattispecie di reato indivi-

duate: non solo la violenza fisica, quindi, ma anche psicologica e connessa 

alle costrizioni sociali.  

La Convenzione di Istanbul ha come obiettivo quello di rendere intol-

lerabile la violenza di genere, getta le basi per rendere più sicura la vita delle 

donne all'interno e all'esterno delle mura domestiche e dei confini europei. Il 

Trattato è stato infatti ratificato da Paesi dell'Unione europea, ma anche ex-

tracomunitari, dal momento che il Consiglio d'Europa è un organismo allar-

gato a 47 Stati membri.  

Allarma il fatto che, per la prima volta, un Paese firmatario come la 

Turchia decida di sfilarsi. È doveroso, quindi, non dare nulla per acquisito o 

scontato, ma, anzi, è necessario mantenere sempre alta l'attenzione su quelli 

che sono fenomeni lontani dall'essere superati.  

La violenza di genere è una violenza sessuata, fisica, psicologica, eco-

nomica, normativa, sociale e religiosa, che impedisce alla donna di esercitare 

appieno i diritti umani di libertà, integrità fisica e morale; nei casi più estremi 

è una violenza che arriva fino all'annullamento, all'omicidio.  

Le vittime di questo tipo di violenza scontano il fatto di avere trasgre-

dito al ruolo ideale di donna imposto dalla tradizione: quello della donna ob-

bediente oppure sessualmente disponibile, di essersi prese la libertà di deci-

dere cosa fare della propria vita. La loro autodeterminazione è punita con la 

morte da coloro che invece dovrebbero essere più vicini: mariti, padri, fratelli.  

I dati sugli omicidi sono preoccupanti: si parla di 125 vittime nel 2022. 

E poi spesso c'è il problema dei figli, di quelli che restano: sono bambini che 

si trovano senza madre e senza padre - che, non di rado, è anche la persona 

che ha tolto loro la madre - e a volte senza altre figure familiari di riferimento, 

oltre che con difficoltà economiche. Quasi sempre per loro, insieme al dolore 

della perdita e al trauma della violenza di cui sono stati testimoni impotenti, 

si apre una strada tortuosa, costellata di burocrazia, casa famiglia, affidamenti 

in prova, tentativi più o meno felici di ricostruirsi qualcosa che assomigli a 

una famiglia, qualcosa che assomigli a una vita normale.  
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Oltre agli omicidi, vi sono tutti gli atti persecutori, le vessazioni, le 

umiliazioni, che non sempre vengono denunciate o semplicemente confessati 

dalle donne.  

Capita spesso che la violenza domestica venga vissuta come una ver-

gogna e quindi da nascondere; la paura di denunciare di non sapere dove an-

dare e come mantenersi. Quindi, troppo spesso, si vive in solitudine il proprio 

dramma e, quando si decide di chiedere aiuto, può essere troppo tardi.  

Abbiamo visto, invece, quanto è importante e necessario intervenire 

tempestivamente, fin dai primi segnali, nell'interesse della vittima, ma anche 

del maltrattante, che può essere fermato in tempo. È per questo motivo che, 

poco più di tre anni fa, il Parlamento ha approvato la legge n. 69. Non a caso 

il provvedimento viene chiamato codice rosso proprio perché, facendo riferi-

mento a come vengono trattate in un pronto soccorso le persone in pericolo 

di vita, lo stesso principio vale per quanto viene messo in atto proprio per 

mettere in protezione le donne che decidono di sporgere denuncia.  

Oggi il Parlamento è chiamato a dare nuovamente un messaggio di 

unità nella lotta contro il femminicidio e contro ogni violenza di genere. Lo 

farà attraverso un voto unanime per l'istituzione della Commissione d'inchie-

sta che dovrà lavorare su questi temi, analizzare le reali dimensioni e cause 

dei femminicidio e più in generale di ogni forma di violenza di genere, effet-

tuando un monitoraggio circa la concreta attuazione della Convenzione di 

Istanbul, sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 

donne e la violenza domestica. Dovrà lavorare sulla prevenzione, analizzare 

il livello di attenzione e la capacità di intervento delle autorità e delle ammi-

nistrazioni pubbliche competenti a svolgere attività di prevenzione e di assi-

stenza. Dovrà interessarsi alla realizzazione di progetti educativi nelle scuole, 

al monitoraggio del lavoro svolto dai centri antiviolenza operanti sul territo-

rio, ivi compresi i centri di riabilitazione per uomini maltrattanti; all'effettiva 

applicazione da parte delle Regioni del piano antiviolenza e delle linee guida 

nazionali per le aziende sanitarie. Questa Commissione dovrà capire e mettere 

in discussione come il nostro Sistema nazionale è pronto a tutelare le donne 

vittime di violenza.  

Annunciando il voto favorevole del Gruppo Lega Salvini Premier-

Partito Sardo d'Azione, concludo dicendo che il femminicidio implica norme 

coercitive, politiche predatorie e modi di convivenza alienanti che nel loro 

insieme costituiscono l'oppressione di genere e nella loro realizzazione radi-

cale conducono alla eliminazione materiale e simbolica delle donne e al con-

trollo del resto. Per fare in modo che il femminicidio si compia nonostante 

venga riconosciuto socialmente, senza perciò provocare l'ira sociale, fosse 

anche della sola maggioranza delle donne, esso richiede una complicità e un 

consenso che accetti come validi molteplici principi concatenati tra loro. In-

terpretare i danni subiti dalle donne come se non fossero tali, distorcerne 

cause e motivazioni, negarne le conseguenze: tutto ciò avviene per sottrarre 

la violenza contro le donne alle sanzioni etiche, giuridiche e giudiziali che 

invece colpiscono altre forme di violenza, per esonerare chi esegue material-

mente la violenza e per lasciare le donne senza ragioni, senza parola e senza 

gli strumenti per rimuovere tale violenza.  
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Nel femminicidio c'è volontà, ci sono decisioni e ci sono responsabi-

lità sociali e individuali. Le parole dell'antropologa Marcela Lagarde nel lon-

tano 1997 sembrano essere purtroppo attuali, in quanto ci indicano che c'è 

ancora bisogno di un concreto intervento statale che incida profondamente su 

tale realtà criminale e sociale. Ancora oggi assistiamo - ahimè - a sentenze 

con sconti di pena, attenuanti generiche, alla giustificazione del movente pas-

sionale del raptus. Credo che il lavoro della Commissione potrà realmente 

essere un ulteriore mattone verso la costruzione di una società dove vi siano 

parità di diritti e una coscienza sociale e civica che faccia breccia nella mente 

dei nostri giovani ed educhi anche gli adulti alla sensibilizzazione di tale rile-

vante tema.  

Ogni donna maltrattata, vessata, imprigionata o uccisa è una sconfitta 

dello Stato. E fin quando ci sarà qualcuno, magari con la responsabilità di 

essere un modello per i giovani, che si permette di sghignazzare parlando 

della scomparsa di una ragazzina di quindici anni, noi dobbiamo essere pronti 

a condannare quel gesto. Approfitto quindi per lanciare un appello: caro Fe-

dez, abbia la dignità di chiedere pubblicamente scusa a Emanuela Orlandi e 

alla sua famiglia perché hanno già sofferto abbastanza. (Applausi). 

 

VALENTE (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

VALENTE (PD-IDP). Signor Presidente, inizio questo mio intervento 

in dichiarazione di voto esprimendo una soddisfazione netta, convinta, se pos-

sibile con sobrietà appassionata, al voto favorevole che ci accingiamo a espri-

mere di qui qualche minuto, probabilmente all'unanimità, per l'istituzione di 

una nuova Commissione parlamentare d'inchiesta sul femminicidio e contro 

ogni forma di violenza di genere. 

Se mi è permesso, una soddisfazione ancora più grande a nome del 

mio Gruppo, il Partito Democratico, vorrei però esprimerla anche per il livello 

del dibattito che abbiamo registrato oggi, nelle parole di tutti i Gruppi. Lo 

voglio dire perché credo sinceramente che quattro o cinque anni fa il dibattito 

in quest'Aula non si sarebbe svolto così, non sarebbero state quelle pronun-

ciate le parole d'ordine, non sarebbe stato quello odierno il sentire comune. 

Questo a dimostrazione che è stato fatto un lavoro importante, non credo 

ascrivibile - sarei troppo presuntuosa - solo alla Commissione parlamentare 

d'inchiesta uscente. Credo, però, che quella Commissione abbia contribuito a 

costruire un altro alfabeto sulla violenza maschile contro le donne, che io mi 

ostino convintamente a chiamare così e a non chiamare violenza di genere per 

tante ragioni che ovviamente possono essere comprese. 

Abbiamo costruito un sentire comune - lo dico con sincero apprezza-

mento - che credo possa testimoniare anche l'onestà intellettuale con la quale 

non solo io, ma l'intero Partito Democratico approccia la questione, con un 

sincero apprezzamento anche per le parole espresse dalla ministra Roccella. 

Non sono parole scontate, così come non era scontato il dibattito in que-

st'Aula. È troppo facile parlare della violenza maschile contro le donne fa-
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cendo ancora solo riferimento a quanto dovrebbe essere indispensabile ina-

sprire le pene e istituire nuove fattispecie di reato, dicendo che siamo stati 

bravi a fare tanti passi in avanti su questo fronte. Ricordiamo che dagli anni 

Ottanta, dal diritto d'onore arriviamo a oggi, alle misure di prevenzione, alla 

limitazione della libertà personale di un soggetto prima ancora di avviare la 

fase di accertamento delle indagini. Sono passati soltanto quarant'anni e c'è 

un abisso in termini di impostazione e di impianto giuridico. In questo abisso 

c'è un lavoro costante e certosino fatto sicuramente innanzitutto - lo voglio 

ricordare in premessa - dai movimenti femminili e femministi che fuori da 

queste Aule hanno sollecitato spesso la politica e le donne dentro le istituzioni 

- e oggi penso di poter dire le donne di tutte le forze politiche e finalmente gli 

uomini - a procedere a una chiara assunzione di responsabilità, affermando 

innanzitutto che la violenza maschile contro le donne non è più un'emergenza. 

Oggi ho sentito ripetere tante volte in quest'Aula - non si diceva soltanto quat-

tro anni fa - che non è un'emergenza, ma è un fenomeno strutturale legato ai 

modelli sociali della nostra società; che non è un fatto privato, sebbene si 

consumi nelle mura domestiche nella stragrande maggioranza dei casi. È in-

vece un fatto pubblico, che quindi interroga e inchioda la politica e le istitu-

zioni all'assunzione di responsabilità, e non è un fatto da trattare come un fatto 

di cronaca, che oggi più nessuno si sognerebbe di dire che si è trattato di un 

raptus, nessuno più si sognerebbe di dire che quell'uomo che ha ucciso ha 

avuto semplicemente un momento di cedimento. Perché è così importante 

questo? Quando discutiamo di quello che accade nella società e nel sentire 

comune, quello che succede nelle aule di giustizia e nelle aule di tribunale 

molto spesso è il portato di quello che succede fuori da quelle aule. Se oggi 

ancora troppe volte tante donne vengono ammazzate perché su quell'uomo 

non è stata fatta un'attenta valutazione del rischio e della sua pericolosità so-

ciale, e quindi non gli è stato messo il braccialetto elettronico, non è vero - e 

questo per fortuna ormai è patrimonio comune - che non poteva essere messo 

quel braccialetto elettronico, come pure addirittura qualche magistrato in 

qualche circostanza ha detto, perché i braccialetti elettronici non sono dispo-

nibili. Il tema vero è che ancora troppe volte nelle aule di giustizia le donne 

non vengono credute, vengono giustificati i comportamenti degli uomini, si 

fa fatica a credere a un racconto e, quindi, si fa fatica a leggere la realtà esat-

tamente per quello che è. (Applausi). 

È per questo che sono importanti le parole che abbiamo sentito oggi 

pronunciare in quest'Aula. Se posso dire, proprio nelle parole di questo dibat-

tito trovo il senso, la profondità e l'utilità della istituzione di una nuova Com-

missione parlamentare d'inchiesta alla quale abbiamo chiesto convintamente 

- tutto il Parlamento si esprimerà probabilmente in maniera favorevole in que-

sto senso - di fare un ulteriore salto di qualità diventando bicamerale. L'espe-

rienza che abbiamo fatto negli ultimi anni ci ha detto che questa Commissione 

- non sta a me dirlo, essendo la Presidente uscente - ha svolto sicuramente un 

lavoro importante e prezioso, ma che poteva essere fatto addirittura meglio - 

credo che questa sia l'eredità che consegniamo a chi viene - se fosse stata una 

Commissione bicamerale. Senato e Camera devono parlare con una voce sola. 

E, se questo accade, la voce diventa ancora più forte, più autorevole, più im-

portante e quindi più ascoltata. È questo il salto di qualità. 
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Bisogna guardare con sobrietà anche al lavoro che è stato fatto. 

Dico quindi che l'eredità che viene consegnata è sicuramente impor-

tante, ma bisogna anche dire che c'è ancora bisogno, perché certamente il fe-

nomeno è strutturale, ma anche perché la Commissione parlamentare d'in-

chiesta, con 12 relazioni e una 13a finale, non ha esaurito il suo lavoro. Ci 

sono ancora relazioni che - secondo me - potevano e dovranno essere fatte 

meglio, andando più in profondità, perché il tempo è stato tiranno, soprattutto 

ovviamente vista la fine prematura della legislatura. Alcune relazioni neces-

sitavano di un maggiore approfondimento: penso in modo particolare a come 

la violenza impatta sul Sistema sanitario e a come può essere aggredita di più 

e meglio in tutte le agenzie e le istituzioni formative.  

A questo proposito apro una parentesi per ricordare che ci sono state 

linee guida importanti che hanno dato un indirizzo. Tuttavia, l'autonomia sco-

lastica - ma l'autonomia degli stessi sistemi universitari - molto spesso in qual-

che modo impedisce il fatto che il Parlamento possa legiferare e imporre che 

all'interno delle scuole di ogni ordine e grado e delle università vengano svolti 

corsi che insegnino ciò di cui discutiamo oggi; o comunque insegnino innan-

zitutto agli uomini e alle donne ad avere rispetto per la differenza e ai ragazzi 

più giovani e a tutti quelli che saranno gli operatori di domani ad avere un 

corretto rapporto non solo nella gestione del sentimento che si prova per un'al-

tra persona, ma molto spesso anche nella gestione della rabbia, delle emozioni 

e nel modo in cui si costruiscono rapporti sani in termini di relazione. 

Io dico che queste relazioni, per esempio, avranno bisogno di un ulte-

riore approfondimento. Così come dico che ve ne sono alcune che andavano 

indagate di più: penso alle multidiscriminazioni, alla violenza sulle donne an-

ziane, alla violenza sulle donne disabili e sulle donne immigrate.  

Ci sono quindi aspetti che possono e devono ancora essere indagati. 

Ma mi preme soprattutto dire che - a mio avviso - la Commissione parlamen-

tare d'inchiesta che verrà dovrà innanzitutto monitorare - e qui dialogo con il 

Governo - che il lavoro prezioso che è stato fatto non resti lettera morta. (Ap-

plausi). Affermo questo perché le parole della ministra Roccella sono state 

coraggiose e importanti. Anzi, mi permetto di ringraziarla anche per l'apprez-

zamento che ha espresso per il lavoro fatto. Quando dico che i numeri e i nomi 

che non mi sentirete mai fare inchiodano la politica alle sue responsabilità, 

penso che la politica debba soprattutto passare oggi da una consapevolezza 

chiara e diffusa, e quindi, dalle parole ai fatti. 

Come Commissione uscente abbiamo chiesto degli impegni: penso, 

per esempio, alla legge sulle statistiche, che ha bisogno dei suoi regolamenti 

attuativi e la Ministra, insieme al presidente Meloni, si è impegnata su questo 

in occasione di un primo confronto che abbiamo avuto e credo che questo sia 

fondamentale e prezioso. 

C'è il tema però della formazione e della specializzazione di tutti gli 

operatori. A nome del Partito Democratico mi permetto di esprimere qualche 

perplessità, se pensiamo che il codice rosso si risolva soltanto con l'avoca-

zione del grado superiore. Il tema - ripeto - è specializzare gli operatori, fa-

cendo in modo che chi affronta quel problema sia adeguatamente formato e 

specializzato. Ci vuole allora un investimento preciso della politica e ci vo-

gliono anche risorse dedicate. 
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Allo stesso modo sarebbe importante un impegno sulla legge orga-

nica. Noi l'abbiamo chiesto e crediamo che sia un provvedimento che possa 

fare soltanto il Governo. 

Penso che questi siano impegni che il Governo può assumere, così 

come quello di una grande e straordinaria campagna di sensibilizzazione, che 

non può essere fatta solo ed esclusivamente in occasione del 25 novembre. 

Concludo dicendo al Governo che quello che ci preoccupa non è l'im-

pegno sul tema della violenza, perché le parole sono condivise. Quello che ci 

preoccupa è una visione. Se infatti - come ha detto la ministra Roccella - è la 

sperequazione di potere causa ed effetto del tema della violenza, bisogna fare 

attenzione al fatto che questa sperequazione di potere fa i conti con scelte 

strategiche che mirano in qualche modo ad affermare la donna nella società 

(Applausi): Opzione donna, la valutazione che viene tolta dal contratto degli 

appalti sull'impatto di genere all'interno delle aziende, il congedo parentale e 

il quoziente familiare sono tutte scelte strategiche di cultura che raccontano 

l'idea di donna che abbiamo nella società. Quel ragionamento non è diverso e 

non è distante dal tema della violenza maschile contro le donne. 

Attenzione a pensare di aggredire il tema della violenza facendo forse 

il salto di qualità nel passaggio dalla repressione alla prevenzione. Ma la pre-

venzione è un'idea di donna che abbiamo nella società (Applausi), perché solo 

così aggrediremo la sperequazione di potere esistente tra gli uomini e le 

donne, minando quindi alla radice il tema della violenza maschile contro le 

donne. 

Ecco la sfida vera a cui - secondo me - siamo chiamati. In questo senso 

mi permetto di proporre di dare centralità alla voce di tutti quei movimenti di 

donne che ci hanno affiancato nel lavoro di questi anni, movimenti femminili 

e femministi e centri antiviolenza, che non fanno solo accoglienza e prote-

zione delle donne, ma ci raccontano anche come la violenza maschile contro 

le donne deve essere letta, raccontata e contrastata. Impariamo da chi ogni 

giorno quelle donne le accoglie: questo significa sicuramente meno retorica, 

più fatti e più vicinanza effettiva a chi prova a contrastare la violenza, anche 

fuori da queste Aule. Mostriamo così il volto bello, serio e rigoroso della po-

litica, che sta ascoltare, si sa mettere in discussione e sa fare un salto di qua-

lità. (Applausi). 

 

CAMPIONE (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  

 

CAMPIONE (FdI). Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli col-

leghi, sono passati poco più di due mesi da quando in quest'Aula abbiamo 

approvato all'unanimità l'istituzione di una Commissione parlamentare bica-

merale di inchiesta sul femminicidio e sulla violenza di genere. (Brusìo). 

 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi prego di abbassare il tono della 

voce, per consentire di ascoltare l'intervento della collega. 
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CAMPIONE (FdI). Da quel momento un orologio inesorabile ha se-

gnato, oltre al passare del tempo, anche il verificarsi di altri femminicidi e 

altre violenze, come ci dicono le pagine di cronaca di queste settimane. Non 

c'è più tempo, non possiamo più aspettare. Dobbiamo iniziare quanto prima 

ad analizzare in modo capillare tutti questi fenomeni di violenza, nessuno 

escluso. Il femminicidio è soltanto la punta dell'iceberg, mentre coperti dalla 

paura e dalla vergogna gli atti persecutori e i maltrattamenti si consumano 

quotidianamente nel silenzio. È compito delle legislatore occuparsi non sol-

tanto del fenomeno che si manifesta ed emerge, ma anche del fatto sommerso 

perché, soltanto una volta portate alla luce, le violenze si possono fermare. 

Occorre quindi squarciare questa cappa che tutto avvolge e tutto copre, quasi 

che ciò che non si vede non esista. 

La donna maltrattata tace e sopporta, perché pensa in fondo di meri-

tarsi quel maltrattamento e questo tabù la tiene prigioniera, prima ancora che 

del suo aguzzino, di se stessa. Bisogna distruggere questo pregiudizio e ciò si 

può fare attraverso l'educazione. Se è vero che gli uomini vanno educati al 

rispetto delle donne, è altrettanto vero che le donne vanno educate al rispetto 

di se stesse. La rivoluzione culturale che sempre auspichiamo, di cui sempre 

parliamo, si compie a piccoli passi e il primo di questi passi è comprendere 

che, prima di essere donne e uomini, siamo persone. Se partiamo da qui, non 

ci sarà più spazio per il sopruso e per la sopraffazione, ma si farà spazio alle 

differenze, alle peculiarità, alle attitudini, che lungi dall'essere annullate de-

vono essere valorizzate, perché sono ricchezza. 

Credo che dovremmo fare tutti questo lavoro, senza ideologia, perché 

non è una battaglia ideologica, ma è una battaglia di giustizia e di civiltà. Noi 

del Gruppo Fratelli d'Italia ne siamo convinti ed è per questo che voteremo a 

favore. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo del disegno di legge, nel suo complesso. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Il senatore Lotito chiede che sia registrata la sua volontà di esprimere 

voto favorevole. La Presidenza ne prende atto. 

Come già preannunciato, la seduta è sospesa. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,42, è ripresa alle ore 15,07). 

 

 Presidenza del vice presidente CASTELLONE  
 

 

Discussione e approvazione del documento:  

(Doc. II, n. 1) PAITA ed altri. – Introduzione di una disposizione transitoria 

per l'integrazione del Consiglio di Presidenza nella XIX legislatura (Vota-

zione qualificata ai sensi dell'articolo 167, comma 5, del Regolamento) (ore 

15,07) 
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del documento 

II, n. 1. 

Ricordo che, per l'approvazione delle modifiche al Regolamento, l'ar-

ticolo 64, primo comma, della Costituzione e l'articolo 167, comma 5, del 

Regolamento prescrivono il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 

componenti del Senato. 

Il senatore Liris svolge la relazione orale.  

 

LIRIS (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, con la presente 

proposta di disposizione transitoria si intende far fronte al contingente pro-

blema di rappresentatività del Consiglio di Presidenza che, nella sua compo-

sizione, non vede rappresentati alcuni Gruppi parlamentari costituiti nella cor-

rente legislatura.  

La proposta di integrazione del Consiglio di Presidenza risponde, dun-

que, alle esigenze di ampliare, limitatamente alla XIX legislatura, la rappre-

sentanza in seno ad un organo le cui funzioni sono di preminente importanza 

per la gestione del buon andamento dei lavori del Senato.  

A tal fine, la disposizione transitoria che qui si propone prevede che il 

Consiglio di Presidenza, su richiesta di Gruppi parlamentari non rappresen-

tati, deliberi l'integrazione del Consiglio stesso con ulteriori senatori segretari 

in misura non superiore a due. Inoltre, in ottemperanza al principio dell'equi-

librio numerico tra componenti e Gruppi di maggioranza e di opposizione, si 

prevede che, qualora per effetto della suddetta delibera tale equilibrio risulti 

alterato a svantaggio dei Gruppi di maggioranza, debba procedersi alla ele-

zione di un ulteriore segretario, necessariamente appartenente a un Gruppo di 

maggioranza.  

In considerazione della natura transitoria della modificazione proposta 

e della sua finalità strettamente connessa alle esigenze di una compiuta rap-

presentatività in seno al Consiglio di Presidenza del Senato, nonché della sua 

ampia condivisione da parte delle diverse forze parlamentari, si auspica l’ap-

provazione della proposta.  

Quello che, però, vorrei rappresentare è quanto accaduto nella seduta 

della Giunta che ha affrontato questa tematica, laddove la maggioranza e il 

Presidente che ha coordinato i lavori hanno riconosciuto la necessità e la vo-

lontà di riconoscere spazi importanti di democrazia, in particolar modo alla 

minoranza.  

È una ulteriore dimostrazione di collaborazione e di una volontà, da 

parte della maggioranza e della Presidenza della Giunta, di voler assicurare le 

prerogative anche alla minoranza, laddove se ne è ravveduta la necessità. Per-

tanto, anche con soddisfazione e anche con un condiviso spirito di collabora-

zione, che ha unito maggioranza e minoranza, l’approvazione della misura 

del provvedimento all'unanimità è un segnale molto importante per il prosie-

guo dei lavori e anche per il clima dei lavori stessi, che potrà vedere que-

st'Aula compatta almeno per quanto riguarda le regole che ci stiamo dando ad 

inizio legislatura. 
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PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare in discussione, pas-

siamo alla votazione del documento II, n. 1, composto del solo articolo 1, nel 

testo proposto dalla Giunta per il Regolamento.  

 

FREGOLENT (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FREGOLENT (Az-IV-RE). Signor Presidente, il provvedimento che 

andiamo a votare oggi riequilibra il Consiglio di Presidenza e costituisce un 

elemento di grande partecipazione alle istituzioni anche da parte delle mino-

ranze.  

Quello che vi auguro come forza politica è che in futuro non ci siano 

più quelli che vengono considerati i tagli alla politica. Quest'ultima deve fun-

zionare in modo adeguato e con la partecipazione di tutti; non è un orpello far 

funzionare bene il Consiglio di Presidenza del Senato. Quindi, mi auguro che 

alla fine della prossima legislatura non si faccia una votazione populista nel 

ridurre il numero dei partecipanti solo per dimostrare che si sono tagliati i 

costi della politica.  

La partecipazione è fondamentale per il buon funzionamento della de-

mocrazia, che a sua volta rende tutti migliori: i cittadini che devono decidere 

e noi, mettendoci nelle condizioni di far funzionare il sistema. (Applausi).  

 

ROSSO (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROSSO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, la modifica al Regolamento 

del Senato che andiamo ad approvare deve assicurare un'adeguata rappresen-

tatività del Consiglio di Presidenza, e cioè deve fare in modo che i Gruppi 

costituiti a inizio legislatura abbiano almeno un rappresentante al Consiglio 

di Presidenza. Tra l'altro, sarà una modifica limitata alla XIX legislatura.  

Quando si parla di rappresentanza, quando si parla di democrazia e di 

partecipazione, ovviamente Forza Italia non può che essere favorevole. (Ap-

plausi). 

  

NAVE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

NAVE (M5S). Signor Presidente, a nome del MoVimento 5 Stelle, nel 

perseguire principi di democrazia e partecipazione, con lo scopo unico di ga-

rantire la rappresentanza a tutti i Gruppi di minoranza, dichiaro voto favore-

vole alla modifica in esame. (Applausi).  

 

PARRINI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PARRINI (PD-IDP). Signor Presidente, il Gruppo Partito Democra-

tico è favorevole alla modifica del Regolamento con la quale colmiamo una 

lacuna creatasi con il voto del 19 ottobre, rendendo il Consiglio di Presidenza 

più rappresentativo e in grado di funzionare in modo migliore.  

Queste sono le ragioni della nostra posizione favorevole. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Poiché per l'approvazione del testo occorre la 

maggioranza assoluta dei componenti del Senato, prima di procedere alla 

votazione finale del documento II, n. 1, dovremmo procedere, ai sensi 

dell'articolo 107, comma 3, del Regolamento, all'accertamento del numero 

dei presenti. 

 

PAITA (Az-IV-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PAITA (Az-IV-RE). Signor Presidente, non avendo riscontro del nu-

mero legale, mi permetto di far notare che questa è una votazione importante 

su un documento che abbiamo in qualche modo costruito tutti assieme.  

Se non erro, sono ancora in corso alcune Commissioni che stanno la-

vorando, e questo rende probabilmente più difficile la presenza in Aula. 

La pregherei di verificare se effettivamente hanno terminato i lavori 

per dare la possibilità a tutti i colleghi di compartecipare al voto.  

 

PRESIDENTE. Senatrice, voglio specificare che abbiamo dato ordine 

di sconvocare le sedute di Commissione. Quindi, al momento non ci sono 

Commissioni convocate. Ad ogni modo, procediamo all'accertamento del nu-

mero dei presenti. 

 

MALAN (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FdI). Signora Presidente, vorrei associarmi alla richiesta 

della collega Paita, specificando che semmai si tratta non di una verifica del 

numero legale, ma del numero dei presenti, che ove non ci fosse, non com-

porterebbe il venir meno del numero legale. Volevo chiarire questo punto per 

evitare le conseguenze di tale evenienza, che comporterebbe un ritardo. Può 

darsi che le sedute delle Commissioni si siano appena concluse e che alcuni 

colleghi stiano arrivando, infatti uno sta arrivando adesso. Forse una pausa di 

dieci minuti consentirebbe di votare con più tranquillità. Ad esempio, risulta 

che la 7a Commissione sia ancora al lavoro, quindi credo che una sospensione 

di circa dieci minuti sarebbe opportuna per dar modo a tutti i colleghi di par-

tecipare. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Domando di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Signora Presidente, confermo quello che sta 

dicendo il collega Malan, perché anche i nostri senatori in 7a Commissione ci 

stanno dicendo lo stesso e altri stanno arrivando. Se possibile, chiederei una 

sospensione di dieci minuti. 

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, vorrei solo associarmi, 

perché tutti prevedevamo un orario e ci stiamo affrettando in Aula. Essendo 

una votazione che prevede un quorum, se la facciamo tra dieci minuti non 

cambia niente. 

 

PRESIDENTE. Vista la richiesta unanime, sospendo brevemente la 

seduta. 

 (La seduta, sospesa alle ore 15,17 è ripresa alle ore 15,27). 

 

 Presidenza del presidente LA RUSSA  
 

 

Accertamento del numero dei presenti  
 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, poiché per l'approvazione del 

testo occorre la maggioranza assoluta dei componenti del Senato, prima 

di procedere alla votazione finale del documento II, n. 1, dispongo, ai sensi 

dell'articolo 107, comma 3, del Regolamento, l'accertamento del numero 

dei presenti. 

 (Segue l'accertamento del numero dei presenti). 

 

 Stante l'esito dell'accertamento testé condotto, passiamo alla vota-

zione del documento, che riequilibra il Consiglio di Presidenza, così come 

voluto dai Capigruppo, su proposta delle opposizioni. 

 

 

Ripresa della discussione del documento II, n. 1 (ore 15,29)  
 

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 167, comma 5, del Regolamento, 

indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del documento II, n. 1, 

composto del solo articolo 1, nel testo proposto dalla Giunta per il Regola-

mento.  

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (All'unanimità). (Applausi). (v. Allegato B).  
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Come preannunziato, sospendo la seduta, che riprenderà alle ore 18 

con l'informativa del ministro della giustizia Nordio. 

 (La seduta, sospesa alle ore 15,30, è ripresa alle ore 18,03).  

 

 

Informativa urgente del Governo sul caso Cospito e conseguente discus-

sione (ore 18,03) 
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Informativa urgente del 

Governo sul caso Cospito». 

Dopo l'intervento del rappresentante del Governo, ciascun Gruppo 

avrà a disposizione dieci minuti. 

 Ha facoltà di parlare il ministro della giustizia, onorevole Nordio, che 

ringrazio per la presenza e per il rapido accoglimento della richiesta di venire 

a riferire al Senato sul caso Cospito.  

 

NORDIO, ministro della giustizia. Signor Presidente, onorevoli sena-

tori, vi ringrazio della vostra attenzione. In effetti, questa informativa è stata 

concordata oggi anche per essere simmetrica a quella che ho tenuto fino a 

mezz'ora fa alla Camera dei deputati. La relazione era stata programmata per 

informare il Parlamento, con i dovuti dati, essenzialmente tecnici e giuridici, 

della situazione legata al caso Cospito. Poi, in parte, ma solo in parte, soprat-

tutto negli interventi che sono venuti dai colleghi della Camera, si è allargata, 

ma tengo a precisare che questa informativa era stata programmata perché era 

giusto e doveroso informare le Camere - e quindi questo onorevolissimo Se-

nato - di una situazione che è abbastanza complessa dal punto di vista giuri-

dico e umano e che ha sollevato tutta una serie di problematiche negli ultimi 

tempi, per le quali è bene una reductio ad aequitatem, cioè un ritorno all'or-

dine.  

Allora, per il detenuto Cospito proviamo a partire da una situazione 

che potremmo definire duplice. Da un lato, Cospito è stato condannato, con 

una pena che è in esecuzione, a trent'anni di cumulo di reclusione, che sta 

scontando in regime di 41-bis. Per questa situazione il ministro della giustizia, 

presidente Cartabia, durante la precedente legislatura, chiese e ottenne l’ap-

plicazione dell'articolo 41-bis. La legge dispone che in questi casi l'onere 

della prova di dimostrare che esistono le condizioni per l'applicazione di que-

sto regime estremamente severo incombe a chi la propone (onus probandi 

incumbit ei qui dicit), cioè in questo caso alla magistratura e poi al Ministro 

che la dispone. 

Vi leggo brevemente l'aspetto più tecnico, tagliando il troppo e il vano. 

In quel caso, all'applicazione di questo regime detentivo speciale si è giunti a 

seguito di emergenze istruttorie dalle quali risulta che il detenuto, inserito al 

vertice dell'associazione con finalità di terrorismo, ha fornito positiva dimo-

strazione di essere perfettamente in grado di collegarsi con l'esterno, anche in 

costanza di detenzione intramuraria al regime ordinario, inviando documenti 

di esortazione alla prosecuzione della lotta armata di matrice anarchico-insur-

rezionalista. 
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Con l'ordinanza del 1° dicembre 2022, il tribunale di sorveglianza di 

Roma (quindi la magistratura) ha rigettato il reclamo presentato dal detenuto 

contro il provvedimento di applicazione del 41-bis disposto dalla ministra 

Cartabia e ha confermato le motivazioni a supporto del mantenimento dello 

stesso regime. Il provvedimento del tribunale di sorveglianza, molto artico-

lato e complesso, ha stabilito che il decreto ministeriale appare essere immune 

da qualsiasi censura e che quindi le limitazioni imposte appaiono conformi 

alla legge e idonee al risultato perseguito. 

Contro questa ordinanza è stato proposto dal difensore del Cospito ri-

corso per Cassazione. L'udienza era stata fissata in aprile, ma, a seguito di una 

richiesta di anticipazione dell'udienza per varie ragioni (che riguardano anche 

la salute del detenuto), l'udienza è stata anticipata al 7 marzo. Questo percorso 

esula completamente da qualsiasi giudizio e da qualsiasi valutazione o addi-

rittura possibilità di intervento della politica, del Ministero e del Governo, in 

ossequio al principio che tutti conosciamo dell'autonomia e dell'indipendenza 

della magistratura. In questo settore è sovrana la decisione della Corte su-

prema di cassazione, tra poco più di un mese, ed eventualmente poi di quanto 

seguirà. 

 Il secondo aspetto invece della detenzione severa di Cospito riguarda 

una richiesta che è stata fatta nel gennaio di quest'anno, sempre dal difensore 

del detenuto, direttamente al Ministro, in base a una legge in parte diversa da 

quella che abbiamo citato prima, la quale devolve o devolverebbe al Ministro 

della giustizia la possibilità di modificare questo regime, seguendo una deter-

minata procedura. Questo secondo aspetto, che è l'unico che ci interessa, per-

ché è l'unico nel quale possa intervenire il Ministro della giustizia (nel primo, 

ripeto, è sovrana la magistratura), è quello di cui oggi si discute. L'aspetto più 

controverso di questo articolo di legge riguarda tuttavia l'intervento di altre 

magistrature nell'ambito di questa procedura. 

Mi spiego: se è vero che la decisione finale spetta al Ministro, è altret-

tanto vero che, secondo questa legge, occorre ottenere preventivamente il pa-

rere della magistratura, sia della Direzione nazionale antimafia sia del magi-

strato di sorveglianza e, se del caso, del magistrato di cognizione.  

Noi abbiamo ricevuto proprio due giorni fa una richiesta ufficiale del 

procuratore generale della corte d'appello di Torino, che vi leggo in parte (an-

che qui, sottraggo il troppo ed il vano). Egli scrive che la vicenda riguarda 

Cospito «attualmente detenuto nella casa di Sassari, nei cui confronti è in atto, 

per decreto del Ministro della giustizia, la misura di cui all'articolo 41-bis»; 

poi così prosegue: «Il mio ufficio - questa è la parte importante - da me per-

sonalmente rappresentato, sia nella fase esecutiva sia in quella di cognizione, 

ha in questa fase il duplice ruolo di pubblico ministero per l'esecuzione e di 

pubblico ministero presso il giudice procedente».  

Cosa vuol dire? Il procuratore generale di Torino, in questo momento, 

riveste un duplice ruolo: è il pubblico ministero presso la fase esecutiva dell'e-

spiazione della pena del Cospito e, nello stesso tempo, però, è il pubblico 

ministero presso il giudice di cognizione, in quanto Cospito ha pendente un 

procedimento che lo vedeva imputato per il reato di strage, ma di strage se-

condo l'articolo 477 del codice penale, per il quale era stato condannato a 

vent'anni di reclusione.  
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In realtà, il procuratore generale, sempre lui, ha fatto ricorso per Cas-

sazione, chiedendo che questa sentenza venisse cassata o comunque venisse 

chiesto un rinvio, perché secondo lui era configurabile il reato di strage se-

condo l'articolo 285 del codice penale. So che sto entrando in argomenti molto 

tecnici, ma questo è quello di cui vi devo informare.  

Il reato di strage di cui all'articolo 285 è abbastanza strano, per quanto 

riguarda la dicotomia tra la rubrica e il contenuto della norma, in quanto si 

tratta di una strage senza vittime. Il reato di strage di cui all'articolo 285 non 

contempla la necessità che vi siano morti. È un reato a consumazione antici-

pata, di pericolo presunto: lasciando stare tutte le definizioni che ha dato la 

dottrina, è però punito con l'ergastolo.  

La Corte di cassazione, dando ragione al procuratore generale della 

corte d'appello di Torino, ha richiesto un secondo giudizio, perché, secondo 

la Cassazione, questi reati commessi da Cospito rientravano nella strage di 

cui all'articolo 285, cioè in quella punita con l'ergastolo. Questo processo, 

peraltro, è stato sospeso perché il giudice ha ritenuto di rimettere la questione 

davanti alla Corte costituzionale.  

Quindi, il pubblico ministero di Torino, in questo momento, è, come 

dice lui giustamente, giudice della fase esecutiva della pena in cui si trova 

Cospito e giudice della fase di cognizione derivante dal giudizio di rinvio 

dopo la sentenza della Corte di cassazione. Mi scuso ancora una volta per la 

prolissa esposizione preliminare, ma era doverosa.  

In questa duplice veste - questo è l'aspetto più importante - il pubblico 

ministero, il procuratore generale di Torino, chiede di essere sentito da questo 

Ministro, nel senso di poter inviare il proprio parere sul mantenimento o meno 

dell'applicazione dell'articolo 41-bis nei confronti di Cospito. Leggo, perché 

così siamo più tranquilli: «La questione che mi ha determinato a rivolgermi a 

lei, signor Ministro, riguarda la possibilità o meno che io sia chiamato ad 

esprimere un parere in ordine a tale richiesta» - cioè alla revoca del 41-bis - 

«che mira alla revoca della misura, peraltro a distanza di poco tempo dal ri-

getto del reclamo proposto dal difensore dell'imputato e condannato avverso 

il provvedimento di applicazione da parte del tribunale di sorveglianza di 

Roma, su parere conforme della Direzione nazionale antimafia e antiterrori-

smo». 

Con un'argomentazione molto ricca - che peraltro vi risparmio - il pro-

curatore generale di Torino chiede, quindi, di poter inviare il suo parere nella 

sua duplice veste di pm dell'esecuzione e della fase cognitiva.  

Abbiamo ritenuto che questa richiesta fosse fondata proprio sulla base 

dell'argomentazione del procuratore generale di Torino, che poi è colui che 

ha seguito tutti i processi di Cospito, quindi, come recita lo stesso, è colui che 

conosce meglio di tutti la vicenda. Incidentalmente dirò che il collega - lo 

chiamo collega perché mi sento sempre un magistrato, e saluto il procuratore 

generale di Torino - è persona molto stimata, ma soprattutto ha ricevuto di 

recente una busta con un proiettile come minaccia, quindi a lui va tutta la 

nostra solidarietà di politici e di magistrati. (Applausi).  

Abbiamo risposto in die, come si dice, subito, al procuratore generale, 

accedendo alla sua richiesta, chiedendogli di inviarci nel più breve tempo pos-

sibile questo suo parere. Speravamo che lo facesse entro oggi, ancora prima 
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che fosse fissata la seduta pomeridiana davanti a questo onorevolissimo Se-

nato, ma che almeno arrivasse alle Camere; stamattina ha telefonato dicendo 

che, proprio per la complessità del parere che sta elaborando, non sarebbe 

arrivato prima di domani. 

Nel frattempo, abbiamo ricevuto anche il parere della Direzione na-

zionale antimafia, ma, anche per rispetto nei confronti del procuratore gene-

rale di Torino, ritengo che i due pareri possano e debbano essere esaminati 

congiuntamente.  

Per queste ragioni il Ministro della giustizia, in questo momento, non 

è in grado e non ha alcuna intenzione di esprimere una decisione, se prima 

non ha studiato profondamente i pareri che arrivano da queste autorevolissime 

magistrature.  

Questo per quanto riguarda la situazione del 41-bis di Cospito; situa-

zione alla quale si è aggiunta la questione della salute.  

Fino a qualche giorno Cospito è stato ospite - si fa per dire - della ASL 

di Sassari, sempre nell'ambito di un regime di 41-bis, e le sue condizioni, il 

30 gennaio 2023, sono state descritte come condizioni di salute psicofisica 

discrete e stazionarie. Tuttavia, una lieve alterazione elettrolitica - vi rispar-

mio anche in questo caso l'aspetto medico - ci ha suggerito di trasferire il 

detenuto nella migliore in assoluto struttura italiana che coniugasse la sicu-

rezza, sempre nell'ambito del 41-bis, con la tutela della salute.  

Ripetiamo sempre che, impregiudicata la certezza della pena e impre-

giudicata la sussistenza del 41-bis, la salute del detenuto, quale che sia il reato 

per il quale sconta la pena, è per noi un interesse primario, per ragioni etiche, 

giuridiche e costituzionali. Quindi, nello stesso giorno in cui è arrivata la co-

municazione, peraltro non necessariamente vincolante, della struttura sanita-

ria di Sassari, abbiamo provveduto al trasferimento del detenuto nel carcere 

di Opera a Milano. Qui, ripeto, in regime - e lo sottolineo - di 41-bis, è assi-

stito e monitorato continuamente con la massima assistenza possibile, nella 

migliore struttura sanitaria carceraria italiana. 

Detto questo, va aggiunto che, sempre nell'ambito del 41-bis, la deter-

minazione del Governo - che in questo momento rappresento - è in generale 

di mantenerlo e di non modificare minimamente la normativa che lo riguarda. 

Lo dico per chiarezza assoluta: il 41-bis non si tocca. (Applausi). Come ho 

dichiarato prima alla Camera, si può legittimamente discutere se sia giusto o 

no applicare questa norma per un certo tipo di reato piuttosto che per un altro; 

ma, nel momento in cui la norma esiste, la legge è uguale per tutti. Quindi 

non si può fare la differenza tra un 41-bis applicato a un terrorista anarchico 

rispetto a un 41-bis applicato a un mafioso o a un camorrista. (Applausi). Una 

volta che la legge viene applicata - e in questo caso è stata applicata su richie-

sta e per disposizione della magistratura - ho detto prima che non esistono 41-

bis di serie A e di serie B: la legge è uguale per tutti, quindi la disciplina che 

regola questo istituto - sul quale, ripeto, si può benissimo aprire una discus-

sione quando si vuole - deve essere omogenea.  

Per quanto riguarda l'epilogo di questa vicenda, che si dovrebbe con-

cludere qui per quanto riguarda la situazione su cui oggi il sottoscritto doveva 

riferire, cioè lo stato di Cospito, aggiungo che la situazione è stata anche ag-

gravata, da un punto di vista generale, dall'ondata di violenze e di attentati 
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che hanno fatto seguito a tale situazione. Lo Stato, infatti, non può minima-

mente dare un segno di debolezza di fronte a qualsiasi forma di intimidazione. 

(Applausi). La sola prospettiva, anche fallace, la sola immaginazione che lo 

Stato possa cedere al ricatto o alle pressioni che possono esercitarsi in varie 

forme per modificare le situazioni garantite e definite dalla magistratura sa-

rebbe un'offesa non solo allo Stato di diritto, ma alla stessa sopravvivenza 

dello Stato. (Applausi). Questo perché, se accedessimo al principio che per 

un caso specifico la pietas prevale sul diritto, ci troveremmo un domani di 

fronte a tante altre situazioni analoghe che dovremmo affrontare. (Applausi). 

Se accedessimo al principio che lo stato di salute precario, anche determinato 

da chi lo subisce, dovesse essere una fonte di decisione di modifica del 41-

bis, un domani ci troveremmo davanti a tutta una serie di scioperi della fame 

di centinaia di mafiosi reclusi per i quali non potremmo tenere un comporta-

mento diverso. (Applausi. Brusìo). 

 

PRESIDENTE. Pregherei di lasciar parlare il Ministro senza disturbo. 

 

NORDIO, ministro della giustizia. È inutile nasconderci che questo 

dibattito, che doveva, dovrebbe e deve essere concentrato solo sul motivo per 

il quale era stato chiesto - e da me sollecitamente accettato - di venire il più 

presto possibile a riferire del caso Cospito, ha avuto una sorta di coda che si 

è realizzata ieri. Anche a tale proposito bisogna essere chiari. La richiesta 

iniziale di vari Gruppi sulla situazione di Cospito è stata in un certo senso 

affiancata - soprattutto adesso, provenendo dalla Camera - da osservazioni 

che riguardano quanto è avvenuto ieri proprio alla Camera. Sono state citate 

informazioni che attengono a circostanze avvenute nel regime detentivo spe-

ciale di cui al 41-bis. 

È bene premettere che, in linea di principio, tutti gli atti riferibili ai 

detenuti in regime di 41-bis sono per loro natura sensibili, ragion per cui, ai 

fini della loro ostensione, occorre una preventiva verifica e valutazione del 

loro contenuto. A partire da questo dato esiste però una pluralità di aspetti che 

meritano doverosi approfondimenti. Questo Ministro già da ieri sera (forse 

avrete letto il bollettino che abbiamo emesso a tarda sera) ha disposto su que-

sto degli accertamenti interni: bisogna comprendere di che tipo di atti si tratti; 

dobbiamo comprendere quale livello di segretezza abbiano, se e chi potesse 

averne conoscenza, se il destinatario potesse a sua volta divulgarli o condivi-

derli con terzi. Come ho detto, nella giornata di ieri ho chiesto al mio capo di 

Gabinetto di ricostruire quanto è accaduto. Questi quesiti attengono a una ma-

teria che è molto complessa, delicata e suscettibile per alcuni aspetti di diverse 

interpretazioni. Va da sé che questo Ministro, appena esaurita questa istrutto-

ria, è più che disponibile, anzi doverosamente si presenterà (quando sarà chia-

mato) nelle sedi opportune e ovviamente anche in questa. 

Aggiungo, ma solo per tuziorismo, come diciamo nel gergo giuridico, 

che a questo si è aggiunta anche la notizia che la procura di Roma avrebbe 

aperto un'indagine su questo presunto reato. Noi non ci pareremo dietro la 

magistratura di Roma; non troveremo l'alibi dell'esistenza di questa eventuale 

inchiesta - se ci sarà - per dire che ce ne laviamo le mani e risponderemo 

soltanto all'esito di quell'inchiesta della procura; tuttavia vi sono dei limiti 
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anche in questo caso procedurali che vanno rispettati e anche questa è una 

ragione per cui cerchiamo di capire quali saranno i limiti entro i quali rispon-

deremo, quando avremo terminato quest'istruttoria, alle Camere e dove ci sarà 

richiesto di rispondere. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sull'informativa ur-

gente del Governo.  

È iscritto a parlare il senatore De Poli. Ne ha facoltà. 

 

DE POLI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presidente, 

ringrazio il signor Ministro per la puntuale ricognizione dei fatti e soprattutto 

per gli elementi di chiarezza sulla vicenda che, come ha chiarito il Guardasi-

gilli, è per sua natura molto complessa. 

Prima di iniziare questo breve intervento, vorrei però esprimere piena 

solidarietà al giornalista Stefano Fumagalli e alla troupe del Tg2 che ieri sera 

di fronte al carcere di Opera sono stati aggrediti. Io credo che la libertà di 

stampa non possa e non debba essere messa in discussione.  

Oggi in Aula affrontiamo la vicenda di Alfredo Cospito, condannato 

per avere gambizzato una persona nel 2012 e di avere compiuto un attentato 

contro la scuola dei Carabinieri di Cuneo nel 2006. Partiamo dai fatti. Co-

spito, che è in sciopero della fame da 105 giorni come forma di protesta contro 

il regime del 41-bis, è stato trasferito nel carcere di Opera, come il Ministro 

ci ha ricordato qualche minuto fa. Pur mantenendo il regime del 41-bis, è stato 

assicurato un principio che per la nostra democrazia è fondamentale: la mas-

sima tutela della salute. Su questo principio il Governo ha dimostrato coe-

renza e responsabilità ed è essenziale garantire le condizioni di salute del de-

tenuto. Proprio per questo motivo, essendo venuto meno un parametro sani-

tario, nello stesso identico giorno in cui è arrivata la comunicazione dal car-

cere di Sassari, il Ministro ha disposto immediatamente il trasferimento nella 

struttura di Opera, dove il detenuto è monitorato con tutte le attenzioni neces-

sarie, particolarmente dal punto di vista sanitario. Da inizio dicembre, pur-

troppo, stiamo assistendo invece ad atti di vandalismo perpetrati da esponenti 

di sedicenti gruppi anarchici che pretenderebbero l'attenuazione della deten-

zione carceraria di Cospito. Ora voglio essere molto chiaro e su questo ritengo 

dovrebbe esserci una totale unità di intenti, a prescindere dallo schieramento 

politico, da parte di tutti noi e dal caso specifico: lo Stato non solo non deve 

avere nessun cedimento o fare alcuna concessione, ma non può nemmeno 

dare il minimo segnale di cedimento a coloro che praticano la violenza. Se lo 

facesse, verrebbe compromessa la credibilità del nostro sistema giudiziario, 

verrebbe meno lo stesso concetto, ricordato da lei prima, dello Stato di diritto: 

la legge è uguale per tutti. (Applausi). Lo Stato di diritto si fonda per antono-

masia sul principio dell'astrattezza e della generalità delle norme. Ha ragione, 

Ministro: apriremmo una diga che non riusciremmo più a chiudere. Lo stato 

di salute del detenuto va salvaguardato a prescindere e questo lo Stato lo sta 

già facendo. Questa linea di fermezza rispettosa della certezza del diritto non 

può che ricevere il nostro applauso. 

 Inoltre, faccio presente che, come lei ha ricordato, i legali di Cospito 

hanno avviato i percorsi giuridici per impugnare o chiedere la revisione di 
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una situazione che considerano iniqua. La decisione spetta solo, giustamente, 

all'autorità giudiziaria a cui la nostra stessa Costituzione garantisce completa 

indipendenza e autonomia e a cui noi esprimiamo massima fiducia. 

Cari colleghi, la politica è chiamata non ad essere spettatrice passiva, 

ma rispettosa del lavoro della magistratura. Non a caso, come lei ha eviden-

ziato bene, signor Ministro, anche nel procedimento che le consentirebbe di 

revocare la misura del carcere duro, è comunque prevista l'acquisizione dei 

pareri degli organi della magistratura. È un passaggio, questo, per noi cen-

trale. Di fronte agli attacchi ai palazzi delle diplomazie da parte di sedicenti 

anarchici, noi siamo convinti che da quest'Aula oggi debba levarsi un mes-

saggio di unità da parte di tutte le forze politiche. Non possiamo abbassare la 

guardia nei confronti di criminalità organizzata e terrorismo, così come non 

possiamo minimamente strumentalizzare il dibattito politico screditando il 

nostro sistema giudiziario e detentivo. Questo per noi vuol dire garantismo.  

Per questo motivo, come Gruppo Civici d'Italia-Noi Moderati-UDC-

MAIE, valutiamo positivamente l'intervento del ministro Nordio sulla vi-

cenda Cospito. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Cristofaro. Ne ha 

facoltà. 

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Ministro, la sua informativa 

mi è parsa sinceramente non solo imbarazzante, ma anche imbarazzata. (Ap-

plausi). Lei non è stato in grado di informare il Parlamento, ha solo elencato 

una serie di fatti che conoscevamo già (bastava leggere i quotidiani in questi 

giorni). 

Avete trasformato una vicenda che si sarebbe potuta facilmente risol-

vere se affrontata con tempestività e se affrontata con ragionevolezza in un 

dramma umano e politico senza che ce ne fosse alcun bisogno. Non saremmo 

arrivati a questo punto se il Governo si fosse mosso per tempo. Io stesso, 

Ministro, avevo segnalato il problema il 3 novembre scorso, tre mesi fa, con 

un'interrogazione parlamentare alla quale lei non ha dato risposta per setti-

mane; di risposte concrete, se non quella burocratica che a un certo punto è 

arrivata, non ne sono arrivate nemmeno in seguito, quando pure la gravità 

della situazione era del tutto evidente. Il Governo non ha mosso un dito; per-

sino il trasferimento di Cospito da un carcere che non era attrezzato per pre-

stare le cure adeguate è arrivato con immenso e inspiegabile ritardo. Soltanto 

un inaccettabile scarico di responsabilità, peraltro infondato, perché il Go-

verno avrebbe potuto e dovuto intervenire e aveva gli strumenti anche nor-

mativi per farlo. 

Non so se questa responsabilità è una vera e propria disfatta da attri-

buire ad imperizia o a inettitudine, oppure a quella paura di apparire deboli, 

che denota però sempre massima debolezza. Quale che sia l'origine, è stato 

fatto un danno vero, che non coinvolge soltanto il Governo e la maggioranza, 

ma coinvolge lo Stato e le sue istituzioni, che rischiano, a questo punto, di 

apparire ciniche e inumane agli occhi di un pezzo della popolazione, oppure 

cedevoli e remissive agli occhi di un'altra parte del Paese. 
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Signor Ministro, credo che ora la prima e assoluta urgenza per tutti sia 

impedire che questa vicenda arrivi alle estreme conseguenze e che il dramma 

degeneri in tragedia. Devo dirle che certamente non aiutano tutti coloro che, 

in questi giorni, si sono adoperati per trasformare lo sciopero della fame di 

Cospito addirittura in una sorta di riedizione del sequestro Moro, chiamando 

in causa, senza alcun fondamento, la fermezza e l'impossibilità dello Stato di 

trattare con chi minaccia. Non aiuta nemmeno - diciamo così, per usare dav-

vero un eufemismo - la fredda intenzione provocatoria di chi, come ieri alla 

Camera dei deputati il deputato Donzelli, con metodo che non ho nessun im-

barazzo a definire squadrista (Applausi. Commenti), non ha esitato a lanciare 

accuse grottesche e a diffondere informazioni riservate, di cui egli stesso non 

avrebbe dovuto essere in possesso. Su questo non spenderò molte parole, an-

che perché ho ascoltato il dibattito alla Camera dei deputati e condivido molti 

degli interventi che lì sono stati fatti dall'opposizione, se non che, dal mio 

punto di vista, è del tutto evidente che chi si comporta con questo cinismo, 

questa leggerezza e questa inadeguatezza non può ricoprire un ruolo delicato 

come la vice presidenza del Copasir (Applausi). Allo stesso modo ritengo che 

non possa restare nemmeno per un minuto in più come sottosegretario per la 

giustizia il deputato Delmastro Delle Vedove, che ha passato all'onorevole 

Donzelli le informazioni riservate perché le utilizzasse contro l'opposizione e 

contro quei parlamentari del Partito Democratico che hanno effettuato la vi-

sita nel carcere, nel pieno esercizio delle loro prerogative parlamentari. (Ap-

plausi). Il loro è un dovere, signor Ministro, più che un diritto. Non solo li 

ringrazio, ma aggiungo anche che, nelle prossime ore, lo farà anche il nostro 

Gruppo parlamentare.  

Signor Ministro, vorrei farle notare, anche se immagino che lei lo sap-

pia benissimo, che solo negli Stati autoritari si attribuiscono ai parlamentari 

che ispezionano un carcere le responsabilità di chi in quel carcere è detenuto. 

(Applausi). Sa dove è successo? È successo nella Turchia di Erdogan, dove 

hanno arrestato i deputati che andavano a vedere le condizioni di detenzione 

dei detenuti curdi. Succede per l'appunto negli Stati autoritari e non in quelli 

democratici. Lei, signor Ministro, questo lo sa meglio di me e in realtà lo ha 

anche ammesso nel suo intervento: spero davvero che questa consapevolezza 

la porti perlomeno a riconsiderare le deleghe del suo Sottosegretario.  

Inoltre vorrei dirle - l'ho accennato prima - che considero davvero dis-

sennata l'evocazione di precedenti storici, che peraltro sono profondamente 

incisi nella memoria del nostro Paese: dissennata, controproducente e anche 

infondata. Credo che non sia lecito e non sia possibile alcun paragone tra la 

situazione di oggi e quella degli anni passati, gli anni del terrorismo, quando 

lo Stato - allora sì - era davvero oggetto di un attacco criminale, sanguinoso 

e continuo. Non c'è nessuna somiglianza, nemmeno la più vaga, tra quelle 

organizzazioni terroristiche, quelle organizzazioni criminali e una galassia 

anarchica, che certamente è del tutto evidente che condanniamo, ma che è 

destrutturata, non piramidale e quindi evidentemente non è certo nelle condi-

zioni di poter creare gli stessi pericoli di un tempo. (Commenti).  

In ogni caso, signor Ministro, lo Stato non deve decidere se trattare o 

meno, perché non c'è nessuna trattativa possibile e non c'è nessuno con cui 

trattare. Lo Stato deve decidere se rispondere ai valori sui quali ha giurato, se 
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rispettare cioè le proprie leggi, oppure ignorarle, nel nome per l'appunto di 

una stolta inflessibilità. Il Governo deve verificare se il trattamento di Cospito 

in questo caso, ma di qualunque altro detenuto, sia coerente con le regole 

dello Stato di diritto, oppure se è una misura spropositata. L'ha spiegato sta-

mattina Gherardo Colombo, codice e Costituzione alla mano, come la preva-

lenza della salute e della difesa della vita non è un'opzione, ma è ciò che la 

legge dispone senza limiti e senza condizioni, a maggior ragione peraltro 

quando appare fortemente discutibile la stessa decisione di applicare il 41-bis 

in assenza delle cosiddette possibili comunicazioni segrete tra il detenuto e 

l'esterno, visto che - come sappiamo tutti ormai - la corrispondenza di Cospito 

era pubblica, con le riviste anarchiche, e bastava la censura della sua posta 

probabilmente, se questo era il principale dei problemi, visto che era detenuto 

in alta sorveglianza e non certo in libertà.  

Sospendere l'applicazione del 41-bis a Cospito non è affatto cedere a 

un ricatto. Mantenere quel regime, anche contro la legge, per paura di non 

apparire abbastanza rigidi, proprio quello invece significa cedere ad un ri-

catto, seppure non formalizzato. Lo Stato deve decidere sulla base di consi-

derazioni non genericamente umanitarie, ma di rispetto sostanziale dei valori 

di questa Repubblica e della sua Costituzione, ma deve decidere anche - me 

lo lasci dire - sulla base dell'intelligenza politica, perché credo che nessuno 

possa onestamente ritenere che la conclusione tragica di questa vicenda, ge-

stita davvero nella maniera peggiore possibile, agevoli la difesa dell'ordine 

pubblico. Sappiamo perfettamente che la realtà non è questa, di questo si tratta 

e di questo stiamo discutendo anche stasera; non del mantenimento o della 

soppressione del 41-bis.  

Naturalmente so che questo fa parte delle motivazioni dello sciopero 

della fame di Cospito. Io stesso ritengo anche, per aver fatto parte nella pe-

nultima legislatura, la XVII, della Commissione diritti umani di questo Se-

nato, che sarebbe utile aprire una riflessione seria sull'articolo 41-bis, sulle 

necessità e anche sulle criticità, ma non di questo si sta parlando adesso. Anzi, 

credo che questa riflessione, che pure penso prima o poi vada fatta, debba 

essere svincolata del tutto dal caso specifico di Alfredo Cospito.  

Infine, non credo che si possa tacere su questo clima di lacerazione e 

di spaccatura che si sta cercando di creare a bella posta. Quello che dovrebbe 

essere un civile dibattito sul modo migliore di affrontare una specifica situa-

zione delicata viene fatto passare per scontro tra complici della mafia o del 

terrorismo e difensori dello Stato. Questo è del tutto inaccettabile (Applausi), 

non solo perché si tratta di una bugia grossolana e offensiva, ma anche e so-

prattutto perché da un dibattito politico ridotto a calunnia non può venire 

niente di buono per nessuno e soprattutto non può venire niente di buono per 

il nostro Paese. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Musolino. Ne ha fa-

coltà. 

 

MUSOLINO (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)). Signor Presidente, signor 

Ministro, onorevoli senatori, come Gruppo per le Autonomie la ringraziamo, 
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signor Ministro, per essere venuto subito in Parlamento a riferire sul caso Co-

spito e la ringraziamo per l'articolata ricostruzione della vicenda giudiziale 

che ha offerto a quest'Aula, ma al contempo non possiamo dirci soddisfatti di 

ciò che ci ha detto in merito a ciò che ne è conseguito e a ciò che si è verificato 

ieri nel dibattito alla Camera.  

Signor Ministro, lei prima ancora che uomo della politica è uomo di 

legge; lo dimostra la capacità con la quale ha saputo esporre tutti i fatti della 

vicenda giudiziaria, come ha saputo far comprendere a ciascuno di noi cosa è 

successo e perché Cospito è stato ristretto al regime del 41-bis. Per questo lei 

comprenderà come si renda necessario sgombrare immediatamente il campo, 

in questo dibattito politico, che è pubblico e che interessa chi ci ascolta, da 

ogni facile equivoco, cioè non spetta al Parlamento entrare nel merito delle 

decisioni che spettano all'autorità giudiziaria, come lei ha detto fin troppo 

chiaramente. Crediamo fortemente nella separazione dei poteri, primo ba-

luardo dello Stato democratico e saldo principio della nostra Costituzione. Per 

questo le decisioni in merito all'applicazione del regime più severo di carce-

razione non spettano a noi. E, se tali decisioni sono state assunte a seguito 

della riformulazione del capo di imputazione e della conseguente condanna 

in Cassazione, queste devono essere rispettate da noi, come Parlamento e 

come cittadini. Ma al tempo stesso siamo anche certi che ogni novità sarà 

dettata solo da una valutazione di ordine giuridico, come conviene e si attiene 

a uno Stato di diritto. 

Questa premessa era necessaria per ribadire che in alcun modo sul 

piatto della bilancia di questo dibattito possono finire elementi di altro tipo. 

E questo vale sia per lo sciopero della fame, sia per qualsiasi decisione che 

verrà assunta a tutela delle condizioni del detenuto. Ma questo vale, a maggior 

ragione, anche per le minacce e per le intimidazioni che provengono dalla 

galassia anarco-insurrezionalista rispetto alla decisione di confermare il re-

gime del 41-bis. Le sue parole sulla conferma del 41-bis, sulla sua applica-

zione e sulla fermezza dello Stato e delle sue istituzioni in merito a tale regime 

ci confortano; in questo siamo assolutamente in linea con lei e con quanto ha 

detto prima. 

La vicenda Cospito non può trasformarsi ovviamente in un caso poli-

tico e guai se qualcuno, in un verso o in un altro, la intendesse in questo senso. 

Ma, con la stessa forza con cui crediamo nella funzione del potere giudiziario, 

crediamo, rivendichiamo e difendiamo le prerogative del Parlamento e dei 

parlamentari. Le dichiarazioni rese ieri dall'onorevole Donzelli sono molto 

gravi, per diverse ragioni. La prima è che nessuno, che si tratti di un parla-

mentare o di un semplice cittadino, può censurare un parlamentare nell'eser-

cizio delle sue prerogative e delle sue funzioni. (Applausi). In questo, signor 

Ministro, la visita nelle carceri, la visita ai detenuti per l'accertamento delle 

loro condizioni di vita e di salute non sono soltanto una funzione, ma sono 

prima di tutto un dovere di ogni parlamentare. L'onorevole Donzelli non ha 

mancato di rispetto solo alle opposizioni; ha mancato di rispetto all'intero Par-

lamento. (Applausi). Questa offesa è stata aggravata dal volgare e irricevibile 

accostamento tra i parlamentari andati in visita in carcere al fenomeno della 

mafia e del terrorismo. (Applausi). 
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Tanto già basterebbe a censurare le sue parole, se non fosse che al 

peggio purtroppo non c'è fine. L'onorevole Donzelli, Vice Presidente del Co-

pasir, ha alimentato un inaccettabile accostamento. E lo dico da siciliana, 

prima ancora che da parlamentare e da avvocato; lo dico con tutta l'indigna-

zione che questo caso mi ha suscitato. Un accostamento inaccettabile tra l'e-

sercizio delle funzioni parlamentari e la lotta, ad opera di elementi anarchici 

e personaggi mafiosi, al regime carcerario del 41-bis. 

Per fare questo accostamento, per creare questa confusione e questa 

suggestione in chi ha ascoltato il suo intervento, si è avvalso di un rapporto 

che riferiva in merito ad alcune intercettazioni ambientali tra Cospito e dete-

nuti condannati per mafia e ristretti anch'essi al regime del 41-bis. Le ammis-

sioni successive del sottosegretario Delmastro Delle Vedove, che poi si sco-

pre essere pure coinquilino dell'onorevole Donzelli, sul fatto che sia stato lui 

stesso a rivelargliele getta una pesante ombra sull'adeguatezza di entrambi a 

ricoprire i delicati incarichi di Sottosegretario e di Vice Presidente del Copa-

sir. (Applausi). Le conseguenze di questa latitanza del senso delle istituzioni 

e del rispettivo ruolo istituzionale sono semplicemente catastrofiche. 

Signor Ministro, io me lo chiedo e glielo chiedo: c'è consapevolezza 

che in questo modo si è probabilmente bruciato un filone investigativo? (Ap-

plausi) Che si è messo a repentaglio il lavoro di intercettazione preventiva 

delle conversazioni di detenuti ad alto indice di sorveglianza, che viene con-

dotta generalmente dagli agenti del gruppo operativo mobile della Polizia pe-

nitenziaria? Con quale spirito un qualsiasi funzionario dei nostri Servizi con-

dividerà le informazioni coperte dal segreto nelle audizioni al Copasir, se poi 

sa o è venuto a conoscenza o con rammarico ha dovuto apprendere che il Vice 

Presidente del Copasir è stato pronto a farne materia di chiacchera e arma di 

intimidazione politica agli avversari? (Applausi).  

Signor Ministro, noi ci auguriamo che le iniziative da lei annunciate 

sull'accertamento dei fatti portino a un riscontro concreto, in tempi rapidi. Ma 

pensiamo che in un Paese serio le dimissioni di persone che hanno dimostrato 

di non saper maneggiare informazioni sensibili sarebbero già sul tavolo. (Ap-

plausi). Qui infatti il tema vero non è l'ubriacatura da potere, come ha scritto 

qualcuno, o uno sgangherato tentativo di distrarre l'attenzione dai magri risul-

tati dei primi cento giorni di governo. Una vicenda di enorme delicatezza, che 

avrebbe dovuto richiamare le istituzioni e i suoi rappresentanti ad un profilo 

austero, anche sulla comunicazione delle decisioni assunte, è stata maneg-

giata con grande spregio delle istituzioni parlamentari e deplorevole incuria 

del lavoro svolto dalle Forze dell'ordine e da tutti coloro che operano per ga-

rantire la sicurezza dello Stato. (Applausi). 

In conclusione, signor Ministro, ci sia consentito aggiungere che an-

che questa vicenda dimostra ancora una volta lo stato di dissociazione esi-

stente tra chi governa e se ne sta chiuso nei palazzi dorati e i cittadini italiani, 

stretti nella morsa di una crisi economica sempre più forte, con un Meridione 

che diviene sempre di più attacco di scelte politiche improntate alla disugua-

glianza e alla cinica sottrazione di risorse.  

I cittadini attendono risposte alle domande fondamentali della nostra 

vita quotidiana: sul lavoro, sull'occupazione, sulla retribuzione, sulla pen-

sione, sulla scuola, sulla giustizia, sulla sanità, sulla salute. Invece, si trovano 
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costretti a assistere a scomposte dichiarazioni del Vice Presidente del Copasir 

che divulga informazioni riservate per attaccare gli avversari politici.  

Anche per questo, signor Ministro, non ce ne voglia, ma una parola da 

parte della Presidente del Consiglio sarebbe stata gradita. (Applausi). A meno 

che la Presidente - e lo dico con rammarico - non voglia che il suo silenzio lo 

si debba interpretare come un assenso a quanto accaduto. Ma su questo dav-

vero speriamo di sbagliarci. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Renzi. Ne ha facoltà. 

 

RENZI (Az-IV-RE). Signor Presidente, signor Ministro della giustizia, 

onorevoli colleghi, noi abbiamo apprezzato il tono civile ed istituzionale che 

il signor Ministro ha portato in quest'Aula, le parole che ha detto e potrei dire, 

con un sorriso, anche le parole che non ha detto, che non ha voluto dire, che 

non ha potuto dire.  

Effettivamente, questa vicenda è surreale. Non è la prima vicenda sur-

reale di questo inizio di legislatura. Sembriamo specializzati nell'inseguire gli 

argomenti che i media o i social ci indicano. Siamo partiti con il rave party; 

poi ci siamo dedicati per un mesetto al Pos, peraltro senza alcun atto formale 

su questo; ci siamo buttati per una decina di giorni sui cinghiali e poi siamo 

tornati sul MES.  

Avevamo l'occasione finalmente di festeggiare un grande risultato: la 

cattura di Matteo Messina Denaro, che è un grande risultato dello Stato, delle 

istituzioni, di tutti noi insieme. (Applausi). Questo clima, però, ieri è stato 

rotto, proprio sul voto unanime sulla Commissione antimafia, da un inter-

vento sguaiato e del tutto fuori luogo dell'onorevole Donzelli.  

Tuttavia, questo pone un tema politico, che affronterò nel finale. 

Prima faccio tre brevissime considerazioni. La prima: il ministro Nordio oggi 

è stato bravo nel ribadire e spiegare che il cardine della democrazia liberale è 

il principio della separazione dei poteri. Io sono tra quelli che in questa Aula 

è venuto a dire che i magistrati non potevano invadere il terreno della politica 

laddove si permettevano di decidere le forme organizzative della medesima.  

Allo stesso modo, sento il dovere di dire che sul destino di un dete-

nuto, che è passato da tutti i gradi di giudizio, non in tutti i processi, ma che 

è comunque affidato alla giustizia italiana, il Parlamento non ha un compito 

di decisione uti singuli: come se noi potessimo intervenire sul singolo caso 

perché presi dal richiamo mediatico per cui ciascuno, in questo gigantesco 

bar dello sport che è diventato la politica, deve dire tutto su tutto.  

Charles-Louis de Secondat, barone di Montesquieu, spiegava che il 

cardine della democrazia liberale è proprio la separazione dei poteri. Allora, 

i parlamentari facciano i parlamentari, facciano le leggi e rispettino i magi-

strati, alcuni dei quali sono anche oggetto di minacce, come ella, signor Mi-

nistro ha ricordato; magistrati che hanno il compito e il dovere di assicurare 

alla giustizia i singoli. 

Secondo punto: ma allora noi che ci stiamo a fare? Noi possiamo met-

tere in discussione le leggi e possiamo cambiarle. Questo è legittimo per un 

Parlamento. Io non mi straccio le vesti se qualcuno viene qui e chiede di cam-

biare delle leggi esistenti. Penso, però, che non si possa fare quando qualcuno 
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ci costringe a discuterne facendo saltare le auto dei nostri diplomatici all'e-

stero; quando qualcuno ci costringe a farlo aggredendo magistrati, aggre-

dendo le Forze dell'ordine. Non si fa così una discussione. (Applausi).  

Una discussione civile sul 41-bis si può fare. Io credo che il 41-bis 

abbia salvato il Paese. Ho una mia opinione, che magari non è condivisa da 

tutti. 

Credo che la legislazione speciale italiana - ancora prima sul terrori-

smo e poi sulla mafia - abbia permesso a questo Paese di vincere vere e pro-

prie emergenze. (Applausi). Credo che sul 41-bis quello che dovremmo af-

frontare è, sì, un dibattito storico, ma è un dibattito che dovrebbe renderci 

orgogliosi della politica.  

Colleghi, è stata la politica a sconfiggere la mafia; non è vero, come 

ci hanno raccontato per trent'anni, che la politica era schiava della mafia. 

Certo, ci saranno state responsabilità di singoli, ma è la politica, con il mini-

stro Martinazzoli, che costruisce l'aula bunker per Giovanni Falcone quando 

questi gli chiede di fare il più grande processo della storia penale del paese, 

che ha vinto in quel passaggio. E quando taluni magistrati - e correnti giudi-

ziarie - attaccano il giudice Falcone, è il ministro della Repubblica Martelli 

che lo chiama a Roma dandogli la possibilità di essere in prima linea nel com-

battere la mafia. (Applausi). E quando Falcone viene ucciso dalla mafia, è in 

quel momento lì che nasce il 41-bis per tentare di distruggere la mafia; cosa 

che sta avvenendo, alla faccia di tutti quelli che ci raccontano che ci sono state 

trattative più o meno fantasiose, che vengono smentite dalla Cassazione e che 

permettono a qualche ex magistrato di fare carriera e di entrare in questo Par-

lamento, ma che non corrispondono alla realtà dei fatti. (Applausi).  

È stata la politica con i propri rappresentanti a fare la legislazione spe-

ciale, e questo va spiegato a chi ancora continua a non capirlo.  

Volete cambiare il 41-bis? Ditelo. Io sono contrario. (Applausi). Sono 

contrario in questo momento, ma rispetterò l'opinione di chi vuole cambiarlo. 

Il 41-bis è stata la grande vittoria della politica contro la criminalità organiz-

zata.  

Su questo c'è il terzo punto, che riguarda voi, colleghi della maggio-

ranza. Quello che è accaduto ieri è inqualificabile - lo sapete perfettamente 

tutti, anche se non lo potete dire, perché avete tutti cultura delle istituzioni, 

anche chi di voi non condivide le mie idee o io non condivido le sue - perché 

quando vai a votare la legge istitutiva della Commissione antimafia non ti 

metti ad attaccare gli avversari accusandoli di non essere lo Stato. (Applausi).  

Sapete chi non è lo Stato? Non è lo Stato chi in questo Paese utilizza 

materiale riservato per attaccare gli avversari: questo non è lo Stato. (Ap-

plausi). Spiegatelo al Vice Presidente del Copasir; spiegatelo al Sottosegreta-

rio per la giustizia.  

C'è chi confonde la Camera dei deputati con la cameretta di casa che 

si condivide, ma c'è un rispetto delle istituzioni che, prima o poi, vi porterà a 

chiedere il conto di quello che avete fatto in questo passaggio.  

Vengo al punto fondamentale, ed è un punto politico. Ha ragione chi 

chiama in causa la Presidente del Consiglio.  

Con noi il giochino di dire che siamo deboli non funziona: noi siamo 

per il 41-bis; noi non pensiamo che ci si possa sostituire a un magistrato in 
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nome di un ricatto. Noi siamo dalla parte della legalità, siamo dalla parte della 

giustizia. Vi diciamo, allora: c'è o non c'è un contrasto tra l'idea liberale di 

una destra che sulla giustizia ha una visione garantista - garantismo non vuol 

dire buonismo, attenzione, non vuol dire abolire il 41-bis - e chi invece ha 

un'idea giustizialista cresciuta nella visione forcaiola che ieri è stata espressa?  

Fino ad oggi la presidente Meloni, molto abile - lo sottolineo - è stata 

brava nel far capire che eventuali difficoltà interne alla propria maggioranza 

derivassero dai propri alleati, e su questo ha avuto buon gioco, talvolta a la-

mentarsi della Lega, talvolta di Forza Italia: è legittimo, è il gioco delle parti, 

l'abbiamo fatto tutti; è politica. Stavolta il problema è un altro: tra il Ministro 

della giustizia, un galantuomo liberale eletto con Fratelli d'Italia, e due co-

lonne di Fratelli d'Italia che dicono esattamente il contrario di quello che il 

Ministro ha detto fino ad oggi. (Applausi).  

C'è allora un punto politico che vorrei che il Parlamento affrontasse, 

anziché continuare a inseguire costantemente le discussioni del day by day: 

via la discussione sul singolo detenuto; tocca ai magistrati decidere. Volete 

intervenire sul 41-bis e parlarne? Noi ci siamo; siamo perché lo Stato vinca e 

lo faccia attraverso anche la legislazione speciale.  

Nelle università americane studiano la nostra legislazione speciale su 

terrorismo e mafia; altro che fandonie sulle trattative di qualche ex pm in 

cerca di ruolo politico! Alla luce di questo, però, voi della maggioranza ab-

biate il coraggio di dire che questo tema prima o poi dovrete scioglierlo: o si 

sta dalla parte del garantismo, del principio della democrazia liberale, di ciò 

che il ministro Nordio ha spiegato, o si continua a fare quello che nei primi 

cento giorni quello stesso Sottosegretario - che ha passato gli atti in modo a 

dir poco maldestro - ha fatto, facendo costantemente il controcanto.  

Signor Presidente, ho concluso. È un tema politico, finalmente, vivad-

dio. C'è una grande questione che riguarda questa maggioranza così solida nei 

numeri: volete avere una visione dello Stato moderno, con una giustizia libe-

rale capace di dimostrarvi una forma di partito conservatore moderno, o pen-

sate di rincorrere il giustizialismo forcaiolo di Donzelli e del Sottosegretario? 

A voi la scelta. Noi stiamo dalla parte del Ministro, della Costituzione, della 

giustizia. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zanettin. Ne ha facoltà. 

 

ZANETTIN (FI-BP-PPE). Ministro Nordio, prendiamo atto della sua 

relazione e la ringraziamo per essere qui in Senato a renderla a questo con-

sesso; l'abbiamo giudicata puntuale sotto il profilo giuridico-politico e anche 

rimarchevole per la solerzia con cui lei si è attivato ed è venuto in Senato.  

All'inizio del mio intervento, signor Presidente, mi permetta di voler 

esprimere, a nome del Gruppo Forza Italia, la solidarietà al procuratore Sa-

luzzo (Applausi), che è stato citato dal ministro Nordio e che è stato destina-

tario di minacce di morte, ma anche a tutti quei magistrati e soggetti dello 

Stato che pure sono stati destinatari di minacce in questi anni da parte della 

galassia anarchica, nonché alla troupe del TG2 e del giornalista Fumagalli, 

che ieri è stato oggetto di un'aggressione nei pressi del carcere di Opera.  
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Partiamo dalla coda del suo intervento, signor Ministro, che forse è 

stata la più dedicata politicamente. Voglio dirle che, al di là dell'esito degli 

accertamenti ministeriali, che lei ha opportunamente affidato al suo capo di 

Gabinetto, va premesso che maggiore prudenza nelle esternazioni in questioni 

così delicate come il 41-bis sarebbe stata più opportuna. (Applausi).  

 Ciò premesso, da giuristi comprendiamo perfettamente la necessità di 

verificare la natura delle informazioni che sono state diffuse ieri sera alla Ca-

mera dall'onorevole Donzelli, perché è del tutto evidente che va preliminar-

mente chiarito se si trattava di dati segreti, dati riservati o dati liberi: questo è 

preliminare a qualsiasi valutazione. Le conseguenze giuridiche e politiche sa-

rebbero evidentemente diverse in relazione alla diversa natura dei dati resi 

noti e dalle diverse modalità di acquisizione. Tale accertamento spetta in pri-

mis a lei e agli uffici del Ministero. La conosciamo come un galantuomo e un 

Ministro e magistrato integerrimo. In questo primo scorcio di legislatura ab-

biamo più volte espresso totale fiducia nel suo operato e la riconfermiamo 

stasera. Diciamo subito che accetteremo con serenità tutte le decisioni che lei 

andrà ad assumere e i giudizi che andrà ad esprimere.  

Veniamo al caso Cospito, così dedicato sotto i profili giuridici, etici e 

anche morali. Forza Italia innanzitutto ribadisce che il 41-bis non deve essere 

oggetto di una trattativa con chi pratica la violenza. Abbiamo parlato tante 

volte - il più delle volte a proposito - della trattativa Stato-mafia. Ebbene, 

pensare che oggi possiamo modificare il 41-bis a causa degli attentati o delle 

intimidazioni della galassia antagonista o dello sciopero della fame di Cospito 

sarebbe inaccettabile, costituirebbe un errore e anche, come giustamente di-

ceva il Ministro, un precedente gravissimo e inaccettabile. Il 41-bis ha fun-

zionato e continua a funzionare, per interrompere e recidere in modo netto i 

legami tra i vertici delle organizzazioni criminali e i loro sodali. Va detto e va 

ricordato - e lo diciamo con orgoglio - che il 41-bis è stato messo a regime e 

reso permanente proprio dal Governo Berlusconi nel 2002, e poi è stato raf-

forzato anche nel 2009. Di questo, noi di Forza Italia siamo particolarmente 

orgogliosi. (Applausi). Modificarlo oggi, sotto il ricatto dello sciopero della 

fame di Cospito o delle violenze degli anarchici, è un'ipotesi che rigettiamo 

senza alcuna esitazione. Lo Stato deve essere fermo e dare l'impressione di 

non essere diviso al proprio interno, pena la sua permeabilità e la sua debo-

lezza. Pertanto, signor Ministro, su questo punto perfettamente d'accordo con 

lei: il 41-bis non si tocca. 

Ciò detto, vanno precisati alcuni aspetti. Il primo è che l’applicazione 

o meno del 41-bis è un atto giurisdizionale, un atto tecnico non politico. Al-

lora, colleghi del Partito Democratico, consentitemi di stupirmi dell'intervista 

che oggi ha rilasciato l'onorevole Orlando sul quotidiano «Domani», in cui in 

buona sostanza accusa l'ex ministra Cartabia di aver esagerato applicando il 

41-bis a Cospito quando: «si poteva pensare ad un regime intermedio». Mi 

chiedo però, colleghi del Partito Democratico, quale doveva essere il regime 

intermedio. All'epoca la Ministra, per quanto risulta agli atti (credo che nes-

suno li abbia smentiti), ha firmato su richiesta concorde, come ci ha detto 

anche il ministro Nordio, della direzione distrettuale antimafia di Torino e 

della Direzione nazionale antimafia, che dimostrarono in modo chiarissimo e 

equivocabile che Cospito aveva fatto pervenire dal carcere «documenti di 
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esortazione alla prosecuzione della lotta armata di matrice anarco-insurrezio-

nalista». Non ci sono pertanto dubbi sulla correttezza ministeriale. Da ex Mi-

nistro della giustizia l'onorevole Orlando dovrebbe sapere che il Ministro, 

quando firma o revoca il 41-bis, lo fa sulla base delle risultanze della magi-

stratura; il suo è un atto tecnico, vincolato, non discrezionale, come il ministro 

Nordio ci ha spiegato con chiarezza nella sua relazione. Del resto il tribunale 

di sorveglianza di Roma ha rigettato la domanda di revoca del 41-bis formu-

lata dal difensore di Cospito e sulla quale ora pende ricorso in Cassazione.  

In secondo luogo, se oggi il ministro Nordio, come ci ha spiegato nella 

sua informativa, non può revocare il 41-bis a Cospito perché mancano ancora 

dei pareri di magistrati, tuttavia lo Stato e il Ministro competente non possono 

essere indifferenti alla sua sorte. È del tutto evidente che Cospito, come testi-

monia l'intervista della sorella apparsa oggi sul quotidiano «La Repubblica», 

va cercando la bella morte, che lo consegnerebbe alla storia e lo trasforme-

rebbe in un simbolo. Questa eventualità a nostro giudizio va sventata con ogni 

mezzo. Oggi Cospito non è un individuo libero, ma liberamente ha scelto la 

sua sorte: il suo corpo e la sua salute sono affidati allo Stato e lo Stato dovrà 

fare di tutto - lo ripeto: di tutto - per evitare che egli muoia in carcere, financo 

ricorrendo al trattamento sanitario obbligatorio (TSO). Non possiamo permet-

terci che lui diventi il Bobby Sands italiano, legittimando una nuova figura 

patologica di eroismo.  

In terzo luogo, chi ritiene che il 41-bis debba essere modificato o abo-

lito ha il dovere di dirlo in modo esplicito. Qualcuno nei giorni scorsi ha detto 

che il 41-bis ha fatto troppi danni e va abolito. Chi è stato? Lo ha detto a 

chiare lettere Gherardo Colombo, un ex magistrato di Mani pulite. Pongo per-

tanto un quesito a quest'Assemblea: se queste dichiarazioni, invece di renderle 

Gherardo Colombo, le avesse rese il presidente Berlusconi, cosa sarebbe suc-

cesso? Quali ululati si sarebbero alzati dai banchi del MoVimento 5 Stelle? 

Quanta indignazione sarebbe stata manifestata - credo - anche all'interno del 

Partito Democratico? Noi sappiamo bene che essere garantisti non è facile: 

noi lo siamo sempre stati a 360 gradi, non andando da una parte o dall'altra a 

seconda delle convenienze politiche del momento. Nell'intervista che oggi ha 

rilasciato l'ex ministro Orlando si coglie un senso di critica al 41-bis. Allora 

io chiedo ai rappresentanti del Partito Democratico se condividono quelle po-

sizioni, se pensano che il 41-bis vada modificato. Tuttavia una premessa deve 

essere chiara: l'ha detta bene il Ministro e io la sposo totalmente. La legge è 

uguale per tutti. Non possiamo pensare di modificare il 41-bis magari per gli 

anarco-insurrezionalisti e lasciarla invece per i mafiosi o per i terroristi isla-

mici. Se la norma del 41-bis deve esistere, deve valere per tutti quelli che 

aggrediscono lo Stato, senza simpatie da una parte o dall'altra. Questa non 

vuole essere una polemica, ma la verità, perché è troppo facile fare i garantisti 

a tempo alterno. Forza Italia è riuscita - credo lo abbia dimostrato in ormai 

trent'anni di attività parlamentare - a mantenere sempre la barra dritta dell'in-

transigenza nella lotta alla criminalità organizzata, al contempo coniugan-

dola, però, non a pendolo, con il garantismo giuridico e l'umanesimo liberale.  

Confermiamo la totale fiducia nell'operato del ministro Nordio. (Ap-

plausi). 
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Scarpinato. Ne ha fa-

coltà. 

 

SCARPINATO (M5S). Ci vuole una bella faccia tosta come quella del 

senatore Renzi per qualificare il 41-bis come una vittoria della politica. Solo 

chi non conosce la storia di questo Paese...(Commenti). Mi faccia parlare, è il 

mio turno! 

 

PRESIDENTE. Senatore Scarpinato, non si è avvertito da qui nessun 

disturbo e la prego di rivolgersi alla Presidenza e, attraverso la Presidenza, se 

vuole, agli altri colleghi, magari usando, se ritiene, un linguaggio consono.  

 

SCARPINATO (M5S). Spero che potrò recuperare questi secondi. 

Il senatore Renzi ignora che la legge che introdusse il 41-bis è una 

legge sporca di sangue, perché è una legge che fu introdotta esclusivamente 

con il sangue versato da Paolo Borsellino e dai cinque agenti della scorta, 

trucidati nella strage di via D'Amelio, e con l'indignazione popolare che ne 

seguì, che costrinse un Parlamento riottoso, che non voleva approvare il 41-

bis definendo forcaioli e giustizialisti coloro che lo proponevano, ad appro-

varlo. Non fu, quindi, una vittoria della politica, ma fu una vittoria dello Stato, 

della società civile. (Applausi). È una legge sporca di sangue e non si può 

definire una vittoria della politica. 

Vengo qui al caso Cospito. Noi siamo veramente preoccupati, signor 

Ministro, per l'acuirsi della grave sindrome dello sdoppiamento della perso-

nalità da cui lei è chiaramente affetto e di cui abbiamo già colto in passato 

sintomi evidenti. Avevamo già capito che lei al mattino è un feroce giustizia-

lista, quando si tratta di introdurre con decreto-legge reati come quello di 

rave, per i quali aveva previsto intercettazioni, misure di prevenzione antima-

fia e pene severissime, e al pomeriggio si trasforma in un garantista, quando 

si tratta di reati di colletti bianchi, proponendo di abolire intercettazioni e reati 

come abuso d'ufficio e traffico di influenza. (Applausi).  

Oggi abbiamo scoperto che lei al mattino è un Ministro estremamente 

bellicoso e rigoroso, quando si tratta di sanzionare indebite fughe di notizie 

di intercettazione giudiziaria, definite da lei porcherie per le quali ha più volte 

dichiarato che sarebbe stato inflessibile, avrebbe usato il pugno di ferro, 

avrebbe attivato i suoi poteri ispettivi per accertare le responsabilità, anche se 

- come lei ha acconsentito - erano in corso indagini per reato di agevolazione 

di segreti d'ufficio, perché il Ministro può fare ispezioni. Poi - sintomo evi-

dente di sdoppiamento della personalità - si trasforma nel tardo pomeriggio 

in un Ministro che si mette la coda tra le gambe e si arrampica sugli specchi 

farfugliando scuse improbabili, quando si verificano gravissime fughe di no-

tizie - porcherie, per usare le sue parole - che provengono direttamente dagli 

uffici del DAP e in particolare dal sottosegretario per la giustizia con delega 

al DAP Delmastro Delle Vedove. La informo, signor Ministro, che il suo Sot-

tosegretario ha bellamente confessato alla stampa di aver rivelato a un suo 

compagno di partito, coinquilino, onorevole Donzelli, notizie acquisite grazie 

al suo ruolo istituzionale e di cui non aveva alcuna disponibilità personale, di 

estrema rilevanza penale e che dovevano restare segrete e cioè che agenti 
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della Polizia penitenziaria avevano accertato che vertici mafiosi stavano ca-

valcando e strumentalizzando la protesta di Cospito per ottenere l'abolizione 

del 41-bis. Notizie che lei, come ex magistrato, sa benissimo che dovevano 

essere coperte dal massimo segreto e trasmesse immediatamente alla procura 

nazionale antimafia, che le avrebbe trasmesse alla procura della Repubblica, 

per attivare indagini urgenti e segretissime, con intercettazioni ambientali 

all'interno del carcere. 

Un Sottosegretario con delega al DAP che non è in grado di capire la 

segretezza delle notizie che ha acquisito e di mantenere la segretezza di queste 

notizie non è in grado di continuare a svolgere il suo ruolo. (Applausi).  

Come se non bastasse, l'onorevole Donzelli ci ha fatto assistere, ieri, 

alla Camera dei deputati, alla consumazione di un reato in flagranza: la rive-

lazione di segreti di ufficio. Ha cioè rivelato alla Nazione, urbi et orbi, notizie 

che aveva indebitamente acquisito e che dovevano restare segrete, compro-

mettendo così definitivamente l'esito di indagini giudiziarie importantissime. 

(Applausi). Ha fatto ciò, per di più, solo per sferrare un attacco politico a 

componenti dell'opposizione: altro evidente segno di inadeguatezza a rive-

stire delicati ruoli istituzionali. 

Infine, oggi - come se non bastasse - assistiamo alla terza puntata. Ab-

biamo scoperto, signor Ministro, che lei non solo non è in grado di tenere la 

tenuta di segreti rilevanti nel suo stesso ufficio, come è accaduto, ma non ha 

neppure la forza politica e l'autorevolezza personale per fare l'unica cosa che 

avrebbe dovuto fare, ovvero chiamare l'onorevole Delmastro Delle Vedove e 

invitarlo gentilmente a rassegnare le dimissioni, per tutelare il decoro delle 

istituzioni. (Applausi). Oggi invece viene qui a prendere tempo, a nascondersi 

dietro il corso delle indagini e a dare motivazioni implausibili. Abbiamo 

quindi un grave problema, signor Ministro: lei non è in grado di assolvere le 

sue funzioni e, nell'interesse dello Stato, dovrebbe valutare se rassegnare le 

dimissioni. (Applausi. Proteste). 

 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi prego di non adeguarvi ad un 

andazzo che non mi piace: quello dell'ululato. 

 È iscritto a parlare il senatore Romeo. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, egregio signor Ministro, 

membri del Governo, onorevoli colleghi, cercherò di essere breve, ma altret-

tanto chiaro, intanto partendo dal presupposto che siamo assolutamente sod-

disfatti dell'informativa fornita dal signor Ministro. È stata infatti una rico-

struzione molto chiara degli eventi, che ha messo in evidenza il fatto che, 

prima di prendere una decisione, il Ministero, a norma di legge, deve atten-

dere i pareri che devono arrivare dalla procura generale della corte d'appello 

di Torino e anche dalla Direzione nazionale antimafia, seguendo quindi una 

procedura. Questa è una risposta chiara e corretta, rispetto ad una richiesta di 

revoca che è arrivata al Ministero. Quindi, ha spiegato bene la procedura e ha 

chiarito in modo evidente che il trasferimento al carcere di Opera, uno dei 

migliori d'Italia - ci tengo a sottolinearlo - è una garanzia ulteriore per il de-

tenuto. Ha dunque messo in evidenza alcuni principi, che noi del Gruppo Lega 

Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione condividiamo, come il fatto che il 41-
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bis non si tocca, che lo stato di salute di un detenuto non può condizionare lo 

Stato, perché altrimenti questo aprirebbe una diga e verrebbe utilizzato da 

parte di altri detenuti che si trovano nelle stesse identiche condizioni. Ha chia-

rito inoltre che la disciplina dell'istituto deve essere assolutamente omogenea, 

perché la legge è uguale per tutti, e ha ribadito un principio a cui teniamo, 

perché è giusto essere garantisti, ma bisogna anche fare in modo che lo Stato 

mostri la sua fermezza: di questo siamo assolutamente contenti e soddisfatti. 

(Applausi).  

Su quello che è accaduto ieri alla Camera dei deputati ha sostanzial-

mente detto che c'è un approfondimento in corso e quindi attendiamo l'appro-

fondimento e, anzi, il fatto stesso che il Ministero non voglia lavarsene le 

mani, come qualcuno magari poteva immaginare, è invece un segno di forte 

responsabilità. La maggioranza deve anche trarre esperienza da queste situa-

zioni che si vengono a creare, cercando il più possibile di evitare quelle che 

sono delle provocazioni; soprattutto sul tema della giustizia, cerchiamo tutti 

di abbassare i toni e di affrontarlo con un approccio più tranquillo e moderato, 

ma mi rivolgo a tutti, perché in queste settimane sono state tante le occasioni 

per alzare i toni su tale questione. Evitiamo di porre la solita questione dello 

scontro tra politica e magistratura; basta con questi vecchi cliché, perché al-

trimenti davanti all'opinione pubblica non saremo mai più in grado di essere 

credibili e la gente andrà sempre meno a votare. Quindi, l'invito davvero ri-

volto a tutti è a una maggiore responsabilità e al confronto.  

Quello che è accaduto servirà indubbiamente - come abbiamo detto 

anche noi - da lezione, mentre continuare a discutere tante volte sul nulla, a 

fare continue polemiche e a inseguire quotidianamente - com'è stato giusta-

mente detto - tutti gli aspetti mediatici va assolutamente superato. Dall'altra 

parte, se certamente questo può servirci da lezione e può servire da lezione 

alla maggioranza, mi sento di dire all'opposizione, soprattutto agli esponenti 

del Partito Democratico, di usare maggiore cautela e prudenza nell'intrapren-

dere certe iniziative, sennò si rischia sostanzialmente di far intendere che si 

sta dalla parte di anarchici che stanno manifestando, anche con alcuni episodi 

di violenza, contro il 41-bis. (Applausi).  

Un atto di responsabilità da parte di tutti, abbassando i toni, è la strada 

giusta per un confronto e una dialettica che possano anche portare nel tempo 

ad una serie di riforme, ovviamente su tantissimi campi, perché sono tanti i 

campi sui quali dovremo discutere. Però cambiamo un po' l'atteggiamento, 

perché andando avanti così sarà molto difficile da parte di tutti essere credibili 

- ripeto - agli occhi dell'opinione pubblica. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Malpezzi. Ne ha fa-

coltà. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Signor Presidente, ministro Nordio, stando 

all'intervento che ha fatto noi saremmo la coda, perché in realtà noi abbiamo 

chiesto il suo intervento anche in questo ramo del Parlamento per porre l'at-

tenzione su quello che è successo ieri alla Camera, che per noi - glielo dico 

con grande convinzione - è una questione che riguarda tutto il Parlamento, il 

rispetto delle istituzioni e la stessa qualità della nostra democrazia.  
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Non so come dirglielo, Ministro: sono state mosse accuse gravissime 

ieri, rivolte a deputati e a un senatore del Partito Democratico, il senatore 

Verini, a cui va tutta la nostra solidarietà e il nostro abbraccio. (Applausi). 

Rispetto a queste accuse, per cui è stato convocato per competenza anche il 

gran giurì della Camera, appunto il luogo dove sono state mosse, ogni parla-

mentare deciderà poi come agire.  

Però, Ministro, io volevo attenermi ai fatti, quelli che lei si è dimenti-

cato di raccontarci oggi in questa sede e nella sua relazione; li ha completa-

mente ignorati, perché guardando solo ai fatti quello che emerge è una vi-

cenda gravissima. Il fatto che un parlamentare della Repubblica, coordinatore 

nazionale di Fratelli d'Italia, uomo di fiducia della Presidente del Consiglio, 

l'onorevole Donzelli, venga in Aula ad accusare il Partito Democratico, ven-

tilando contiguità e ambiguità su terrorismo e mafia, è di una gravità inaudita. 

(Applausi).  

Sono accuse pesanti, rivolte per il solo fatto che parlamentari autore-

voli e seri della Commissione giustizia, hanno esercitato il loro diritto, ma 

anche direi il loro dovere, di andare in carcere ad accertarsi delle condizioni 

di salute di un detenuto, agendo nell'ambito delle loro prerogative parlamen-

tari, che lei - lo ammetto - ha riconosciuto, Ministro, sconfessando pubblica-

mente Donzelli da questo punto di vista, ma che evidentemente certa destra 

non conosce o preferisce ignorare. (Applausi). 

Nessuno di noi - lo dico per chiarezza, così sgombriamo il campo da 

tutti gli equivoci di questa discussione - ha mai messo in dubbio l'articolo 41-

bis. E mi fermerei qui, rispetto a questo tema. Siamo andati in carcere a veri-

ficare le condizioni di salute di un detenuto, chiedendo che fosse trasferito in 

un luogo più idoneo a sua tutela, per la sua salute, cosa che il Governo ha 

fatto, purtroppo non puntualmente, perché ha atteso tanto tempo. Forse, se il 

Governo avesse agito prima, anche un certo clamore si sarebbe attenuato; noi 

era da tempo che lo dicevamo. 

La cosa però ancora più grave e intollerabile è che le rivoltanti accuse 

verso il Partito Democratico siano state fatte utilizzando informazioni riser-

vate, che non erano accessibili ad alcun parlamentare, a differenza di quello 

che ha detto più volte l'onorevole Donzelli; informazioni fornite dal sottose-

gretario per la giustizia con delega al DAP Andrea Delmastro Delle Vedove. 

Ministro, è il suo Sottosegretario. È il suo Sottosegretario. Ed è incredibile 

quello che ha detto oggi questo stesso Sottosegretario, cioè che in fondo 

quelle informazioni riservate e non divulgabili sono state trasmesse solo oral-

mente; gliele ha raccontate. Poi si vede che il caro Donzelli ha una memoria 

di ferro, perché invece ieri le ha lette dettagliatamente; ha letto proprio quelle 

che potevano essere addirittura delle trascrizioni. Ciò significa che quei do-

cumenti li aveva visti, li avrà memorizzati, avrà studiato benissimo. Fatto sta 

che quei documenti lui li ha visti; e sono documenti che sono nel suo Mini-

stero, Ministro, sono al Ministero della giustizia. 

Ministro, il suo Sottosegretario ha detto oggi che è disponibile a dare 

tutte le informazioni di questo tipo a chiunque le chieda. Lei, Ministro, cosa 

ne pensa? Almeno questo qui ce lo poteva dire, perché ci sono delle agenzie 

di stampa; almeno questo ce lo poteva dire. (Applausi). Vorrei chiederle an-

che se le sta bene che il suo Sottosegretario, sempre nelle agenzie (quindi lo 
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ha detto lui), abbia dichiarato legittimo trasmettere informazioni riservate non 

solo ai deputati, ma anche agli amici. Io mi chiedo cosa pensino i colleghi 

della maggioranza dell'onorevole Donzelli. Agli amici. (Applausi).  

Poi il sottosegretario Delmastro Delle Vedove nel suo racconto - per-

ché oltretutto sono stati incredibilmente loquaci in queste due giornate - ha 

dichiarato che non sapeva che l'onorevole Donzelli avrebbe fatto un inter-

vento utilizzando quelle informazioni. Allora è del tutto evidente che si trat-

tava di informazioni che non andavano divulgate. E almeno qui non l'ha fatto 

lei, Ministro, ma il sottosegretario Delmastro Delle Vedove ci ha fatto capire 

qualcosa di questa vicenda. Ma è questa la serietà con cui si può affrontare un 

incarico istituzionale? Ministro, lei si sente sicuro con questo Sottosegretario? 

Si sente sicuro di potergli affidare incarichi? Si sente sicuro che quel vincolo 

di riservatezza possa essere garantito? 

E noi, colleghi, possiamo sentirci sicuri con un Vice Presidente del 

Copasir che utilizza informazioni riservate non solo con superficialità, ma per 

colpire le opposizioni? (Applausi). Pensiamo che sia una cosa legittima? Lo 

dico ai colleghi del Parlamento. Qui non c'entra il colore politico, non c'entra 

l'appartenenza; c'entra il nostro ruolo, il ruolo di tutti. (Applausi). 

Ministro, ricapitolando, c'è un Sottosegretario che fornisce informa-

zioni riservate a un suo compagno di partito, che è anche coordinatore nazio-

nale del primo partito di maggioranza, che è uomo di fiducia della Premier, 

che utilizza queste informazioni riservate per colpire indegnamente l'opposi-

zione. Noi qui comprendiamo il suo imbarazzo, perché eravamo imbarazzati 

noi per lei, Ministro. (Applausi). E lei ci dice, di fronte a tutto questo, che 

deve fare approfondimenti, che ci sono procedure, che la magistratura farà il 

suo corso, e noi in questo confidiamo. Al netto però di questo balbettio, che 

non le è tipico, signor Ministro - e per questo ripeto che c'è anche una vici-

nanza umana per quello che lei sta vivendo - le dico con rispetto che è chiaro, 

a chiunque abbia cuore le istituzioni, che quello che è accaduto ha messo in 

discussione lo Stato di diritto, le regole su cui si basano le istituzioni demo-

cratiche.  

E dico a tutti noi, colleghi, che quanto accaduto mette una mina pe-

sante su quel rapporto di fiducia che comunque ci deve essere nelle relazioni 

tra maggioranza e opposizione, perché è su quelle relazioni e su quella forza 

che si regge anche la nostra democrazia. (Applausi). 

Dunque, signor Ministro, le dico con rispetto che non ci bastano gli 

ulteriori chiarimenti che ci fornirà, perché noi già oggi pretendiamo una pa-

rola chiara e una risposta politica dal Presidente del Consiglio. Qual è la cul-

tura istituzionale che il Presidente del Consiglio chiede ai membri del suo 

Governo? È quella dell'immagine che abbiamo visto ieri e oggi con il sotto-

segretario Delmastro Delle Vedove? È questa la cultura che vuole il Governo 

e che ha in mente Giorgia Meloni?  

Se Giorgia Meloni vuole, invece, un Governo sobrio e di altro profilo, 

come ci ha detto in tutti i cento giorni, allora dovrebbe essere la prima a chie-

dere a Donzelli e a Delmastro Delle Vedove di fare un passo indietro. Invece, 

il suo silenzio è assordante, ma anche inaccettabile. Io sono certa che anche 

il Premier si renderà conto che, a causa della avventatezza, della superficialità 

e della volontà di far uso politico e strumentale di informazioni riservate, è 
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stato messo a rischio il lavoro quotidiano che le istituzioni fanno contro la 

criminalità organizzata.  

Signor Ministro, in attesa che il Premier risponda, lei però una cosa la 

può fare, perché è nelle sue facoltà: revochi le deleghe del Sottosegretario. 

(Applausi). Lo faccia! Lo faccia per il rispetto che si deve alla nostra demo-

crazia e alle sue istituzioni. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Balboni. Ne ha facoltà. 

 

 BALBONI (FdI). Signor Presidente, signor Ministro, cari colleghi, 

l'informativa del ministro Nordio si è svolta su tre piani: il primo è sulle ra-

gioni e il fondamento dell'applicazione del regime di carcere duro di cui all'ar-

ticolo 41-bis dell'ordinamento penitenziario al terrorista condannato per asso-

ciazione a delinquere con finalità di terrorismo, signor Cospito.  

Su questo punto, senatrice Malpezzi, nessun balbettio, nessun silenzio 

imbarazzato. Su questo punto, parole chiare: il 41-bis è uno strumento fonda-

mentale (Applausi) dello Stato nella lotta alla mafia e al terrorismo e nessun 

sciopero della fame può metterlo in discussione, con buona pace, cari colleghi 

della sinistra, di quella sinistra mediatica e politica che, invece, il 41-bis lo 

mette in discussione. Eccome! (Applausi). Gherardo Colombo, Massimo Cac-

ciari, Roberto Saviano, l'onorevole Orlando l'onorevole Provenzano, a vario 

titolo e con vari argomenti hanno tutti messo in discussione l'articolo 41-bis. 

(Applausi). Noi stiamo col Ministro. Noi stiamo con le vittime dei reati. Noi 

stiamo con la gente perbene. Noi stiamo con la legalità. Fatevene una ragione. 

(Applausi).  

Chi parla di dramma umano, senatore De Cristofaro, chiedendo la so-

spensione, se non la revoca del 41-bis, non tiene conto di un fatto. Cospito 

non sta digiunando per se stesso; non sta protestando per se stesso. Lo ha 

dichiarato apertamente: anche se fosse revocato il 41-bis nei suoi confronti, 

continuerebbe la sua battaglia. Si considera un prigioniero politico. E quando 

il senatore De Cristofaro dice che non c'è alcun collegamento fra la posizione 

di Cospito e quella delle brigate rosse, lo dovrebbe spiegare a Cospito.  

Cari colleghi, leggo: «Contributo per l'assemblea del 9 giugno 2019 a 

Bologna», da un sito anarchico, firmato Alfredo Cospito, sempre per l'anar-

chia, e dice... (Brusio).  

 

PRESIDENTE. Colleghi, lasciamo intervenire il collega senza distur-

barlo. Come ho detto prima, vale anche per il senatore Balboni. 

 

BALBONI (FdI). Leggo: «Sono prigionieri i compagni delle BR, 

compagni comunisti ed un nostro compagno Marco che si trova ad Alessan-

dria».  

Prendete atto di queste parole di Cospito. (Brusio).  

 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego. Prima ho sentito parole pesanti, 

forti - senza che nessuno abbia disturbato - legittimamente espresse dai vari 

oratori.  

Prego di lasciar parlare l'ultimo oratore allo stesso modo. Vi ringrazio. 
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BALBONI (FdI). La ringrazio, Presidente, spero che recupereremo i 

secondi persi, alla fine.  

Sul 41-bis - siccome il tempo è tiranno - credo che il collega Zanettin, 

da giurista qual è, abbia detto parole fuori da ogni discussione. E, soprattutto, 

il senatore Renzi ha pronunciato parole che sottoscrivo completamente, 

quando ha detto che qualche ex magistrato vagheggia trattative e terzi livelli 

inesistenti e su questi teoremi, smentiti da tutte le sentenze, questo ex magi-

strato ha costruito la sua carriera politica. (Applausi). Sottoscrivo.  

Le segnalo una circostanza, senatore Renzi, se mi permette, attraverso 

la Presidenza: uno di costoro è seduto due file sotto di lei. (Applausi).  

Questo per quanto riguarda il primo livello. C'è un secondo livello. 

(Commenti). 

 

PRESIDENTE. Silenzio! Lasciate intervenire il collega, e mi rivolgo 

anche alla parte dell'emiciclo di destra. 

 

BALBONI (FdI). La ringrazio, Presidente. Lo so: la verità fa male, 

ma a volte bisogna affrontarla. (Applausi).  

Il secondo aspetto del suo intervento, signor Ministro, concerne le af-

fermazioni di Donzelli. (Commenti). Abbiate pazienza, io vi ho ascoltato re-

ligiosamente.  

Sulle affermazioni di Donzelli sulla strumentalizzazione di Cospito da 

parte della mafia, e quindi sui legami tra la mafia e il terrorismo di cui Cospito 

è esponente - cari colleghi - Donzelli ha detto quello che è evidente a qualsiasi 

persona di buonsenso (Applausi). Qualcuno ha dubbi che la mafia avrebbe 

strumentalizzato e si sarebbe infilata in questa breccia che anche voi avete 

contribuito, magari involontariamente, ad aprire? (Proteste).  

 

PRESIDENTE. Vi prego di lasciarlo parlare. Se riascoltate i vostri in-

terventi precedenti, vi renderete conto che è stata garantita a tutti la possibilità 

di fare affermazioni anche pesanti. (Commenti). Nessuno lo sta dicendo.  

 Senatore Enrico Borghi, intanto la richiamo all'ordine. Si fermi. L'ho 

richiamata all'ordine. Si accomodi. (Commenti). 

Lo avete già espresso. 

Collega Balboni, aspetti che recuperiamo il tempo perso.  

Fissiamo delle regole: fino a prova contraria... (Commenti). No, non 

lo posso censurare, come non ho censurato le affermazioni che ho sentito fare 

prima. (Vivaci proteste). 

Prego, senatore Balboni, vada avanti. (Commenti). E va bene. È un'i-

dea. (Vivaci commenti). È un'idea, la sua, non la vostra. È un'idea che ha 

espresso. (Vivaci Commenti). Onorevoli senatori, non c'è un giudizio che pos-

siamo esprimere... (Commenti). Si accomodi, senatore Enrico Borghi, e la ri-

chiamo all'ordine per la seconda volta. Dopo devo passare ad altri provvedi-

menti. (Commenti).  

Mettiamoci d'accordo. Nessuno qui può censurare... (Vivaci com-

menti). Nessuno può censurare un intervento sgradito, né a destra né a sinistra. 
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È questo il punto. (Applausi). O voi lo capite oppure ritenete che ci siano due 

livelli di accettabilità. Vale per tutti. (Applausi. Vivaci commenti).  

Prosegua, senatore Balboni. 

 

BALBONI (FdI). Signor Presidente, credevo che in quest'Aula ci 

fosse libertà di opinione. (Vivaci commenti).  

 

PRESIDENTE. Senatori Balboni, se vogliono lasciare l'Aula, aspetti 

che lo facciano e poi prosegua. 

Sto esprimendo un concetto molto semplice: nessuno qui viene cen-

surato.  

Prego, senatore Balboni. 

 

BALBONI (FdI). Se i colleghi mi avessero lasciato spiegare (Vivaci 

commenti), avrei detto che lo stesso giorno...  

 

PRESIDENTE. Aspetti, senatore Balboni. Lasci uscire dall'Aula chi 

vuole farlo. Mi pare corretto che chi voglia uscire possa farlo. 

 Ora può proseguire l'intervento. 

 

BALBONI (FdI). Lo stesso giorno nel quale l'onorevole Donzelli ha 

parlato alla Camera facendo quelle straordinarie rivelazioni, cioè scoprendo 

l'acqua calda, su «la Repubblica», a piena pagina, si dicevano le stesse cose 

che ha detto l'onorevole Donzelli in Aula. (Applausi). Anche sul «Domani». 

(Applausi). Andate a rileggerlo. (Commenti). 

 

PRESIDENTE. Senatore De Carlo, la richiamo all'ordine. 

 

BALBONI (FdI). La domanda che avrei voluto fare ai colleghi della 

sinistra, attraverso lei, Presidente, è semplice: quello che ha detto l'onorevole 

Donzelli è vero o non è vero? (Applausi). È questo che interessa alla gente.  

C'è una rivelazione del segreto d'ufficio? Ci sono le indagini interne 

in corso. Avete fatto anche un esposto alla magistratura, che farà i suoi accer-

tamenti. Complimenti al vostro garantismo (Applausi), perché il vostro ga-

rantismo vi ha trasformato in accusatori e in giudici e avete già emesso la 

sentenza. Altro che balbettio del ministro Nordio. Il ministro Nordio ha detto: 

appena avrò delle certezze, perché il tema è delicato e complesso, verrò in 

Parlamento a riferirle. Questo è un vero Ministro. (Applausi).  

Per quanto riguarda il terzo livello del suo intervento, ministro Nordio, 

il Partito Democratico si è sentito offeso dalla domanda del collega Donzelli. 

Era una domanda retorica che in realtà non voleva dire - come qualcuno lo ha 

accusato - che il PD sta con la mafia. Non era questo ovviamente il senso 

dell'intervento dell'onorevole Donzelli. Fate almeno credito alla sua intelli-

genza. Voleva dire esattamente quello che ho detto prima: ma non vi rendete 

conto, colleghi, che andando in carcere il 12 gennaio a trovare Cospito avete 

aperto una voragine? (Applausi) E l'avete aperta alla mafia. (Applausi). Io 

sono d'accordo che si possa andare in carcere, ci mancherebbe altro. (Com-

menti). 
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In questo Parlamento pensavo che ci fosse la libertà di opinione. Evi-

dentemente, per la sinistra la libertà di opinione ce l'ha solo il senatore Scar-

pinato quando ci insulta. (Applausi). 

Volete andare in carcere a verificare le condizioni di salute di un de-

tenuto? È encomiabile, ma vi faccio una domanda: una volta che avete veri-

ficato questo, perché dovete tenere una conferenza stampa di fronte al carcere 

criticando, con le parole di Orlando, il 41-bis? (Applausi). L'onorevole Don-

zelli voleva dire questo e niente di più, niente di diverso. Vi sfugge un parti-

colare: la madre di tutte le battaglie, per Totò Riina che parlava a nome della 

mafia nei suoi pizzini, è quella contro il 41-bis. (Applausi).  

 Signor Presidente, concludo il mio intervento con una modesta osser-

vazione: io ho ascoltato in quest'Aula con rispetto, pur non condividendole, 

frasi molto più gravi di quelle che ieri il deputato Donzelli ha pronunciato 

nell'Aula della Camera. Anch'io ho ancora un po' di memoria e nel dibattito 

sulla fiducia al premier Meloni ho ascoltato il senatore Scarpinato affermare 

che nella maggioranza del premier Meloni c'è un partito il cui Premier ha 

avuto a lungo rapporti e contatti con la mafia. E voi colleghi del PD, che 

adesso vi scandalizzate tanto, perché certo la polemica politica fa male - 

siamo qui per questo - avete applaudito Scarpinato quando diceva queste 

cose! Andate a rivedervi i filmati! Non tutti, ma una parte dei colleghi del PD 

lo hanno intrattenuto. Vi sentite offesi, ma pensate a quanti insulti ci avete 

rivolto in tutti questi anni. Ci sarà un giurì d'onore che giudicherà se avete 

ragione o torto nel sentirvi offesi. Volete per caso trasformarvi in giudici an-

che su questo, cari giustizialisti a fasi alterne, e cioè quando la questione non 

vi riguarda direttamente?  

Per questi motivi, signor Ministro, noi condividiamo e sosteniamo nel 

modo più assoluto la sua informativa. Siamo con lei e lei ha tutta la fiducia 

del Gruppo Fratelli d'Italia. (Applausi). 

 

RENZI (Az-IV-RE). Domando di parlare per fatto personale. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RENZI (Az-IV-RE). Signor Presidente, il senatore Scarpinato ha ini-

ziato il suo discorso dandomi della faccia tosta, perché si è sentito chiamato 

in causa dal mio passaggio sui magistrati che, in nome di una fantomatica 

trattativa smentita dalla sentenza di Corte di cassazione, hanno costruito una 

carriera prima in magistratura e poi in politica. 

Vorrei che restasse agli atti del verbale che effettivamente mi riferivo 

esattamente a Roberto Scarpinato (Applausi), al quale vorrei ricordare che, 

prima di venire a dare della faccia tosta ai colleghi, dovrebbe spiegare non 

solo le sue strane frequentazioni con il dottor Palamara, ma anche il suo at-

teggiamento del tutto folle nei confronti delle istituzioni di questo Paese, 

come sa il presidente emerito della Repubblica, Giorgio Napolitano. (Ap-

plausi). Per me Scarpinato si deve vergognare. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Colleghi, mi dispiace che alcuni colleghi abbiano ri-

tenuto di lasciare l'Aula di fronte all'intervento del collega Balboni, ma è mio 
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dovere assicurare che tutti possano esprimersi senza essere disturbati, qualun-

que sia l'espressione che non contraddice il Regolamento. Questo è ciò che 

spetta al Presidente. Esaminate gli interventi di oggi e capirete che questo è 

stato il criterio. 

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di giovedì 2 febbraio 2023  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, 

giovedì 2 febbraio, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno: 

 

I. Interrogazioni 

II. Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Re-

golamento (alle ore 15) 

 

 

La seduta è tolta (ore 19,50). 
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Allegato A 

 

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLE 

COMMISSIONI RIUNITE 

 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica 

italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori 

frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 

23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repub-

blica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni 

e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul 

patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, 

così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 

23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di ade-

guamento dell'ordinamento interno (108 -376) 

  

Risultante dall'unificazione dei disegni di legge:  

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repub-

blica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei 

lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, 

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Conven-

zione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare 

le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di 

imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, con-

clusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 

28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 

dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento in-

terno (108) 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repub-

blica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei 

lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, 

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Conven-

zione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare 

le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di 

imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, con-

clusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 

28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 

dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento in-

terno (376)  

 

ARTICOLO 1 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLE COMMIS-

SIONI RIUNITE 
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Art. 1. 

Approvato 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti accordi: 

a) Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo 

all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scam-

bio di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020; 

b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la 

Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare ta-

lune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con 

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modifi-

cata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, 

fatto a Roma il 23 dicembre 2020. 

 

ORDINI DEL GIORNO 

  

G1.100 

ROMEO, MANCINI 

V. testo 2 

Il Senato, 

            in sede di esame del disegno di legge n. 108 e 376-A, recanti Rati-

fica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica ita-

liana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori 

frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 

23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repub-

blica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni 

e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul 

patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, 

così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 

23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di ade-

guamento dell'ordinamento interno, 

        premesso che: 

        i disegni di legge hanno ad oggetto l'autorizzazione alla ratifica 

dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo 

all'imposizione dei lavoratori transfrontalieri, nonché del Protocollo che mo-

difica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione sviz-

zera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune questioni in ma-

teria di imposte sul reddito e sul patrimonio; 
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            per ciò che concerne l'imposizione fiscale dei medesimi lavoratori 

frontalieri, nel giugno del 2020 Italia e Svizzera hanno siglato un accordo 

amichevole in tema di telelavoro per regolarizzare tutti quei lavoratori fron-

talieri che avrebbero svolto lavoro a distanza dal proprio domicilio; 

            sebbene il 22 luglio 2022 le autorità competenti avessero annunciato 

la proroga dell'applicazione dell'accordo amichevole, nelle scorse settimane 

il Governo italiano ha deciso di procedere alla disdetta con effetto dal 1° 

febbraio 2023; 

            la disdetta dell'accordo amichevole sul lavoro a distanza dei lavora-

tori frontalieri coinvolge una fetta importante dei lavoratori frontalieri ita-

liani, che quotidianamente si recano a lavorare nella vicina Svizzera nei 

Cantoni di confine e che non potranno più disporre di una modalità che, nata 

nella fase più acuta della crisi pandemica, ha ridefinito stabilmente l'orga-

nizzazione del tempo di lavoro e di vita di molte imprese e molti lavoratori; 

            l'esperienza intrapresa durante l'emergenza Covid ha permesso di 

sviluppare modalità di telelavoro moderne ed efficaci, apprezzate da lavora-

tori e imprese, con indubbi vantaggi per la qualità della vita dei frontalieri, 

ma anche con sensibili miglioramenti in tema di traffico veicolare e di in-

quinamento ambientale nelle zone di frontiera con la Svizzera, interessate 

ogni giorno dal transito di circa 56.000 lavoratori che dall'Italia si recano ol-

tre confine; 

            sono migliaia i frontalieri italiani impiegati nel settore terziario che 

potrebbero continuare a lavorare da casa per la maggior parte dell'orario 

contrattuale, senza così essere costretti a sopportare lunghe ore di trasferi-

mento quotidiano in Svizzera; 

            oltre ad avere immediati effetti diretti sull'organizzazione, a seguito 

di tale decisione l'imposizione fiscale nel paese di residenza farà venir meno 

lo status di frontaliere secondo le normative vigenti, con il conseguente in-

cremento della tassazione sul salario, e produrrà un disallineamento con la 

normativa sugli oneri sociali per lavoratori ed imprese; 

            un'intesa di questo genere consentirebbe di regolare in modo assolu-

tamente equilibrato i rapporti di lavoro frontalieri anche per i lavoratori ita-

liani con beneficio diretto sulla loro qualità della vita, sulla viabilità e 

sull'impatto ambientale; 

           valutato infine che a dicembre 2022 Svizzera e Francia hanno rag-

giunto un'intesa positiva a riguardo in base alla quale i lavoratori frontalieri 

possono effettuare la loro prestazione fino ad un massimo del quaranta per 

cento dell'orario lavorativo, 

        impegna il Governo: 

       ad adottare tutte le misure di propria competenza al fine di avviare con 

urgenza negoziati con il Governo della Confederazione svizzera, volti a di-

sciplinare il ricorso al telelavoro da parte dei lavoratori frontalieri con mo-

dalità più ampie e agevoli rispetto alle limitazioni normative che torneranno 

in essere a decorrere dal 1° febbraio 2023. 
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G1.100 (testo 2) 

 

ROMEO, MANCINI 

Accolto 

Il Senato, 

            in sede di esame del disegno di legge n. 108 e 376-A, recanti Rati-

fica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica ita-

liana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori 

frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 

23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repub-

blica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni 

e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul 

patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, 

così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 

23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di ade-

guamento dell'ordinamento interno, 

        premesso che: 

        i disegni di legge hanno ad oggetto l'autorizzazione alla ratifica 

dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo 

all'imposizione dei lavoratori transfrontalieri, nonché del Protocollo che mo-

difica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione sviz-

zera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune questioni in ma-

teria di imposte sul reddito e sul patrimonio; 

            per ciò che concerne l'imposizione fiscale dei medesimi lavoratori 

frontalieri, nel giugno del 2020 Italia e Svizzera hanno siglato un accordo 

amichevole in tema di telelavoro per regolarizzare tutti quei lavoratori fron-

talieri che avrebbero svolto lavoro a distanza dal proprio domicilio; 

            sebbene il 22 luglio 2022 le autorità competenti avessero annunciato 

la proroga dell'applicazione dell'accordo amichevole, nelle scorse settimane 

il Governo italiano ha deciso di procedere alla disdetta con effetto dal 1° 

febbraio 2023; 

            la disdetta dell'accordo amichevole sul lavoro a distanza dei lavora-

tori frontalieri coinvolge una fetta importante dei lavoratori frontalieri ita-

liani, che quotidianamente si recano a lavorare nella vicina Svizzera nei 

Cantoni di confine e che non potranno più disporre di una modalità che, nata 

nella fase più acuta della crisi pandemica, ha ridefinito stabilmente l'orga-

nizzazione del tempo di lavoro e di vita di molte imprese e molti lavoratori; 

            l'esperienza intrapresa durante l'emergenza Covid ha permesso di 

sviluppare modalità di telelavoro moderne ed efficaci, apprezzate da lavora-

tori e imprese, con indubbi vantaggi per la qualità della vita dei frontalieri, 

ma anche con sensibili miglioramenti in tema di traffico veicolare e di in-

quinamento ambientale nelle zone di frontiera con la Svizzera, interessate 
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ogni giorno dal transito di circa 56.000 lavoratori che dall'Italia si recano ol-

tre confine; 

            sono migliaia i frontalieri italiani impiegati nel settore terziario che 

potrebbero continuare a lavorare da casa per la maggior parte dell'orario 

contrattuale, senza così essere costretti a sopportare lunghe ore di trasferi-

mento quotidiano in Svizzera; 

            oltre ad avere immediati effetti diretti sull'organizzazione, a seguito 

di tale decisione l'imposizione fiscale nel paese di residenza farà venir meno 

lo status di frontaliere secondo le normative vigenti, con il conseguente in-

cremento della tassazione sul salario, e produrrà un disallineamento con la 

normativa sugli oneri sociali per lavoratori ed imprese; 

            un'intesa di questo genere consentirebbe di regolare in modo assolu-

tamente equilibrato i rapporti di lavoro frontalieri anche per i lavoratori ita-

liani con beneficio diretto sulla loro qualità della vita, sulla viabilità e 

sull'impatto ambientale; 

           valutato infine che a dicembre 2022 Svizzera e Francia hanno rag-

giunto un'intesa positiva a riguardo in base alla quale i lavoratori frontalieri 

possono effettuare la loro prestazione fino ad un massimo del quaranta per 

cento dell'orario lavorativo, 

        impegna il Governo: 

       ad adottare tutte le misure di propria competenza al fine di avviare con 

urgenza negoziati con il Governo della Confederazione svizzera, volti a di-

sciplinare il ricorso al telelavoro da parte dei lavoratori frontalieri in ragione 

dell'imminente scadenza del precedente Accordo amichevole. 

G1.101 

 

ALFIERI, ENRICO BORGHI, CAMUSSO 

V. testo 2 

Il Senato, 

            in sede di esame dell'A.S. 108 e 376-A recante Ratifica ed esecu-

zione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la Confe-

derazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con 

Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 

2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e 

la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare 

talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con 

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modifi-

cata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, 

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordi-

namento interno, 

        premesso che: 
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        nel corso della crisi epidemiologica dovuta alla diffusione del virus da 

Sars- Covid-19, l'Italia e la Svizzera hanno concluso in data 18-19 giugno 

2020 un Accordo amichevole, in base al quale, stante la natura straordinaria 

della pandemia, le autorità competenti italiana e svizzera avevano conve-

nuto che, in via eccezionale e provvisoria, i giorni di lavoro svolti nello 

Stato di residenza, a domicilio e per conto di un datore di lavoro situato 

nell'altro Stato contraente, a seguito delle misure adottate fossero considerati 

giorni di lavoro nello Stato presso il quale il lavoratore percepiva abitual-

mente salario, stipendio e altre remunerazioni analoghe; 

            pertanto, sulla base del predetto Accordo, le persone fisiche residenti 

in Italia impiegate in un'attività di lavoro dipendente in Svizzera sono rima-

ste assoggettate all'imposta alla fonte in Svizzera per i giorni trascorsi in te-

lelavoro. I frontalieri ai sensi dell'Accordo frontalieri del 1974 che lavorano 

presso il proprio domicilio sono rimasti dunque tassati esclusivamente in 

Svizzera senza perdere lo statuto di lavoratore frontaliere; 

            in data 22 luglio 2022, le autorità competenti svizzere e italiane, in 

una dichiarazione congiunta, hanno concordato la proroga del citato Ac-

cordo amichevole del 18-19 giugno 2020 tra la Svizzera e l'Italia fino alla 

data del 31 gennaio 2023; 

            occorre evidenziare come secondo quanto disposto dall'articolo 13 

del Regolamento CE n. 883/04 e dall'articolo 14 del Regolamento CE n. 

987/09, una persona residente in Italia che sottoscriva un contratto di lavoro 

in Svizzera può lavorare da casa al massimo per il 24,99 per cento del tempo 

di lavoro previsto dal contratto stesso; 

            in caso di superamento di questa soglia l'autorità previdenziale ita-

liana acquisisce la facoltà di richiedere all'azienda svizzera l'incasso del re-

lativo contributo in Italia; 

            il citato Accordo amichevole Italia Svizzera in materia fiscale con-

sentiva un'applicazione flessibile della soglia del 25 per cento e ha indubbia-

mente agevolato i Comuni interessati nell'affrontare la difficile crisi sanita-

ria. Inoltre il telelavoro, oltre ad aver permesso la continuazione delle atti-

vità economiche, ha contribuito a ridurre, almeno parzialmente, il traffico e 

il relativo impatto ambientale; 

        considerato che: 

        tuttavia in data 21 dicembre 2022 le autorità di Italia e Svizzera hanno 

concordato la cessazione dell'intesa stipulata nel giugno 2020. L'Accordo 

amichevole sul telelavoro sottoscritto con l'Italia cesserà di applicarsi alla 

data del 31 gennaio 2023. A partire dunque dal 1° febbraio 2023 torneranno 

in vigore le vecchie regole che concernono la tassazione del reddito da la-

voro prodotto nei giorni di telelavoro. Si tratta di una decisione  che va in 

controtendenza rispetto alla decisione dell'Unione Europea che, al contrario, 

ha deciso di sospendere fino al 30 giugno 2023 le disposizioni in materia di 

telelavoro dei frontalieri sul piano delle assicurazioni sociali; 
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            a quanto detto si aggiunga che Svizzera e Francia, invece, hanno 

convenuto una diversa soluzione per l'imposizione dei redditi derivanti dal 

lavoro a domicilio: a partire dal 1° gennaio 2023, infatti, tale modalità di la-

voro è addirittura possibile fino a un massimo del 40 per cento del tempo di 

lavoro annuale, senza che ciò comporti alcuna modifica in materia di impo-

sizione dei redditi da attività lavorativa dipendente, in particolare per i lavo-

ratori frontalieri, 

        impegna il Governo: 

        ad attivarsi celermente al fine di consentire un ulteriore proroga fino al 

prossimo giugno 2023 dell'Accordo amichevole Italia Svizzera in materia di 

lavoro da remoto per i lavoratori frontalieri in attesa della emanazione dei 

nuovi Regolamenti Ue; 

            ad adoperarsi al fine di raggiungere con la competente autorità Sviz-

zera  una regolamentazione strutturale in materia di telelavoro dei fronta-

lieri, anche introducendo soglie superiori sul modello già adottato dalla 

Svizzera con la Francia. 

G1.101 (testo 2) 

 

ALFIERI, ENRICO BORGHI, CAMUSSO 

Accolto 

Il Senato, 

            in sede di esame dell'A.S. 108 e 376-A recante Ratifica ed esecu-

zione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la Confe-

derazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con 

Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 

2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e 

la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare 

talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con 

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modifi-

cata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, 

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordi-

namento interno, 

        premesso che: 

        nel corso della crisi epidemiologica dovuta alla diffusione del virus da 

Sars- Covid-19, l'Italia e la Svizzera hanno concluso in data 18-19 giugno 

2020 un Accordo amichevole, in base al quale, stante la natura straordinaria 

della pandemia, le autorità competenti italiana e svizzera avevano conve-

nuto che, in via eccezionale e provvisoria, i giorni di lavoro svolti nello 

Stato di residenza, a domicilio e per conto di un datore di lavoro situato 

nell'altro Stato contraente, a seguito delle misure adottate fossero considerati 

giorni di lavoro nello Stato presso il quale il lavoratore percepiva abitual-

mente salario, stipendio e altre remunerazioni analoghe; 
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            pertanto, sulla base del predetto Accordo, le persone fisiche residenti 

in Italia impiegate in un'attività di lavoro dipendente in Svizzera sono rima-

ste assoggettate all'imposta alla fonte in Svizzera per i giorni trascorsi in te-

lelavoro. I frontalieri ai sensi dell'Accordo frontalieri del 1974 che lavorano 

presso il proprio domicilio sono rimasti dunque tassati esclusivamente in 

Svizzera senza perdere lo statuto di lavoratore frontaliere; 

            in data 22 luglio 2022, le autorità competenti svizzere e italiane, in 

una dichiarazione congiunta, hanno concordato la proroga del citato Ac-

cordo amichevole del 18-19 giugno 2020 tra la Svizzera e l'Italia fino alla 

data del 31 gennaio 2023; 

            occorre evidenziare come secondo quanto disposto dall'articolo 13 

del Regolamento CE n. 883/04 e dall'articolo 14 del Regolamento CE n. 

987/09, una persona residente in Italia che sottoscriva un contratto di lavoro 

in Svizzera può lavorare da casa al massimo per il 24,99 per cento del tempo 

di lavoro previsto dal contratto stesso; 

            in caso di superamento di questa soglia l'autorità previdenziale ita-

liana acquisisce la facoltà di richiedere all'azienda svizzera l'incasso del re-

lativo contributo in Italia; 

            il citato Accordo amichevole Italia Svizzera in materia fiscale con-

sentiva un'applicazione flessibile della soglia del 25 per cento e ha indubbia-

mente agevolato i Comuni interessati nell'affrontare la difficile crisi sanita-

ria. Inoltre il telelavoro, oltre ad aver permesso la continuazione delle atti-

vità economiche, ha contribuito a ridurre, almeno parzialmente, il traffico e 

il relativo impatto ambientale; 

        considerato che: 

        tuttavia in data 21 dicembre 2022 le autorità di Italia e Svizzera hanno 

concordato la cessazione dell'intesa stipulata nel giugno 2020. L'Accordo 

amichevole sul telelavoro sottoscritto con l'Italia cesserà di applicarsi alla 

data del 31 gennaio 2023. A partire dunque dal 1° febbraio 2023 torneranno 

in vigore le vecchie regole che concernono la tassazione del reddito da la-

voro prodotto nei giorni di telelavoro. Si tratta di una decisione  che va in 

controtendenza rispetto alla decisione dell'Unione Europea che, al contrario, 

ha deciso di sospendere fino al 30 giugno 2023 le disposizioni in materia di 

telelavoro dei frontalieri sul piano delle assicurazioni sociali; 

            a quanto detto si aggiunga che Svizzera e Francia, invece, hanno 

convenuto una diversa soluzione per l'imposizione dei redditi derivanti dal 

lavoro a domicilio: a partire dal 1° gennaio 2023, infatti, tale modalità di la-

voro è addirittura possibile fino a un massimo del 40 per cento del tempo di 

lavoro annuale, senza che ciò comporti alcuna modifica in materia di impo-

sizione dei redditi da attività lavorativa dipendente, in particolare per i lavo-

ratori frontalieri, 

        impegna il Governo: 

               ad adottare tutte le misure di propria competenza al fine di avviare 

con urgenza negoziati con il Governo della Confederazione svizzera, volti a 
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disciplinare il ricorso al telelavoro da parte dei lavoratori frontalieri in ra-

gione dell'imminente scadenza del precedente Accordo amichevole. 

G1.102 

 

MARTON 

V. testo 2 

Il Senato, 

            in sede di esame del disegno di legge recante "Ratifica ed esecuzione 

dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la Confedera-

zione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Proto-

collo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) 

Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Con-

federazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune 

altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Proto-

collo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata 

dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto 

a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordina-

mento interno" (A.S. 108 e 376-A); 

        premesso che: 

            il disegno di legge di ratifica in esame, oltre all'autorizzazione alla 

ratifica dell'Accordo e del Protocollo richiamati e al relativo ordine di esecu-

zione, reca disposizioni in materia di redditi prodotti in Svizzera dai fronta-

lieri italiani; 

            conformemente alla procedura di composizione di cui all'articolo 26 

paragrafo 3 della Convenzione del 9 marzo 1976 tra la Confederazione 

Svizzera e la Repubblica Italia, relativo alle doppie imposizioni, la Repub-

blica Italiana e la Confederazione Svizzera, in data 18-19 giugno 2020, 

hanno stipulato un accordo amichevole; 

            in tale occasione, in considerazione delle misure eccezionali intro-

dotte per contrastare l'emergenza sanitaria da Covid-19, sono state definite 

da parte delle due autorità competenti, italiana e svizzera, le disposizioni per 

lo svolgimento delle modalità di lavoro da remoto per i lavoratori transfron-

talieri, con un tacito rinnovo a cadenza mensile; 

            il 21 dicembre 2022 la Segreteria di Stato svizzera per le questioni 

finanziarie internazionali (SFI) ha comunicato che l'accordo amichevole ine-

rente le modalità di lavoro da remoto cesserà di essere applicato al 31 gen-

naio 2023; 

        considerato che: 

            ad oggi molte imprese svizzere e lavoratori frontalieri hanno riorga-

nizzato la propria attività lavorativa in funzione di tali regole, che perdurano 

da oltre due anni; 
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            la notizia dell'improvviso mancato rinnovo dell'accordo amichevole 

causerà un repentino cambio di scenario che rischia di avere un forte im-

patto negativo sia sul tessuto economico dei nostri territori, sia sulla vita dei 

molti frontalieri; 

            secondo i dati pubblicati dall'Ufficio federale di statistica della Con-

federazione Svizzera, nel terzo trimestre 2022 il numero totale di frontalieri 

era pari a 374.304, di cui 89.742 provenienti dall'Italia; 

            la modalità di lavoro da remoto ha determinato una serie di esterna-

lità positive, in primo luogo benefici in termini di welfare, consentendo un 

equilibrio dei tempi di lavoro e di vita del lavoratore, in secondo luogo, in 

tema di mobilità determinando una diminuzione di traffico in arterie viarie 

già congestionate ed in terzo luogo in termini di sostenibilità ambientale, 

consentendo di abbattere le emissioni inquinanti, 

        impegna il Governo: 

            ad intervenire, nelle sedi opportune, al fine di prolungare l'accordo 

amichevole per lo svolgimento delle modalità di lavoro da remoto sino alla 

formalizzazione tra Italia e Svizzera di apposita regolamentazione che disci-

plini dette modalità di lavoro per i lavoratori frontalieri. 

G1.102 (testo 2) 

 

MARTON 

Accolto 

Il Senato, 

            in sede di esame del disegno di legge recante "Ratifica ed esecuzione 

dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la Confedera-

zione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Proto-

collo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) 

Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Con-

federazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune 

altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Proto-

collo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata 

dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto 

a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordina-

mento interno" (A.S. 108 e 376-A); 

        premesso che: 

            il disegno di legge di ratifica in esame, oltre all'autorizzazione alla 

ratifica dell'Accordo e del Protocollo richiamati e al relativo ordine di esecu-

zione, reca disposizioni in materia di redditi prodotti in Svizzera dai fronta-

lieri italiani; 

            conformemente alla procedura di composizione di cui all'articolo 26 

paragrafo 3 della Convenzione del 9 marzo 1976 tra la Confederazione 
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Svizzera e la Repubblica Italia, relativo alle doppie imposizioni, la Repub-

blica Italiana e la Confederazione Svizzera, in data 18-19 giugno 2020, 

hanno stipulato un accordo amichevole; 

            in tale occasione, in considerazione delle misure eccezionali intro-

dotte per contrastare l'emergenza sanitaria da Covid-19, sono state definite 

da parte delle due autorità competenti, italiana e svizzera, le disposizioni per 

lo svolgimento delle modalità di lavoro da remoto per i lavoratori transfron-

talieri, con un tacito rinnovo a cadenza mensile; 

            il 21 dicembre 2022 la Segreteria di Stato svizzera per le questioni 

finanziarie internazionali (SFI) ha comunicato che l'accordo amichevole ine-

rente le modalità di lavoro da remoto cesserà di essere applicato al 31 gen-

naio 2023; 

        considerato che: 

            ad oggi molte imprese svizzere e lavoratori frontalieri hanno riorga-

nizzato la propria attività lavorativa in funzione di tali regole, che perdurano 

da oltre due anni; 

            la notizia dell'improvviso mancato rinnovo dell'accordo amichevole 

causerà un repentino cambio di scenario che rischia di avere un forte im-

patto negativo sia sul tessuto economico dei nostri territori, sia sulla vita dei 

molti frontalieri; 

            secondo i dati pubblicati dall'Ufficio federale di statistica della Con-

federazione Svizzera, nel terzo trimestre 2022 il numero totale di frontalieri 

era pari a 374.304, di cui 89.742 provenienti dall'Italia; 

            la modalità di lavoro da remoto ha determinato una serie di esterna-

lità positive, in primo luogo benefici in termini di welfare, consentendo un 

equilibrio dei tempi di lavoro e di vita del lavoratore, in secondo luogo, in 

tema di mobilità determinando una diminuzione di traffico in arterie viarie 

già congestionate ed in terzo luogo in termini di sostenibilità ambientale, 

consentendo di abbattere le emissioni inquinanti, 

        impegna il Governo: 

              ad adottare tutte le misure di propria competenza al fine di avviare 

con urgenza negoziati con il Governo della Confederazione svizzera, volti a 

disciplinare il ricorso al telelavoro da parte dei lavoratori frontalieri in ra-

gione dell'imminente scadenza del precedente Accordo amichevole. 

  

ARTICOLI DA 2 A 6 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLE 

COMMISSIONI RIUNITE 

 

 

Art. 2. 

Approvato 
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(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data agli accordi di cui all'articolo 1, comma 

1, lettere a) e b), della presente legge, a decorrere dalla data della loro en-

trata in vigore, in conformità a quanto disposto, rispettivamente, dall'articolo 

8 dell'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), e dall'articolo II del 

Protocollo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b). 

Art. 3. 

Approvato 

(Redditi prodotti in Svizzera dai frontalieri italiani) 

1. Ai lavoratori frontalieri come definiti all'articolo 2, lettera b), dell'Ac-

cordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della presente legge, residenti 

in Italia, che lavorano nell'area di frontiera in Svizzera come definita all'arti-

colo 2, lettera a), del predetto Accordo, si applicano le disposizioni previste 

dal medesimo Accordo. I lavoratori frontalieri residenti in Italia che lavo-

rano nell'area di frontiera in Svizzera rientranti nel regime transitorio di cui 

all'articolo 9 dell'Accordo restano imponibili soltanto in Svizzera. 

Art. 4. 

Approvato 

(Franchigia applicabile ai lavoratori frontalieri italiani) 

1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di 

entrata in vigore dell'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della 

presente legge, il limite di reddito indicato nell'articolo 1, comma 175, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, è fissato in 10.000 euro. 

Art. 5. 

Approvato 

(Deducibilità dei contributi obbligatori per i prepensionamenti di categoria 

dei lavoratori frontalieri) 

1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di 

entrata in vigore dell'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della 

presente legge, i contributi previdenziali per il prepensionamento di catego-

ria che, in base a disposizioni contrattuali, sono a carico dei lavoratori fron-

talieri nei confronti degli enti di previdenza dello Stato in cui gli stessi pre-

stano l'attività lavorativa sono deducibili dal reddito complessivo nell'im-

porto risultante da idonea documentazione. 

Art. 6. 

Approvato  

(Non imponibilità degli assegni familiari erogati dagli Enti di previdenza 

dello Stato in cui il frontaliere presta lavoro) 

1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di 

entrata in vigore dell'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della 
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presente legge, sono esclusi dalla base imponibile dell'imposta sul reddito 

delle persone fisiche (IRPEF) gli assegni di sostegno al nucleo familiare 

erogati dagli enti di previdenza dello Stato in cui il frontaliere presta l'atti-

vità lavorativa. 

 

EMENDAMENTO E ORDINE DEL GIORNO 

  

G6.100 

ENRICO BORGHI, ALFIERI 

V. testo 2 

Il Senato, 

            in sede di esame dell'A.S. 108 e 376-A, recante Ratifica ed esecu-

zione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la Confe-

derazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con 

Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 

2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e 

la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare 

talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con 

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modifi-

cata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, 

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordi-

namento interno, 

        premesso che: 

        l'articolo 68 del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di 

sicurezza sociale, stabilisce che qualora nello stesso periodo e per gli stessi 

familiari siano previste prestazioni familiari in base alle legislazioni di più 

Stati membri, "le prestazioni familiari sono erogate in base alla legislazione 

definita prioritaria a norma del paragrafo 1 del medesimo articolo, e che i 

diritti alle prestazioni familiari dovute a norma della o delle altre legisla-

zioni in questione sono sospesi fino a concorrenza dell'importo previsto 

dalla prima legislazione ed erogati, se del caso, sotto forma d'integrazione 

differenziale, per la parte che supera tale importo"; 

            tale situazione riguarda numerosi lavoratori frontalieri italiani in 

Svizzera oltre 85.000, la maggior parte dei quali risiede nelle province di 

Varese, Como, Sondrio, Lecco e Verbano Cusio Ossola, i quali, a seguito 

dell'approvazione del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, recante 

l'istituzione dell'assegno unico e universale per i figli a carico, potranno usu-

fruire del predetto assegno; 

            gli organi competenti per la concessione della prestazione, ovvero le 

Casse di compensazione svizzere, potranno erogare tale prestazione solo a 
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seguito della trasmissione, da parte dell'l'INPS, di un apposito modulo, de-

nominato "domanda di informazione riguardante il diritto a prestazioni fa-

miliari negli Stati membri di residenza dei familiari" (modulo E-411); 

            affinché la Svizzera possa erogare l'eventuale differenza tra l'assegno 

elvetico e quanto già erogato in Italia dall'INPS, le Casse di compensazione 

svizzere, preposte al versamento degli assegni familiari cantonali, richie-

dono alle strutture INPS competenti per territorio di residenza del soggetto 

beneficiario la compilazione del modulo E-411; 

            a quanto si apprende, la procedura di trasmissione dei moduli E-411 

è stata spesso soggetta a gravi ritardi a causa dei lunghi tempi di risposta 

dell'INPS nella compilazione dei formulari, mandati per posta, provocando 

in diverse occasioni un blocco totale degli assegni familiari svizzeri per di-

versi mesi; 

            con l'istituzione dell'assegno unico e universale per i figli a carico e 

il conseguente aumento del numero dei beneficiari del suddetto assegno, si 

prevede che la procedura di trasmissione dei predetti moduli interesserà un 

numero molto più elevato di persone rispetto a quanto avvenuto fino a que-

sto momento; 

            tali criticità potrebbero essere facilmente superate mediante la previ-

sione di un meccanismo di autocertificazione degli importi da parte degli 

aventi diritto, sulla base di una dichiarazione formale da parte dell'INPS, da 

trasmettere alle Casse svizzere in modo che queste ultime possano antici-

pare l'erogazione dell'assegno, 

        impegna il Governo: 

        ad adoperarsi, già in occasione del primo provvedimento utile, conside-

rato il previsto aumento del numero di beneficiari dell'assegno unico, per 

dotare le sedi INPS di ogni strumento utile al fine di ridurre i tempi di tra-

smissione dei moduli, nonché al fine di introdurre un meccanismo di auto-

certificazione degli importi.  

G6.100 (testo 2) 

 

ENRICO BORGHI, ALFIERI 

Accolto 

Il Senato, 

            in sede di esame dell'A.S. 108 e 376-A, recante Ratifica ed esecu-

zione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la Confe-

derazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con 

Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 

2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e 

la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare 

talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con 
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Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modifi-

cata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, 

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordi-

namento interno, 

        premesso che: 

        l'articolo 68 del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di 

sicurezza sociale, stabilisce che qualora nello stesso periodo e per gli stessi 

familiari siano previste prestazioni familiari in base alle legislazioni di più 

Stati membri, "le prestazioni familiari sono erogate in base alla legislazione 

definita prioritaria a norma del paragrafo 1 del medesimo articolo, e che i 

diritti alle prestazioni familiari dovute a norma della o delle altre legisla-

zioni in questione sono sospesi fino a concorrenza dell'importo previsto 

dalla prima legislazione ed erogati, se del caso, sotto forma d'integrazione 

differenziale, per la parte che supera tale importo"; 

            tale situazione riguarda numerosi lavoratori frontalieri italiani in 

Svizzera oltre 85.000, la maggior parte dei quali risiede nelle province di 

Varese, Como, Sondrio, Lecco e Verbano Cusio Ossola, i quali, a seguito 

dell'approvazione del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, recante 

l'istituzione dell'assegno unico e universale per i figli a carico, potranno usu-

fruire del predetto assegno; 

            gli organi competenti per la concessione della prestazione, ovvero le 

Casse di compensazione svizzere, potranno erogare tale prestazione solo a 

seguito della trasmissione, da parte dell'l'INPS, di un apposito modulo, de-

nominato "domanda di informazione riguardante il diritto a prestazioni fa-

miliari negli Stati membri di residenza dei familiari" (modulo E-411); 

            affinché la Svizzera possa erogare l'eventuale differenza tra l'assegno 

elvetico e quanto già erogato in Italia dall'INPS, le Casse di compensazione 

svizzere, preposte al versamento degli assegni familiari cantonali, richie-

dono alle strutture INPS competenti per territorio di residenza del soggetto 

beneficiario la compilazione del modulo E-411; 

            a quanto si apprende, la procedura di trasmissione dei moduli E-411 

è stata spesso soggetta a gravi ritardi a causa dei lunghi tempi di risposta 

dell'INPS nella compilazione dei formulari, mandati per posta, provocando 

in diverse occasioni un blocco totale degli assegni familiari svizzeri per di-

versi mesi; 

            con l'istituzione dell'assegno unico e universale per i figli a carico e 

il conseguente aumento del numero dei beneficiari del suddetto assegno, si 

prevede che la procedura di trasmissione dei predetti moduli interesserà un 

numero molto più elevato di persone rispetto a quanto avvenuto fino a que-

sto momento; 

            tali criticità potrebbero essere facilmente superate mediante la previ-

sione di un meccanismo di autocertificazione degli importi da parte degli 

aventi diritto, sulla base di una dichiarazione formale da parte dell'INPS, da 
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trasmettere alle Casse svizzere in modo che queste ultime possano antici-

pare l'erogazione dell'assegno, 

        impegna il Governo: 

        a valutare l'opportunità, tenuto conto del numero di beneficiari dell'as-

segno unico, di adottare ogni iniziativa utile al fine di accelerare la trasmis-

sione, da parte dell'INPS, del modulo richiamato in premessa, nonché al fine 

di introdurre un meccanismo di autocertificazione degli importi.  

6.0.100 (testo 2) 

 

GARAVAGLIA, ROMEO 

V. testo 3 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis 

        1. Per i lavoratori frontalieri di cui all'articolo 2, lettera b), dell'Accordo 

di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della presente legge, la Nuova pre-

stazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI), in deroga all'arti-

colo 4 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è calcolata per i primi tre 

mesi in misura pari all'importo erogabile, in caso di disoccupazione, ai sensi 

della legislazione svizzera, secondo le modalità stabilite dall'articolo 65, pa-

ragrafo 6, secondo periodo, del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, applicabile in forza 

dell'Accordo tra la Comunità europea ed i suoi Stati membri, da una parte, e 

la Confederazione svizzera, dall'altra, sulla libera circolazione delle persone, 

fatto a Lussemburgo il 21 giugno 1999, di cui alla legge 15 novembre 2000, 

n. 364. 

        2. Il comma 1 non si applica qualora l'importo della NASpI risulti co-

munque superiore all'indennità di disoccupazione prevista dalla legislazione 

svizzera. 

        3. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si prov-

vede senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le ammi-

nistrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con l'utilizzo 

delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-

gente». 

6.0.100 (testo 3) 

 

GARAVAGLIA, ROMEO 

Approvato 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis 
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        1. Per i lavoratori frontalieri di cui all'articolo 2, lettera b), dell'Accordo 

di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della presente legge, la Nuova pre-

stazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI), in deroga all'arti-

colo 4 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è calcolata per i primi tre 

mesi in misura pari all'importo erogabile, in caso di disoccupazione, ai sensi 

della legislazione svizzera, secondo le modalità stabilite dall'articolo 65, 

comma 6, secondo periodo, del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parla-

mento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, applicabile in forza 

dell'Accordo tra la Comunità europea ed i suoi Stati membri, da una parte, e 

la Confederazione svizzera, dall'altra, sulla libera circolazione delle persone, 

fatto a Lussemburgo il 21 giugno 1999, di cui alla legge 15 novembre 2000, 

n. 364. 

        2. Il comma 1 non si applica qualora l'importo della NASpI risulti co-

munque superiore all'indennità di disoccupazione prevista dalla legislazione 

svizzera. 

        3. Nei casi di applicazione del comma 1 del presente articolo, viene ri-

conosciuta la contribuzione figurativa calcolata secondo le modalità di cui 

all'articolo 12 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, come se al lavora-

tore frontaliero fosse stato erogato l'importo della NASpI calcolato in base 

all'articolo 4 del decreto legislativo n. 22 del 2015. 

        4. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e 

di indebitamento netto, derivanti dal presente articolo, pari a 5,35 milioni di 

euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legisla-

zione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 

all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

        5. Alle disposizioni di cui al presente articolo si provvede senza nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. All'attuazione degli adem-

pimenti previsti dal presente articolo le amministrazioni interessate provve-

dono con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica.». 

ARTICOLI DA 7 A 10 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLE 

COMMISSIONI RIUNITE 

 

 

Art. 7. 

Approvato 

(Redditi prodotti in Italia dai frontalieri svizzeri) 

1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di 

entrata in vigore dell'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della 
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presente legge, l'imposta netta e le addizionali comunale e regionale all'im-

posta sui redditi delle persone fisiche (IRPEF) dovute sui redditi derivanti 

da lavoro dipendente prestato in Italia, dal « lavoratore frontaliere » come 

definito all'articolo 2, lettera b), del citato Accordo e tenuto presente il punto 

2 del Protocollo aggiuntivo allo stesso, residente in Svizzera, sono ridotte 

del 20 per cento. Le riduzioni, da indicare nella certificazione unica di cui 

all'articolo 4, comma 6-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 22 

luglio 1998, n. 322, spettano comunque negli importi determinati dal sosti-

tuto d'imposta anche nell'ipotesi di presentazione della dichiarazione dei 

redditi. 

Art. 8. 

Approvato 

(Ripartizione della compensazione finanziaria) 

1. Ognuno dei cantoni dei Grigioni, del Ticino e del Vallese versa ogni 

anno, per ciascun anno fiscale di riferimento sino all'anno fiscale in corso al 

31 dicembre 2033, una parte del gettito fiscale proveniente dall'imposizione, 

a livello federale, cantonale e comunale, dei salari, degli stipendi e delle al-

tre remunerazioni analoghe ricevute dai lavoratori frontalieri rientranti nel 

regime transitorio previsto dall'articolo 9 dell'Accordo di cui all'articolo 1, 

comma 1, lettera a), della presente legge, come compensazione finanziaria 

delle spese sostenute dai comuni italiani a causa dei frontalieri che risiedono 

sul loro territorio ed esercitano un'attività dipendente sul territorio di uno dei 

detti cantoni. 

2. La compensazione finanziaria di ognuno dei tre cantoni è pari al 40 per 

cento dell'ammontare lordo delle imposte sui salari, sugli stipendi e sulle al-

tre remunerazioni analoghe, pagate durante l'anno fiscale di riferimento dai 

frontalieri italiani. 

3. La compensazione finanziaria è effettuata in franchi svizzeri mediante un 

versamento unico nel corso del primo semestre dell'anno successivo a quello 

a cui la compensazione finanziaria si riferisce. La compensazione finanzia-

ria è versata dagli organi finanziari dei cantoni dei Grigioni, del Ticino e del 

Vallese, attraverso i normali canali, in un conto aperto presso la Tesoreria 

dello Stato, intestato al Ministero dell'economia e delle finanze - Diparti-

mento del tesoro e denominato « Compensazioni finanziarie per l'imposi-

zione operata in Svizzera sulle remunerazioni dei frontalieri italiani ». 

Art. 9. 

Approvato 

(Risorse finanziarie per i comuni di frontiera) 

1. Durante il periodo transitorio di cui all'articolo 9, paragrafo 2, dell'Ac-

cordo, di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della presente legge, ai co-

muni italiani di frontiera, individuati ai sensi dell'articolo 2, lettera b), punto 

i), del medesimo Accordo, in cui risiedono i lavoratori frontalieri, compete 

un contributo statale idoneo a garantire, tenuto conto anche dei versamenti 
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di cui all'articolo 8 della presente legge effettuati dalle autorità cantonali, un 

livello di finanziamento pari a 89 milioni di euro annui, corrispondente 

all'importo assicurato, per l'anno 2019, tramite i trasferimenti dai cantoni 

della Svizzera effettuati sulla base dell'Accordo tra Italia e Svizzera del 3 ot-

tobre 1974. 

2. Terminato il periodo transitorio di cui al comma 1 del presente articolo, ai 

comuni italiani di frontiera, individuati ai sensi dell'articolo 2, lettera b), 

punto i), dell'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della pre-

sente legge, in cui risiedono i lavoratori frontalieri, è comunque garantito lo 

stesso livello di finanziamento di cui al medesimo comma 1 del presente ar-

ticolo. 

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è istituito, nello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze, un apposito fondo con una dota-

zione di 89 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. 

4. In occasione della riunione, almeno una volta l'anno, della Commissione 

mista prevista dall'articolo 6 dell'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1, let-

tera a), della presente legge, ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 6, dello stesso 

Accordo, i cantoni dei Grigioni, del Ticino e del Vallese forniscono le infor-

mazioni statistiche utili alle autorità italiane per la redistribuzione della 

compensazione finanziaria di cui al comma 1 ai comuni di frontiera italiani 

e i rappresentanti italiani informano quelli svizzeri circa l'utilizzazione delle 

somme messe a disposizione dei suddetti comuni. Alla Commissione mista 

può partecipare il presidente dell'Associazione dei comuni italiani di fron-

tiera, previa intesa tra le autorità competenti degli Stati contraenti. Per la 

partecipazione alle riunioni della Commissione mista non sono dovuti com-

pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 

denominati. 

5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti le regioni 

Valle d'Aosta, Piemonte e Lombardia, la provincia autonoma di Bolzano e i 

comuni frontalieri interessati, sono stabiliti i termini e le modalità di deter-

minazione del contributo di cui ai commi 1 e 2 anche tenuto conto delle in-

formazioni assunte ai sensi del comma 4. In ogni caso il rapporto tra numero 

di frontalieri e popolazione di un comune, qualora adottato come criterio per 

l'attribuzione diretta ai comuni di frontiera delle risorse finanziarie di cui al 

comma 1, non può eccedere la quota del 3 per cento. 

6. Le somme di cui ai commi 1 e 2 possono essere impiegate in parte cor-

rente nel limite massimo del 50 per cento dell'importo. 

Art. 10. 

Approvato nel testo emendato 

(Istituzione, alimentazione e riparto del Fondo per lo sviluppo economico e 

il potenziamento delle infrastrutture nelle zone di confine italo-elvetiche) 

1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è 

istituito un Fondo con una dotazione di 1,66 milioni di euro per l'anno 2025, 

21,16 milioni di euro per l'anno 2026, 32,86 milioni di euro per l'anno 2027, 
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44,76 milioni di euro per l'anno 2028, 56,46 milioni di euro per l'anno 2029, 

68,06 milioni di euro per l'anno 2030, 79,76 milioni di euro per l'anno 2031, 

91,66 milioni di euro per l'anno 2032, 103,26 milioni di euro per l'anno 

2033, 115,06 milioni di euro per l'anno 2034, 126,86 milioni di euro per 

l'anno 2035, 102,96 milioni di euro per l'anno 2036, 119,06 milioni di euro 

per l'anno 2037, 135,36 milioni di euro per l'anno 2038, 151,56 milioni di 

euro per l'anno 2039, 167,66 milioni di euro per l'anno 2040, 183,96 milioni 

di euro per l'anno 2041, 200,06 milioni di euro per l'anno 2042, 216,26 mi-

lioni di euro per l'anno 2043, 232,46 milioni di euro per l'anno 2044 e 

221,46 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2045, destinato al finan-

ziamento di progetti di sviluppo economico e sociale dei territori dei comuni 

di frontiera di cui all'articolo 9 della presente legge, nonché al potenzia-

mento delle infrastrutture nelle zone di confine italo-elvetiche. 

2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro per gli affari regionali e le autonomie e il Ministro dell'interno, 

sentiti le regioni Valle d'Aosta, Piemonte e Lombardia, la provincia auto-

noma di Bolzano e i comuni frontalieri interessati, sono definiti i criteri per 

la distribuzione alle province e agli enti montani confinanti con la Svizzera 

e ai comuni italiani di frontiera individuati ai sensi dell'articolo 2, lettera b), 

punto i), dell'Accordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della pre-

sente legge. 

 

EMENDAMENTO 

  

10.100 

GARAVAGLIA, ROMEO 

V. testo 2 

Al comma 1, sostituire le parole: «, nonché al potenziamento delle infra-

strutture nelle zone di confine italo-elvetiche» con le seguenti: «con partico-

lare riguardo al sostegno delle remunerazioni nette dei lavoratori residenti 

nei territori dei predetti comuni, occupati presso aziende ubicate nei mede-

simi territori, mediante assegni integrativi a titolo di premio di frontiera, al 

fine di sostenere la competitività salariale rispetto ai livelli salariali oltre 

confine e scongiurare i conseguenti rischi di desertificazione produttiva». 

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, sostituire le parole: «e il 

potenziamento delle infrastrutture» con le seguenti: «e il sostegno dei sa-

lari». 

10.100 (testo 2) 

 

GARAVAGLIA, ROMEO 

Approvato 
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Al comma 1, dopo le parole: «, nonché al potenziamento delle infrastrutture 

nelle zone di confine italo-elvetiche» aggiungere le seguenti: «con partico-

lare riguardo al sostegno delle remunerazioni nette dei lavoratori residenti 

nei territori dei predetti comuni, occupati presso aziende ubicate nei mede-

simi territori, mediante assegni integrativi a titolo di premio di frontiera, al 

fine di sostenere la competitività salariale rispetto ai livelli salariali oltre 

confine e scongiurare i conseguenti rischi di desertificazione produttiva». 

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, dopo le parole: «e il po-

tenziamento delle infrastrutture» aggiungere le seguenti: «ed il sostegno dei 

salari». 

ARTICOLI 11 E 12 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLE 

COMMISSIONI RIUNITE 

 

 

Art. 11. 

Approvato 

(Tavolo interministeriale) 

1. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è isti-

tuito presso il medesimo Ministero, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-

nanza pubblica, un tavolo interministeriale del quale fanno parte rappresen-

tanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell'eco-

nomia e delle finanze e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale, rappresentanti nazionali dei lavoratori frontalieri delle orga-

nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e rappresentanti delle 

amministrazioni locali di confine. Ai componenti del tavolo non spettano 

compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese, o altri emolumenti comun-

que denominati. 

2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, coordinato dal Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, ha lo scopo di discutere le proposte in materia di sicu-

rezza sociale, mercato del lavoro e dialogo sociale nonché cooperazione 

transnazionale per la definizione di uno Statuto dei lavoratori frontalieri. 

Art. 12. 

Approvato nel testo emendato 

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 4 e 7, valutati in 1,6 milioni di euro per 

l'anno 2024, 21,04 milioni di euro per l'anno 2025 e 13,24 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2026 e agli oneri derivanti dagli articoli 9, 

comma 3, e 10, pari a 90,66 milioni di euro per l'anno 2025, 110,16 milioni 

di euro per l'anno 2026, 121,86 milioni di euro per l'anno 2027, 133,76 mi-

lioni di euro per l'anno 2028, 145,46 milioni di euro per l'anno 2029, 157,06 

milioni di euro per l'anno 2030, 168,76 milioni di euro per l'anno 2031, 
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180,66 milioni di euro per l'anno 2032, 192,26 milioni di euro per l'anno 

2033, 204,06 milioni di euro per l'anno 2034, 215,86 milioni di euro per 

l'anno 2035, 191,96 milioni di euro per l'anno 2036, 208,06 milioni di euro 

per l'anno 2037, 224,36 milioni di euro per l'anno 2038, 240,56 milioni di 

euro per l'anno 2039, 256,66 milioni di euro per l'anno 2040, 272,96 milioni 

di euro per l'anno 2041, 289,06 milioni di euro per l'anno 2042, 305,26 mi-

lioni di euro per l'anno 2043, 321,46 milioni di euro per l'anno 2044 e 

310,46 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2045, si provvede: 

a) quanto a 1,6 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente ri-

duzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte cor-

rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del pro-

gramma « Fondi di riserva e speciali », della missione « Fondi da ripartire » 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 

al medesimo Ministero; 

b) quanto a 84,5 milioni di euro per l'anno 2025, 80,1 milioni di euro per 

l'anno 2026, 75,6 milioni di euro per l'anno 2027, 71,2 milioni di euro per 

l'anno 2028, 66,7 milioni di euro per l'anno 2029, 62,3 milioni di euro per 

l'anno 2030, 57,8 milioni di euro per l'anno 2031, 53,4 milioni di euro per 

l'anno 2032, 48,9 milioni di euro per l'anno 2033, 44,5 milioni di euro per 

l'anno 2034 e 40 milioni di euro per l'anno 2035, mediante corrispondente 

riduzione delle quote annuali delle risorse da destinare mediante riassegna-

zione ai sensi dell'articolo 4, della legge 26 luglio 1975, n. 386, che, a tale 

fine, restano acquisite all'entrata del bilancio dello Stato; 

c) per i restanti oneri mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate 

derivanti dall'articolo 3. 

2. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle 

risorse di cui al comma 1, lettera b), al fine di assicurare il rispetto degli im-

porti ivi indicati. Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi 

scostamenti rispetto agli importi indicati al comma 1, lettera b), il Ministro 

dell'economia e delle finanze assume tempestivamente le conseguenti inizia-

tive ai sensi dell'articolo 17, comma 12-bis, della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196. 

 

EMENDAMENTO 

  

12.100 

I Relatori 

Approvato 

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «bilancio triennale 2022-2024» 

con le seguenti: «bilancio triennale 2023-2025» e le parole: «per l'anno 

2022» con le seguenti: «per l'anno 2023». 
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ARTICOLO 13 NEL TESTO UNIFICATO PROPOSTO DALLE COM-

MISSIONI RIUNITE 

 

 

Art. 13. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

 

DISEGNO DI LEGGE  

 

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, 

nonché su ogni forma di violenza di genere (93-338-353-B) 

 

ARTICOLI DA 1 A 8 NEL TESTO FORMULATO DALLA COMMIS-

SIONE IN SEDE REDIGENTE, NEL TESTO APPROVATO DALLA CA-

MERA DEI DEPUTATI 

 

Art. 1. 

Identico all'articolo 1 approvato dal Senato 

(Istituzione e durata della Commissione) 

1. È istituita, ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione, per la durata della 

XIX legislatura, una Commissione parlamentare di inchiesta sul femminici-

dio, nonché su ogni forma di violenza di genere, di seguito denominata 

« Commissione ». 

2. La Commissione, al termine dei propri lavori, presenta la relazione con-

clusiva di cui all'articolo 3, comma 10. 

Art. 2. 

Identico all'articolo 2 approvato dal Senato 

(Compiti della Commissione) 

1. La Commissione ha il compito di: 

a) svolgere indagini sulle reali dimensioni, condizioni, qualità e cause del 

femminicidio, inteso come uccisione di una donna fondata sul genere e, più 

in generale, di ogni forma di violenza maschile contro le donne; 
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b) monitorare la concreta attuazione della Convenzione del Consiglio d'Eu-

ropa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne 

e la violenza domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011, ratificata e resa 

esecutiva ai sensi della legge 27 giugno 2013, n. 77, e di ogni altro accordo 

sovranazionale e internazionale in materia, nonché della legislazione nazio-

nale ispirata agli stessi princìpi, con particolare riguardo al decreto-legge 14 

agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 

2013, n. 119, nonché alla legge 19 luglio 2019, n. 69; 

c) accertare le possibili incongruità e carenze della normativa vigente ri-

spetto al fine di tutelare la vittima della violenza e gli eventuali minori coin-

volti; verificare altresì la possibilità di una rivisitazione sotto il profilo pe-

nale della fattispecie riferita alle molestie sessuali, con particolare riferi-

mento a quelle perpetrate in luoghi di lavoro; 

d) accertare il livello di formazione e di attenzione e la capacità d'intervento 

delle autorità e delle pubbliche amministrazioni, centrali e periferiche, com-

petenti a svolgere attività di prevenzione e di assistenza; 

e) verificare, come raccomandato dall'Organizzazione mondiale della sanità, 

l'effettiva realizzazione da parte delle istituzioni di progetti nelle scuole di 

ogni ordine e grado, finalizzati all'educazione al rispetto reciproco nelle re-

lazioni tra uomini e donne e al riconoscimento e al rispetto di tutte le diver-

sità; 

f) analizzare gli episodi di femminicidio, verificatisi a partire dal 2016, per 

accertare se siano riscontrabili condizioni o comportamenti ricorrenti, valu-

tabili sul piano statistico, allo scopo di orientare l'azione di prevenzione; 

g) monitorare l'effettiva applicazione da parte delle regioni del Piano anti-

violenza e delle linee guida nazionali per le aziende sanitarie e ospedaliere 

in tema di soccorso e assistenza sociosanitaria alle vittime di violenza e ai 

loro parenti fino al terzo grado vittime di violenza assistita; 

h) monitorare l'effettiva destinazione alle strutture che si occupano della 

violenza maschile contro le donne delle risorse stanziate dal citato decreto-

legge n. 93 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 

2013, e dalle leggi di stabilità e dalle leggi di bilancio a partire dalla legge di 

stabilità 2011; 

i) monitorare l'attività svolta dai centri antiviolenza operanti sul territorio, 

quali interlocutori necessari delle istituzioni nella costruzione delle politiche 

di contrasto al fenomeno della violenza maschile sulle donne, attingendo 

dall'esperienza da loro acquisita in oltre trenta anni di attività, nonché moni-

torare e valorizzare l'attività svolta dai centri di riabilitazione per uomini 

maltrattanti; 

l) proporre interventi normativi e finanziari strutturali, anche attraverso una 

revisione del Piano d'azione straordinario, per far sì che tutta la rete dei cen-

tri antiviolenza e delle case rifugio presenti sul territorio nazionale e la pre-

disposizione di percorsi di emancipazione e reinserimento nel mondo del la-

voro siano finanziate in modo certo, stabile e costante nel tempo, così da 
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scongiurarne il rischio di chiusura e consentire l'organizzazione di percorsi 

strutturati per far riemergere le donne dalla spirale delle violenze anche psi-

cologiche; 

m) proporre soluzioni di carattere legislativo e amministrativo al fine di rea-

lizzare la più adeguata prevenzione e il più efficace contrasto del femminici-

dio e, più in generale, di ogni forma di violenza maschile contro le donne, 

nonché di tutelare le vittime delle violenze e gli eventuali minori coinvolti; 

n) adottare iniziative per la redazione di testi unici in materia, riepilogativi 

degli assetti normativi dei vari settori di interesse, al fine di migliorare la 

coerenza e la completezza della regolamentazione. 

2. La Commissione svolge i compiti di cui al comma 1 anche avvalendosi 

del lavoro istruttorio e della relazione finale della Commissione parlamen-

tare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di ge-

nere, istituita dal Senato della Repubblica nella XVIII legislatura. 

Art. 3. 

Identico all'articolo 3 approvato dal Senato 

(Poteri della Commissione) 

1. La Commissione procede alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e 

con le stesse limitazioni dell'autorità giudiziaria. La Commissione non può 

adottare provvedimenti attinenti alla libertà e alla segretezza della corrispon-

denza e di ogni altra forma di comunicazione, nonché alla libertà personale, 

fatto salvo l'accompagnamento coattivo di cui all'articolo 133 del codice di 

procedura penale. Ferme restando le competenze dell'autorità giudiziaria, 

per le testimonianze rese davanti alla Commissione si applicano le disposi-

zioni degli articoli 366 e 372 del codice penale. 

2. La Commissione può richiedere agli organi e agli uffici della pubblica 

amministrazione copie di atti e di documenti da essi custoditi, prodotti o co-

munque acquisiti in materie attinenti all'inchiesta. 

3. La Commissione può richiedere, nelle materie attinenti all'inchiesta, copie 

di atti e di documenti riguardanti procedimenti e inchieste in corso presso 

l'autorità giudiziaria o altri organi inquirenti, nonché copie di atti e di docu-

menti relativi a indagini e inchieste parlamentari. 

4. Sulle richieste di cui al comma 3 l'autorità giudiziaria provvede ai sensi 

dell'articolo 117 del codice di procedura penale. 

5. La Commissione mantiene il segreto fino a quando gli atti e i documenti 

trasmessi in copia ai sensi del comma 3 sono coperti da segreto nei termini 

indicati dai soggetti che li hanno trasmessi. 

6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, la Commissione stabilisce 

quali atti e documenti non devono essere divulgati, anche in relazione a esi-

genze attinenti ad altre istruttorie o inchieste in corso. Devono in ogni caso 

essere coperti dal segreto gli atti, le testimonianze e i documenti attinenti a 

procedimenti giudiziari nella fase delle indagini preliminari fino al termine 

delle stesse. 



Senato della Repubblica – 110 – XIX LEGISLATURA 

   
35ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 1° Febbraio 2023 

 

 

7. Per il segreto d'ufficio, professionale e bancario si applicano le norme vi-

genti in materia. È sempre opponibile il segreto tra difensore e parte proces-

suale nell'ambito del mandato. 

8. Per il segreto di Stato si applica quanto previsto dalla legge 3 agosto 

2007, n. 124. 

9. La Commissione può organizzare i propri lavori tramite uno o più gruppi 

di lavoro, disciplinati dal regolamento di cui all'articolo 6, comma 1. 

10. La Commissione termina i propri lavori con la presentazione di una rela-

zione finale nella quale illustra l'attività svolta, le conclusioni di sintesi e le 

proposte, in conformità a quanto stabilito dagli articoli 1 e 2. 

11. Possono essere presentate e discusse in Commissione relazioni di mino-

ranza. 

Art. 4. 

Approvato 

(Composizione della Commissione) 

1. La Commissione è composta da diciotto senatori e da diciotto deputati, 

scelti rispettivamente dal Presidente del Senato della Repubblica e dal Presi-

dente della Camera dei deputati, in proporzione al numero dei componenti 

dei gruppi parlamentari, comunque assicurando la presenza di almeno un 

deputato per ciascun gruppo esistente alla Camera dei deputati e di almeno 

un senatore per ciascun gruppo esistente al Senato della Repubblica e favo-

rendo l'equilibrata rappresentanza di senatrici e senatori, di deputate e depu-

tati. I componenti sono nominati anche tenendo conto della specificità dei 

compiti assegnati alla Commissione. 

2. Il Presidente del Senato della Repubblica e il Presidente della Camera dei 

deputati, entro dieci giorni dalla nomina dei suoi componenti, convocano la 

Commissione per la costituzione dell'ufficio di presidenza. 

3. L'ufficio di presidenza, composto dal presidente, da due vicepresidenti e 

da due segretari, è eletto dai componenti della Commissione a scrutinio se-

greto. Per l'elezione del presidente è necessaria la maggioranza assoluta dei 

componenti della Commissione; se nessuno riporta tale maggioranza si pro-

cede al ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior nu-

mero di voti. È eletto il candidato che ottiene il maggior numero di voti. In 

caso di parità di voti è proclamato eletto o entra in ballottaggio il più an-

ziano di età. 

4. Per l'elezione, rispettivamente, dei due vicepresidenti e dei due segretari, 

ciascun componente della Commissione scrive sulla propria scheda un solo 

nome. Sono eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti. In 

caso di parità di voti si procede ai sensi del comma 3, quarto periodo. 

5. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano anche per le elezioni 

suppletive. 

Art. 5. 
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Identico all'articolo 5 approvato dal Senato 

(Obbligo del segreto) 

1. I componenti della Commissione, il personale addetto alla stessa e ogni 

altra persona che collabora con la Commissione o compie o concorre a com-

piere atti di inchiesta oppure ne viene a conoscenza per ragioni d'ufficio o di 

servizio sono obbligati al segreto per tutto quanto riguarda gli atti e i docu-

menti di cui all'articolo 3. 

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la violazione del segreto è 

punita ai sensi dell'articolo 326 del codice penale. 

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, le stesse pene si applicano a 

chiunque diffonda in tutto o in parte, anche per riassunto o informazione, 

atti o documenti del procedimento di inchiesta dei quali sia stata vietata la 

divulgazione. 

Art. 6. 

Approvato 

(Organizzazione interna) 

1. L'attività e il funzionamento della Commissione e dei gruppi di lavoro 

istituiti ai sensi dell'articolo 3, comma 9, sono disciplinati da un regola-

mento interno approvato dalla Commissione stessa prima dell'inizio dell'atti-

vità di inchiesta. Ciascun componente può proporre la modifica delle dispo-

sizioni regolamentari. 

2. Le sedute della Commissione sono pubbliche. Tutte le volte che lo ritenga 

opportuno la Commissione può riunirsi in seduta segreta. 

3. La Commissione può avvalersi dell'opera di agenti e ufficiali di polizia 

giudiziaria e di tutte le collaborazioni che ritenga necessarie, di soggetti in-

terni ed esterni all'amministrazione dello Stato, autorizzati, ove occorra e 

con il loro consenso, dagli organi a ciò deputati e dai Ministeri competenti. 

Con il regolamento interno di cui al comma 1 è stabilito il numero massimo 

di collaborazioni di cui può avvalersi la Commissione. 

4. Per l'adempimento delle sue funzioni la Commissione fruisce di perso-

nale, locali e strumenti operativi messi a disposizione dai Presidenti delle 

Camere, d'intesa tra loro. 

5. Le spese per il funzionamento della Commissione sono stabilite nel limite 

massimo di 100.000 euro annui e sono poste per metà a carico del bilancio 

interno del Senato della Repubblica e per metà a carico del bilancio interno 

della Camera dei deputati. I Presidenti del Senato della Repubblica e della 

Camera dei deputati, con determinazione adottata d'intesa tra loro, possono 

autorizzare annualmente un incremento delle spese di cui al primo periodo, 

comunque in misura non superiore al 30 per cento, a seguito di richiesta for-

mulata dal presidente della Commissione per motivate esigenze connesse 

allo svolgimento dell'inchiesta. 
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6. La Commissione dispone dei documenti acquisiti e prodotti nel corso 

dell'attività propria e delle Commissioni parlamentari d'inchiesta aventi il 

medesimo oggetto precedentemente istituite nella XVII e XVIII legislatura. 

Art. 7. 

Approvato 

(Modifica della composizione della Commissione parlamentare per l'indi-

rizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi) 

1. All'articolo 1 della legge 14 aprile 1975, n. 103, il terzo comma è sosti-

tuito dal seguente: 

« Essa è composta da ventuno senatori e da ventuno deputati, nominati ri-

spettivamente dal Presidente del Senato della Repubblica e dal Presidente 

della Camera dei deputati, in proporzione al numero dei componenti dei 

gruppi parlamentari, comunque assicurando la presenza di almeno un depu-

tato per ciascun gruppo esistente alla Camera dei deputati e di almeno un se-

natore per ciascun gruppo esistente al Senato della Repubblica ». 

Art. 8. 

Identico all'articolo 7 approvato dal Senato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

 

DOCUMENTO  

 

Introduzione di una disposizione transitoria per l'integrazione del Consiglio 

di Presidenza nella XIX legislatura (Doc. II, n. 1) 

 

ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLA GIUNTA PER IL RE-

GOLAMENTO 

 

Art. 1. 

     1. Nel Regolamento è aggiunta, in fine, la seguente disposizione transito-

ria:  

            « Disposizione transitoria  

     1. Limitatamente alla XIX legislatura, al fine di assicurare una più ade-

guata rappresentatività del Consiglio di Presidenza, i Gruppi parlamentari 

costituiti all'inizio della legislatura stessa possono chiedere che si proceda 

all'elezione di altri Senatori Segretari. 
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     2. Sull'ipotesi di integrazione in deroga al comma 2 dell'articolo 5 del 

Regolamento, delibera il Consiglio di Presidenza. Il numero degli ulteriori 

Senatori Segretari non può essere in ogni caso superiore a due.  

     3. Qualora, per effetto della delibera di cui al comma 2 della presente di-

sposizione transitoria, risulti alterato a sfavore dei componenti dei Gruppi di 

maggioranza il rapporto numerico tra essi e i componenti dei Gruppi di op-

posizione, nella votazione di cui al comma 4 si procede altresì alla contem-

poranea elezione di un ulteriore Segretario.  

     4. Il Presidente stabilisce la data della votazione. Ciascun Senatore può 

scrivere sulla scheda un solo nome. Sono eletti, in numero non superiore a 

due per i Gruppi non rappresentati e non superiore a uno per i Gruppi di 

maggioranza nell'ipotesi di cui al comma 3, coloro che ottengono il maggior 

numero di voti, limitatamente a uno per Gruppo ». 

________________ 

N.B. Approvato il documento composto del solo articolo 1. 
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 Allegato B 

 

  

Pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul testo 

del disegno di legge n. 376 e sui relativi emendamenti  
  

La Commissione affari costituzionali, affari della Presidenza del Con-

siglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della pubblica ammi-

nistrazione, editoria, digitalizzazione, esaminato il disegno di legge in titolo, 

con riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Re-

gioni, esprime parere non ostativo. 

Esaminati, altresì, gli emendamenti ad esso riferiti, trasmessi dall'As-

semblea, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

 

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, 

esprime, per quanto di competenza, in relazione al testo, parere non ostativo 

condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, 

all'articolo 12, comma 1, lettera a), delle parole: "bilancio triennale 2022-

2024" con le seguenti: "bilancio triennale 2023-2025", e delle parole: "per 

l'anno 2022" con le seguenti: "per l'anno 2023". 

Sugli emendamenti 6.0.100 e 6.0.100 (testo 2), il parere non ostativo 

è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente ri-

formulazione: 

"1. Per i lavoratori frontalieri di cui all'articolo 2, lettera b), dell'Ac-

cordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della presente legge, la Nuova 

prestazione di Assicurazione Sociale per l'impiego (NASpI), in deroga all'ar-

ticolo 4 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è calcolata per i primi tre 

mesi in misura pari all'importo erogabile, in caso di disoccupazione, ai sensi 

della legislazione svizzera, secondo le modalità stabilite dall'articolo 65, 

comma 6, secondo periodo, del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, applicabile in forza dell'Accordo 

fra 1a Comunità europea ed i suoi Stati membri, da una parte, e la Confede-

razione svizzera, dall'altra, sulla libera circolazione delle persone, fatto a Lus-

semburgo il 21 giugno 1999, di cui alla legge 15 novembre 2000, n. 364. 

2. Il comma 1 non si applica qualora l'importo della NASpI risulti co-

munque superiore all'indennità di disoccupazione prevista dalla legislazione 

svizzera. 

3. Nei casi di applicazione del comma 1 del presente articolo, viene 

riconosciuta 1a contribuzione figurativa calcolata secondo le di cui all'articolo 

12 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, come se al lavoratore fronta-

liero fosse stato erogato l'importo della NASpI calcolato in base all'articolo 4 

del decreto legislativo n. 22 del 2015. 

4. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno 

e di indebitamento netto, derivanti dal presente articolo, pari a 5,35 milioni di 

euro per  l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
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vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'ar-

ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n, 154, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

5. Alle disposizioni di cui al presente articolo si provvede senza nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. All'attuazione agli adempi-

menti previsti dal presente articolo le amministrazioni interessate provvedono 

con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-

slazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica." 

Sull'emendamento 10.100, il parere non ostativo è condizionato, ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: «Al 

comma 1, dopo le parole: ", nonché al potenziamento delle infrastrutture nelle 

zone di confine italoelvetiche" aggiungere le seguenti: "con particolare ri-

guardo al sostegno delle remunerazioni nette dei lavoratori residenti nei ter-

ritori dei predetti comuni, occupati presso aziende ubicate nei medesimi ter-

ritori, mediante assegni integrativi a titolo di premio di frontiera, al fine di 

sostenere la competitività salariale rispetto ai, livelli salariali oltre confine e 

scongiurare i conseguenti rischi di desertificazione produttiva". 

Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo: "e il potenziamento delle 

infrastrutture" aggiungere le seguenti: "ed il sostegno dei salari".». 

   

Parere espresso dal Comitato per la legislazione sul disegno di legge n. 

376  
  

Il Comitato per la legislazione, esaminati i disegni di legge in titolo e 

rilevato che: 

sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto: 

il provvedimento è corredato dell'analisi tecnico-normativa, ma non 

dell'analisi di impatto della regolamentazione, per la quale il Governo 

ha trasmesso la dichiarazione di esclusione trattandosi di disegno di 

legge di autorizzazione alla ratifica di trattati internazionali;  

sotto il profilo della qualità della legislazione: 

con riguardo alla formulazione tecnica dell'atto legislativo, 

i commi 1, 2 e 3 dell'articolo 8 e il comma 4 dell'articolo 9 sono redatti 

in forma prescrittiva, pur rivolgendosi ai cantoni dei Grigioni, del Ti-

cino e del Vallese, articolazioni di uno Stato estero. Tali disposizioni 

riproducono quasi letteralmente le disposizioni dell'articolo 9, rispet-

tivamente paragrafi 2, 3 e 4 e paragrafo 6, dell'Accordo di cui all'arti-

colo l, comma 1, lettera a), del disegno di legge; sarebbe stato più 

opportuno rinviare al testo dell'Accordo e specificare quanto di com-

petenza della Repubblica italiana in relazione alla sua attuazione; 

con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formula-

zione, all'articolo 12, relativo alla copertura finanziaria, la lettera a) 

del comma 1 fa riferimento al bilancio triennale 2022-2024, anziché a 

quello 2023-2025;  

in base ai parametri di cui all'articolo 20-bis del Regolamento, 

sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto: 

ritiene che non vi sia nulla da osservare; 
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sotto il profilo della qualità della legislazione: 

con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formula-

zione,  

invita a riformulare l'articolo 12, comma 1, lettera a), al fine di riferire 

la copertura finanziaria al bilancio triennale "12023-2025", anziché a 

quello relativo al triennio "2022-2024". 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 93-338-353-B  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non osta-

tivo. 

   

Parere espresso dal Comitato per la legislazione sul disegno di legge n. 

93-338-353-B  
  

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo 

e rilevato che: 

sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto: 

l'attribuzione alla Commissione parlamentare di inchiesta di compiti 

di monitoraggio, verifica e indirizzo, con particolare riferimento all'ar-

ticolo 2, comma l, lettere b), d), e), g), h) e i) costituisce un presuppo-

sto essenziale per disporre di dati e informazioni utili ai fini della va-

lutazione d'impatto della normativa di prevenzione e contrasto della 

violenza di genere;  

sotto il profilo della qualità della legislazione: 

con riguardo all'omogeneità e alla formulazione tecnica dell'atto le-

gislativo,  

la previsione dell'articolo 7, nel modificare l'articolo l, terzo comma, 

della legge n. 103 del 1975 in materia di composizione della Commis-

sione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 

radiotelevisivi, inserisce una disposizione che, in assenza della conse-

guente modifica del titolo del disegno di legge, non risulterebbe omo-

genea rispetto al contenuto originario del disegno di legge istitutivo 

della Commissione parlamentare d'inchiesta sul femminicidio; 

in base ai parametri di cui all'articolo 20-bis del Regolamento,  

sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto: 

ritiene che non vi sia nulla da osservare; 

sotto il profilo della qualità della legislazione: 

con riguardo all'omogeneità e alla formulazione tecnica dell'atto le-

gislativo, 

invita a valutare l'integrazione del titolo del disegno di legge con il 

riferimento ai contenuti dell'articolo 7. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. Disegno di legge n. 108-376. Articolo 1  139 138 001 137 000 069 APPR. 

2 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 2  139 138 001 137 000 069 APPR. 

3 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 3  135 134 001 133 000 067 APPR. 

4 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 4  138 137 001 135 001 069 APPR. 

5 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 5  138 137 001 136 000 069 APPR. 

6 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 6  146 145 001 144 000 073 APPR. 

7 Nom. DDL n. 108-376. Em. 6.0.100 (testo 3), Garavaglia e Romeo  145 144 001 143 000 072 APPR. 

8 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 7  143 142 001 141 000 071 APPR. 

9 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 8  145 144 001 143 000 072 APPR. 

10 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 9  144 143 001 142 000 072 APPR. 

11 Nom. DDL n. 108-376. Em. 10.100 (testo 2), Garavaglia e Romeo  141 140 001 139 000 070 APPR. 

12 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 10  146 145 001 144 000 073 APPR. 

13 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 11  148 147 001 146 000 074 APPR. 

14 Nom. DDL n. 108-376. Em. 12.100, I Relatori  148 147 001 146 000 074 APPR. 

15 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 12  148 147 001 146 000 074 APPR. 

16 Nom. DDL n. 108-376. Articolo 13  143 142 001 140 001 071 APPR. 

17 Nom. DDL n. 108-376. Votazione finale  144 143 000 142 001 072 APPR. 

18 Nom. Disegno di legge n. 93-338-353-B. Articolo 4  122 121 000 121 000 061 APPR. 

19 Nom. DDL n. 93-338-353-B. Articolo 6  123 122 000 122 000 062 APPR. 

20 Nom. DDL n. 93-338-353-B. Articolo 7  122 121 001 120 000 061 APPR. 

21 Nom. DDL n. 93-338-353-B. Votazione finale  145 144 000 143 001 073 APPR. 

22 Nom. Doc. II, n. 1. Votazione finale  140 139 000 139 000 104 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui e' mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Aloisio Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ambrogio Paola F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Amidei Bartolomeo F F F F F F F F F F F F F F F F   F F F 

Ancorotti Renato F F F F F F F F F F F F F F F   F F F F 

Astorre Bruno F F F F F           F F F F F F F F F F 

Augello Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Balboni Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barcaiuolo Michele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Basso Lorenzo F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F 

Bazoli Alfredo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bergesio Giorgio Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Berlusconi Silvio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bevilacqua Dolores F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Biancofiore Michaela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bilotti Anna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bizzotto Mara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Boccia Francesco           F F F F F F F F F F F F F F F 

Bongiorno Giulia M M M M M M M M M M M M M M M M F       

Borghese Mario Alejandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Borghesi Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Borghi Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Borghi Enrico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo F F F F   F F F F F F F F F F F         

Campione Susanna Donatella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Camusso Susanna Lina Giulia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cantalamessa Gianluca                                         

Cantù Maria Cristina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castiello Francesco F F   C F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cataldi Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cattaneo Elena A A A A A A A A A A A A A A A A F F F F 

Centinaio Gian Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cottarelli Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Craxi Stefania Gabriella Anast M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Crisanti Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Damante Concetta F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Damiani Dario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Carlo Luca                                         

De Cristofaro Peppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Priamo Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Rosa Raffaele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Elia Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Della Porta Costanzo F F F F F F F F F F F F F F F F   F F F 

Delrio Graziano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Girolamo Gabriella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Dreosto Marco F F F F F F F F F F F F F F F F         

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard F F F F   F F F F F F F F F F F F       

Fallucchi Anna Maria F F F F F F F F F F   F F F F C F F F F 

Farolfi Marta F F F F F F F F F F F F F F F F F   F F 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Aurora F F F F F F F F F   F F F F F F F       

Floridia Barbara M M M M M M M M M M M M M M M M F       

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Franceschini Dario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fregolent Silvia F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Furlan Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Garavaglia Massimo F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Gasparri Maurizio                                 F       

Gelmetti Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gelmini Mariastella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Germanà Antonino Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Giacobbe Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giorgis Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F   F F F 

Guidi Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Guidolin Barbara           F F F F F F F F F F F F F F F 

Iannone Antonio F F F F F F F F F F F F F F F   F F F F 

Irto Nicola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

La Marca Francesca           F F   F F F F F F F F F F F F 

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                 P       

Leonardi Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Licheri Ettore Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Licheri Sabrina F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Liris Guido Quintino                                 F F F F 

Lisei Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lombardo Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lopreiato Ada F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lorenzin Beatrice F F F F F F F F F F F F F F F F   F F F 

Losacco Alberto F F F F F F F F   F F F F F F F F F F F 

Lotito Claudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maffoni Gianpietro F F F F F F F   F F F F F F F F F F F F 

Magni Celestino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maiorino Alessandra           F   F F F                     

Malan Lucio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Malpezzi Simona Flavia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mancini Paola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marcheschi Paolo                                 F F F F 

Martella Andrea F F   F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marti Roberto           F F F F F F F F F F   F       

Marton Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Matera Domenico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mazzella Orfeo F F F   F F F F F F F F F F F F F F F F 

Melchiorre Filippo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Meloni Marco                                         

Menia Roberto F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Mennuni Lavinia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mieli Ester F F F F F F F F F F   F F F F F F F F F 

Minasi Clotilde F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Musolino Dafne F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Napolitano Giorgio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano       F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Naturale Gisella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Nave Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nicita Antonio                                   F F F 

Nocco Vita Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Occhiuto Mario F F   F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Orsomarso Fausto                                 F F F F 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paita Raffaella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Paroli Adriano F F F F F F F   F F F F F F F F F       

Parrini Dario F F F F F F F F F F   F F F F     F F F 

Patton Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Patuanelli Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F   F F F 

Pera Marcello                                         

Petrenga Giovanna F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Petrucci Simona F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F   F F F F F F F F F F F F F       

Pirovano Daisy F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pogliese Salvatore Domenico An F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Potenti Manfredi F F F F F F F F F F   F F F F F F F F F 

Pucciarelli Stefania F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rando Vincenza                                         

Rapani Ernesto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rastrelli Sergio F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo                                         

Rojc Tatiana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Romeo Massimiliano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ronzulli Licia F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Rosa Gianni F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rosso Roberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rossomando Anna P P P P P P P P P P P P P P P P   P P P 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sallemi Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio F F F F F F F F F F F F F F F F   F F F 

Satta Giovanni F F F F F F F F F F   F F F F F F F F F 

Sbrollini Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scalfarotto Ivan                                 F F F A 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi F F F F F F F F F F F F F F F F         

Scurria Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sigismondi Etelwardo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Silvestro Francesco           F F F F F F F F F F F F       

Silvestroni Marco F F F F F F F F F F F F F F F F         

Sironi Elena                     F F F F F F F F F F 

Sisler Sandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Spelgatti Nicoletta                     F   F F F F F       

Speranzon Raffaele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Spinelli Domenica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Stefani Erika F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ternullo Daniela F F   F F F F F F   F   F F F F F F F F 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Testor Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tosato Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Trevisi Antonio Salvatore                                         

Tubetti Francesca F F F F F F F F F F   F F F F F F F F F 

Turco Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verducci Francesco           F F F F F F F F F F F F F F F 

Verini Walter M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Versace Giuseppina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zaffini Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zambito Ylenia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zampa Sandra F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zanettin Pierantonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella F F F F F F F F F F   F F F F   F F F   

Zullo Ignazio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Nominativo 21  22  

Alberti Casellati Maria Elisab M M 

Alfieri Alessandro F F 

Aloisio Vincenza F F 

Ambrogio Paola F F 

Amidei Bartolomeo F   

Ancorotti Renato F F 

Astorre Bruno F F 

Augello Andrea M M 

Balboni Alberto F   

Barachini Alberto M M 

Barcaiuolo Michele F F 

Basso Lorenzo F F 

Bazoli Alfredo F F 

Bergesio Giorgio Maria F F 

Berlusconi Silvio M M 

Bernini Anna Maria M M 

Berrino Giovanni F F 

Bevilacqua Dolores F F 

Biancofiore Michaela F   

Bilotti Anna F F 

Bizzotto Mara F F 

Boccia Francesco F F 

Bongiorno Giulia F   

Borghese Mario Alejandro M M 

Borghesi Stefano F F 

Borghi Claudio M M 

Borghi Enrico F   

Borgonzoni Lucia M M 

Bucalo Carmela F F 

Butti Alessio M M 

Calandrini Nicola F   

Calderoli Roberto M M 

Calenda Carlo     

Campione Susanna Donatella F F 

Camusso Susanna Lina Giulia F F 

Cantalamessa Gianluca     

Cantù Maria Cristina F F 

Casini Pier Ferdinando F F 

Castelli Guido M M 

Castellone Maria Domenica F F 

Castiello Francesco F F 

Cataldi Roberto M M 

Cattaneo Elena F F 

Centinaio Gian Marco P   

Ciriani Luca M M 

Cosenza Giulia F F 

Cottarelli Carlo F   

Craxi Stefania Gabriella Anast M M 

Crisanti Andrea M M 

Croatti Marco F   

Cucchi Ilaria F   

Damante Concetta F F 

Damiani Dario F F 
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De Carlo Luca   F 

De Cristofaro Peppe F F 

De Poli Antonio M F 

De Priamo Andrea F F 

De Rosa Raffaele F   

D'Elia Cecilia F F 

Della Porta Costanzo F   

Delrio Graziano F F 

Di Girolamo Gabriella F F 

Dreosto Marco F F 

Durigon Claudio M M 

Durnwalder Meinhard F F 

Fallucchi Anna Maria F F 

Farolfi Marta F F 

Fazzolari Giovanbattista M M 

Fazzone Claudio     

Fina Michele F F 

Floridia Aurora F F 

Floridia Barbara F F 

Franceschelli Silvio F F 

Franceschini Dario F F 

Fregolent Silvia   F 

Furlan Annamaria   F 

Garavaglia Massimo     

Garnero Santanchè Daniela M M 

Gasparri Maurizio F F 

Gelmetti Matteo   F 

Gelmini Mariastella F F 

Germanà Antonino Salvatore F F 

Giacobbe Francesco F F 

Giorgis Andrea F F 

Guidi Antonio F F 

Guidolin Barbara   F 

Iannone Antonio F F 

Irto Nicola F F 

La Marca Francesca F F 

La Pietra Patrizio Giacomo M M 

La Russa Ignazio Benito Maria   P 

Leonardi Elena F F 

Licheri Ettore Antonio M M 

Licheri Sabrina F F 

Liris Guido Quintino F F 

Lisei Marco F F 

Lombardo Marco F F 

Lopreiato Ada F F 

Lorefice Pietro F F 

Lorenzin Beatrice F   

Losacco Alberto F F 

Lotito Claudio C F 

Maffoni Gianpietro F F 

Magni Celestino F F 

Maiorino Alessandra   F 

Malan Lucio F F 
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Malpezzi Simona Flavia F F 

Manca Daniele F F 

Mancini Paola F F 

Marcheschi Paolo F F 

Martella Andrea F F 

Marti Roberto   F 

Marton Bruno   F 

Matera Domenico F F 

Mazzella Orfeo F F 

Melchiorre Filippo F F 

Meloni Marco F F 

Menia Roberto   F 

Mennuni Lavinia F   

Mieli Ester F F 

Minasi Clotilde F F 

Mirabelli Franco M M 

Misiani Antonio F F 

Monti Mario M M 

Morelli Alessandro M M 

Murelli Elena F F 

Musolino Dafne F F 

Musumeci Sebastiano M M 

Napolitano Giorgio M M 

Nastri Gaetano F F 

Naturale Gisella F F 

Nave Luigi F F 

Nicita Antonio F F 

Nocco Vita Maria F F 

Occhiuto Mario F F 

Orsomarso Fausto   F 

Ostellari Andrea M M 

Paganella Andrea M M 

Paita Raffaella F F 

Paroli Adriano F F 

Parrini Dario F F 

Patton Pietro F F 

Patuanelli Stefano F F 

Pera Marcello     

Petrenga Giovanna F   

Petrucci Simona F F 

Piano Renzo     

Pirondini Luca F F 

Pirovano Daisy F F 

Pirro Elisa F F 

Pogliese Salvatore Domenico An F F 

Potenti Manfredi F F 

Pucciarelli Stefania F F 

Rando Vincenza     

Rapani Ernesto F F 

Rastrelli Sergio F F 

Rauti Isabella M M 

Renzi Matteo     

Rojc Tatiana M M 
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Romeo Massimiliano F F 

Ronzulli Licia F   

Rosa Gianni F F 

Rosso Roberto F F 

Rossomando Anna F F 

Rubbia Carlo M M 

Russo Raoul F F 

Sallemi Salvatore F   

Salvini Matteo M M 

Salvitti Giorgio F F 

Satta Giovanni F F 

Sbrollini Daniela F F 

Scalfarotto Ivan F F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi     

Scurria Marco F F 

Segre Liliana M M 

Sigismondi Etelwardo F F 

Silvestro Francesco F F 

Silvestroni Marco   F 

Sironi Elena F F 

Sisler Sandro F F 

Sisto Francesco Paolo M M 

Spagnolli Luigi F F 

Spelgatti Nicoletta F F 

Speranzon Raffaele F F 

Spinelli Domenica F F 

Stefani Erika F F 

Ternullo Daniela F F 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari F F 

Testor Elena F F 

Tosato Paolo F F 

Trevisi Antonio Salvatore M M 

Tubetti Francesca F F 

Turco Mario M M 

Unterberger Juliane F F 

Urso Adolfo M M 

Valente Valeria F   

Verducci Francesco F F 

Verini Walter M M 

Versace Giuseppina F F 

Zaffini Francesco M M 

Zambito Ylenia F F 

Zampa Sandra F F 

Zanettin Pierantonio F F 

Zangrillo Paolo M M 

Zedda Antonella F F 

Zullo Ignazio F F 

 

 

  



Senato della Repubblica – 127 – XIX LEGISLATURA 

   
35ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 1° Febbraio 2023 

 

 

 

  

Congedi e missioni  
  

Sono in congedo i senatori: Barachini, Berlusconi, Bongiorno, Bor-

ghese, Borgonzoni, Butti, Castelli, Cataldi, Cattaneo, Crisanti, De Poli, Duri-

gon, Fazzolari, Floridia Barbara, La Pietra, Mirabelli, Monti, Morelli, Napo-

litano, Ostellari, Paganella, Rauti, Rojc, Rubbia, Segre, Sisto, Trevisi (dalle 

ore 12,30), Turco, Verini e Zaffini. 

. 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Craxi e Licheri 

Ettore Antonio, per attività della 3ª Commissione permanente; Augello, Bor-

ghi Claudio, Borghi Enrico, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato 

parlamentare per la sicurezza della Repubblica. 

   

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  
   

Onn. Cafiero De Raho Federico, Conte Giuseppe, Ascari Stefania, Colucci 

Alfonso, Auriemma Carmela, Penza Pasqualino, Ricciardi Riccardo, D'Orso 

Valentina, Giuliano Carla 

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle 

mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere (531) 

(presentato in data 01/02/2023) 

C.303 approvato in testo unificato dalla Camera dei deputati. (T.U. con 

C.387, C.624, C.692, C.780, C.784).  

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Senatrice Gelmini Mariastella 

Disposizioni in materia di omicidio nautico (532) 

(presentato in data 31/01/2023); 

  

senatori Menia Roberto, Malan Lucio, De Priamo Andrea, Cosenza Giulia, 

Mieli Ester 

Modifiche alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di iniziative per la pro-

mozione della conoscenza della tragedia delle foibe e dell'esodo giuliano dal-

mata nelle giovani generazioni (533) 

(presentato in data 01/02/2023). 

   

Disegni di legge, assegnazione  
   

In sede redigente  

  

2ª Commissione permanente Giustizia  

sen. Gelmini Mariastella 

Modifiche all'articolo 323 del codice penale in materia di abuso d'ufficio 

(382)  
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previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio  

(assegnato in data 01/02/2023); 

  

2ª Commissione permanente Giustizia  

sen. Iannone Antonio ed altri 

Introduzione dell'articolo 187-bis del codice penale e altre disposizioni in ma-

teria di risarcimento dei danni da parte dello Stato in favore delle vittime di 

reati (429)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio  

(assegnato in data 01/02/2023); 

  

2ª Commissione permanente Giustizia  

sen. Iannone Antonio ed altri 

Modifiche agli articoli 380, 381 e 383 del codice di procedura penale, in ma-

teria di arresto in flagranza per il delitto di violazione di domicilio (434)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio  

(assegnato in data 01/02/2023); 

  

6ª Commissione permanente Finanze e tesoro  

sen. Damiani Dario 

Istituzione della Zona franca giovani (157)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Com-

missione permanente Programmazione economica, bilancio, 7ª Commissione 

permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scien-

tifica, spettacolo e sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione 

ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 

9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e 

produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sa-

nità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale  

(assegnato in data 01/02/2023); 

  

8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 

pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica  

sen. Parrini Dario ed altri 
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Disposizioni per il rilancio economico, occupazionale, sociale, ambientale, 

infrastrutturale e culturale dell'area di Piombino e riduzione del prezzo dei 

costi dell'energia per gli utenti domestici e imprese del territorio (183)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Com-

missione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione 

permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimo-

nio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 9ª 

Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e pro-

duzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, 

lavoro pubblico e privato, previdenza sociale  

(assegnato in data 01/02/2023); 

  

10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e pri-

vato, previdenza sociale  

sen. Guidolin Barbara 

Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, ai fini dell'introduzione 

del personale infermieristico e degli operatori socio-sanitari tra le categorie 

usuranti (190)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio  

(assegnato in data 01/02/2023); 

  

1ª (Aff. costituzionali) e 2ª (Giustizia)  

sen. Rossomando Anna, Sen. Parrini Dario 

Modifiche agli articoli 8 e 11 del testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conse-

guenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, di cui al de-

creto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (365)  

previ pareri delle Commissioni 5ª Commissione permanente Programma-

zione economica, bilancio  

(assegnato in data 01/02/2023); 

  

3ª (Aff. esteri e difesa) e 7ª (Cultura, istruzione)  

sen. La Marca Francesca 

Disposizioni per il sostegno allo sport italiano nel mondo e la promozione 

della pratica sportiva tra gli italiani all'estero (301)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 9ª 

Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e pro-

duzione agroalimentare  

(assegnato in data 01/02/2023). 
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In sede referente  

  

1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del 

Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 

Amministrazione, editoria, digitalizzazione  

sen. Valente Valeria, Sen. Mirabelli Franco 

Norme per l'elezione diretta a suffragio universale del sindaco e del consiglio 

della città metropolitana (443)  

previ pareri delle Commissioni 5ª Commissione permanente Programma-

zione economica, bilancio  

(assegnato in data 01/02/2023); 

  

2ª Commissione permanente Giustizia  

sen. Mirabelli Franco 

Disposizioni in materia di riordino delle aree educative e del ruolo socio-edu-

cativo dell'esecuzione penale e delega al Governo per la disciplina della car-

riera del personale educativo dell'amministrazione penitenziaria (97)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 7ª 

Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport, 10ª Commissione permanente Affari 

sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale  

(assegnato in data 01/02/2023). 

 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento  

  
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti 

alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione 

europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 di-

cembre 2012, n. 234: 

 

- Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce un quadro di certificazione dell’Unione per gli assorbimenti di car-

bonio (COM(2022) 672 definitivo), alla 8a Commissione permanente e, per il 

parere, alla 4a Commissione permanente; 

- Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 

2011/16/UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale 

(COM(2022) 707 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il pa-

rere, alla 4a Commissione permanente. 
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Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi 

dell'Unione europea. Deferimento  
  

La Commissione europea ha trasmesso, in data 1° febbraio 2023, per 

l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applica-

zione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato 

sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea: 

la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

che modifica i regolamenti (UE) 2017/1129, (UE) n. 596/2014 e (UE) n. 

600/2014 per rendere i mercati pubblici dei capitali nell'Unione più attraenti 

per le società e facilitare l'accesso delle piccole e medie imprese ai capitali 

(COM(2022) 762 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del 

Regolamento, l'atto è deferito alla 4a Commissione permanente ai fini della 

verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto setti-

mane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 1° febbraio 

2023. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, 

commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente, con il parere 

delle Commissioni 4a e 9a. 

   

Mozioni  

  

ALFIERI, MALPEZZI, BORGHI Enrico, CASINI, DELRIO, MIRA-

BELLI, LORENZIN, MISIANI, IRTO, BASSO, D'ELIA, ZAMPA, ROSSO-

MANDO, ASTORRE, BAZOLI, BOCCIA, CAMUSSO, COTTARELLI, 

CRISANTI, FINA, FRANCESCHELLI, FRANCESCHINI, FURLAN, GIA-

COBBE, GIORGIS, LA MARCA, LOSACCO, MANCA, MARTELLA, 

MELONI, NICITA, PARRINI, RANDO, ROJC, VALENTE, VERDUCCI, 

VERINI, ZAMBITO - Il Senato, 

premesso che: 

sono passati due anni dal colpo di Stato in Myanmar ad opera dell'e-

sercito, noto come "Tatmadaw", che il 1° febbraio 2021 ha preso il potere alla 

vigilia dell'insediamento del nuovo Parlamento, dopo le elezioni politiche 

dell'8 novembre 2020, vinte dalla Lega nazionale per la democrazia (NLD), 

partito guidato da Aung San Suu Kyi, con l'82,3 per cento dei voti e la scon-

fitta con il 6,4 per cento dei voti dell'Union solidarity and development party 

(USDP), il partito invece vicino ai militari; 

i vertici del Tatmadaw hanno motivato il colpo di Stato adducendo 

irregolarità e brogli elettorali, mentre tutti gli osservatori internazionali ne 

hanno sancito la regolarità e l'equità; 

la popolazione ha reagito al colpo di Stato resistendo fin dal primo 

giorno con manifestazioni pacifiche e praticando forme di disobbedienza ci-

vile, "civil disobedience movement", tra i primi manifestanti vi sono stati me-

dici, infermieri, insegnanti, ma anche moltissimi giovani e donne, divenendo 

prontamente il bersaglio della repressione militare; 

in questi anni i parlamentari eletti hanno dato vita al "Committee re-

presenting Pyidaungsu Hluttaw" (CRPH), resistendo al colpo di Stato e cer-

cando di sottrarsi all'arresto, rifugiandosi nella foresta; 
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secondo i dati forniti dall'Assistance association for political prisoners 

(AAPP) ad oggi sono state uccise dai militari 2.796 persone, di cui 278 bam-

bini, e sono state arrestate 17.404 persone, di cui 3.656 donne; inoltre, 101 

persone sarebbero state condannate a morte. Il regime ha già eseguito diverse 

esecuzioni capitali e tra le persone giustiziate figurano l'attivista democratico 

Kyaw Min Yu, detto Ko Jimmy, e il parlamentare dell'NLD Phyo Zeya Thaw, 

molto vicino ad Aung San Suu Kyi. Tra le vittime vi sono, inoltre, artisti, 

poeti, giornalisti e personalità dello spettacolo; 

in questi anni le condizioni di povertà della popolazione del Myanmar 

si sono ulteriormente aggravate, i servizi sanitari e scolastici controllati dai 

militari versano in condizioni critiche e più di un milione di persone ha ab-

bandonato le città e i villaggi rifugiandosi nella foresta, specialmente ai con-

fini. La crisi epidemiologica da COVID-19 è ben lontana dall'essere superata 

e la complessiva situazione sanitaria è vistosamente peggiorata; 

il relatore speciale dell'ONU per i diritti umani in Myanmar, Thomas 

Andrews, ha ripetutamente e con forza denunciato la violazione dei diritti 

umani, affermando: "Gli attacchi della giunta militare contro i civili e la re-

pressione delle aspirazioni democratiche del popolo del Myanmar richiedono 

una risposta concertata e coordinata da parte della comunità internazionale"; 

il 30 dicembre 2022 si è svolto il processo politico istruito dalla giunta 

militare contro la consigliera di Stato Aung San Suu Kyi e il presidente Win 

Myint, che si è concluso con la condanna a 33 anni di detenzione per Aung 

San Suu Kyi, di cui tre ai lavori forzati; 

Aung San Suu Kyi si trova reclusa in carcere a Naypyidaw, in com-

pleto isolamento, senza nessuna assistenza umanitaria e, inoltre, le richieste 

di visite, anche di personalità internazionali, sono state respinte; 

il capo della giunta militare, general senior Min Aung Hlaing, ha an-

nunciato l'indizione di nuove elezioni il prossimo agosto, allo scopo di otte-

nere un pieno riconoscimento da parte del Parlamento alla Presidenza della 

Repubblica, nonostante la comunità internazionale non riconosca la legitti-

mità di tali elezioni; 

considerato che: 

il 16 aprile 2021 i membri del CRPH, i leader delle proteste della so-

cietà cilvile contro la giunta militare, i rappresentanti di numerosi gruppi et-

nici hanno costituito un Governo di unità nazionale (NUG) allo scopo di ri-

pristinare la democrazia, guidare l'opposizione al regime, nonché lavorare per 

un nuovo Myanmar democratico e federale, sviluppando allo scopo relazioni 

con molta parte della comunità internazionale; 

in data 5 maggio 2021, il NUG ha costituito il People's defence force 

(PDF), un esercito di resistenza costituito da gruppi di difesa del popolo, del 

quale fanno parte soprattutto giovani e donne e che nelle aree controllate or-

ganizza servizi, anche amministrativi, per la popolazione; 

secondo una recente indagine dell'ONU il territorio controllato dalle 

forze dell'opposizione è all'incirca il 52 per cento del territorio del Myanmar, 

soprattutto nelle zone rurali; 

nei mesi scorsi si sono, inoltre, costituiti il National unity consultative 

council (NUCC), comprendente numerose organizzazioni della società civile 
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che collaborano con il NUG e l'Ethnic resistant organization (ERO), compo-

sto da numerosi gruppi etnici che sostengono l'opposizione alla giunta mili-

tare; 

il CRPH, costituitosi immediatamente dopo il colpo di Stato, sta svi-

luppando un'azione di costante sostegno al popolo, compresi i rifugiati, con 

la messa in atto di servizi sanitari, alimentari, scolastici sul territorio, av-

viando anche rapporti internazionali mediante collegamenti da remoto con 

parlamentari di diversi Paesi; 

il 31 gennaio 2023, alla vigilia del secondo anniversario del colpo di 

Stato, il CRPH terrà on line la cerimonia di apertura della sua quinta sessione 

plenaria alla presenza di diversi ospiti internazionali; 

la maggior parte della comunità internazionale non ha riconosciuto la 

giunta militare del Myanmar, inoltre, a quanto detto, si aggiunga che Stati 

Uniti, Regno Unito, Australia e Unione europea hanno imposto sanzioni ai 

vertici militari del Myanmar e ai loro collaboratori, nonché l'embargo sulle 

armi; 

in data 21 dicembre 2022 il Consiglio di sicurezza dell'ONU ha ap-

provato a maggioranza una risoluzione sul Myanmar, la prima dopo 74 anni, 

con 12 voti a favore, nessuno contrario e l'astensione di Cina, Federazione 

russa e India, con la quale si chiede la fine delle violenze, la liberazione dei 

prigionieri politici, il ripristino della democrazia, il dialogo costruttivo per la 

riconciliazione, l'accesso delle organizzazioni umanitarie al fine di fornire 

aiuti umanitari alla popolazione; 

il rappresentante del Myanmar presso l'ONU, Kyaw Moe Tun, indi-

cato a suo tempo da Aung San Suu Kyi, ancora in carica, ha dichiarato aper-

tamente la sua opposizione al colpo di Stato; 

lo scorso 23 dicembre il Presidente degli Stati Uniti, Joe Biden, ha 

firmato il "Burma Act" con il quale si sostengono, anche finanziariamente, gli 

sforzi del Governo di unità nazionale per il ripristino della democrazia in 

Myanmar, il ritorno al governo civile, la difesa dei diritti umani e si autorizza 

l'imposizione di sanzioni anche nel campo economico ed energetico; 

il Parlamento europeo, con una risoluzione approvata il 5 ottobre 

2022, ha condannato il governo illegittimo del Myanmar, le persecuzioni, la 

repressione della libertà dei media, ha chiesto il ripristino del governo civile 

e della democrazia, la liberazione di tutti i prigionieri politici a cominciare da 

Aung San Suu Kyi e dal presidente Win Myint e dichiarato, infine, di soste-

nere gli sforzi del Governo di unità nazionale; 

l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico (ASEAN), nel summit 

del 24 aprile 2021 a Jakarta, ha approvato 5 punti di accordo per la fine delle 

violenze in Myanmar, il ripristino della democrazia, il dialogo e la riconcilia-

zione, nonché per la liberazione dei prigionieri politici; 

tuttavia la giunta militare ha rifiutato di attuare i 5 punti, nonostante 

l'ASEAN, attualmente presieduto dall'Indonesia, abbia continuato a chiedere 

un cambiamento della situazione in Myanmar, necessario per la stabilità nella 

regione; 

lo stesso papa Francesco ha frequentemente richiamato l'attenzione 

sul Myanmar e sulla condizione drammatica del suo popolo, auspicando la 
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cessazione delle violenze, anche contro la comunità cristiana, e l'apertura di 

un processo di riconciliazione e di pace; 

rilevato, inoltre, che: 

l'Italia ha operato e sta operando in tutte le sedi internazionali per il 

ripristino della democrazia in Myanmar, la liberazione di tutti i prigionieri 

politici, il sostegno ai rifugiati, l'offerta di opportunità per gli studenti del 

Myanmar che intendano studiare in Italia e la possibile apertura di canali per 

gli aiuti umanitari; 

nel nostro Paese numerose sono le istituzioni, le associazioni, le città, 

le università che da anni sviluppano rapporti di amicizia e di collaborazione 

con la Birmania, partecipando alla sofferenza del suo popolo e chiedendo di 

intraprendere ogni iniziativa utile per un futuro di democrazia e di pace del 

Paese. Anche la comunità birmana in Italia manifesta costantemente la sua 

determinata volontà di sostenere la liberazione del Myanmar dall'oppressione 

dei militari; 

il Parlamento italiano negli ultimi due decenni ha sviluppato intensi 

rapporti con il Myanmar, sia negli anni del precedente regime militare, sia 

negli anni dell'apertura verso la democrazia, attraverso atti di indirizzo poli-

tico, dibattiti, audizioni e interventi, tra i quali non può non citarsi, il discorso 

di Aung San Suu Kyi tenuto a palazzo Giustiniani il 28 ottobre 2013; 

nel settembre 2016 la prima delegazione parlamentare italiana si è re-

cata in visita ufficiale in Myanmar, incontrando, tra gli altri, Aung San Suu 

Kyi e Win Myint, allora presidente della Camera dei rappresentanti del Myan-

mar; 

l'Italia, storicamente al fianco dei popoli che lottano per la libertà e 

per la democrazia, può sviluppare il proprio sostegno al popolo del Myanmar 

per il ripristino della democrazia, anche attraverso iniziative parlamentari di 

dialogo e di collaborazione con il CRPH e con il NUG, con la comunità in-

ternazionale, con l'ASEAN, la Cina e ogni altro utile interlocutore, 

impegna il Governo: 

1) ad adoperarsi in tutte le sedi internazionali per la cessazione della 

violenza in Myanmar, la liberazione di tutti i prigionieri politici, di Aung San 

Suu Kyi e Win Myint, nonché per il pieno ripristino della democrazia; 

2) a interloquire con il Governo di unità nazionale al fine di sostenerne 

il riconoscimento presso la comunità internazionale; 

3) ad attivare tutti i canali umanitari utili al fine di fornire assistenza 

umanitaria al popolo del Myanmar. 

(1-00024)  

  

  

Interrogazioni  

  

PIRONDINI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Pre-

messo che il tunnel subportuale di Genova è una delle opere di compensa-

zione che Autostrade per l'Italia, a seguito del crollo del "ponte Morandi", ha 

previsto di realizzare nel comune in virtù di un accordo raggiunto con il Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti, la Regione Liguria, il Comune di 

Genova e l'Autorità di sistema portuale del mar Ligure occidentale; 
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considerato che: 

si apprende da organi di stampa che il Consiglio superiore dei lavori 

pubblici avrebbe, attraverso l'espressione di un parere sul progetto di fattibi-

lità tecnico-economica, invitato il proponente, ovvero la Direzione generale 

strade e autostrade del Ministero, a rielaborarlo sulla base delle numerose pre-

scrizioni, raccomandazioni e osservazioni formulate ("shippingitaly.it" del 24 

gennaio 2023); 

pare che i rilievi ampli e dettagliati tocchino tutti gli aspetti del pro-

getto, in particolare quelli relativi alla sicurezza; 

sempre da quanto si apprende da organi di stampa i rilievi mossi ver-

terebbero su "carenze" del progetto e "gravi incongruenze" ("ilfattoquoti-

diano.it" del 25 gennaio); 

considerato inoltre che: 

il parere formale del Consiglio superiore dei lavori pubblici, presumi-

bilmente comunicato fra Natale 2022 e Capodanno al proponente, non è stato 

successivamente comunicato alle istituzioni locali interessate (Regione e Co-

mune): 

non essendo stato formalizzato il parere, nel medesimo periodo la Re-

gione Liguria ha avviato il PAUR (provvedimento autorizzativo unico regio-

nale), di fatto proseguendo l'iter verso la realizzazione dell'opera sulla base di 

elaborati progettuali asseritamente ascrivibili al progetto definitivo, ma datati 

anteriormente al parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e quindi, 

giocoforza, superati; 

proprio a causa di questo cortocircuito comunicativo viene gettata più 

di un'ombra sul futuro dell'opera, 

si chiede di sapere: 

quali siano le motivazioni per cui non si sia provveduto tempestiva-

mente a comunicare alla Regione e al Comune l'esito del parere espresso dal 

Consiglio superiore dei lavori pubblici sul progetto dell'opera; 

se e come il Ministro in indirizzo intenda intervenire per il ripristino 

della correttezza procedurale. 

(3-00185)  

  

ZAFFINI, MALAN, ZULLO, LEONARDI, BERRINO, MANCINI, 

RUSSO, SATTA - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

il 4 febbraio 2023 si celebra la 23esima giornata mondiale contro il 

cancro, World cancer day, promossa dalla "Union for international cancer 

control" e sostenuta dall'Organizzazione mondiale della sanità; la giornata è 

stata istituita con la Carta di Parigi, adottata durante il "World summit against 

cancer for the new millennium" tenutosi il 4 febbraio 2000 e ha lo scopo di 

evitare milioni di morti ogni anno attraverso l'educazione sulla malattia e la 

sensibilizzazione della popolazione, del personale medico-sanitario, dei me-

dia e delle istituzioni; 

il rapporto dell'Associazione italiana di oncologia medica, "I numeri 

del cancro in Italia 2022", stima 390.700 nuove diagnosi di cancro nel 2022, 

mentre nel 2020 erano 376.600, con un incremento di 14.100 casi in due anni, 

dove pesano i gravi ritardi accumulati durante la pandemia da COVID-19, 



Senato della Repubblica – 136 – XIX LEGISLATURA 

   
35ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 1° Febbraio 2023 

 

 

che ha avuto l'effetto di allungare ulteriormente le liste di attesa per esami 

diagnostici e di screening; 

il piano oncologico nazionale (PON), documento di pianificazione e 

indirizzo per la prevenzione e il contrasto del cancro 2023-2027, adottato il 

26 gennaio 2023 con l'intesa in Conferenza Stato-Regioni, ha lo scopo di mi-

gliorare il percorso complessivo di lotta alle patologie neoplastiche in termini 

di efficacia, efficienza, appropriatezza, empowerment e gradimento dei pa-

zienti, e a contenere i costi sanitari e sociali da esse determinati; 

in tale contesto, il PON individua, in coerenza con le finalità del piano 

europeo contro il cancro del 2021, obiettivi e linee strategiche da perseguire, 

dettando gli indirizzi per la prevenzione, la cura e l'assistenza ai malati di 

cancro con rinnovata attenzione ai percorsi assistenziali, grazie a un approc-

cio globale e intersettoriale, con una maggiore integrazione tra prevenzione, 

diagnosi precoce e presa in carico e con il grande obiettivo della riduzione 

fino all'eliminazione delle disuguaglianze nell'accesso agli interventi di pre-

venzione e cura; 

il nuovo piano è volto al miglioramento della qualità della vita dei 

pazienti e dei sopravvissuti a una malattia oncologica, al potenziamento della 

ricerca e dell'innovazione (ad esempio nel campo della genomica dei tumori 

per una prevenzione e una terapia sempre più personalizzato), a rendere di-

sponibili agli organi del Servizio sanitario nazionale e alla comunità scienti-

fica i dati sulla frequenza dei tumori, 

si chiede di sapere quali azioni intenda intraprendere il Ministro in 

indirizzo, anche d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni, al fine di porre in 

essere in Italia gli obiettivi fissati dall'Europa, rispettando ogni singola voce 

indicata nel piano per rafforzare la prevenzione, incrementare la diagnosi pre-

coce, migliorare l'accesso alle terapie e garantire a tutti coloro che hanno su-

perato la fase acuta della malattia, i servizi sanitari e sociali di cui continuano 

ad avere bisogno. 

(3-00186)  

  

FLORIDIA Aurora, DE CRISTOFARO - Al Ministro della salute. - 

Premesso che: 

l'Italia è stata ufficialmente certificata "polio-free" il 21 giugno 2002; 

la poliomielite è ricomparsa anche in Paesi in cui si pensava che questa ma-

lattia appartenesse ormai al passato e non è ancora stata debellata del tutto in 

Paesi come l'Afghanistan e il Pakistan. Pur se sotto controllo, va continua-

mente monitorata la sua possibile reintroduzione nel nostro Paese; 

a livello globale, nel 2022 si è infatti registrato un nuovo aumento dei 

casi, dovuto alla ricomparsa del virus in Paesi che lo avevano debellato da 

decenni: Malawi, Mozambico, Israele, ma anche Londra, dove il virus è stato 

identificato in campioni fognari, e nello stato di New York, dove ha provocato 

la paralisi di un cittadino; 

in Italia si stima che oltre 70.000 persone, sopravvissute alla malattia, 

ne abbiano subito e ne patiscano tuttora gli esiti; 

nel corso dei decenni, fra i vari centri dedicati alla terapia e alla de-

genza, l'ospedale di Malcesine, sul lago di Garda, in provincia di Verona, è 
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stato l'unico a non cessare mai l'attività a favore dei pazienti con esiti di po-

liomielite, mantenendo sempre dei letti dedicati ai pazienti con questa pato-

logia, tenendo quindi viva la conoscenza e l'esperienza maturata dall'applica-

zione di tecniche e trattamenti effettuati su questo tipo di malattia; 

il 29 marzo 2007 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha stabilito che il 

presidio ospedaliero di Malcesine è riconosciuto quale centro di riferimento 

nazionale per lo studio e la cura degli esiti tardivi della poliomielite, seppure 

senza oneri a carico del Servizio sanitario nazionale; 

il 30 novembre 2014, presso la Camera dei deputati, l'ordine del 

giorno 9/02679-bis-A/249 ha impegnato il Governo a valutare l'opportunità 

di farsi promotore di un accordo, da sottoporre in sede di Conferenza perma-

nente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano, affinché tutte le Regioni e le Province autonome concorrano con 

fondi alla gestione del centro nazionale di riferimento per lo studio e la cura 

degli esiti tardivi della poliomielite, al fine di non lasciare l'onere gestionale 

del centro nazionale alla sola Regione Veneto; 

nel corso degli anni, più volte è stata paventata la chiusura del noso-

comio di Malcesine, provocando la comprensibile preoccupazione da parte 

dei pazienti che provengono da tutte le regioni d'Italia, delle loro famiglie e 

dal personale medico. Forte preoccupazione condivisa anche dalla popola-

zione residente tra Malcesine e Lazise, che si trova in forte difficoltà rispetto 

alla copertura sanitaria, con milioni di presenze di turisti che ogni anno visi-

tano la sponda veronese del lago di Garda e ai quali, l'ospedale di Malcesine, 

attualmente garantisce un punto di primo intervento; 

attualmente la struttura è parzialmente operante, ma non si può certo 

affermare che goda di ottima salute. Infatti, secondo una ricognizione effet-

tuata da FP CGIL Verona e dall'associazione AIDM con sede interna all'o-

spedale, sulla base di quanto previsto dal piano socio-sanitario della Regione 

Veneto, in area riabilitativa (benché le tabelle 2019 del suddetto piano regio-

nale indichino 50 più 30 extra-Regioni posti) ad oggi sono attivi soltanto 25 

posti letto dei 50 indicati, a causa di lavori programmati da più di sette anni. 

Mancano ancora, inoltre, tutti e 30 i posti letto che le schede ospedaliere de-

dicherebbero ai pazienti da fuori regione. Pertanto i posti letto mancanti ri-

sultano essere 55 su 80, più della metà, e vi sono più o meno 800 disabili in 

lista di attesa che attendono di essere ricoverati; 

il depotenziamento di questa struttura sanitaria rischia di inficiare la 

cura dei malati post polio e la sola avanguardia ad un possibile ritorno della 

malattia su scala nazionale, 

si chiede di conoscere quali azioni il Ministro in indirizzo intenda met-

tere in campo, al fine di scongiurare la chiusura o un ulteriore depotenzia-

mento dell'ospedale di Malcesine. 

(3-00187)  

  

PAITA, SBROLLINI, GELMINI - Al Ministro della salute. - Pre-

messo che: 

la carenza di personale sanitario può stimarsi in circa 25.000 medici e 

63.000 infermieri, a fronte di un sistema sanitario che, in ragione della crisi 
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della natalità, sarà chiamato a rispondere a una popolazione che nel 2050 sarà 

costituita, per circa l'8 per cento, da persone con più di 85 anni, a fronte di 

pensionamenti che, per il prossimo quinquennio, sono stimati in 21.050 unità 

per gli infermieri e 29.331 unità per i medici; 

detta cronica carenza di personale, destinata pure ad aggravarsi, ha già 

pregiudicato fortemente non solo la capacità del SSN di rispondere alla pan-

demia, ma anche la possibilità di offrire risposte globali e tempestive a tutti i 

pazienti, acuendo richiamati (e drammatici) fenomeni sanitari e sociali della 

rinuncia alle cure, dell'aumento delle liste d'attesa e della mobilità passiva non 

fisiologica; 

secondo il report dell'Osservatorio GIMBE 1/2021, tra il 2019 e il 

2020 la riduzione complessiva delle prestazioni sanitarie si attesta su un va-

lore di meno 144,5 milioni, di cui la maggior parte (90,2 per cento) in strutture 

pubbliche, mentre i dati AGENAS-MeS Sant'Anna di Pisa mostrano una di-

minuzione media del 40 per cento delle attività di screening per condizioni 

cliniche, il cui esito è fortemente condizionato dalla tempestività della dia-

gnosi (ad esempio mammografie); 

le tempistiche per ricevere assistenza sanitaria sono sempre più lunghe 

e aumentano il rischio di pregiudicare le più elementari esigenze di preven-

zione, che si pongono alla base di qualsivoglia sistema di tutela sanitaria: 

tempi d'attesa spesso superiore a un anno e che spesso non riguardano solo le 

tempistiche relative alla diagnosi, ma anche quelle relative agli interventi te-

rapeutici e assistenziali-riabilitativi, che vengono posti in essere con ritardi 

che finiscono inesorabilmente per aggravare il quadro clinico del paziente; 

secondo il rapporto civico sulla salute di "Cittadinanzattiva", nel 2021 

almeno l'11 per cento delle persone ha rinunciato a visite ed esami diagnostici 

o specialistici per problemi economici o legati alle difficoltà di accesso al 

servizio, con punte superiori al 18 per cento in alcune regioni, quali la Sarde-

gna, comunque non distanti dai livelli di "rinuncia" di Abruzzo, Lazio e Mo-

lise (lo stesso rapporto denuncia che per alcune diagnostiche si possono rag-

giungere anche i due anni di attesa); 

le strutture sanitarie, nonostante le risorse stanziate nel corso della 

pandemia, abbisognano ancora di urgenti interventi di rinnovamento, posto 

che più del 70 per cento degli edifici risale a più di 50 anni fa; 

le forti criticità in materia di spazi e personale sono emerse in tutta la 

loro drammaticità in relazione a quanto avvenuto a gennaio 2023 all'ospedale 

"Pertini" di Roma, a conferma di quanto il rooming-in, ma anche l'appronta-

mento di spazi dedicati al partner o ai reparti rappresenti una priorità assoluta, 

a diretto presidio della tutela della salute di tutti; 

a queste difficoltà si aggiunge l'attuale carenza di alcuni farmaci d'uso 

comune e stagionale, come i più utilizzati antinfiammatori, antipiretici, anti-

biotici e medicinali per la gestione di importanti malattie croniche, come l'i-

pertensione, l'epilessia, e persino alcuni antitumorali: garantire la sicurezza 

degli approvvigionamenti dei farmaci è interesse preminente della Repub-

blica e nessun ritardo o mancanza può registrarsi sotto questo versante, 

si chiede di sapere quali iniziative di competenza il Ministro in indi-

rizzo intenda adottare per risolvere le criticità esposte, al fine di garantire 

piena tutela al fondamentale diritto alla salute sancito in Costituzione e che 
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rischia di essere pregiudicato dalla carenza di personale sanitario, di farmaci, 

strutture e tempi di attesa irragionevoli. 

(3-00188)  

  

RONZULLI, SILVESTRO, BERLUSCONI, DAMIANI, FAZZONE, 

GASPARRI, LOTITO, OCCHIUTO, PAROLI, ROSSO, TERNULLO, ZA-

NETTIN - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

il presidio ospedaliero "Agostino Maresca" di Torre del Greco (Na-

poli) è stato strutturato con una capienza di circa 250 posti letto per pazienti 

acuti, con alti livelli di specializzazione; 

all'ospedale Maresca ricorrono, in caso di emergenza, i cittadini di 

Torre del Greco, di Ercolano, di Portici, di S. Giorgio a Cremano e di S. Seba-

stiano al Vesuvio ed è accorpato al presidio ospedaliero di Boscotrecase, che 

serve Boscotrecase, Boscoreale, Trecase e Torre Annunziata, ed insieme costi-

tuiscono gli "ospedali riuniti area vesuviana" con la disponibilità di circa 100 

posti letto solo per acuti, con un bacino totale di utenza di circa 340.000 unità; 

a quanto risulta agli interroganti il servizio sanitario di assistenza 

ospedaliera sul territorio di competenza della ASL Napoli 3 sud sarebbe inef-

ficace, inefficiente ed inappropriato per errata impostazione del "Piano regio-

nale di programmazione della rete ospedaliera ai sensi del DM 70/15 - DCA 

103/18" e una notevole riduzione dei posti letto per acuti, con conseguente 

errata classificazione e dimensionamento del presidio ospedaliero "Agostino 

Maresca" e degli altri presidi dell'ASL Napoli 3 sud e un errato conteggio dei 

posti letto per acuti nella macro area più popolosa della stessa ASL; 

i dati evidenziano l'assoluta insufficienza dell'offerta sanitaria sul ter-

ritorio (0,34 posti letto pubblici per acuti ogni 1.000 abitanti), molto lontana 

dai parametri previsti dal decreto commissariale n. 49/10 (2,7 posti letto per 

1.000 abitanti) ed anche dal decreto-legge n. 95 del 2012 (spending review) 

per il contenimento della spesa sanitaria (3 posti letto per acuti ogni 1.000 

abitanti e tasso di ospedalizzazione di 160) e si chiarisce che gli indici 2,7 e 

3 posti letto per acuti ogni 1.000 abitanti sono riferiti a strutture pubbliche e 

private, purché accreditate per il servizio di assistenza ospedaliera secondo il 

fabbisogno della ASL Napoli 3 sud; 

tutta la rete ospedaliera di emergenza della ASL Napoli 3 sud è strut-

turalmente insufficiente per assicurare i minimi LEA, e le strutture private 

accreditate contribuiscono effettivamente alla rete dell'emergenza solo se do-

tate di adeguato pronto soccorso e quello dell'ospedale Maresca, comunque, 

risulterebbe assicurare circa 25.000 accessi all'anno, seppure non adeguata-

mente registrati negli anni; 

per non rendere ancora più critica la precaria situazione generale di 

assistenza della ASL NA3S, a parziale supporto degli esistenti presidi ospe-

dalieri, attualmente dotati di un numero totale di posti letto considerevol-

mente inferiore a quello delle strutture private, come riportato nel decreto del 

commissario ad acta n. 103/18, potrebbero essere utilizzate direttamente o 

indirettamente con apposita convenzione alcune case di cura presenti sul ter-

ritorio di competenza, purché rispondenti al fabbisogno della ASL Napoli 3 

sud e appositamente accreditati per assistenza ospedaliera; 
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tali case di cura potrebbero essere "abbinate" ai presidi già classificati, 

affidando quindi loro una parte del bacino di utenza e dotandole di posti letto 

per acuti, in altre parole disponibili 24 ore su 24, secondo la disciplina di cui 

al decreto ministeriale n. 70 del 2015, in funzione dei reali bacini di utenza, 

creando una rete di emergenza-urgenza, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto; 

come intenda intervenire, nell'ambito delle proprie competenze, affin-

ché la Regione Campania possa garantire una corretta programmazione, assi-

curando a tutti i cittadini un servizio di assistenza ospedaliera efficace, effi-

ciente ed appropriato, come previsto dal decreto ministeriale n. 70 del 2015 e 

come richiesto dall'articolo 32 della Costituzione e come intenda salvaguar-

dare l'ospedale "Maresca" di Torre del Greco a tutela della salute dei cittadini, 

con il potenziamento di ambulatori, reparti e servizi ed un pronto soccorso di 

eccellenza per l'intero territorio, ridando dignità ai pazienti e al personale sa-

nitario. 

(3-00189)  

  

PIRONDINI - Al Ministro dell'università e della ricerca. - Premesso 

che: 

ai sensi della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le accademie di belle 

arti, l'Accademia nazionale di arte drammatica, i conservatori di musica, gli 

istituti musicali pareggiati e gli istituti superiori per le industrie artistiche 

(ISIA), operano nel settore terziario dell'istruzione al pari degli atenei univer-

sitari; 

tali istituzioni si inseriscono nel settore dell'alta formazione artistica 

musicale e coreutica (AFAM), attivano corsi di laurea triennale e magistrale 

cui si accede con il diploma di scuola secondaria, nonché corsi di specializ-

zazione e dottorati di ricerca, corrispondentemente a quanto avviene negli 

atenei universitari; 

sempre ai sensi della citata legge, si demandava a una serie di decreti 

attuativi l'organizzazione della fase transitoria al sistema universitario. Tutta-

via i decreti a oggi non sono ancora stati tutti emanati: tale ritardo ha inciso 

profondamente nel rallentare il completo passaggio al settore universitario, 

precarizzando il sistema, secondarizzandolo, e relegandolo alla stregua del 

sistema secondario di istruzione per anni; 

considerato che il processo di riforma internazionale dei sistemi di 

istruzione superiore dell'Unione europea (detto "processo di Bologna"), che 

si era proposto di realizzare, entro il 2010, lo spazio europeo dell'istruzione 

superiore (EHEA, European higher education area), imponeva all'Italia, quale 

Stato membro, di traghettare anche le arti nel settore terziario di istruzione; 

valutato che: 

la legge 24 dicembre 2012, n. 228, ha determinato l'equipollenza dei 

titoli rilasciati dalle istituzioni AFAM con quelli universitari, ovvero: tutti i 

diplomi accademici di primo livello rilasciati ai sensi della legge n. 508 del 

1999 sono equipollenti ai titoli di laurea rilasciati dalle università appartenenti 

alla classe L-3 (discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo 
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e della moda, di cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007); i diplomi acca-

demici di secondo livello rilasciati ai sensi della legge n. 508 sono equipol-

lenti ai titoli di laurea magistrale (secondo livello) rilasciati dalle università 

di cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007 (Gazzetta Ufficiale n. 155 del 9 

luglio 2007) appartenenti alle diverse classi di laurea magistrale, fra cui la 

classe LM-12 (design) per i diplomi rilasciati dagli istituti superiori per le 

industrie artistiche, nonché dalle accademie di belle arti nell'ambito della 

scuola di "progettazione artistica per l'impresa"; LM-45 (musicologia e beni 

musicali) per i diplomi rilasciati dai conservatori di musica, dall'Accademia 

nazionale di danza e dagli istituti musicali pareggiati; LM-65 (scienze dello 

spettacolo e produzione multimediale) per i diplomi rilasciati dall'Accademia 

nazionale di arte drammatica, nonché dalle accademie di belle arti nell'ambito 

delle scuole di "scenografia" e di "nuove tecnologie dell'arte", LM-89 (storia 

dell'arte) per i diplomi rilasciati dalle accademie di belle arti nell'ambito di 

tutte le altre scuole, e via enumerando; 

gli istituti AFAM sono stati abilitati ad attivare corsi utili al consegui-

mento dei 24 crediti formativi attivi abilitanti, quindi forniscono formazione 

al personale di scuola secondaria; 

valutato infine che: 

per il valore storico, culturale, di immagine e di eccellenza che tali 

istituzioni rappresentano per il nostro Paese, un completo adeguamento al set-

tore universitario analogamente a quanto è avvenuto negli Stati membri eu-

ropei oramai da tempo appare improcrastinabile; 

a un sistema di equipollenze "a valle" non è corrisposto tuttavia un 

sistema di equipollenze "a monte", quale presupposto e non conseguenza del 

primo, lasciando così irrisolto un problema cardine, ovvero come debba es-

sere inquadrato e collocato il personale delle istituzioni AFAM in relazione 

al personale universitario, evidenziando, in tal modo un'equiparazione all'u-

niversità, più vagheggiata che raggiunta, in apparente contrasto con il dettato 

normativo della legge n. 508 del 1999; 

a parità di carico orario, un professore delle istituzioni AFAM, a fine 

carriera, percepisce circa un terzo dello stipendio di un professore universita-

rio. La retribuzione di un professore delle istituzioni AFAM risulta pertanto 

pari a uno stipendio di scuola secondaria (senza neanche poter beneficiare 

della "carta del docente"), cui si deve aggiungere un esiguo "assegno alta for-

mazione" che si matura con la massima progressione di carriera nella metà 

del tempo, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda equiparare a tutti 

gli effetti le retribuzioni dei docenti AFAM a quelle dei professori universi-

tari, garantendo al sistema AFAM e ai suoi professori una maggiore dignità, 

in linea con quanto avviene in tutti gli altri Paesi dell'Unione europea. 

(3-00190)  

  

CRISANTI, MALPEZZI, D'ELIA, RANDO, VERDUCCI - Al Mini-

stro della salute. - Premesso che: 

la legge 29 dicembre 2000, n. 401, recante norme sull'organizzazione 

e sul personale del settore sanitario, all'articolo 8 (scuole di specializzazione), 

prevede che "Il numero di laureati appartenenti alle categorie dei veterinari, 
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odontoiatri, farmacisti, biologi, chimici, fisici, psicologi iscrivibili alle scuole 

di specializzazione post-laurea è determinato ogni tre anni secondo le mede-

sime modalità previste per i medici dall'articolo 35 del decreto legislativo 17 

agosto 1999, n. 368, ferma restando la rilevazione annuale del fabbisogno 

anche ai fini della ripartizione annuale delle borse di studio nell'àmbito delle 

risorse già previste"; 

tale previsione, con il richiamo all'articolo 35 del decreto legislativo 

17 agosto 1999, n. 368, riguardante la formazione dei medici specialisti, as-

sicurava un sostanziale allineamento della condizione degli specializzandi 

non medici a quella dei medici, sia in relazione ai criteri di determinazione 

del numero di posti disponibili nelle scuole sulla base della rilevazione an-

nuale del fabbisogno sia, soprattutto, prevedendo che tale rilevazione dispie-

gasse effetti anche in relazione alla ripartizione annuale delle borse di studio; 

a fronte della mancata attuazione della disposizione, l'articolo 2-bis 

(scuole di specializzazione non mediche) del decreto-legge 29 marzo 2016, 

n. 42, recante disposizioni urgenti in materia di funzionalità del sistema sco-

lastico e della ricerca, disponeva che, "Nelle more di una definizione organica 

della materia", le scuole di specializzazione "riservate alle categorie dei vete-

rinari, odontoiatri, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi" fossero at-

tivate in deroga alle disposizioni di cui al richiamato articolo 8 della legge n. 

401 del 2000, senza oneri per la finanza pubblica; 

con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

n. 716 del 16 settembre 2016, adottato di concerto con il Ministro della salute, 

si è proceduto al riordino delle scuole di specializzazione ad accesso riservato 

ai "non medici", ma, nonostante l'articolo 2, comma 4, del decreto preveda 

che almeno il 70 per cento delle attività formative sia riservato allo svolgi-

mento di attività professionalizzanti di tipo pratico e di tirocinio (si tratta di 

almeno 34 ore di lavoro in ospedale ogni settimana, più di 1.500 in un anno), 

nulla è stato disposto in relazione alla corresponsione di borse di studio; 

inoltre, a decorrere dall'entrata in vigore del decreto legislativo 30 di-

cembre 1992, n. 502, il possesso di un titolo di specializzazione è diventato 

requisito necessario per l'accesso alla dirigenza sanitaria del servizio sanitario 

nazionale sia per i dirigenti di area medica sia per quelli di area non medica 

tra cui, ad esempio, i laureati in biologia; 

considerato che: 

la perdurante assenza di qualsivoglia forma di remunerazione per gli 

iscritti alle scuole di specializzazione di area non medica rappresenta una pa-

lese, ingiustificata e non più tollerabile disparità di trattamento degli specia-

lizzandi di area non medica rispetto agli specializzandi in possesso di laurea 

in medicina; 

lo status economico e contrattuale degli specializzandi medici delle 

scuole di specializzazione di medicina è completamente diverso rispetto a 

quello degli specializzandi non medici; 

in generale, il trattamento differenziato nell'ambito del percorso di 

specializzazione di medici e non medici non appare sorretto da alcuna ragio-

nevole giustificazione, specie se si considera che, come gli specializzandi me-

dici, anche gli specializzandi laureati in discipline di area sanitaria diverse 
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dalla medicina sono sovente addetti, nell'ambito delle attività formative di 

tipo pratico, a mansioni di tipo operativo, ad esempio nei laboratori; 

si tratta di una situazione che in pochi conoscono, ma che è diventata 

ancora più insostenibile dopo l'emergenza sanitaria da coronavirus, mesi nei 

quali biologi e biotecnologi sono stati in laboratorio ad analizzare i tamponi, 

esponendosi in prima linea al rischio di contagio, i fisici medici hanno conti-

nuato a lavorare per assicurare il corretto funzionamento dei macchinari, tra i 

quali quelli usati per la diagnosi del COVID-19, e i farmacisti ospedalieri 

hanno rifornito DPI e medicine anche ai contagiati domiciliari. Il tutto senza 

ricevere uno stipendio; 

secondo quanto riportato da un articolo del settimanale "L'Espresso" 

del 15 giugno 2022, gli specializzandi di area non medica hanno denunciato 

con forza una vera e propria situazione di sfruttamento a cui i laureati, soprat-

tutto in biologia, erano sottoposti nei laboratori degli ospedali, mentre lavo-

ravano fianco a fianco dei loro colleghi medici titolari di un diverso tratta-

mento economico e contrattuale; 

considerato inoltre che oltre all'articolo 3 della Costituzione viene in 

rilievo l'articolo 34 della Costituzione, che pone in capo alla Repubblica l'ob-

bligo di assicurare, mediante specifiche provvidenze, l'accesso ai gradi più 

alti degli studi ai "capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi"; a tale obbligo 

la Repubblica continua a non adempiere considerato l'alto costo delle scuole 

di specializzazione che non tutte le famiglie possono sostenere, 

si chiede di sapere quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo in-

tenda adottare, nell'ambito delle sue competenze, al fine di superare l'assurda 

disparità di trattamento tra gli specializzandi medici e gli specializzandi non 

medici, nel rispetto del principio di uguaglianza e della normativa vigente che 

ha previsto un'equiparazione che nei fatti non ha mai trovato attuazione, prov-

vedendo altresì a individuare, nel primo provvedimento utile, le risorse finan-

ziarie necessarie a tal fine. 

(3-00191)  

  

DE POLI - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

il sistema sanitario pubblico integrato di ASL e strutture o laboratori 

in convenzione è oggi congestionato, e non solo per i ritardi accumulati du-

rante gli ultimi 3 anni del COVID-19; 

i tempi di attesa sono troppo lunghi ed i canali di accesso ai CUP at-

traverso i call center non riescono a intercettare la domanda di servizi di tutti 

quei soggetti fragili, stimati in Italia in 4 milioni, anziani o disabili, che, pur 

bisognosi di cure urgenti, non hanno "corsie preferenziali" di accesso ai ser-

vizi di cura sul territorio o negli ospedali; 

da stime fatte da associazioni di settore, sono quasi 4 milioni gli over 

60 con fragilità di grado moderato che necessitano di un monitoraggio e un'as-

sistenza continui per evitare che precipiti portando con sé disabilità gravi, 

ospedalizzazioni e decessi; 

i più colpiti sono gli anziani con basso reddito e chi vive al Sud, ma 

non mancano le eccezioni. Servizi di assistenza domiciliare e RSA non sono 

proporzionati al numero dei fragili in 3 regioni su 4, 

si chiede di sapere: 
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quali fondi e quali iniziative siano state approntate per risolvere i pro-

blemi della gran parte dei cittadini che sono da considerare fragili, a vario 

titolo e per condizioni contingenti, che nell'intento di curarsi si rivolgono al 

servizio sanitario pubblico del proprio territorio regionale utilizzato il circuito 

previsto dai CUP senza riuscire ad effettuare, in tempi stretti, gli esami e gli 

screening richiesti dal proprio medico di famiglia; 

se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno individuare nuovi 

percorsi di priorità di accesso alle cure ambulatoriali e ospedaliere e alle dia-

gnosi e per ulteriori tipologie di persone fragili oltre agli anziani, ai disabili, 

alle persone non autosufficienti con severità grave, ai malati oncologici gravi 

e ai minori. 

(3-00192)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

NICITA, FURLAN, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VE-

RINI, D'ELIA, ZAMPA, CAMUSSO, DELRIO, GIACOBBE, LA MARCA, 

MANCA, RANDO, ROJC, VALENTE, VERDUCCI, ZAMBITO - Al Mini-

stro della giustizia. - Premesso che: 

a seguito di visite ispettive svoltesi presso alcune strutture penitenzia-

rie del siracusano, in particolare la casa di reclusione di Augusta, la casa di 

reclusione di Noto, nonché la casa circondariale di Siracusa, è emerso un qua-

dro grave e preoccupante; 

è, infatti, emersa una diffusa e grave carenza di personale del reparto 

di Polizia penitenziaria, cui si aggiungono crescenti tassi di assenza a lungo 

termine; 

nella casa circondariale di Cavadonna, nel comune di Siracusa, a 

fronte di 629 detenuti, rispetto ad una capienza regolamentare pari a 545, il 

coefficiente tra personale presente e detenuti ristretti è pari a 0,35 per cento, 

rispetto alla media regionale del 0,63 per cento; 

nella casa di reclusione di Noto, pochi agenti penitenziari devono ge-

stire circa 160 detenuti, spalmati su diversi reparti dislocati in vari punti del 

carcere. Nell'attuale pianta organica, compresi comandante di reparto e vice, 

figurano 76 unità amministrate, ma di queste, a causa di assenze a lungo ter-

mine, 18 unità non sono impiegabili nei servizi d'istituto; 

carenze analoghe si registrano da anni presso la casa di reclusione di 

Augusta, dove quasi 500 sono i detenuti, a fronte di 364 posti regolamentari 

e a fronte di un organico della Polizia penitenziaria di 60 unità; 

la casa di reclusione di Augusta e quella di Noto versano in pessime 

condizioni, con evidenti macchie di muffa sui muri, impianti elettrici fati-

scenti, luci di emergenza inesistenti, sospensione della fornitura idrica nelle 

ore serali, con gravi conseguenze di carattere igienico-sanitario, posti di ser-

vizio senza servizi igienici. In entrambe le strutture, inoltre, la maggior parte 

delle sezioni detentive non è adeguata agli standard ed ai requisiti previsti 

dalle modifiche apportate ormai da diversi anni dal nuovo regolamento di 

esecuzione dell'ordinamento penitenziario, che prevede la collocazione delle 
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docce all'interno delle camere detentive e la connessa erogazione di acqua 

calda; 

a quanto detto si aggiunga che negli istituti penitenziari, nel corso del 

2022 e nel primo mese del 2023, si sono registrati numerosi episodi di vio-

lenza e di aggressione alla Polizia penitenziaria, ai quali occorre aggiungere 

cicli di turni di lavoro che arrivano a raggiungere le 16 ore consecutive, come 

anche segnalato dai sindacati; 

da ultimo, non si può tacere che negli anni è aumentato in maniera 

preoccupante il tasso di suicidi che ha interessato sia i detenuti che i membri 

della Polizia penitenziaria; 

considerato che: 

come noto l'Italia figura da sempre tra i Paesi con gli istituti peniten-

ziari più affollati dell'Unione europea, la cui situazione gravemente compro-

messa è testimoniata e confermata, in termini assolutamente drammatici, dal 

numero allarmante di suicidi in carcere. Il sistema carcerario italiano, infatti, 

è ancora caratterizzato da una pesante situazione di sovraffollamento: su 

50.832 posti regolamentari, di cui 47.418 effettivi, i detenuti sono 54.329, con 

una percentuale di sovraffollamento del 114 per cento; si tratta di un feno-

meno strutturale (stigmatizzato da anni dalla giurisprudenza della Corte eu-

ropea dei diritti dell'uomo), che richiede un serio impegno di spesa a sostegno 

di risposte altrettanto strutturali; 

nonostante il Ministro della giustizia abbia indicato come prioritario 

nella sua azione di governo l'intervento sul sistema carcerario italiano, tanto 

da aver esordito con la visita negli istituti penitenziari di Regina Coeli e Pog-

gioreale, la legge di bilancio per il 2023 va in direzione esattamente opposta, 

prevedendo una serie di tagli significativi di risorse in diversi settori, in par-

ticolare in quello della giustizia, dove il taglio più preoccupante riguarda pro-

prio il settore delle carceri, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative necessarie e urgenti il Ministro in indirizzo intenda in-

traprendere al fine di sanare le gravi carenze descritte, impedendo, quindi, che 

esse possano comportare gravi conseguenze in termini di sicurezza, agibilità, 

salubrità e rispetto dei diritti dei detenuti; 

se non ritenga altresì necessario e urgente avviare una complessiva 

ristrutturazione della pianta organica dei penitenziari richiamati. 

(3-00184)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

MURELLI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

il prefetto di Piacenza, con decreto n. 32915 del 18 giugno 2021, ha 

disposto, nei confronti del signor L.B., un provvedimento di revoca dello sta-

tus di guardia particolare giurata volontaria, in ragione di una presunta viola-

zione del regolamento di esercizio approvato dal questore di Piacenza in data 

9 febbraio 2015; 

da tale addebito è derivata una denuncia presso la Procura della Re-

pubblica di Piacenza che, tuttavia, ha disposto l'archiviazione, senza che gli 
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enti interessati si opponessero, estinguendo il procedimento penale. Tuttavia, 

nei confronti di B., che è stato coordinatore provinciale del nucleo guardie 

zoofile di Piacenza dal 2015 fino all'atto di notifica del provvedimento, per-

mane tuttora la revoca del decreto di qualifica di guardia giurata. Egli ha in-

teso resistere espedendo i vari tentativi previsti dall'ordinamento per opporsi 

ed impugnare gli atti della pubblica amministrazione di cui si contesta l'ille-

gittimità, l'irragionevolezza, l'irritualità e l'inadeguatezza; 

comunque sia, al netto degli aspetti peculiari e personali della vicenda, 

che allo stato sono oggetto, come detto, di contenzioso amministrativo e con-

tabile fra B. e la pubblica amministrazione, appare all'interrogante opportuno 

segnalare come la Prefettura di Piacenza abbia agito, nell'applicazione di fonti 

normative e regolamentari, equiparando le guardie zoofile alle guardie partico-

lari giurate che prestano servizio presso gli istituti di vigilanza privata, e in ra-

gione di ciò ha inteso disporre il più afflittivo dei provvedimenti, ossia la revoca 

del decreto prefettizio di conferimento della qualifica di guardia giurata; 

è ultroneo segnalare le enormi differenze che intercorrono fra i doveri 

e le mansioni delle guardie giurate zoofile, volontarie e disarmate, rispetto 

alle guardie particolari giurate armate, che svolgono opera di vigilanza pri-

vata: le prime, soggetti privati volontari, nello svolgimento di un pubblico 

interesse protezionistico nei confronti degli animali, agiscono in convenzione 

con gli enti locali nel quadro di attività che conferiscono loro, nei limiti del 

servizio cui sono destinate, lo status di agenti di polizia giudiziaria; le se-

conde, invece, sono lavoratori dipendenti assunti con regolari contratti di la-

voro desunti dal contratto collettivo nazionale di categoria, e prestano la loro 

opera al servizio di un datore imprenditoriale che offre ai consumatori privati 

i propri servizi professionali; 

benché siano guardie particolari giurate sia i volontari delle associa-

zioni zoofile riconosciute che i "metronotte" degli istituti di vigilanza privata, 

la pubblica amministrazione e le prefetture devono tenere presente che si 

tratta di realtà non sovrapponibili, che hanno compiti e funzioni struttural-

mente diversi; equiparare le due figure appare non solo azzardato, ma finan-

che lesivo degli interessi in gioco, in quanto le guardie zoofile svolgono, in 

regime di volontariato, un ruolo di tutela della risorsa faunistica e dell'equili-

brio naturale del patrimonio boschivo, mentre i "vigilantes" sono operatori 

retribuiti preposti alla sorveglianza privata e accessoria su specifici beni al-

trui, senza alcuna facoltà di controllo generico del territorio, che invece è ti-

pica delle guardie ambientali e zoofile, le quali possono anche condurre atti-

vità di indagine di propria iniziativa, con potere di intervento diretto, sotto la 

direzione della Procura della Repubblica, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo intenda promuovere quanto necessario al 

fine di circoscrivere, definitivamente, il regolamento di esercizio delle guar-

die particolari giurate, la cui redazione è conferita dalla legge al questore, 

esclusivamente nei confronti degli istituti di vigilanza rispetto alle guardie 

particolari giurate addette alla vigilanza di beni privati, come da art. 1 del 

regio decreto-legge n. 1952 del 1935 e come previsto dall'allegato D al rego-

lamento di esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (di cui 

al regio decreto n. 635 del 1940, art. 257, commi 3 e 4); 
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se intenda promuovere l'emanazione di circolari, indicazioni e linee 

guida, rivolte a questori e prefetti, al fine di caratterizzare in maniera peculiare 

l'ambito di applicazione dei regolamenti di esercizio nei confronti delle guar-

die giurate volontarie che svolgono, nell'ambito di convenzioni con gli enti 

locali, opere e servizi di interesse pubblico, nonché mansioni di polizia giu-

diziaria. 

(4-00194)  

  

RENZI, PAITA - Al Ministro dell'istruzione e del merito. - Premesso 

che: 

secondo quanto riportato da organi di stampa, durante una rappresen-

tazione teatrale alla quale stavano assistendo i suoi studenti nell'ambito delle 

iniziative di sensibilizzazione per il giorno della memoria, il professor Pietro 

Marinelli ha interrotto lo spettacolo urlando che i dati relativi all'Olocausto 

enumerati dall'attrice "erano gonfiati", aggiungendo secondo alcune testimo-

nianze anche improperi e volgarità verso gli attori, prima di abbandonare la 

sala; 

il docente ha quindi interrotto per la propria ideologia un'attività edu-

cativa, formativa e culturale, negando la verità storica durante un'attività di-

dattica organizzata da una scuola pubblica; 

tali comportamenti, in ogni caso da stigmatizzare, provengono da un 

docente nel pieno esercizio delle sue funzioni non solo educative ma anche di 

cura nei confronti degli alunni, in tutto o in parte di minore età, che ha invece 

lasciato senza vigilanza per un tempo imprecisato; 

l'accaduto è stato confermato anche dai colleghi presenti a teatro, che 

hanno denunciato la vicenda con una lettera inviata alla dirigente scolastica, 

al consiglio d'istituto e al teatro, anche per dissociarsi dalle affermazioni del 

collega; 

la dirigente scolastica ha fortunatamente preso immediatamente le di-

stanze, ribadendo pubblicamente in più occasioni i valori che la scuola deve 

portare avanti e rappresentare, 

si chiede di sapere quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda 

adottare nei confronti di chi, come il docente in questione, si rende protago-

nista di azioni tanto deplorevoli, tanto più in veste di educatore. 

(4-00195)  

  

MAGNI, FLORIDIA Aurora - Al Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali. - Premesso che: 

la crisi energetica è stata causata da molti fattori, perlopiù geopolitici 

e di mercato. Già con la ripresa dell'economia in seguito alla pandemia i 

prezzi avevano iniziato ad aumentare nell'inverno 2021. La guerra in 

Ucraina è stato un ulteriore fattore scatenante della crisi energetica, poiché 

ha influito sulla scarsa reperibilità del gas proveniente dalla Russia, il mag-

giore esportatore di gas in Europa. In risposta alle sanzioni dell'Unione eu-

ropea la Russia ha diminuito i flussi di gas del 15 per cento, interrompendo 

anche il passaggio di gas dal principale gasdotto adducendo motivi tecnici 

dovuti alle stesse sanzioni; 
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in risposta a questo evento e alla paura di una chiusura netta da parte 

della Russia, tutti gli Stati non autonomi dal punto di vista energetico, come 

il nostro Paese, hanno incrementato la richiesta di materia prima cercando 

nuovi esportatori per riempire gli stoccaggi, con l'obiettivo di riuscire ad af-

frontare l'inevitabile aumento di domanda dei mesi invernali; 

la vendita delle materie prime di gas ed energia, muovendosi tramite i 

mercati all'ingrosso, segue le classiche dinamiche di mercato basate su do-

manda e offerta. Per cui all'aumento della domanda, l'offerta del prodotto au-

menta il suo valore. Inoltre giocano un ruolo importante anche le speculazioni 

all'interno degli hub in cui si scambia il gas, ossia il "title transfer facility" per 

il mercato olandese e il "punto di scambio virtuale" per quello italiano; 

nel 2022, le famiglie italiane hanno pagato per i consumi energetici, 

in media, 1.434 euro per la bolletta elettrica, vale a dire il 108 per cento in più 

rispetto al 2021, e 1.459 euro per il gas (più 57 per cento). È quanto risulta da 

un'indagine pubblicata sul portale "facile.it" su un campione di 400.000 con-

tratti di fornitura luce e gas prendendo in considerazione i prezzi offerti nel 

mercato tutelato. Tra le diverse regioni per l'energia elettrica le bollette più 

pesanti sono arrivate in Sardegna (1.789 euro), Sicilia (1.627 euro) e Campa-

nia (1.519 euro). Per il gas, invece, le regioni che hanno pagato il conto più 

salato sono state il Trentino-Alto Adige (1.729 euro), l'Emilia-Romagna 

(1.646 euro) e la Lombardia (1.639 euro). Complessivamente quindi, tra luce 

e gas, nel 2022 gli italiani hanno sborsato, mediamente, 2.893 euro a famiglia 

(rispetto ai 1.616 euro del 2021); 

la Confederazione generale italiana dell'artigianato di Mestre ha rile-

vato che nel 2022 c'è stato un rincaro delle bollette di luce e gas di 91,5 mi-

liardi di euro. Se le spese per l'energia elettrica sono aumentate del 109,5 per 

cento, provocando in termini monetari un extra costo pari a 58,9 miliardi, 

quelle del metano sono cresciute del 126,4 per cento, "alleggerendo" il porta-

foglio degli italiani di 32,6 miliardi. È il Nordest l'area più interessata dagli 

aumenti, dove la stima degli extra costi per energia elettrica e gas è salita del 

118,1 per cento; 

nell'ULSS 2 Marca Trevigiana in Veneto, il sistema dei servizi resi-

denziali e semiresidenziali per anziani non autosufficienti (5.594 persone), 

persone con disabilità (1.850) e minori (423) è in difficoltà a causa del signi-

ficativo aumento dei costi energetici, di ristorazione, lavanderia, pulizie e for-

niture in genere; 

con riferimento a tale situazione, la presidente della conferenza dei 

sindaci dell'ULSS 2 e il direttore generale dell'ULSS 2 si sono rivolti con una 

lettera al Ministro in indirizzo per chiedere un intervento straordinario; 

in particolare, a fronte di tali rincari, sono previsti aumenti pari ad al-

meno 11 milioni di euro, costi che risultano insostenibili, sia per le famiglie, 

sia per i Comuni che devono compartecipare alle rette; 

considerato che la situazione non è più socialmente sostenibile per i 

cittadini trevigiani, che si vedono aumentare le rette delle case di riposo. I 

rincari già decisi dai centri servizi per anziani del trevigiano arrivano anche a 

150 euro al mese. Ovvero 1.800 euro all'anno in più rispetto al 2022. Gli au-

menti vanno da uno a 5 euro al giorno, 

si chiede di sapere: 
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se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione e se abbia 

condotto ulteriori approfondimenti; 

se e come intenda assumere iniziative per fronteggiare tale situazione, 

che rischia di compromettere l'attuazione degli articoli 2 e 38 della Costitu-

zione nell'ULSS 2 Marca Trevigiana rispetto agli anziani non autosufficienti, 

alle persone con disabilità e ai minori. 

(4-00196)  

  

ALOISIO, CASTIELLO, BEVILACQUA, NAVE, LOPREIATO, 

NATURALE, CROATTI, GUIDOLIN, DE ROSA, DI GIROLAMO, 

PIRRO, MAZZELLA, DAMANTE, PIRONDINI   - Ai Ministri dell'istru-

zione e del merito, dell'economia e delle finanze e per gli affari europei, il 

Sud, le politiche di coesione e il PNRR. - Premesso che 

in occasione dell'evento "Italia 2023: persone, lavoro, imprese", orga-

nizzata da PwC e gruppo Gedi, il Ministro dell'istruzione e del merito, Giu-

seppe Valditara, ha riferito testualmente: "La scuola ha bisogno di nuove 

forme di finanziamento, anche per coprire gli stipendi dei professori che po-

trebbero subire una differenziazione regionale. E per trovarle, si potrebbe 

aprire ai finanziamenti privati"; 

l'affermazione del Ministro è stata commentata da Maurizio Landini, 

segretario generale della CGIL: "Credo che tornare a una differenziazione di 

gabbie salariali come c'era cinquant'anni fa sia una follia, il nostro Paese è già 

abbastanza diviso non ha bisogno di aumentare le divisioni". Si evidenzia che 

il sistema delle gabbie salariali, in vigore tra il 1954 e il 1969, fu oggetto di 

contestazione dei movimenti di massa del 1968, per la lotta di classe, di stu-

denti e operai ("corriere.it", 26 gennaio 2023); 

al riguardo, il presidente dell'associazione dei consumatori Codacons 

sostiene che la proposta del Ministro "non sta in piedi e rischia di scontrarsi 

con i principi riconosciuti dalla nostra Costituzione. Introdurre stipendi diver-

sificati in base al luogo di residenza realizzerebbe una evidente disparità di 

trattamento tra cittadini e lavoratori che, a fronte del medesimo servizio reso 

alla pubblica amministrazione e alla collettività, percepirebbero un compenso 

diverso" ("quotidiano.net", 27 gennaio 2023); 

considerato che, a giudizio degli interroganti: 

teorizzare un legame tra retribuzione e costo della vita viola l'articolo 

3 della Costituzione, secondo cui "Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale 

e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, 

di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali"; 

le gabbie salariali introducono un evidente parametro di discrimina-

zione territoriale, penalizzante per le aree già economicamente depresse. Per-

tanto, chi teorizza questa disciplina retributiva ignora in primis la sperequa-

zione economica a cui è soggetto il Meridione. A titolo di esempio, come 

riportato a pagina 725 del 32° rapporto Italia di Eurispes: "Se, della spesa 

pubblica totale, si considera la fetta che ogni anno il Sud avrebbe dovuto ri-

cevere, corrispondente in percentuale alla sua popolazione, vien fuori che, 

complessivamente, dal 2000 al 2017, la somma sottrattagli ammonta a più di 

840 miliardi di euro, netti (in media, circa 46,7 miliardi di euro, netti, l'anno 

toltigli)"; 
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inoltre, sostenere che il costo della vita sia più caro al Nord vuol dire 

ignorare il livello del PIL complessivo di ciascun nucleo familiare del Mez-

zogiorno sia tra i più bassi in Europa. Ad oggi, la classifica delle regioni a 

rischio povertà in Europa (fonte Eurostat 2019) vede la Sicilia e la Campania 

rispettivamente al primo e secondo posto, mentre la Calabria, la Puglia, la 

Basilicata e il Molise occupano rispettivamente il dodicesimo, il tredicesimo, 

il diciottesimo e il diciannovesimo posto. In poche parole, aggregando le re-

gioni meridionali, il Mezzogiorno risulta essere l'area più povera dell'Unione 

europea. In particolare, dal 2002 al 2017 oltre 2 milioni di cittadini hanno 

abbandonato il Mezzogiorno, più della metà giovani e di cui il 33 per cento 

laureati; 

considerato altresì che: 

secondo un recente rapporto Svimez (Associazione per lo sviluppo 

dell'industria nel Mezzogiorno), pubblicato nel mese di novembre 2022, nelle 

regioni meridionali, senza sussidi, l'incidenza della povertà assoluta fra le fa-

miglie avrebbe raggiunto un picco drammatico di circa 13 famiglie ogni 100 

(13,2 per cento al Sud e 12,9 nelle isole), che grazie agli interventi è calato di 

3,4 punti al Sud e 4,5 punti nelle isole; 

Svimez valuta che a causa dei rincari dei beni energetici e alimentari 

l'incidenza delle famiglie in povertà assoluta potrebbe crescere di circa un 

punto percentuale salendo all'8,6 per cento, con forti eterogeneità territoriali: 

2,8 punti percentuali in più nel Mezzogiorno, contro lo 0,3 del Nord e lo 0,4 

del Centro. Più specificamente, gli occupati nelle regioni meridionali sono 6 

milioni e 160.000, 46.000 in più (0,8 per cento in più) rispetto al corrispon-

dente periodo del 2019; 

recentemente l'ISTAT, nel report sui divari territoriali pubblicato in 

data 25 gennaio 2023, riporta: "Nel Mezzogiorno (...) le competenze degli 

studenti risultano più basse in tutte le discipline e il gap aumenta nei diversi 

gradi d'istruzione (...). Tali fenomeni inediti se non governati con urgenza 

possono far incamminare il Mezzogiorno verso un'involuzione radicale e 

molto problematica nella funzionalità e sostenibilità della propria struttura 

sociale (...) Se non si riesce a porre un freno, le tendenze in atto possono con-

durre verso un'involuzione progressiva e non sostenibile del capitale umano 

di molta parte del Mezzogiorno, che storicamente è stato il suo principale 

patrimonio"; 

considerato infine che, a parere degli interroganti, teorizzare l'introdu-

zione delle gabbie salariali potrebbe avere il solo effetto di legittimare una 

diversa retribuzione degli insegnanti (a seconda della regione di apparte-

nenza), conseguente all'approvazione dell'autonomia differenziata, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro dell'istruzione e del merito ritenga che l'introduzione 

delle cosiddette gabbie salariali possa essere oggetto di ricorso da parte della 

Corte costituzionale; 

se condivida le preoccupazioni contenute nell'ultimo report dell'I-

STAT e se, in particolare, ritenga che le gabbie salariali siano la risposta più 

adatta ad arginare l'involuzione progressiva e non sostenibile del capitale 

umano di molta parte del Mezzogiorno; 
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se il Ministro dell'economia e delle finanze ritenga sostenibile, per la 

finanza pubblica, incrementare la retribuzione degli insegnanti nei territori in 

cui il costo della vita è maggiore; 

se il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 

PNRR ritenga che le gabbie salariali possano contribuire ad incrementare il 

divario tra Nord e Sud. 

(4-00197)  

  

DE POLI  - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle imprese 

e del made in Italy. - Premesso che: 

l'Italia continua ad avere prezzi dell'energia più alti dei competitor eu-

ropei, in particolare rispetto alla Francia, alla Spagna alla Germania; 

le imprese italiane del terziario risultano pesantemente svantaggiate, 

con differenze sulla spesa annuale aumentate dell'ordine di quasi 100.000 

euro; 

comparativamente, le nostre aziende turistiche sopportano una mag-

giorazione dei costi del 127 per cento in più della Francia; 

la stessa situazione di extra costi di energia si registra anche per altre 

attività commerciali di altri settori; 

è un successo inspiegabile come le nostre imprese del turismo possano 

competere con la Francia che rimane la prima destinazione per arrivi nel 

mondo e con la Spagna e la Germania, nonostante si paghino in Italia bollette 

più alte fra il 30 e l'80 per cento; 

ritenuto che: 

sul tema energia sarebbe auspicabile rafforzare i crediti d'imposta 

energetici e prorogare i termini per la loro fruizione fino a settembre 2023 ed 

ovviare alla criticità del sistema per la comunicazione all'Agenzia delle en-

trate degli importi dei crediti maturati (rimasta al 16 marzo) per cui di fatto è 

stato precluso alle imprese l'utilizzo dei crediti stessi; 

sostanzialmente, si sterilizzano gli oneri di sistema, ma alle sole 

utenze con potenza disponibile fino a 16,5 chilowatt, escludendo gran parte 

dei sistemi produttivi delle piccole imprese di tutta Italia, comprese quelle 

delle regioni che hanno, come le Marche, un tessuto industriale particolar-

mente composto da aziende medio-piccole, "artigianali e commerciali", 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo intendano prorogare, almeno per il 2023, la 

fine del regime della maggior tutela di prezzo per le forniture di energia elet-

trica delle microimprese ed introdurre la possibilità di un ammortamento di 

lungo periodo dei costi energetici; 

se intendano prevedere la sterilizzazione degli oneri di sistema anche 

alle utenze superiori ai 16,5 chilowatt. 

(4-00198)  

  

PUCCIARELLI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - 

Premesso che: 

le rampe di accesso alla A12 in località Ceparana, nel comune di Bo-

lano (La Spezia), realizzate per migliorare il percorso alternativo alla strada 

statale 330, dopo il crollo del ponte di Albiano, avvenuto in data 8 aprile 2020, 
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hanno assunto un'importanza cruciale per il sistema dei collegamenti e della 

mobilità per i territori toscani e liguri, di cui è nota l'importanza economica; 

dal 16 luglio 2021, infatti, il commissario straordinario alla ricostru-

zione del ponte di Albiano ha aperto al traffico le rampe realizzate dalla so-

cietà concessionaria SALT, in qualità di affidataria dell'opera e dall'impresa 

di costruzioni Itinera, entrambe facenti parte del gruppo ASTM; 

l'intervento ha riguardato, in particolare, la realizzazione di una rampa 

di accesso in direzione sud e di una rampa di uscita in direzione nord, ciascuna 

munita di telepass e impianto di illuminazione. Sono stati inoltre realizzati 

raccordi alla viabilità locale e alcune modifiche all'assetto viario della zona 

per agevolare l'ingresso e l'uscita dal sistema autostradale e per garantire tutte 

le funzioni viarie preesistenti; 

le nuove rampe sono caratterizzate da una corsia di 4 metri e due ban-

chine laterali rispettivamente di uno e 1,5 metri, per una larghezza comples-

siva di 6,5 metri. Essendo stata realizzata in piena rispondenza alle norme 

geometrico-funzionali delle strade, l'opera non altera in alcun modo i livelli 

di servizio dell'autostrada A12; 

l'apertura consente di migliorare la qualità del percorso alternativo, 

ridurre la lunghezza complessiva e i tempi di percorrenza tra Aulla e Albiano 

Magra, nonché tra Bolano e Santo Stefano di Magra. Nel dettaglio, la lun-

ghezza complessiva si riduce da 20,1 a 15,7 chilometri, di cui 12 di autostrada 

e solo 3,7 di viabilità locale contro i 9,9 chilometri prima necessari. L'opera, 

inoltre, si è dimostrata molto utile anche al decongestionamento del traffico; 

le rampe, che inizialmente sono state costruite per far fronte all'emer-

genza del crollo del ponte, con il grande impegno della Regione Liguria, 

hanno evidenziato la loro strategicità per il territorio della bassa val di Vara, 

con particolare rilevanza per la vita sociale e il sostentamento economico 

della vasta area interregionale che vi insiste, 

si chiede di sapere se il Ministro indirizzo intenda confermare la per-

manenza delle rampe sulla A12, data la loro importanza strategica per il ter-

ritorio. 

(4-00199)  

  

GASPARRI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

in data 4 ottobre 2021 si sono svolte a Corchiano, comune della pro-

vincia di Viterbo con meno di 4.000 abitanti, le elezioni amministrative per 

l'elezione diretta del sindaco e per il rinnovo del Consiglio comunale; 

a quanto risulta all'interrogante, prima dell'invio della proclamazione 

degli eletti, gli uffici elettorali comunale e provinciale hanno rilevato un'ine-

sattezza nella comunicazione n. 8 della sezione 1 del seggio, relativa al nu-

mero delle schede elettorali che non corrispondeva al numero degli elettori; 

i rappresentanti della lista "Corchiano bene comune", di fronte a evi-

denti incongruenze, hanno richiesto il riconteggio per chiarire e sanare l'er-

rore; 

il riconteggio ha fatto emergere nella sezione 1 una scheda con chiaro 

segno sul simbolo della lista "Corchiano bene comune", attribuita in principio 

alla lista avversaria, decretando così il pareggio; 
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a seguito dei ricorsi amministrativi, è emerso, dopo opportuna verifi-

cazione delle schede valide eseguita da un'apposita commissione prefettizia 

nominata dal prefetto su ordine del Consiglio di Stato, che gli elettori avevano 

scelto per governare il Comune la lista "Corchiano bene comune" e non quella 

avversaria, il cui candidato alla carica di sindaco, nel frattempo, era riuscito 

a prevalere in termini di preferenze personali durante il turno di spareggio; 

in sede di verifica, il Consiglio di Stato ha chiesto il contributo 

dell'amministrazione comunale al fine di acquisire dal responsabile del servi-

zio elettorale informazioni utili a comprendere gli avvenimenti del 4 ottobre 

2021. Informazioni che non sarebbero state fornite dal responsabile del servi-

zio, ma dal sindaco neoeletto che, essendo parte in causa e trovandosi quindi 

in palese conflitto di interessi, avrebbe redatto tardivamente, e comunque 

dopo il trasferimento del responsabile del servizio elettorale in altro comune, 

una relazione con il chiaro intento a parere dell'interrogante di alterare la 

realtà, omettendo, anche attraverso discutibili aderenze, di citare il motivo del 

riconteggio; 

nella relazione comunale a firma del sindaco, e non del responsabile 

del servizio, come invece richiesto dal Consiglio di Stato, contrariamente a 

quella del responsabile dell'ufficio elettorale della Prefettura, non verrebbe 

mai citato l'errore della comunicazione n. 8 della sezione 1 del seggio eletto-

rale, ossia il numero non corrispondente dei votanti distinti in maschi e fem-

mine a quello degli elettori iscritti alla sezione, e per il quale il presidente 

della sezione viene espressamente richiamato dalla Prefettura; 

in assenza della comunicazione n. 8, che rappresenta il risultato defi-

nitivo della sezione 1, non sarebbe stato possibile redigere la comunicazione 

n. 8-bis, che rappresenta la somma delle risultanze di tutte le sezioni e costi-

tuisce atto fondamentale per la proclamazione degli eletti; 

nella relazione comunale a firma del sindaco, inoltre, non verrebbe 

neanche dichiarato che la suddetta comunicazione n. 8-bis è stata inviata il 

giorno dopo quello della tornata elettorale, ossia il 5 ottobre; 

a governare, quindi, sarebbe il rappresentante della lista che ha otte-

nuto meno voti, così come è emerso dalla verificazione ordinata dal Consiglio 

di Stato, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del fatto 

descritto e quali azioni di propria competenza intenda intraprendere. 

(4-00200)  

  

DE POLI - Al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste. - Premesso che: 

tutte le categorie di settore della filiera del vino Coldiretti e l'OIV (Or-

ganizzazione internazionale della vigna e del vino) in primis, riguardo all'au-

torizzazione UE concessa all'Irlanda, rischia di aprire le porte a una norma-

tiva, detta a semaforo, che metterebbe a rischio una filiera che in Italia, dalla 

campagna alla tavola, garantisce 1,3 milioni di posti di lavoro ed è la princi-

pale voce dell'export agroalimentare; 

la norma nell'ambito della competitività fra Paesi europei sembra es-

sere un attacco diretto all'Italia principale produttore ed esportatore mondiale 

con oltre 14 miliardi di euro di fatturato di cui più della metà all'estero; 
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l'equiparazione semplicistica tra bevande alcoliche e tabacco potrebbe 

indurre l'Esecutivo comunitario ad escludere il vino dal programma unionale 

di sostegno alla promozione di prodotti agroalimentari, in cui non sono ri-

compresi gli alimenti considerati dannosi per la salute; 

la distinzione tra assunzione responsabile e dannosa è essenziale per 

stabilire un livello sicuro di consumo di bevande alcoliche e con riferimento 

specifico al vino è di tutta evidenza che bere vino in maniera responsabile è 

sempre più riflesso di uno stile di vita "lento" e sano, da contrapporre total-

mente all'assunzione sregolata di alcolici, particolarmente diffusa proprio nei 

Paesi dove il consumo di vino è molto basso; 

ritenuto che: 

la scelta dell'Unione per tutelare la salute dei cittadini non può tradursi 

in decisioni troppo affrettate e sbagliate che rischiano di criminalizzare ingiu-

stamente singoli prodotti, indipendentemente dalle quantità consumate; alla 

base del ragionamento vi sarebbe una scelta indotta e non del tutto veritiera 

sul piano sanitario al solo scopo di alimentare paure ingiustificate nei consu-

matori, come dimostra un sondaggio on line sul sito di Coldiretti, in base al 

quale il 23 per cento degli italiani smetterebbe di bere vino o ne consumerebbe 

di meno se in etichetta trovasse scritte allarmistiche come quelle apposte sui 

pacchetti di sigarette, 

si chiede di sapere: 

come il Ministro in indirizzo intenda intervenire per salvaguardare l'a-

groalimentare italiano, settore riconosciuto di eccellenza in tutto il mondo; 

come intenda agire, di intesa con gli altri Paesi europei, per impedire 

che prevalga la cultura di un'etichettatura, detta a semaforo o comunque 

troppo semplicistica e poco aderente alle caratteristiche reali dei nostri pro-

dotti di eccellenza, fra cui rientrano certamente i vini e non solo; 

quali iniziative ritenga di mettere in atto per scongiurare risposte al-

larmistiche ed ingiustificate da parte dei consumatori; 

se intenda rivedere le politiche e gli investimenti previsti dal PNRR 

per il settore agroalimentare puntando maggiormente, ed in modo strategico, 

sull'innovazione dell'impresa agricola, sulle agevolazioni ai contratti di fi-

liera, sulla prevenzione agli eventi atmosferici avversi con piani di invaso ed 

irrigazione, soprattutto nelle Marche; 

quali misure siano in programma sulla riduzione dei costi energetici 

di produzione, ormai troppo alti e poco competitivi, puntando ad assicurare 

l'autosufficienza con l'uso di biogas. 

(4-00201)  

  

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-

zione sarà svolta presso la Commissione permanente: 

 

8ª Commissione permanente (Ambiente, transizione ecologica, ener-

gia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica): 
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3-00185 del senatore Pirondini, sulla realizzazione del tunnel subpor-

tuale di Genova. 

 

  

 

 


